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Nè per l'oggi 
nè per il domani 

f i A PRIMA riflessione che richiede il documento 
che sta alla base della unificazione socialdemocratica 
riguarda quello che questo documento non ha voluto 
essere, per poter giungere in porto fra reticenze e 
compromessi e garantire un’operazione all’insegna 
della subordinazione alla politica dorotea della Demo¬ 
crazia cristiana e dell’accettazione del sistema capi¬ 
talistico. secondo l’esperienza già fatta dai social- 
democratici in Italia. Non è certo per caso o per esi¬ 
genze formali che se vi si parla di riforme e di pro¬ 
grammazione economica, non si fa però riferimento 
a nessuna riforma concreta; che non si fa cenno al 
problema del processo reale della presenza dei lavo¬ 
ratori nella vita sociale e dello Stato. Si ricordano e 
si magnificano invece le cosi dette « riforme » del 
centro-sinistra quasi a tiare la garanzia che non si 
vuole andare al di là non tanto di quello che è stato 
il programma dell’attuale coalizione governativa, 
quanto di quella che ne è la politica effettiva. 

In un momento di tensione sociale grave e di lotte 
che investono larghi strati delle classi lavoratrici, si 
trascura questa realtà, e si sottolinea invece come 
una necessità la cosi detta delimitazione a sinistra, 
con richiami pseuclostorici, alla ricerca di una giusti¬ 
ficazione di evidenti intenzioni scissionistiche, che non 
trovano una base nei reali rapporti di classe oggi in 
Italia. 

Del resto neppure la guerra di aggressione in atto 
nel Viet Nam merita un cenno, come tutto quello 
che essendo reale e ponendo problemi concreti viene 
considerato transeunte, per un documento destinato 
ad essere storico. 

L’adesione incondizionata all'Internazionale social- 
democratica senza ìa ripulsa e nemmeno una nota cri¬ 
tica nei confronti della caria di Francoforte — ispi¬ 
rata al più isterico anticomunismo — è un fatto che il 
voluto silenzio rende più grave. Nel concreto, la piena 
integrazione atlantica, e persino l’allarme per un suo 
possibile indebolimento militare, dovrebbero essere 
la realtà della politica estera del nuovo partito. 

Cosi’ LA «carta socialdemocratica» non ha voluto 
essere un contributo alla ricerca delle possibilità di 
trasformazione socialista nelle condizioni dei paesi ca¬ 
pitalisticamente sviluppati, né tanto meno ha voluto 
essere un manifesto politico inteso ad investire e a 
modificare, anche solo in prospettiva. la situazione 
[del nostro.Paese, di aprire una strada nuova alla 
democrazia. Potrebbe sembrare naturale e risponde¬ 
rebbe alla logica di questo periodo di tensione sociale 
e di contraddizioni politiche, manifestatesi anche in 
seno alla maggioranza governativa, se delle elezioni 
del 1968 si fosse parlato indicando la necessità di de¬ 
terminare fin da oggi i modi e i tempi della politica 
governativa. Invece, proprio in questa situazione, i 
segretari del PSI e del Partito socialdemocratico han¬ 
no già voluto sottolineare che il problema non è quello 
di un bilancio, che persino la parola verifica fa paura, 
che non è attuale, né oggi, né in un tempo più lungo, 
una reale alternativa politica. Cosi, se si parla delle 
elezioni del 1968. se ne parla solo per avvertire che il 
primo congresso del partito unificato, avverrà ad ele¬ 
zioni fatte: per superare le difficoltà della concorrenza 
fra i candidati, per tentare di trattenere gli elettori 
dei due « vecchi » partiti, per cercare di far dimenti¬ 
care, annegandoli nella polemica contro la sinistra, 
i problemi che vengono accantonati oggi come troppo 
fastidiosi. 

II calendario dell’unificazione vede una serie di 
tappe intese via via a mettere un suggello organizza¬ 
tivo all’operazione, dopo che sui problemi organiz¬ 
zativi (se possiamo chiamare cosi la discussione sugli 
equilibri di poterei si sono avuti i soli scontri anche 
aspri dai quali siamo venuti a sapere gli aggiustamenti 
statutari che nessuno può ritenere sul serio come 
essenziali. Ma un programma politico che fosse almeno 
la traccia di un manifesto elettorale per chiedere agli 
elettori la forza per realizzare una svolta, non può 
essere nelle intenzioni dei socialdemocratici di ieri e 
di oggi, perché essi ritengono necessario rinunciare 
anche soltanto alla suggestione di una prospettiva 
nuova per l’imperativo di non fare paura, persino di 
non disturbare più del necessario la Democrazia cri¬ 
stiana. Appare chiara la volontà di non intervenire 
oggi per mutare la situazione e di dichiarare l’inten¬ 
zione di continuare così anche dopo. 

VI CONTINUARE, che cosa significa, se sono state 
vanificate le intenzioni e le promesse programmati- 
che, se ci si rifiuta di assumere nuovi impegni? Il 
caso ultimo nel tempo e politicamente più significativo 
appare oggi quello di Ravenna. Senza una giustifica¬ 
tone politica, senza nessun riferimento ai concreti 
iroblemi locali, senza un dibattito, senza che sia pos¬ 
sibile altra alternativa che quella di una politica cen- 
rista, condizionata dai liberali, una provincia govcr- 
lata dalle sinistre dovrebbe essere, per decisione del 
■’SI. consegnata al commissario. In assenza di una 
nolitica da discutere, di problemi da elaborare, della 
volontà di misurarsi e di chiedere agli altri di misu- 
■rarsi sulle cose, dunque solo gli atti di questo tipo 
«tossono essere le tappe che dovrebbero portare da un 

I Gian Carlo Pajetta 
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e programma 
subalterno 

alla DC 


Generiche premesse di fedeltà alla prospettiva so¬ 
cialista ma nessuna concreta indicazione sulla via dì 
accesso al socialismo - Il piano di lotta per le riforme 
identificato con la politica di centro sinistra - Assunta 
a principio la « frontiera » verso il PCI - Gravi 
indicazioni di rottura per le giunte di sinistra 
Equivoca l'impostazione dei rapporti con i sindacati 
e le organizzazioni di massa 


Conclusa una lunga sessione del Consiglio dei ministri 

VARATMBILANCI ’67 

Il progetto di Piano 
sarà rielaborato 

Senza a!cun contenuto innovatore e del tutto formale l’« agganciamen¬ 
to » dei bilanci statali alia programmazione - Si prevede un aumento 
de! 5% del reddito nazionale - Aumento del 10% delle entrate tributa¬ 
rie attraverso i nuovi inasprimenti fiscali - Deficit: 1165 miliardi 


La finale della Coppa Rimet s’è decisa con 
i tempi supplementari: i tedeschi occ. avevano 
raggiunto gli inglesi al 90° - Risultato finale: 4-2 


l” «.i-ii-, i’i* s*i -ìol-i l i ciusu uiui uin^ii hLwsniiu: un ■ pene culi iu ciurme noniuiii. sulla base d 

. Dichiarazione sui n i nei m I II Conscio, durata due giorni, mentre per il restante si farà mento delle 

raziono nolitica l’orcanizza p- „ , » 11 vomitato interministeriale ricorso al normale mercato dei tasse che sor 

zinne » dot nuovo Dartito che 1' P er l a Stampa & della programmazione aveva capitali, ma in misura notevol nitori a redi 

nascerà a n tohre da a fu I -— U già esaminato il bilancio in ogni mente inferiore rispetto al nunciate mi: 

shine tra PSI e PSDI Se si U comunista -•< sua parte, in alcune riunioni 1966. In questo modo verrà la- delle varie i 

“Si rLl. il COmUn,Sta il svoltesi nei giorni scorsi. Ciò sciata più libertà di manovra mo (per un 

ehi fnrmT E ayjhistamenti g I perche, e stato detto dai mini- ai grandi gruppi privati prò- bardi di m 

chi formali e aggiustamenti fk „ • • {$ stri piu interessati, si trattava prio come reclama la Confin- sui consumat 

di contenuto, che del resto H SotfOSCMZIOI16! H di armonizzare i bilanci stessi dustria. Senza, peraltro, ave- ro indice in 

peggiorano la già deludente f fi con l'avvio della programma- re garanzie che il rilancio de- già è stato ri 

é mn e ri tn * *00 nisìm n de* ^os ta iT » Oltre 781 | «one. Ma questa operazione fi gli investimenti privati sarà de stanno pi 

cumento corrisponde sostati ^ .... H no a che punto ha portato a effettivamente realizzato. Qui getto di lece 

zialmente alle anticipazioni b IHiIiMII mutamenti di sostanza rispetto è una scelta politica di fondo 

che ne erano state fornite nei H 1 I II 11 . pj alla j mposta2 j 0ne dei bilanci che contrasta profondamente 

giorni scorsi anche dal nostro B].*- • 1119*0/ lì (ie 8 15 ann ' passati? con quel controllo del merca (Segue 

giornale. Si tratta di un do- fi M0D ^. A .™ ™ 2 ' 6/e B Le cirro di fondo del bilan- * 

cumento nel quale le pie- |] CON 82.150.500 & cio stata j e j| 19G7 sono le ___ 

messe d’prò •JV' j’Jj9®.??!* d Un nuovo balzo In fi seguenti: il deficit che nel 19(56 

la «continuità della tradizio- C. avan „ è slafo conipIufo ascendeva a «92 miliardi, vie T » . 

ne socialista > e sui tini, che W questa settimana dalle n ne portato a lift."» miliardi: si K I .fi ffllPl'l’JI lìPl VlPTII 

si dicono socialisti, appaiono § organizzazioni di partito W riducono, invece, le spese da 1,V1 t *'-'*'** 

del tutto vanificate c ridotte fi) nella campagna dei due « coprire mediante il ricorso fi- --- 

a pura retorica dallo squallo- j» miliardi per la stampa s! nanziario al mercato dei ca- TI pi* il fp lf) liti PflTITlltt 

re del programma politico. | è *1?’* r3 Hi M pitali. Queste spese, che nel «viale III Ufi tUllllill 

dall’assenza di qualsiasi rea- U 731.732.360 lire. ì? 19G6 ammontarono a 1090.7 mi- 

le volontà rinnovatrice che Q a numerose sezioni M liardi. passeranno nel 1967 a 

risulta dalla scelta delle al- M pervengono notizie sulla q 686 miliardi che verranno co- ■■ !■■■ ■ B ■■■ 

leanze politiche, dal proclama- ri attività e sulla mobili- L perii con il ricorso al merca HI H H H IH H H H Hi 

to arroccamento all’interno ri fazione degl; attivisti per to finanziario. Il deficit totale H H H H IH 111 H W0 M 

di un centro-sinistra ormai | il raflg.ung.mento degl, g del bilancio 1967 ascende così. HH H llflll H. H HI 

ridotto a pura riedizione con- |j Sonnia „' (Frosbione)* Ha n complessivamente, a 1851,7 mi- H H HH HH m H H Hi 

tr ‘ sta - fa telegrafato ieri a! com- n bardi di lire. In senso asso- 

La dichiarazione è artico- fj pagno Longo comunlcan -* f ~" ;| ,0KK " Jl 51 

lata in Otto capitoli. Comin- L do di aver raggiunto e 

eia affermando pomposamon- m superato l'obiettivo deila 

te che il partito unificato H sottoscrizione, assicurai 

« prende posto nell’azione po- | » ,avoro pros * 

litica come una forza nuova j ra federazioni che 

al servizio dei lavoratori » e Q sono particolarmente im- 

ha il fine « di creare una so- R pegnate nella sottoscri- . vraie eAira vnuuvar.t: aumun- 1 iUYIClit» 

cietà liberata dalle contrad- i y zione onch# questa set g | teranno del 6.2%. Le sriese I 

dizioni e dalle coercizioni de- j H »b"ana va *' 

rjvanti dalla divisione in clas- ■■ L 5;“"^“^,° rullim0 

si prodotta dal sistema capi | versamento all'ammini 
talistico ». Si dichiara succcs- ; t-,« «trazione centrate, ha 

sivamente che il partito « non ; L raggiunto la somma di 

smarrisce mai il senso della ; a 82.150.500 tire con la per- r: prossimo anno del l-LS'L sono conclusi a Tokio i colloqui „uhhl 

propria ispirazione originaria k centuate del 102,4 per g Quali scelte notitiche sono I di Gromiko col ministro degli | n _ 

rondala sni valori perenni g ^ 

della libertà » e che « il so milionl Sull'attività dei 

cialismo e inseparabile dalla g comunisti del modenese 

democrazia e dalla liberta »: N c h e hanno mobilitato mi 

ciò serve come spunto per de- B gliaia di attivisti in tutte 

nunciare che le tendenze g le 222 sezioni della prot 

« alla involuzione autoritaria 5 vincia, pubblichiamo, a 

c dittatoriale sono sempre | ” L a . ‘"i.Sf'*». 

presenti nel regime capit. li g so || oscr izione e l'elenco 

stico », ma precisando subito g delle federazioni pre¬ 
dio « le rivoluzioni prolctn □ miate alla 3. tappa sa 

rie » degenerano « in dispo p ranno pubblicati nei 

tismo di partito e di Stato n o'-ossimì giorni 

quando venga soffocato il Nj _ 

sofiìo della vita libera e de- nardi ai urei; o^o miliardi ai i ne nell As a sua orientale »: e • ventato, ma I 

moeratica ». E già questo ac-___ 

costamento reca il tipico mar¬ 
chio socialdemocratico giac- Illustrato dai deputati comunisti alla Commissione LL.PP. della Camera 

che, se è vero che problemi _■_____ 

di sviluppo della democrazia 
politica esistono nei paesi so 

cialisti. nessuno che si chia- Il 11^1 _ ___ • m 

II PCI avanza un piano concreto pi 

differenza qualitativa esisten- ■ ■ 

te tra i due sistemi economici 

c sociali, e soprattutto po- • • m m • I • §• M • 

xszsansz?& sinistrati e la rinascita di Agrigei 

nomico-sociale) su cui oggi si W w 

innestano i problemi dello 

ritti'e^icife°gai-anzìe^oi uì che Le mB vincolate con la «167» espropriate e urbanizzate dallo Stato e dalla Regioni 
nei regimi socialisti esistenti. SCTC assegnate immediatamente * Gli indennizzi ai senzatetto, il pagamento dei mutui j 

m^urdefinilione 7 dei d carat- gli aiuti ai disoccupati e alle piccole imprese - Il PCI proporrà un’inchiesta parlamentar 

óbiemS d?7o«a e . contro 11 « Confermata la convocazione della Camera per giovedì 4 

sistema capitalista e le ideo¬ 
logie che esso esprime » in La Coayruss.one Lavori Pub- to adatto a snidare il governo posto la direz.ooe e il coord.- ] v.te nella poli 

un’evoluzione « democratica blici della Camera si è riunita dalla sua inerzia e ambiguità e namento dei servizi di soccorso, ncoli delie pn 

del capitalismo al socialismo» ien mattina su richiesta del abbiamo ottenuto un primo ri- Ebbene, quali responsabilità po- Il ministro 

che comporta un periodo di gruppo comunista per un esame sultat«. la convocazione della litiche si è assunto U ministro? prefetto le res 

transizione « che ha il suo s.tuazione creatasi dopo Camera oer ti 4 agosto. Ora il Giunta ad Agrigento — ha prò- derivano dalia 

n-iiuratn ntiadrn istituzinnalp ,J dietro di Agrigento. Ha pre problema è di impedire che il seguito De Pasquale — la no :o il coraggio 

ii so subito la paro.a ti compagno contenuto del decreto legge co- stra de!egaz.one parlamentare, ord.nare il fe: 

noua aemocrazia rcpuoouca- rv, p-.cn., p»;, ha innanctut- stituisca una beffa per Airieen- coir, ta na'.ie imnossihili condì- lì Tt fì’AJi’rrvw* 


che S 
ai - 1 
rnn fa 


Ù Per la stampa 

n comunista 

? _ 

i 

P Sottoscrizione: 
Ì oltre 781 

| milioni 

1 * MODENA AL 102,6% 
% CON 82.150.500 


Un nuovo balzo in M 
avanti è sialo compiuto i] 
questa settimana dalle H 
organizzazioni di partito m 
nella campagna dei due » 
miliardi per la stampa £ 
comunista: è stata rag Ij 
giunta ia somma di (4 
781.732.360 lire. [’j 

Da numerose sezioni H 
pervengono notizie sulla 
attività e sulla mobili- L 
tazione degli attivisti per E 
il raggiungimento degli L 
obiettivi. La sezione di g 
Sonnino (Froslnone) ha H 
telegrafato ieri a! com- 
pagno Longo comunlcan 
do di aver raggiunto e 
superato l'obiettivo della 
sottoscrizione, assicuran¬ 
do che il lavoro prose¬ 
guirà. 

Tra la federazioni che 
sono particolarmente im¬ 
pegnate nella sottoscri- ^ 
rione anche questa set j3 
timana va segnalato il j}{ 
grande risultato di Mo- 1 , 
dena che, con l'ultimo 
versamento all'ammini fi¬ 
ltrazione centrale, ha 
raggiunto la somma di «j 
82.150-500 tire con la per- L 
centuate del 102,6 per g 
cento e che già si è po¬ 
sta l'obiettivo del 100 
milioni. Sull'attività dei 
comunisti del modenese 
che hanno mobilitato mi 
gliaia dì attivisti in tutte 
le 222 sezioni della prot 
vincia, pubblichiamo, a 
pag. 3 , un servizio. 

La graduatoria della 
sottoscrizione e l'elenco 
delle federazioni pre¬ 
miate alta 3. tappa sa 
ranno pubblicali nei 
orossimi giorni 


Il Consiglio dei ministri è 
tornato ieri a riunirsi, durante 
l'intera giornata, per approva 
re 1 bilanci dello Stato per il 
1967. Con questo atto si è con 
elusa una lunga sessione del 
Consiglio, durata due giorni. 

Il comitato interministeriale 
della programmazione aveva 
già esaminato il bilancio in ogni 
sua parte, in alcune riunioni 


lire per i fondi di dotazione 
defi liti. defi'ENI e di altre 
imprese a partecipazione sta 
tale. Lina parte di queste e^i 
genze finanziarie sai anno co 
perle con le entrate normali, 
mentre per il restante si farà 
ricorso al normale mercato dei 
capitali, ma in misura notevol 
mente inferiore rispetto al 
1966. In questo modo verrà la- 


svoltesi nei giorni scorsi. Ciò sciata più libertà di manovra 


ai grandi gruppi privati pro¬ 
prio come reclama la Confin- 
dustria. Senza, peraltro, ave¬ 
re garanzie che il rilancio de¬ 
gli investimenti privati sarà 
effettivamente realizzato. Qui 
è una scelta politica di fondo 
che contrasta profondamente 
con quel controllo del merca 


perché, è stato detto dai mini¬ 
stri più interessati, si trattava 
di armonizzare i bilanci stessi 
con l’avvio della programma¬ 
zione. Ma questa operazione fi¬ 
no a che punto ha portato a 
mutamenti di sostanza rispetto 
alla impostazione dei bilanci 
degli anni passati? 

Le cifre di fondo del bilan¬ 
cio statale per il 1967 sono le 
seguenti: il deficit rhe nel 1966 
ascendeva a 892 miliardi, vie 
ne portato a 1165 miliardi: si 
riducono, invece, le spese da 
coprire mediante il ricorso fi¬ 
nanziario al mercato dei ca¬ 
pitali. Queste spese, che nel 
19G6 ammontarono a 1090.7 mi¬ 
liardi. passeranno nel 1967 a 
686 miliardi che verranno co¬ 
perti con il ricorso al merca 
to finanziario. Il deficit totale 
del bilancio 1967 ascende così, 
complessivamente, a 1851,7 mi¬ 
liardi di lire. In senso asso¬ 
luto, tra il 1966 e il 1967, il 
deficit di bilancio risulta per¬ 
tanto diminuito di 131 miliardi 
di lire. 

Rispetto al 1966 le entrate 
tributarie aumenteranno nel 
prossimo anno del 10%: le en¬ 
trate extra tributarie aumen¬ 
teranno del 6.2%. Le spese 
correnti — ossia quelle per la 
retribuzione alle varie catego 
rie di dipendenti statali e per 
la normale amministrazione 
pubblica — aumenteranno nel 
prossimo anno del ÌI.S'L 

Quali scelte politiche sono 
dietro queste impostazioni del 
bilancio? Le più importanti ap¬ 
paiono le seguenti: 


to dej capitali clic dovrebbe 
essere uno strumento della 
programmazione. 

2) L'incremento delle enti a 
te è previsto, essenzialmente, 
sulla base di un ulteriore au¬ 
mento delle imposte e delle 
tasse che sono pagate da lavo 
rotori a reddito fiisso. Le an¬ 
nunciale misure di aumento 
delle varie imposte di consu¬ 
mo (per un totale di 143 mi¬ 
liardi di maggiore aggravio 
sui consumatori) sono un chia¬ 
ro indice in proposito. Come 
g'à è stato detto, due deputati 
de stanno preparando un pro¬ 
getto di legge per ripristinare 

d. I. 

(Segue a pagina 2) 
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LONDRA 

Rime! 


Il capitano della 


« La guerra nel Vietnam può dege¬ 
nerare in un conflitto più vasto» 

U THANT PREOCCUPATO 


Dichiarazioni del segretario dell’ONU ai giornalisti a Mosca e a Parigi 
Concluso il viaggio di Gromiko a Tokio con intese bilaterali e un accordo 
di principio sull’opportunità di arrivare alla firma del trattato di pace 

sovieticonipponico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Pressoché nelle stesse ore. si 
sono conclusi a Tokio i colloqui 
di Gromiko col ministro degli 
esteri giapponese e a Mosca quel¬ 
li di U Thant e i massimi diri¬ 
genti sovietici. Sulle più impor¬ 
tanti Questioni trattate — situa- 


noto che il governo giapponese ni hanno confermato I miei ti- 
« copre » di fatto in Asia la po- mori ». 


litica americana, anche se è co¬ 
stretto a tenere conto della con¬ 
tinua e vigorosa reazione della 
opinione pubblica del paese. 

Quanto agli incontri di Mo- 


Tutto lascia dunque presumere 
che sulle prospettive di una solu¬ 
zione pacifica pesi ancora la gra¬ 
ie ombra dei bombardamenti a- 
mericani. la scelta operata da 


sca. parlando ai giornalisti poco Washington fra escalation e crea 
prima di partire per Parigi. U z,on « di concrete condizioni per 
Thant ha fatto una dichiarazione una J_ Ta ltotiva. Ieri sera nel cor- 


1) Le cifre portate all’inter- ouesuoni irauaie - snua- ^ Ì° dl wa conferenza stampa a 

do! bilancio statale rimar- ™*>- <="»»*» .mero domneio- 


no del bilancio statale riguar¬ 
dano le sovvenzioni alle linee 


marittime (10 miliardi di li- simismo. 


c'è. almeno a Mosca, la massi¬ 
ma cautela, non scevra di pes- 


re): la contribuzione statale 
al Fondo di adeguamento pen¬ 
sioni (43.3 miliardi di lire); la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. ossia la diminuzione dei 
contributi previdenziali pagati 
dai datori di lavoro (330.7 mi¬ 
liardi di lire): 540 miliardi di 


no sempre più convinto che. se 
proseguirà l'evoluzione attuale, 
la guerra nel Vietnam degenere¬ 


to ancora una volta Patteggiamen¬ 
to americano. Gli Stati Uniti. 
or era detto, hanno violato gli 


Per quel che riguarda l'esito ra in un conflitto più tasto, che accordi di Ginevra del l'Jri e ban¬ 
delle conversazioni di Tokio, non supererà le frontiere di quello no iniziato una guerra di aggres- 


squadra inglese mostra la Coppa 

(Telefoto) 

1 - 

Da uno dei nostri inviati 

LONDRA, 30. 

E, cosi, l'Inghilterra è riusc- 
ta a aggiudicarsi la « World 
Cup ». La rappresentativa del 
paese in cui, piu di un seco 0 
fa, il foot ball è nato, e giuri:,1 
sul traguardo alla sua seconda 
partecipazione al torneo. La vit¬ 
toria dellTnghilterra è l'ottava 
della serie. Segue quelle dello 
Uruguay ('30), dell'Italia ('34 e 
'38). dell'Uruguay ('50). della 
Germania delltOvest ('54) e del 
Brasile ('58 e ’62). 

1 L'avvenimento non è sorpren¬ 
dente. ■ La pattuglia di capitan 
Moore, era compre-a nel poker 
delle favorite, insieme all’Unione 
Sovietica, al Brasile e all’Italia. 
E' l'unica, dunque, che è riusc.- 
ta a rispettare le anticipazioni 
degli oracoli e dei bookmarker.-. 
I fallimenti del Brasile e de!- 
l'Italia sono apparsi depnmen*'. 
L’Unione Sovietica pur avendo 
fatto passi notevoli, non è r.u 
scita ad andar più in ià di una 
onorevole difesa. E. del resto, 
faffermazione de.TInghilterra ha 
radici che affondano nel marcio. 
I sigg. Zsolt. Yamasaki. Kretlem 
c Schwin'.e l'hanno 'facciatamen¬ 
te aiutala. Invece, il comporta 
mento del signor Dienst è appar 
so di un’onestà encomiabile e j.. 
inglesi. vincendo md'.rnenV. 
hanno mostrato almeno • che 
avrebbero polito far a meno di 

Attilio Camoriano 

(Segue a pagina 8) ' 


ha cerio destato sorpresa il ca- Stato. Parole qua^i eguali ha 


poverso del documento finale de¬ 
dicato al Vietnam, là dove si 
dice semplicemente che * le par¬ 
ti hanno espresso le loro posi 
zioni a proposito della situazio 
ne nefi'As : o sud orientale »: è 


ripetuto a Orlo, m a ornatisti 


s nnc contro il popolo Vietnam » 
fa. La ma di una soluzione paci- 


francesi: * Se contniuas-e l'attua- Hca perciò per la ce c *a 

le ’endenza questa guerra po I zione deU'aaarcss’one americana 
Irebbe degenerare in un confili- ! e l'URSS continuerà a sostenere, 
lo su vasta scala. L'ho sempre come m posato i n ppy nell? 


pensato, ma le mie conversazio- 


lllustrato dai deputati comunisti alla Commissione LL.PP. della Camera 

Il PCI avanza un piano concreto per i 
sinistrati e ia rinascita di Agrigento 

Le aree vincolate con la «167» espropriate e urbanizzate dallo Stato e dalla Regione, devono es¬ 
sere assegnate immediatamente - Gii indennizzi ai senzatetto, il pagamento dei mutui già contratti, 
gli aiuti ai disoccupati e alle piccole imprese - Il PCI proporrà un’inchiesta parlamentare sul disastro 

Confermata la convocazione della Camera per giovedì 4 


v.vc nel.a polvere espone ai pe¬ 
ncoli delie prime piogge. 

Il ministro ha scar.cato sul 
prefetto le respon-ao i.tà che gl, 
derivano dalia legge, nè ha avu¬ 
to il coraggio e .. ojon senso di 


‘t/o g n.-ta lotta contro Vaaares 
sore II nostro aiuto al Vietnam 
sarà sempre più granir. 

Se per il Vietnam l'orizzonte 
sembra ancora ariana, rovinato 
dai folli voli degli aerei amen 
cani, qualcosa però continua a 
muoversi nella .situazione inter¬ 
nazionale. Il documento toppo 
sovietico registra cosi alcuni pun¬ 
ti di un certo interesse, là dove 
per esempio afferma che « per 
rendere pai stabile un rapporto 
fra i due paesi è necessario fir¬ 
mare il trattato di pace tra la 
Ur-gne sovietica e il Giappone » 
Cosi un altro nodo della guer¬ 
ra fredda sta forse per essere 
sciolto ed è sufficiente pensare 
alla .situazione tedesca per capi 
re l'importanza di un atto che 
elimina in una parte del mondo 
ostacoli allo sviluppo dei pacifi 
ci rapporti fra i paesi 
Significative anche nel docu 
mento le affermazioni sulla va¬ 
lidità della politica della coesi¬ 
stenza pacifica. € ì popoli sanno 
— dice a questo proposito la di¬ 
chiarazione — che bisogna fare j 
di tutto per impedire lo scoppio 
della guerra ». Per portare avari \ 
ti la linea della coesistenza, il 
documento afferma poi che * le ! 


M — » wr >k A* •■n-tivv. »»u K* ^ r --- - -*■ — ■* I a-rw • >u W 11 V.VJ. C 11 UJU.i 3Ci6?U LI 1 * . . 

so subito la paro.a d compagno contenuto del decreto legge co- j stra deiegaz.one parlamentare, ord.nare il fermo dei lavori ed.- P artl . $<mo Pronte a contribuire 
De Pasquale. Egli ha innanctut- stituisca una beffa per Agrigen- colp ta dalle impossibili condì- ìizi illegalmente avviati dagl. 0 ^’d^ione sul disarmo sotto un 


na e la sua caratteristica nel- ^ motivato la richiesta della con- to e per la Sicika Tale è in 
le riforme dì struttura- (pe- vocazione «traordinana deila fatti un provvedimento che con 
raltro mai specificate nel se- Comm.ssione Subito dopo d di- sidera sostitutive e non aggiun 
Olito del documento). Un po sastro - ha detto - abb.amo tire le spese derivanti da un3 
sto preminente è assegnalo sent.ro parlare d: provvidenze catastrofe di quelle dimensioni 

•Blu nrnr*raminazione demo- >™med,ate del governo a mezzo A chi. a quali reg.om. a quali 
alla programmazion aemo- d decreto legge, ma otto opere si dovrebbero sottrarre i 

erotica, le cut esigenze com iorn , dopo, malgrado ia visita miliardi? 

portano « che lo otato assu- del ministro competente sul luo De Pasquale ha sottoposto ad 


zom in cui si trovano i sen ( speculator*. che hanno determ,- 
zaretto accampati sotto »e tende i nato raggravarsi del movimento 
militari, si è recata dal prefetto franoso. Ad Agrigento — ha de:- 


erotica, le cui esigenze com¬ 
portano « che lo Stato assu- 


per eh.edere la reqjjsiz:one de 
g.> alloggi sfitti. Fu eh.aro che 
.1 ministro noo aveva pensato a 
dare una dtrett.va dei genere: 


lizi illegalmente avviati dagl. 0 otnone sul disarmo sotto un 
speculatori, che hanno determ.- controllo effettivo e pensano srn 
nato raggravarsi del movimento ir - r *to importante impedire la 
franoso. Ad Agrigento - ha det- proliferazione delle armi nu 

FV' P^c/i ii'a — Pi «larrvi ap. CIPQTÌ 1. 


to De Pasquale — ci siamo ac¬ 
corti che lo'dmanza del sindaco 
non era stata neanche not.fica- 


Per quel che riguarda t rap¬ 
porti bilaterali, costatato il ere- 


«re Ji dovrebbero sottrarre i -J de- tenere- :a a! costruttori interessati che scente sviluppo degli scambi eco 

fiordi? u j di ffr rl continuavano tranquillamente i nomici, sì è stabilito di aprire al 

De Pasquale ha sottoposto ad 5 ‘ . era acconten.ato di far re- ^ affarj . a bbj amo „ s;o ^ piu presto consolati nei due pae- 


m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


ro il decreto non cera ancora, una critica severa latteggia- huisire «e ® ™ * nostri occhi proseguire quei 

Reduci a nostra volta da una vi- mento rinunciatario del ministro tende. Sta di fatto che nessun illegali, non previsti dai 

sita sul posto abbiamo subito Mancini. Egli ha per legge la alloggio Dnvato sfitto è stato an- „, 

cercato di trovare uno strumen* responsabilità di assumer* sul cora requisito, mentre la gente (Segue a pagina 2) 


Adriano Guerra 

(Segite a pagina 2) 


GRAVISSIMO 
A FIRENZE 

Sospesi e 
denunciati 
33 sindaci 
per aver 
manifestato 
per il Vietnam 

FIRENZE. 30 

Du# gravi provvedi¬ 
menti sono siati prati 
contro i sindaci dalla 
provincia di Firenze che 
hanno partecipato, ieri, 
alla manifestazione con 
tro l'aggressione nel Viet 
nam. Il prefetto ha so¬ 
speso i trentatre sindaci 
per cinque giorni dalie 
loro funzioni di pubblici 
ufficiali, la polizia li ha 
denunciati. 

Il provvedimento pre¬ 
fettizio ha una motivai!» 
ne quanto mai speciota: 
sarebbe stato preso par. 
che i sindaci indossava¬ 
no le fasce tricolori, 
simbolo del loro incarico. 
In effetti si è voluto col¬ 
pire una manifestazione 
contro gli aggressori 
americani, in nome del 
la c comprensione » che 
più di una volta il go¬ 
verno Moro - Nenni ha 
manifestato nei loro ca» 
fronti. 

La denuncia di polizia 
è invaca per manifesta¬ 
zione non autorizzate. 
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Solidarietà con il Vietnam aggredito 



Unificazione 

ma una responsabilità prima¬ 
ria nell’impulso e nella dire¬ 
zione delle attività economi¬ 
che *; ma questo è tutto il 
contrario di quanto sta avve¬ 
nendo col centro-sinistra, a 
meno che, sfidando il ridico¬ 
lo, non ci si voglia riferire 
con quella formulazione al 
piano Pieraccini. Comunque, 
il documento continua sotto¬ 
lineando che tutto questo 
« comporta una dura lotta 
contro la destra, l'estrema de¬ 
stra e le pressioni conserva¬ 
trici * che « costituiscono pur 
sempre un pericolo per la de¬ 
mocrazia ». Per evitare tale 
pericolo — ed è la vecchia 
giustificazione nenniana di 
tutti i cedimenti — il par¬ 
tito unificato è favorevole alla 
collaborazione « con altre for¬ 
ze politiche democratiche »; 
esso però « non rinuncia alla 
lotta ed alla critica sistema¬ 
tica al capitalismo ». A que¬ 
sto punto si dice che il centro- 
sinistra ha reso possibile la 
realizzazione « di importanti 
riforme nel campo sociale e 
dell’ordinamento dello Sta¬ 
to », il che, visto di che razza 
soon tali riforme, cotta una 
luce sinistra e mortificante su 
tutte le solenni affermazioni 
programmatiche fatte prima; 
e si ripete che la collaborazio¬ 
ne al centro-sinistra è subor¬ 
dinata « all’attuazione inte¬ 
grale del programma concor¬ 
dato ». secondo lo stucchevole 
ritornello che accompagna, a 
mo’ di penoso alibi, tutti i 


giri di vite imposti dalla DC 
e subiti da PSI e PSDI. 

Ma il vizio di fondo del do¬ 
cumento, ciò che lo rende 
ambiguo e mistificatorio, si 
rivela ancor più chiaramente 
nel modo conte esso affronta 
le questioni delle ammini¬ 
strazioni locali e dei rappor¬ 
ti con i cotnunisi: questioni 
importanti e decisive, perché 
è su di esse che si misura la 
reale volontà politica di lot¬ 
tare per un effettivo rinno¬ 
vamento democratico e socia¬ 
lista, conducendo la « dura 
lotta » contro la destra e le 
pressioni conservatrici. Sul¬ 
la prima, si enuncia la ten¬ 
denza « di adeguare le am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali all’indirizzo genera¬ 
le », con la riserva che « casi 
di scelta diversa » saranno 
esaminati tenendo conto « del¬ 
la necessità di assicurare il 
funzionamento degli organi 
elettivi, di salvaguardare la 
autonomia e la vita democra¬ 
tica degli enti locali, di evi¬ 
tare gestioni commissariali ». 
Ma la pratica, come abbia¬ 
mo già scritto, dimostra che 
tale riserva è puramente for¬ 
male; la pratica vede i diri¬ 
genti del PSI e del PSDI fra¬ 
ternamente uniti nella vo¬ 
lontà di rompere le giunte di 
sinistra, di regalare comuni e 
province alla DC e di nrefe- 
rire il commissario alle so¬ 
luzioni unitarie anche là do¬ 
ve esse sono le sole possibili. 

D’altra parte, questa inten¬ 
zione di rottura si lega inti¬ 
mamente alla chiusura nei 
confronti dei comunisti, ver- 


l’editoriale 


Comitato centrale a unti così detta Costituente, ai 
congressi di ratifica, al congresso post-elettorale. 

Perché qui sta un punto essenziale sul quale, al di 
là delle parole, devono riflettere tutti coloro ai quali 
stanno a cuore le sorti del movimento operaio del 
nostro paese. Si tratta di un documento e di una poli¬ 
tica che non sono sorti da un dibattito reale avvenuto 
nelle organizzazioni: non c’è stato un confronto o 
uno scontro che siano stati politicamente giustificati 
nelle assemblee di base. Non solo sono assenti ogni 
fermento, ogni lievito rivoluzionario, ma per il modo 
stesso come al documento si è arrivati e per la via 
che esso indica per ricevere i necessari suggelli uffi¬ 
ciali, si è dimostrato disprezzo per la base, al di là 
delle vicissitudini che hanno dato luogo alle fuphe 
interessate nei giornali borghesi, alle messe a punto 
ricattatorie di Paolo Rossi e alla protesta indignata 
di quei pochi che hanno creduto, o voluto, che si Fa¬ 
cesse sul serio. 

Non è davvero un gran pavese di bandiere rosse 
che si prepara il nuovo partito: non c’è la concretezza 
di chi vuole incidere sulla situazione attuale, e quanto 
al fine socialista, e alla fede in una società di liberi 
le di’uguali se ne fa solo qualche accenno formale, che 
si vuole esplicitamente retorico, com’è del resto pro¬ 
prio 1 di tutta la tradizione delle «carte ideologiche» 
socialdemocratiche. 

Eppure dire che si tratta di un documento squal¬ 
lido, guardare a queste nozze tristi (anche se qualcuno 
non pensa certo a farle solo coi fichi secchi! come se 
fossero la caratteristica distintiva del periodo storico 
che sta davanti al movimento operaio del nostro paese, 
non sarebbe giusto davvero. 

Se il documento sfugge ad un bilancio reale della 
situazione, se esso testimonia una mancanza di ini¬ 
ziativa e di prospettiva, è proprio perché la situazione 
italiana è ben diversa da quella che gli estensori del 
contratto credono di poter giudicare che sia. A coloro 
che proclamano che il fine socialista non è nulla o è la 
democrazia borghese soltanto, a coloro che negano la 
possibilità di spezzare l’egemonia politica di una De¬ 
mocrazia cristiana centrista, può rispondere un movi¬ 
mento reale che renda concreta in Italia una prospet¬ 
tiva democratica e socialista. Non è certo chiudendo 
gli occhi al danno grave che viene fatto al deteriora¬ 
mento del tessuto unitario in più di un punto essen¬ 
ziale, ma tanto meno è col settarismo, che può rispon¬ 
dere l’avanguardia operaia e socialista della quale noi 
comunisti siamo parte. 

Anche noi assumiamo oggi la data del 1968 come un 
momento importante e già lo sentiamo attuale, ma 
proprio nel senso che questi possono e devono essere 
anni non inutili, non certo soltanto di attesa. Se doves¬ 
sero esserci l’attesa e la subordinazione che il nuovo 
partito mette alla base del suo programma, il risultato 
potrebbe essere allora, e anche prima, l’insorgere di 
un pericolo grave per la democrazia nel suo insieme. 
Ci pare invece di potere e di dovere apprendere quello 
che si deve fare proprio da tutto quello che manca nel 
documento socialista, come risultato della rinuncia e 
della demoralizzazione di una parte di coloro che pur 
hanno combattuto con noi in questi anni. 

E* necessario un programma politico delle forze 
democratiche e del lavoro che sìa il risultato della 
esperienza attuale, che parta dalla presa di coscienza, 
dal confronto, dal dibattito, che sia davvero cosa nuo¬ 
va che nasca dalle cose nuove che ci sono nel nostro 
Paese. Che altri cerchi come miraggio il modello 
svedese o laburista, che altri scelga per bersaglio 
nella logora polemica anticomunista modelli e espe¬ 
rienze che non traggano origini dalla realtà italiana. 
Noi no, abbiamo bisogno di un dibattito e di una demo¬ 
crazia diversi per un patto leale, per una unità d’azio¬ 
ne, per una costituente che non può in nessun mo¬ 
do assomigliare a quella che è stata preparata e 
che si vuole fare approvare oggi dai socialdemocra¬ 
tici. I lavoratori italiani hanno bisogno di un movi¬ 
mento politico di rinnovamento operaio e democra¬ 
tico, che per tanta parte è già nella realtà e nel pro¬ 
cedere di un processo di unità operaia e democratica 
che vede i lavoratori come protagonisti, gli elaboratori 
effettivi di un programma che essi vogliono realizzare 
davvero. E per questo noi vediamo la situazione come 
quella di una grande battaglia di movimento, nella 
quale la tattica si prova e si apprende attraverso lo 
scontro, la strategia si controlla e si definisce nel 
combattimento. Proprio perché la ricerca e l’avanzata 
verso il socialismo per una via itaìiana non possono 
essere soltanto una politica di parole ma devono es¬ 
sere un agire concreto al di là del dogmatismo settario 
come deirempirismo opportunistico, non ci spaventano 
una strada aspra, una ricerca nuova e insieme una 
resistenza, che per essere antica non ci vede stanchi, 
con tutti coloro che insieme a noi vogliono avanzare 
verso il socialismo e sanno che non è frase retorica il 
vecchio motto che Vemancipazione dei lavoratori sarà 
opera dei lavoratori stessi. 


so i quali si proclama resi¬ 
stenza di * una frontiera ri¬ 
gorosa ideale e politica ». Una 
chiusura, occorre dirlo fran¬ 
camente, la cui motivazione 
si basa su una menzogna pu¬ 
ra e semplice; sull’accusa, 
cioè a! gruppo dirigente del 
PCI di « identificazione acri¬ 
tica con un modello di eser¬ 
cizio del potere che manca 
di validità per popoli e na¬ 
zioni dove il pluralismo della 
vita democratica e civile ha 
radici profonde nella storia 
e nel costume ». Contro que¬ 
sta menzogna stanno dati 
schiaccianti, espressi da tut¬ 
ta una elaborazione politica 
e ideale che proprio il PCI 
da anni ha condotto e condu¬ 
ce, prima e in modo assai più 
approfondito che non i socia¬ 
listi, sui temi della vita ita¬ 
liana al socialismo. Sono dati 
che può ignorare soltanto chi 
parte da una deliberata vo¬ 
lontà di rottura del movimen¬ 
to operaio e di capitolazione 
di fronte all’anticomunismo 
delle forze moderate e di de¬ 
stra. che pur si asserisce, a 
parole di voler combattere. 

Su questo punto, il docu¬ 
mento conclude affermando 
che - non è possìbile una lot¬ 
ta comune per il potere dei 
socialisti coi comunisti » e che 
* senza escludere la possibi¬ 
lità di azioni occasionalmente 
parallele o convergenti, il 
partito mantiene ferma l’esi¬ 
genza di un civile confronto 
critico e polemico sui conte¬ 
nuti rispettivi del socialismo 
e del comuniSmo ». 

Altrettanto gravi sono le 
formulazioni del documento 
per ciò che riguarda la poli¬ 
tica internazionale, a comin¬ 
ciare dalla adesione all’In¬ 
terna donale socia IdemocraM- 
ca. che viene data fingendo 
di ignorare l’esistenza della 
carta di Francòfone, per fi¬ 
nire con « l’accettazione da 
parte del partito dei vincoli e 
degli obblighi inerenti alla 
adesione italiana al Patto 
Atlantico nella loro interpre¬ 
tazione difensiva e geografi¬ 
camente delimitata ». Nes¬ 
suna parola è snesa per con¬ 
dannare la politica aggres¬ 
siva dell’imperialismo USA: 
non v’è un accenno all’ango¬ 
sciosa ouestione del Vietnam. 
Anche il problema sindacale 
è trattato secondo le note 
amhigue direttrici della « plu¬ 
ralità » di adesioni alle varie 
organizzazioni sindacali, la¬ 
sciando aperta la strada alle 
manovre dei gruoni che ope¬ 
rano per il « sindacato so¬ 
cialista » e per la rottura del¬ 
la CGIL. Segue un fervorino 
finale nel quale è riassunto 
l’« impegno » programmatico 
del nuovo partito, e si cerca 
di convincere i lavoratori nd 
aderirvi, passando sopra alla 
squallida realtà della situa¬ 
zione attuale, al fallimento e 
alla miseria del centro-sini¬ 
stra. Preoccuparne, anche qui, 
l’annuncio che verrà promos¬ 
sa « la formazione di organi¬ 
smi collaterali » legati al par¬ 
tito: ciò che raonresenia un 
evidente nasso indietro rispet¬ 
to all'autonomia delle orga¬ 
nizzazioni di massa, e al'e 
acnuisÌ7ioni maturate in one¬ 
sto campo dal movimento one¬ 
ralo. Per ouanto concerne la 
vita interna del nuovo partito 
la « dichiarazione » stabilisce 
come fondamento il principio 
che le decisioni » sono sem¬ 
pre il risultato di un libero 
dibattito e divengono impe¬ 
gnative per tutti ». 

Le modifiche più signifi¬ 
cative apportate al documen¬ 
to concernono la parte rela¬ 
tiva ai rapporti col PCI, do¬ 
ve è sparito il primitivo rico¬ 
noscimento dell’azione demo¬ 
cratica svolta dai comunisti 
nel periodo dell’unità d’azio¬ 
ne, e quella relativa ai rap¬ 
porti con la DC. dalla quale 
è scomparso qualsiasi accen¬ 
no polemico nei confronti 
del partito di Rumor. Si com¬ 
prende perciò che la « di¬ 
chiarazione » sia stata oggetto 
di commenti positivi da par¬ 
te, oltre che di Nenni e Ta- 
nassi, di Paolo Rossi, leader 
della destra socialdemocra¬ 
tica. 

Piano 

il dazio sul vino, quell’odiato 
balzello che venne abolito dopo 
lunghe lotte dei lavoratori e 
una tenace azione in Parla 
mento da parte delle sinistre 
Ecco un altro esempio di co¬ 
me si intende affrontare il 
problema delle entrate statali. 

Tutto ciò viene fatto, deve 
essere sottolineato, nello stesso 
tempo in cui il governo dichia¬ 
ra che una riforma tributaria 
— della quale peraltro non si 
specificano neanche le grandi 
linee — non potrà cominciare 
ad operare prima del 1970. 

3) Da un punto di rista eco¬ 
nomico generale il governo 
ipotizza che nel 1967 il reddito 
nazionale aumenterà del 5 per 
cento, migliorando di circa 
mezzo punto l'ipotesi di un 
incremento del 4.5 per cento 
che viene fatta per il corren 
te anno. Siamo ormai quasi del 
tutto fuori della congiuntura 
difficile, affermano i ministri 
nelle loro dichiarazioni alla 
stampa c alla televisione. Ma 
nello stesso tempo viene riba¬ 
dito un piano economico pro¬ 
fondamente antipopolare. 

Il fatto che il comitato in¬ 
terministeriale per la program¬ 
mazione abbia discusso i bilan¬ 
ci prima che essi fossero pre¬ 
sentati al Consiglio non com¬ 
porta la possibilità di afferma¬ 
re che i bilanci stessi siano sta¬ 
ti effettivamente « agganciati » 
alla programmazione. 

Le dichiarazioni fatte alla 
stampa e alla TV dai ministri 
on. Colombo e on. Pieraccini 
sono state in questo senso il¬ 
luminanti. Il ministro del Te¬ 
soro ha accennato di sfuggi¬ 


ta al piano. Il ministro del Bi¬ 
lancio ha dovuto faticare non 
|hjco per tentare di accredita¬ 
re che quello del 1967 sarà 
il primo bilancio legato alla 
programmazione. Non basta, 
infatti, dire che certi impe 
gni stanno nel Piano ed anche 
nel bilancio. Se la program¬ 
mazione fosse tutta qui baste¬ 
rebbe fare due copie del bi¬ 
lancio e su una di esse scri¬ 
vere piano quinouennale ». 
Lo stesso ministro Pieraccini. 
del resto, ha giustamente af¬ 
fermato che programmare si¬ 
gnifica fare delle scelte ca¬ 
paci di modificare la situa 
/ione attuale. Ma dove stanno 
queste scelte nel bilancio sta 
tale 1967? 

Ugualmente significativa è 
revoluzione piu recente del 
progetto di Piano presentato 
alla Camera. 1 funzionari e gli 
esperti dell’Ufficio del Piano 
dipendente dal ministro on. Pie 
racemi non andranno in ferie 
per dedicare il mese di agosto 
alla rielabornzionc del proget¬ 
to attuale c dei documenti « in¬ 
tegrativi *. al fine di preseli 
tare un nuovo testo del piano 
alla commissione Rilancio quan 
do essa, il 7 di settembre, ri 
prenderà i propri lavori. 

Si è giunti a questa decisione 
quando è stato evidente che an¬ 
che nella DC venivano solleva¬ 
te critiche di fondo alle pre 
tese avanzate dal governo di 
approvare non un piano che 
(a parte la sua sostanza) si 
fosse presentato con una certa 
organicità e rispondenza alla 
realtà, ma ben tre diversi do¬ 
cumenti tra di loro abbastanza 
contraddittori e comunque con 
tenenti cifri' ed indicazioni di 
verse. Esiste, infatti, un prò 
getto di piano: ma ad esso si 
aggiungono poi una <- nota ni! 
giuntiva » ed una « nota di mio 
v;i valutazione delle cifre ». Da 
questo pasticcio emerge un 
cambiamento di cifre di non 
poca importanza. Per esem¬ 
pio: la « nota aggiuntiva » va¬ 
luta che per l’edilizia pubblica 
e privata si debba destinare il 
52.-1% degli impieghi sociali del 
reddito La nota di « nuova va¬ 
lutazione » delle cifre conte 
mite nel Piano, consegnata 
dal ministro Pieraccini alcuni 
giorni fa con un documento ci¬ 
clostilato che aveva tutta l’aria 
di un aggiornamento puramen¬ 
te formale di tali dati, aumenta 
questa percentuale portandola 
al 56.1% gonfiando gli investi 
inenti privati nell’edilizia E 
ciò proprio nel momento in cui 
continua una paralisi dell’edi¬ 
lizia quasi completa. Questo 
stesso ultimo documento — per 
fare altri esempi — diminuisce 
gli impieghi destinati alla ri¬ 
cerca scientifica e all’istruzio- 
ne dnfi’ 8 .fi% al 7.8%. 

La unificazione dì questi tre 
documenti — si dice negli am¬ 
bienti governativi — dovrebbe 
essere puramente tecnica. In 
effetti riunioni degli organi tec¬ 
nici che si occupano della pro¬ 
grammazione sono gin in corso 
al dicastero del Bilancio. Ma 
la revisione sarà solo formale? 
Gli esempi che abbiamo sotto- 
lineato inducono a supporre che 
difficilmente ci si arresterà sul 
terreno di una revisione mera¬ 
mente contatele c metodologi¬ 
ca. E’ probabile che a settem 
bre ci si trovi di fronte ad un 
progetto di programmazione 
per alcuni aspetti del tutto nuo¬ 
vo. Si dice che il governo si 
orienterebbe a fissare in tale 
progetto soltanto degli impegni 
molto generici. Se ciò avverrà 
il Piano Pieraccini sarà sepol¬ 
to. Senza rimpianti ma con un 
ennesimo voltafaccia del cen¬ 
tro sinistra nei confronti dei 
problemi urgenti e spesso dram¬ 
matici che la programmazio¬ 
ne — una programmazione de¬ 
mocratica e quindi profonda¬ 
mente diversa da quella ipo¬ 
tizzata dal governo — è chia 
mata ad affrontare ed avviare 
a soluzione. 

Gli oltri 
provvedimenti 
del Consiglio 
dei ministri 

Numerosi provvedimenti sono 
stati approvati dal Consiglio dei 
ministri. Tra questi, un nuovo 
ordinamento della facoltà di 
Scienze politiche, fa trasforma¬ 
zione dell'Università libera di 
trecce in Università di Stato con 
l’istituzione di una nuova facoltà 
scientifica, una nuova disciplina 
delle licenze per l'esercizio delle 
scommesse sui cavalli e una mo 
difica del T. U. della Circolazio¬ 
ne stradale riguardante dimen¬ 
sioni e peso dei veicoli indu¬ 
striali. 

Allegala a quest'ultimo prov¬ 
vedimento è la nuova tabella con 
i livelli della tassa annua di cir¬ 
colazione per veicoli industriali: 
da oltre 110 sino a 120 q.Ii 157.500 
lire, rimorchi 171.000 lire: da ol¬ 
tre 120 sino a 310 quintali: 175 
mila lire, rimorchi 190.000: da 
oltre 130 sino a 140: 195.000 lire, 
rimorchi 210.000 lire: da 140 a 
150: 215.000 lire, rimorchi 230.000 
lire: da 150 a 160 : 235.0000 lire, 
rimorchi 250.000: da 160 a 170: 
255.000 lire, rimorchi 270.000: da 
170 a 180 : 27* 000 lire, rimorchi 
290.000: da 180 -. 190 : 295.000 
lire, rimorchi 310.000; da 190 a 
200: 315.000 lire, rimorchi 330.000: 
da oltre 200 : 335.000 lire, rimor¬ 
chi 350.000. 

U Thant 

si. dì migliorare la collaborazio¬ 
ne per la pesca e di promuovere 
contatti e scambi ad ogni livello. 

Tornando a U Thant. va anche 
detto che. parlando ai giornalisti, 
il segretario generale dell'OSU 
ha confermato ciò che noi ore- 
ramo anticipato ieri sull'invito 
rivoltogli dai sovietici di non la¬ 
sciare il suo alto incarico. 

« fi governo sovietico — ha 
detto il diplomatico birmano — 
rorrebbe vedermi di nuovo al po¬ 
sto di segretario generale, ma io 
sono certo che il governo sovie¬ 
tico — ha proseguito, facendo 
capire di non avere preso ancora 
una decisione mo anche, /orse. 


di no» essere più assolutamente 
contrario a ripreientarsi come 
sue recenti dichiarazioni aveva¬ 
no lasciato presumere - sarà 
d’accordo con la decisione che 
io prenderò su questo problema, 
anche se essa non dovesse corri¬ 
spondere ai suoi desideri ». 


Agrigento 

progetti, .ut altezze incredibili, 
nella stes->j zona colpita dalla 
frana. 

De Pasquale ha quindi esami¬ 
nato ne! merito il provvedimento 
approvato dal Consiglio de. mi¬ 
nistri e ha ricordato che ad 
Agrigento non si presenta la 
principale difficoltà riscontrata 
nel Vajont. cioè il ritardo nella 
formazione dei piani compren- 
soriali. L '8 luglio scorso il Consi¬ 
glio comunale ha approvato la 
167 per 108 ettari con tre felici 
intuizioni: la creazione a mare 
della nuova Agrigento tra San 
Leone c Villaggio Mosè. i! vin 
colo a verde pubblico della Va 1 
le dei Templi con la creazione di 
un parco reg.onale. il blocco dei 
volumi edilizi nel centro storico 
Ora lo Stato col concorso mino 
ritario della Regione, deve assu¬ 
mersi l'espropriazione e l'urba¬ 
nizzazione dei mani della 167 per 
assegnare immediatamente l'area 
vi chi vuoi •••co-truir-.i una casa 
sicura e secondo te prescrizioni 
dei piani urbanistici. Eludere 
quest'obbligo significherebbe pro¬ 
seguire nelle scelte di politica 
urbanistica che hanno portato al¬ 
la catastrofe. E' ormai accer 
tato — ha aggiunto De Pasqua¬ 
le — che la zona colpita dalla 
frana non potrà più essere abi¬ 
tata. la> Stato quindi deve assi 
curare a chi possedeva una 
abitazione i capitali necessari 
per ricostruirla e procurargli, 
frattanto un 'etto. Por chi vive¬ 
va in case d'affitto bisogna co¬ 
struire case pojiolari. ma ga 
r.intire intanto gli indenn./zi per 
le masserizie andate perdute. 
Intanto lo Stato deve assicu¬ 
rare la riattivazione delle impre¬ 
se commerciali ed artigiane clic 
sono state costrette a cessare la 
propria attività fornendo i contri¬ 
buti necessari a ricostruire gli 
impianti, le attrezzature e le 
scorte. De Pasquale ha anche 
proposto a questo proposito 
l'estinzione delle obbligazioni re¬ 
lative ai beni perduti e una mo¬ 
ratorie poliennale sul pagamento 
di imposte e tasse. E’ anche ne¬ 
cessario che lo Stato si sostitui¬ 
sca nel pagamento dei mutui a 
chi si è impegnato a pagare per 
decenni un appartamento che non 
esiste più. Quanto ai lavoratori 
rimasti disoccupati si dovrà cor¬ 
rispondere una indennità specia¬ 
le pari al salario. 

Un provvedimento legislativo 
che non abbia questi contenuti 
— ha detto De Pasquale — va¬ 
ne considerato inaccettabile dai 
comunisti. Per quanto riguarda 
l’accertamento delle schiaccianti 
responsab'lità dei gruppi politi¬ 
ci e degli organi amministrativi 
il PCI presenterà una proposta 
di legge per l’inchiesta parla¬ 
mentare. 

Il ministro Mancini, che ha 
parlato subito dopo, ha ricono¬ 
sciuto che la convocazione 
straordinaria della Commissione 
è giusta, ma ha dichiarato di 
non condividerne la motivazione 
perchè « non si tratta di sta¬ 
bilire primati ». Egli ha difeso 
con un certo imbarazzo il com¬ 
portamento del governo ammet¬ 
tendo che vi sono state alcune 
« incertezze ». Poi ha elencalo al 
cune misure già adottate: l'inizio 
dei lavori da parte della Coiti 
missione tecnica. la sostituzione 
del provveditore alle opere pub¬ 
bliche della Regione, l'istituzione 
di una sezione speciale del Ge¬ 
nio civile die dirige la coordina¬ 
zione degli interventi sottratti al 
Gemo civile di Agrigento. Man¬ 
cini ha malamente giustificato 
il ritardo del provvedimento go¬ 
vernativo (che per esplicita am¬ 
missione del ministro non pre¬ 
vede nessun intervento a favo¬ 
re degli artigiani e dei commer¬ 
cianti) con ragioni di riserbo 
per l'autorità del Presidente del¬ 
la Repubblica ed ha aggiunto 
che « la mancanza di una legge 
organica relativa agii interventi 
in casi di pubblica calamità, 
ha reso necessario il ricorso aJ 
sistema di finanziamento pre¬ 
visto nello stesso decreto legge ». 
Il decreto, che come è noto è 
stato approvato dal Consiglio dei 
ministri nella riunione di ieri, 
prevede uno stanziamento di 20 
miliardi (cinque dei quali forni¬ 
ti dalla Regione siciliana e al¬ 
tri cinque dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno) per costruire 2.050 al¬ 
loggi. una parte dei quali di 
tipo prefabbricato. Poi ha ri¬ 
conosciuto che bisogna far luce 
i su questo mostruoso sviluppo 
edilizio * ma non s> è addentrato 
più a fondo nell’esame delle re¬ 
sponsabilità politiche e ammini¬ 
strative cosi che questa affer¬ 
mazione risulta fin troppo ovvia 
e inconcludente. 

l.a discussione è proseguita 
con toni vivaci. 1 liberali Palaz¬ 
zo lo e Cottone sono stati i più 
accaniti difensori del comporta¬ 
mento governativo. I democnstia 
ni Smesio e Ripamonti hanno di¬ 
chiarato di condividere la ri; 
chiesta della requisizione degli 
alloggi privati sfitti- D compa; 
gno Corti ha ribadito le posizioni 
contenute nella proposta di legge 
presentata dal PSIUP. 

Hanno poi parlato i compagni 
Failla. Todros. Li Causi e l'on. 
Corrao. 1 loro interventi hanno 
messo in chiariss ; ma luce il com¬ 
plesso delle responsab.l.tà piali 
tiche dei gruppi dirigenti demo 
cristiani di Agrigento Failla ha 
rimproverato al governo di ave¬ 
re d satteso le indicazioni una 
nimi fomite g.omi fa dalla Com 
missione Bilancio della Camera. 
Todros ha denunciato gli scan¬ 
dali edilizi che hanno provocato 
il dissesto della sventurata cit¬ 
tà. Li Causi con un discorso ap¬ 
passionato ha condannato le con¬ 
nivenze tra la speculazione edi¬ 
lizia e La mafia all'ombra del 
sottogoverno democristiano. L’on. 
Corrao ha messo a fuoco le colpe 
degli organi statali. 

Nella sua replica il ministro 
Mancini ha dichiarato che il 
provvedimento governativo rap¬ 
presenta una piattaforma valida 
di intervento e ha accennato va 
gamente ad un eventuale inter¬ 
vento del governo per la re 
quisizione degli alloggi privati 

In serata è stata confermata 
la notizia della convocazione del 
la Camera per giovedì 4 ago 
sto alle ore 10.30 per la « presa 
d'atto > del decreto su Agrigento. 
AU’odg vi sono: comunicazioni 
del presidente ». 


Si estende la raccolta per 
le «cassette sanitarie» 

Un elenco di impegni * Sdegno a Torino per l’aggressione poliziesca a un corteo di giovani — A 
Bari pieno successo delia manifestazione promossa dalia C.l. deila Pignone-sud — Raccolta dai 
circoli delia FGCi di Milano la somma per l’acquisto di due cassette — Una petizione a Saragat 


Alto riconoscimento 
cecoslovacco al 
senatore Bitossi 

Il compagno sen. Renato Bi¬ 
tossi. presidente della Federa/.io 
ne Sindacale Mondiale e presi 
dente dell'lNCA. è stalo di re¬ 
cente insignito a Praga di una 
medaglia d'oro <• per la sua me 
ritoria attività ». come afferma 
la motivazione ufficialo. « a fa 
vore (leHapprofondimento del 
l'amicizia e della collaborazione 
con la Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca ». 

La CGIL e TINCA si felicita 
no per questo alto riconoseimen 
to che viene attribuito al sena 
ture Bitossi per la sua lunga e 
instancabile attività in favore 
dell'amicizia fra i popoli 


Da tutta Italia pervengono 
numerosi alla sede del Comita¬ 
to per l'assistenza sanitaria al 
popolo del Vietnam (Piazza 
Montecitorio 115 . Roma) gli 
impegni di sottoscrizione per 
l'invio alla Croce Rossa Viot 
munita di migliaia di « cas¬ 
sette chirurgiche di pronto soe 
corso ». In base alle prime se 
gnnlazioni ed in risposta ai 
chiarimenti richiesti, il Comi 
tato ha precisato che in con 
siderazione delle eventuali dii 
licoltà di allestimento delle ens 
sette, ed anche per una certa 
uniformità di confezione, ne 
cessarla per la successiva spe 
dizione, è preferibile che al 
Comitato pervenga la somma 
necessaria aU'acquisto unita 
mente alle indicazioni da ap 
jxirre. con apposita targhetta 
su ogni singola cassetta, e 


Codignola e Banchelli 
sull'elezione di Bargellini 


« 


La giunta di Firenze 
si fonda su un 
equivoco politico 


» 


Protesta nella sinistra per la capitolazione di 
PSI e PSDI — Un comunicato del gruppo 
consiliare comunista — Due i vice - sindaci: 
Lagorio (delegato) e Maier (anziano) 


FIRENZE. 30 

La costituzione della giunta 
minoritaria di centro - sinistra 
(ma sarebbe più esatto dire di 
centro destra con la « parteci¬ 
pazione » del PSI) ha suscitato 
sdegno ed amarezza fra i de¬ 
mocratici fiorentini. 

La protesta, dunque, non po 
teva mancare e già ieri sera, 
nel corso della manifestazione 
dei sindaci in piazza Strozzi, 
è stata espressa da parte di 
qualche sindaco socialista la 
propria amarezza per il cla¬ 
moroso sbocco politico della 
crisi del centro sinistra. 

Una dichiarazione netta è ve¬ 
nuta dalle stesse file del PSI, 


Direttore ancora 
più a destra al 
«Giornale d'Italia» 

Nicola Badano noto per le sue 
tendenze di destra, ha sostituito 
Angelo Magliano alla direzione 
de II Giornale d’Italia. Nicola 
Badano diresse per alcuni anni 
Il Quotidiano portavoce della 
Azione Cattclica le cui pubbli¬ 
cazioni cessarono un anno fa 
anche — come venne sostenuto 
da piu parti — per il mutamen¬ 
to di opinioni della gerarchia 
ecclesiastica nei confronti del 
centrosinistra. Il Badano ave¬ 
va impresso al giornale un ca¬ 
rattere fortemente conservato 
re. Ha poi collaborato con edi¬ 
toriali di marcata impronta 
reazionaria all’organo filofasci¬ 
sta Il Tempo. La sua scelta è 
rivelatrice degli orientamenti 
dei finanziatori confindustriali 
e cementieri del giornale della 
sera romano. 


3 miliardi 
l'utile della 


Stando 


MILANO. 30 

L’assemblea generale ordinaria 
della Standa. riunitasi ieri, ha 
approvato il bilancio dell'eserci¬ 
zio al 31 gennaio 1966. chiusosi 
con un utile di L 2.935.899.134. Il 
consiglio di amministrazione, riu¬ 
nitosi successivamente, ha delibo 
rato di affidare la responsabilità 
della gestione al vice presidente 
Italo Monzino. conferendoci] i ne¬ 
cessari poteri. Il consiglio è sta 
to integrato con la nomina di : 
Guido Arra. Ennio BarMchclli. 
Antonio Cova e Galileo Motta, che 
fa parte anche del consiglio di 
amministrazione della Edison. 


Estrazioni del lotto 
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41 3 «dodici» L 13.135.009; 
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firmata dai compagni Codiglie¬ 
la e Banchelli. Eccone il testo: 

« La soluzione adottata per 
la elezione del sindaco di Fi¬ 
renze non poteva che deter¬ 
minare. come in effetti è avve¬ 
nuto. una posizione di benevola 
attesa delle forze di destra. 
Non a caso il direttivo della 
Federazione aveva ribadito la 
necessità di evitare una candi¬ 
datura de di questo tipo e non 
tanto per ragioni di puntiglio 
o di falso prestigio, quanto per 
che obiettivamente al di là di 
ogni valutazione personale era 
ben noto clic il capolista de 
riscuoteva una larga fiducia 
negli ambienti conservatori del 
la città. Contrariamente alle 
apparenze la giunta testé for¬ 
mata non presenta nessun ele¬ 
mento di stabilità, poiché si 
fonda su un equivoco politico 
clic non tarderà a sciogliersi al¬ 
le prime scadenze qualificanti 
che l’amministrazione dovrà af¬ 
frontare. 11 PSI. in sede nazio¬ 
nale per decisioni congressuali 
e in sede locale per decisione 
ribadita nell’ultimo comitato di¬ 
rettivo. ha fermamente escluso 
la possibilità di voti determi¬ 
nanti da parte liberale. E' 
chiaro quindi clic ai socialisti 
si ripresenterà nella sua inte¬ 
rezza a scadenza molto ravvici¬ 
nata ii problema oggi formal¬ 
mente risolto ». 

Di questo stato di disagio si è 
fatto interprete il PCI che. at¬ 
traverso un comunicato del 
gruppo consiliare, ha denuncia 
to con vigore i clamoroso cedi¬ 
mento del PSI e del PSDI 

«Di fronte al diktat DC ’’o 
si fa come vuole la DC o si 
scioglie il consiglio eomuna 
le ” — dice la nota del PCI — 
il PSDI e purtroppo anche il 
PSI. in contrasto con gli impe 
gni assunti verso l'elettorato, 
hanno capitolato e rinunciato 
a qualsiasi tentativo di contra 
stare la prepotenza e il ricatto 
della DC ». 

La rinunzia del PSI alla ca¬ 
rica di sindaco mette del resto 
chiaramente in luce l'accetta¬ 
zione da parte del PSI della di¬ 
scriminazione a sinistra detta¬ 
ta dalia DC. 

Votando Lagorio per sin¬ 
daco il centrosinistra temeva 
evidentemente una confluenza 

Il cedimento del PSI e del 
PSDI al ricatto de costituisce, 
inoltre, un segno premonitore 
del carattere subalterno del 
processo di unificazione social 
democratica e rappresenta un 
nuovo colpo alle autonomie co 
munali ed alla vita democra 
tica degli istituti rappresenta 
tivi. Per questi motivi, il grup 
po comunista rivolge un ap^ 
pollo a tutti i democratici, ai 
lavoratori socialisti e cattolici, 
affinché si sviluppi un'azione 
« capace di battere e superare 
la linea di degenerazione con 
servatrice c reazionaria ormai 
assunta dal centrosinistra, e 
di dare alla città un'ammini 
strazione popolare ». 

Bargellini ha giurato oggi 
presso il prefetto Nei pressi 
mi giorni saranno suddivisi gli 
incarichi. I-a giunta avrà tut 
tavia due vicesindaci: il socia 
lista Lagorio sarà vice sindaco 
delegato: il socialdemocratico 
Maier (che ha ottenuto 29 voti, 
evidentemente anche uno libe¬ 
rale) sarà viccsindaco an 
ziano. 


cioè nome ed indirizzo del siti¬ 
nolo o dell’associazione, o del 
gruppo. Inutile dire elle snran 
no utilissime anche somme par 
zinli, di qualunque entità, che 
messe insieme serviranno al¬ 
l'acquisto del maggior numero 
possibile di t cassette ». 

Questo un primo (.lineo delle 
somme pervenute al Comitato- 
L. 40 000 per l’acquisto di una 
cassetta sono state inviate da 
un ex condannato dal Tribuna 
le speciale di Pistoia. 1. 40 000 
hanno sottoscritto i redattori 
del settimanale « Vie Nuove »: 
la Federazione Provinciale Coo 
porative di Modena 5(1000: il 
prof. Piero Fornara. Novara 
10.000; Libero Gasparini. Mo 
delia 10.000. Silvana N Roma 
5.000: dr Arturo Calandrino. 
Milano 50.000: Carlo Turismi. 
Roma 1 000 : una madre. Bre 


Ravenna : 
aperta dal 
PSI la crisi 
alla Provincia 

Dal nostro corrisnondente 

RAVENNA, 30 

Da questa mattina - il con 
siglio è terminato alle 5 - "n C ! 
aperta la crisi ali'amministra 
zinne provinciale di Ravenna do ; 
ve il presidente e l'assessore 
del PSI hanno rassegnato le di¬ 
missioni dalla giunta unitaria 
che si ero costituita, circa due 
anni or sono sulla base di un 
accorilo programmatico clic vide 
la convergenza dei gruppi del 
PCI. PSI e PSIUP II PS! ha I 
rotto cosi una collabnin/ione clic 
durava da venti anni. 

AH'inizio della seduta del con 
siglio il presidente e l'assessore 
socialisti presentavano formai 
mente le loro dimissioni, moti¬ 
vandole con il preteso deteriora 
mento dei rapporti fra i partiti 
della maggioranza e si dichia 
lavano disponibili per una solo 
zione di centrosinistra. L’imba¬ 
razzo c la difficoltà di sostenere 
la decisione del PSI risultavano 
evidenti sio nel tono provocato 
rio usato dall’assessore sociali¬ 
sta (al cui livello i consiglieri 
comunisti rifiutavano di scende 
re) sia nell'impossibilità di in 
dicare una prospettiva valida 
per la stessa formula di centro 
sinistra DifaMi. ncH'amministrn 
zione provinciale non esiste al 
tra maggioranza al di fuori di 
quella di sinistra 11 centrismi 
stra può ini eco contare solo sul 
l'apporto di quindici consiglieri 
su trenta, per cui. o si accetta 
il voto liberale (il cui rappre 
sentante si è dichiarato disponi¬ 
bile) oppure si condanna l'am¬ 
ministrazione provinciale alla 
gestione commissariale. 

Il capogruppo comunista. Ma¬ 
rio Verlicchi. ha denunciato le 
pesanti responsabilità del PSI 
ravennate e del ricatto DC. e ha 
messo in luce l'inconsistenza del 
preteso deterioramento dei rap¬ 
porti unitari La rottura è mo 
tivata dalle posizioni generali 
del PSI e non da violazione de 
gli impegni programmatici Basti 
dire che In giunta provinciale si 
è riunita per deliberare «ui prò 
hlemi rii ordinaria amministra 
zione nella ‘tessa mattinata di 
venerdì. 

la seduta del consiglio prò 
- retale si à conclusa con la 
presentazione di una mozione di 
sfiducia nella giunta firmata an 
che. caso abbastanza singolare, 
dallo stesso presidente e dal 
l'assessore socialista, che sono 
così apparsi come i promotori 
di una sconfessione del loro ope 
rato. 

I.a mozione è stata approvata 
coo i voti dei consiclien DC. 
del PSI. del PSDI del PRI e 
del PLI. mentre i eruppi del 
PCI e del PSIUP. dopo aver 
votato contro dichiaravano che 
ne avrebbero tratto tutte le con 
seguenze politiche. 

m. b. 


Pisa: nulla 
di fatto 
per la elezione 
del sindaco 

PISA. 30 

1-3 seduta del Consiglio comu 
naie di Pi>a. riunitosi ieri «era 
per eleggere il «indaco e la ginn 
ta. si è conclusa con un nulla 
di fatto Nelle prime tre vota 
noni, infatti, nessun candidato 
ha ottenuto la maggioranza ne¬ 
cessaria. I consiglieri della DC. 
del PSI. del PSDI e del PRI 
(19 su 40 un consigliere de era 
assente) hanno falto confluire i 
loro voti sul democristiano ono 
revole Giulio Rattistini fi capo 
gruppo del PCI compagno Vinicio 
Bernardini, ha ottenuto i 14 voti 
dei consiglieri comunisti e quel 
lo dell’unico consigliere del 
PSIUP. 

Nef corso delta seduta gli espo 
nenti del centro sinistra hanno 
ribadito il loro orientamento di 
giungere a nuove elezioni ed han 
no respinto la proposta comuni 
sta dell’unica soluzione democra 
tica possibile: dar vita ad una 
giunta di sinistra sulla base di 
un programma concordato. 


scia. 500; dr. /Antonio De Ro- 
gatis. Pavia. 5.000; un'inse¬ 
gnante della scuola elementa¬ 
re della Borgata S Basilio, 
Roma. 1.500; prof Angolo Buf¬ 
fanti. Livorno lOtKMÌ; Mario 
Orsini Ratto. Roma 40 000 per 
una cassetta 

Centinaia di operai romani 
hanno firmato una petizione, 
indiri//ata al presidente della 
Repubblica dai lavoratori del¬ 
lo stabilimento poligrafico Gi¬ 
no Capponi. 1 lavoratori si ri¬ 
volgono a Saragat » custode 
della nostra Costituzione che 
condanna la guerra come risiv 
lu/ione di controversie interna¬ 
zionali » affinchè voglia - in¬ 
durre il governo italiano a 
prendere decise iniziative per 
il rispetto degli accordi di Gl 
nevra: perchè abbiano a ces¬ 
sare eli odiosi bombardamen¬ 
ti sulle jxiixilazioni del sud « 
del nord Vietnam: per il riti¬ 
ro di tutte le truppe straniere 
dal Vietnam; per la ramifica 
/ione del paese sotto un unico 
governo >. 

TORINO — Profondo sdegno 
ha suscitato in tutta la città 
In brutale aggressione della 
ixilizia al corteo per il Vietnam 
che venerdì sera ha percorso 
le vie della città Ingenti forze 
di polizia e dei carabirreri si 
sono scagliate senza preavviso 
contro ì giovani che manifesta¬ 
vano al grido di « Vietnam si. 
USA no » 

BARI - l ina grande mmife 
stazione popolare e operaia per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam si è svolta venerdì seia a 
Bari, su iniziativa della Com¬ 
missione Interna della fabbri¬ 
ca Pignone End che si è resa 
promotrice della coctiHr/imie di 
un comitato permanente per la 
pace e la libertà nel Vietnam. 

Un interminabile corteo si è 
mosso dalla piazza del nuovo 
Tribunale e ha percorso |)er 
diverse ore le principali vie 
della città. Hanno partecipato 
alla manifestazione ed al co¬ 
mizio conclusivo tenuto dalla 
compagna on Tullia Carrettoni 
della Direzione del PSI alcune 
migliaia di cittadini, di donne 
e di giovani, con centinaia di 
cartelli c di bandiere, i compo¬ 
nenti delle Commissioni interne 
e centinaia di lavoratori della 
Slanie. dcH'Amtab della Sapio, 
della Scarcia e dclITtalsud. 
fabbrica le cui commissioni in¬ 
terne avevano aderito alla ma¬ 
nifestazione insieme al nucleo 
aziendale delle Adi del Pigno¬ 
ne Sud 

Hanno inoltre aderito al co¬ 
mitato la Camera Confederale 
del Lavoro di Bari, il PCI ed 
il PSIUP. la FGCI. la FGS 
(PSIUP). LUDI. l'UGI. l'Asso¬ 
ciazione Artigiani. l'.ANPL la 
ANPP1A e numerose persona¬ 
lità tra cui ii prof Tommaso 
Fiore J'on Beniamino Finoc- 
chiaro: professori ed assistenti 
universitari prof Mario San¬ 
sone. prof Gabriele Pene. prof. 
Arcangelo De Castris. prof. 
Mario Rosa, prof Itilio Mnsiel- 
lo. prof Giuseppe Rnssillo. il 
sen. prof Ambrogio Donini, 
prof Alfredo Della Monica, 
prof Lelio Barbiera. dott An¬ 
gelo Massafra, dott Angelo 
Raffaele Pupino. dott Gaetano 
Veneto, dott. Edoardo Di Be- 
rardino. dott Bruno Veneziani, 
dott. Giuseppe Tucci. dott An¬ 
gelo Bonifazio, doti Giuseppe 
A’acca. prof. Lucio Pollice, 
prof. Fabrizio Canfora. 

NVIla piazza Fiume ove si è 
svolto, a conclusione del corteo 
; un grande comizio, prima che 
| prendesse la parola l’on Car¬ 
rettoni hanno portato l'adesio¬ 
ne alla manifestazione il segre¬ 
tario della Camera confederale 
del Lavoro Lorenzo Colapietro. 
l'operaio Giovanni Salvai defia 
Commissione interna della Pi¬ 
gnone Sud. 

MILANO — In poco più di 
un'ora, dinanzi alla sezione 
Mandelli di Milano, ieri è state 
raccolta la somma per l’acqui¬ 
sto di due « cassette » sanitarie 
da inviare nel Vietnam Nel 
corso della manifestazione, or¬ 
ganizzata dalie cellule delle 
FGCI della zona di Prato Cen- 
tenaro e del fa Bicocca, la som¬ 
ma è stata poi consegnata al 
rappresentante del comitato u- 
nitario per il Vietnam della Pi¬ 
relli. 

Altre somme sono state rac¬ 
colte nel corso di una analoga 
manifestazione organizzata dal¬ 
la FGCI. 

PISA — n comitato c Ami¬ 
ci dell’Unità ». aderendo all'ap- 
pollo del comitato per l’assi¬ 
stenza sanitaria al Vietnam ha 
deciso di inviare una cassetta 
pronto soccorso alla croce ros¬ 
sa del Vietnam del Nord II 
comitato A.U. e la sezione S. 
Giusto hanno sottoscritto ri- 
spettivamente 10.000 e 5.000 lire. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte a Parma. Reggio Emi¬ 
lia e in diversi altri centri. 
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Mentre si va delineando l'impotenza degli organi .regionali e comunali 

La Curia di Agrigento non vuole 
la ricerca dei responsabili 

Indagare sulle cause del disastro — scrive il giornaletto deH’arcivescovado — « non serve » e sarebbe come « inseguire 
farfalle sotto l'arco di Tito» * Ennesimo scandaloso episodio: nel cassetto del sindaco una ordinanza del pretore contro 
una occupazione abusiva fatta dal fratello di monsignor Ginex • Stamane l’attivo del PCI per intensificare la solidarietà 

Dal nostro inviato 




AGRIGENTO, 30 
« L'ho saputo in Spagna quello 
che era successo; sì. leggendo i 
giornali che anche là davano la 
notizia del disastro con arando 
rilievo... Evidentemente queste co 
se non succedono neanche in Spa¬ 
nna. Eppure, nella città che fu ili 
Empedocle e di Pirandello hanno 
reso possibile persino una sciami 
ra di questo {lettere e di queste 
proporzioni... Ma che cosa pos¬ 
sono contare in questo momento 


le nostalgie? Questo mipliaia dt 
poveri sinistrati se ne frenano e 
(liustamente della storia e della 
letteratura *. 

Dicendo queste cose. Leonardo 
Sciascia, vagava sgomento sta 
mane tra le rovine della città do¬ 
ve ha vissuto nella giovinezza (è 
nato a Hacalmuto, a venti chilo 
metri da qui; nelle tendopoli ap¬ 
prontate per le vittime del disa 
stro, tra la gente; e forse rimu¬ 
ginava con rabbia disincantata 
su quella corrotta società « diri 
gente >> 


co sfondo a * Il giorno della ri- i io. 
retta » e al recente s A cia.scunu 

il SUO ». 

Ad Agrigento Sciascia era arri- 


IN GUARDIA! 

La DC ha confermato il 
suo « impegno per Agrigento 


rato all'improvviso, poco dopo 
l'alba, e la disperata desolazione 
delle rovine nuove, su cui cornili 
davano a splendere insultanti rag 
gi di sole, l'ha sconvolto e impie¬ 
tosito. 0 Dunque, la speculazione 
edilizia tante volte denunciata da 
nomini che avevano a cuore la 
conservazione del paesaggio agri 
dentino, aveva un risvolto anche 

siciliana che fa da icasti- j 11111 <l r( >ve. E incredibile... Il no 

I ilo e venuto al pettine disastrosa 
mente, coinvolgendo migliaia di 
persone, e forse la sorte stessa 
della città... E' enorme... 

Come pei un ultimo pellegr 1 
iiagino nel nioi-do dei suoi rit-or 
ili lui concluso con amarezza: 
’ Xaturalniente, come per ogni 
altro disastro nazionale, dovuto 
all'incuria di una parte della 
classe dirigente, e alla avidità 
dell'altra, anche questa volta 
forse nessuno sarà ehinvtato 11 
ini gare 

Analoghi elementi di sfiducia e 


» 


Cosi ieri un comunicato della Direzione democri¬ 
stiana. Ebbene, fino ad ieri la DC si è <1 impegnata * 
ad Aj'rij'cnto. con tutti i suoi mitj'j'ioi'i esponenti, 
solamente nel sacchet'f'io della città, tollerando c* 
favorendo la piò sfrenata indisciplina e speculazione 
edilizia. 

fu che cosa si vuole « impegnare » oggi la DC? 
S’impegna non s'impegna, per esempio, a mettere 
in luce e a scoprire tutte le illegalità e gli abusi che 
ad Agrigento sono stati perpetrati e a perseguirne 
i responsabili? 0 « s’impegnerà s — come si è « im¬ 
pegnata » per Trabucchi -- a coprire ad ogni costo 
i suoi uomini? 

A queste domande la DC deve subito 
una risposta all'opinione pubblica na¬ 
zionale. 

r.'inchicsla amministrativa straordinaria del l'Jiil 
parlava chiaro. Cosi come parla chiaro una sentenza 
del l!)lì3 del Pretore di Agrigento. Umberto Foli- 
ciangoli, di cui pubblichiamo quest' impressionante 
squarcio: * 

« In Agrigento come In molle altre ciflà d'Italia, una 
schiera di appaltatori e speculatori ha portato a termine 
ormai una criminosa opera di rovina della città, con l'ese¬ 
cuzione di costruzioni abusive e compiacentemente auto¬ 
rizzate. In Agrigento, poi, il fatto ha assunto aspetti vera¬ 
mente eccezionali, poiché ogni persona, ricca o povera, si 
ritiene autorizzata a costruire il suo palazzo o la sua cata¬ 
pecchia senza alcuna autorizzazione, e tutti, ricchi o poveri, 
agiscono sostanzialmente con la stessa sfrontatezza e con 
la stessa insofferenza per qualsiasi tipo di disciplina. NON 
VI E' DUBBIO CHE DI CIO' E' RESPONSABILE ANCHE 
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, PER IL DISSERVI¬ 
ZIO E LA PARTIGIANERIA NEL RILASCIO DELLE LI¬ 
CENZE, PER L'INCAPACITÀ' DI FAR RISPETTARE LA 
LEGGE, SPECIE A CITTADINI PIU' AUDACI E PIU' 
ANZIANI ». 

La DC non può più tacere ! Non può 
più tacere » Il Popolo » ! 


Chiediamo anche alla DC e al l’ojxilu di esprimere 
il loro parere su questa proposta avanzata ieri, in 
un articolo su La Stampa, dal prof. A.C. Jemolo: 

« Se si vuole che l'esempio giovi, occorre che qualcuno 
paghi; se no, tutto sarà presto dimenticato. Non invoco 
sanzioni penali, rispetto a cui è diffìcile sapere se e per 
chi ricorrano gli estremi; invoco quella che per Machiavelli 
è la grande sanzione, quella che tocca la borsa. Non solo 
costruttori e collaudatori, ma le autorità tutte che hanno 
chiuso un occhio, tollerato, non fatto sospendere i lavori o 
permesso che venissero ripresi dopo ch'erano stati sospesi, 1 
non imposto demolizioni, concorrano nella spesa; mi con- | 
tenterei di sapere che accanto ai venti miliardi stanziati . 
dallo Sialo ci saranno cento milioni erogati dai responsabili I 
(ma realmente: non un addebito che resti sulla carta) ». 

_I 


l'arcivescovado ha fatto sa 
pera clic « non serre » e sarebbe 
come « inseguire farfalle sotto 
l'arco di Tito » indagare sulle « e 
ventilali » responsabilità! La curia 
giunge addirittura al limito da 
affermare clic s è finito il temilo 
della demagogia e ilei cedi 
menti alle pressioni della 
demagogia ... perche r Agri 
genio ha bisogno di ben altro •>: 
* c'è una responsabilità da pini 
tualizzare su queste rovine, e che 
riguarda il presente c il futuro di 
Agrigento, non più il passato *. 
Questi smaccati tentativi di crv 
pnre le responsabilità degli spe¬ 
culatori e dei corrotti esemplari 
ile., qualifica eloquentemente la 
natura degli interessi ni ballo e 
lo carta che si sta giocando tra 
ehi vuole l'inchiesta, vuole Toc 
ccrtamentn (Ielle responsabilità, 
e la punizione dei colpevoli; e chi 
invece -- de. e clero in prima 
linea — a tutto questa si oppou 
nono strenuo mente. 

In questo caos allucinante, di 
cui naturalmente pagano le spe¬ 
se 1 disastrati e tutta la cittadi 


ili pessimismo sul futuro, che già j ganza. Comune e Regione, cioè 


SENTENZA BEBAWI : 


« 


Un colpevole 
resterà impunito 

Il delitto di via Lazio e i due processi in 664 pagine 
«Due indiziati entrambi possibili assassini» 


» 


affioravano da qualche giorno, si 
sono colti con particolare eviden¬ 
za oggi, tra tu gente, quando si 
sono conosciute Ir decisioni del 
Consiglio dei Ministri, e mentre 
si va delincando, in tutta la sua 
disastrosa enormità, la fatiscen¬ 
te impotenza degli organi regio¬ 
nali e comunali di fronte al di¬ 
sastro che ha ridotto alla morte 
un terzo della città e sul lastri¬ 
co diecimila persone. Per ciò. 
anche per combattere queste pe¬ 
ricolose ma inevitabili tendenze, 
si intensificano le iniziative del 
nostro partito a tutti i lirefli (In 
ECC'I ha messo venti giovani a 
disposizione del Comitato unita¬ 
rio di assistenza, e da lunedi or¬ 
ganizzerà la raccolta, nei comu¬ 
ni rossi dello provincia, ili fruì 
la e verdura fresche per i 'lisa 
strati): iniziative che avranno 
domattina, qui ad Agrigento, un 
momento di particolare importali 
za con fattivo provinciale, al qua¬ 
le parteciperà il compagno Cos- 
slitta, della Direzione del partito. 

Ma la situazione è quella che 
è. Venti miliardi in tutto, tra 
Stato, Cassa c Regione, per le 
case, per qualche opera di ur¬ 
banizzazione. per la costruzione 
(o. meglio, la creazione) della 
rete fngnatica r per la regola¬ 
mentazione delle ncque: la prò 
roga, iter tre mesi, della scaden¬ 
za delle cambiali e di altri titoli 
esecutivi (il PCI ne aveva chie¬ 
sta la messa in mora definitiva): 
qualche elemosina agli artigiani 
c ai pìccoli esercenti che hanno 
perduta tutto. 

Senza neppure considerare per 
un momento il carattere c le for¬ 
me delle provvidenze fa questo. 
del resto, hanno pensato proprio 
oggi i nastri compagni in commis¬ 
sione Ll.PP della Camera, come 
riferiamo in altra parte del gior¬ 
nale). moliamo vedere in quale 
contesta esse sano ■' calate »? E' 
francamente uno spettacolo seno 
certnntc e scandaloso. 

Al governo regionale di centro 
sinistra — ed in particolare al¬ 
l'assessore socialista allo sviluppo 
economico e all’urbanistica — il 
Partita Comunista aveva chiesto 
i provvedimcii'i d< emergenza e 
insieme di prospettiva: immediata 
emanazione dei decreto che deve 
rendere operante il piano per la 
Iti7 ad Agrigento. Se questo de¬ 
creto fosse stato emanato subito 
(e nulla, assolutamente nulla im¬ 
pediva ed impedisce ancora di 
farla), a quest'ora, già si saprei)- 
Il he dove sistemare le case pre¬ 
ti fabbricate, c su che basi deli¬ 
ncare una città davvero nuora e 
civile, non preda (Irgli specu¬ 
latori e dei corrotti gruppi di 
potere de. 

Ma questo decreto non è stato 
ancora emanato, anzi, se c'è una 
cosa che abbia brillato nel deserto 
aoriarntino. questa è proprio l'as¬ 
senza della partcciìHiziane socia¬ 
lista a qualsiasi concreta inizia 
tira, almeno a livello reaionale. 
(D'altra parte, questo rientra in 
una certa Ionica: non furono prò 
pno i socialisti, nella primavera 
del CI. che contribuirono in modo 
determinante all'affossamento 
dell'inchiesta speciale su Aon 
genti )? ). 

Ma non basta: è giu-tn di sta 
notte la notizia di una ennesima 
sene (ì- impugnative del Commis¬ 
sario dello Stalo nei confronti dt 
prnrred’Vu'nli forati nelle setti¬ 
mane scorse dall' \ s-einhira Re 


I.a motiva/ivine delia sentenza 
con la quale il ~ mang o scor¬ 
so si concluse con una assola 
/ione [>e rinsufT:e:en/a ;i: prove 
il processo contro : coniugi He 
hawi. imputati ti. aver uceiso 
Karouk Chtv.irh.ig:. è stata de¬ 
positata ieri nella cancelleria «iel¬ 
la Corte d'Assjse ti; Ruma. Si 
tratta di un voluminoso docu¬ 
mento: 6t»4 pagaie in tutto, di 
cui 473 dedicate alla rievoca¬ 
zione dei fatti e il resto alle d.s 
sertaziom vii diritto. 

* Dae versioni entrambe prò 


.li impala: i per- 
nrgocliosi ed mi 


gli enti locali che del dramma 
dovrebbero essere i imi diretti 
partecipi, sono oggi l'espressione 
plastica del vecchio, dello paura 
e dell'ignavia. Apertamente co¬ 
me ieri lo erano del compromes 
so coi briganti, della provoca 
zinne e della collusione con i 
criminali che hanno determinato 
il disastro 

E che stanno cercando, allora? 
Per paradossale che possa sem¬ 
brare. oggi è persino accaduto 
questo: che il segretario della 
Federazione comunista, compa¬ 
gno Messina, nella sua qualità di 
capo gruppo consiliare, si sia 
rivolto al sindaco per ottenere 
la requisizione di alloggi per i 
baraccali, e la risposta positiva, 
anziché da ('liner, sia venuta dai 
Prefetto. Certo, al confronto de¬ 
gli altri organismi ufficiali, in 
Prefettura almeno si tiene conto 
in qualche modo dell'umore del 
l'ambiente, dell'efficiente inizia 
Uva delle forze democratiche, 
dell'urgenza dei tempi, della 
drammaticità della situazione. 
Così è dal Prefetto — c non dal 
sindaco — che è t enuta stamani 
almeno una prima ordinanza con 
cui -IO alloggi sfitti (ma che i 
proprietari non volevano cedere 
ai sinistrati) sono stati requisiti 
d'autorità. E’ ancora poco, cer¬ 
to: ma è almeno il concreto ini¬ 
zio dell'attività di quel Commis¬ 
sariato alloggi, con poteri ecce¬ 
zionali di ricerca e di fissazione 
dell'equo canone, reclamato dai 
comunisti. 

Sul piano della cronaca del di 
sastro, notizie di qualche valore 

— anche se logicamente frani 
meritorie e non ancora ufficiali 

— sono venule dalla cnmmissio 
tic tecnica nominata dal Mini 
stro Mancini (a proposito, la 
commissione politica che fine ha 
fatto? ) e che ha cominciato ieri 
la sua inchiesta. 

Il suo Presidente — Vino. Gior¬ 
gio drappelli. Presidente di se¬ 
zione del Consiglio superiore dei 
LL.PP. —. conversando nel pri 
mo pomeriggio con i giornalisti, 
ha iintuto fornire soltanto alcuni 
clementi che. pur nella loro pru¬ 
dente schematicità, ci .sembrano 
abbastanza eloquenti, se non al 
tro perchè costituiscono una con 
ferma ufficiale di quanto già si 
era detto. Secondo i tecnici, duri 
(pie: I) il gigantesco smottameli 
In è ora in fase di requie, anche 
se si registrano qua e là « pie 
cole forme di assestamento 
2) non è escluso, purtroppo, che. 


con il mutamento delle condì;ioni 
atmosferiche (le prime piuiige. 
ad esempio), si debbano regi¬ 
strare degli sviluppi del lena 
meno, 3) entro ~ pochi giorni » 
In Commissione potrà almeno sta¬ 
bilire gli esatti con (ini della « zo 
no morta s. Ad ogni modo il fe¬ 
nomeni) Ito certamente * notevo¬ 
li dimensioni e note cole coni 
plessità » (attualmente risultano 
compresi nel territorio off limits 
440.000 mq.. metà dei quali nel¬ 
la cerchia urbana): 4) più lungo 
e difficile si prospetta invece il 
lanini della Commissione per 
accertare le cause tal meno quel¬ 
le /inissime) del disastro; inesi¬ 
stenza di una rete f in ma t tea; tu 
mancata regolamentazioni• delle 
acque e. naturalmente, l'enorme 
pressione, esercitata sul fragdis 
siino sottosuolo, dalla incontrai 
lata espansione edilizia, suini tut 
ti tra gli elementi di magatine 
e pai attenta esami’. 

E" giunta intanto oggi una 
troupe della l’nitelelilm per gi¬ 
rare un documentario nella za 
na colpita. Il regista è Luigi 
De Sanctis. coadiuvata da Gai 
seppe Pittori (direttore della 
fotografia ) e dall'organizzatore 
Giuseppe Rispo li. 

Giorgio Frasca Polara 


La cronaca di un grande successo nella sottoscrizione per l'Unità 

Come è stato superato 
di slancio Vobiettivo 
di ottanta milioni 

In cammino verso i 100 milioni! — L’impegno e l'entusiasmo di migliaia di attivisti — La pre¬ 
parazione do! festival nazionale che si terrà dal 4 all’lì settembre — Ricco programma di ma¬ 
nifestazioni, anche internazionali, che saranno concluse da un comizio di Longo 


Dai nostro inviato j 

MODKN'A. 30. 

l.a notizia m du e ai poche pii j 
rate: i comunisti ih Modena bau | 
no raccolto S3.J >b.iWW lire per la j 
sottoscrizione de l'I'iiità rampini - j 
itendo il IO?.b' < dell ulihiettivo E 
ora stanila cani minando versa > I 
pio milioni che è I nuovo ohlnet j 
ti va (he si sono fimpiisti I indio- * 
•li versati a tutl'niim sono ina • 
piii ih S2 e per Eeniifuisti). se- I 
coluto i /nani, il nuovi) traguardo j 
dovrebbe essere nuimtinta. 

, E' imo notizia ih fioche righe. \ 
ma condensa due mesi ih laro j 
ro e un successo che non è eadu- I 
tu dal cielo. Chi. perchè in che j 
modo: ecco noi vorremmo tiro j 
pria oggi con una cronaca mimi- 
ta. con una stona di fotti, roe ! 
coniare come sono (intinte e vari- 1 


no le co-e. 

r Sono tutti -olili sudati — è la 
prima cosa che dicono i compa¬ 
gni e ei tengono che sin scritto — 
unii il frullo ih un grosso lavino 
del fiori ito v. I n t/ei-sn invino 
vomniriato a fine inaoti'O tu aio 
ih oaiano eon in attiro provine ti¬ 
lt fini altre riunioni dei militanti 
■n lutti i ro mitili e ai tutte te 22? 
■ e.ano rnminiiste della piovnieia 
ih Modena Sa-conu cosi eoi con 
linai di npolutut ih eonifiaam 
i /a nani mini ih mini lezione, rito 
nrtifiiHilt poi per zone e comuni 
Si lussano i calendari tirile feste 
e i (empi tirila sottoscrizione. Dal 
t (dl'll amano la Federazione tiro 
l inciale lancia un c settimana ih 
sottoscrizione * che frutta ima 
prima somma di là milioni Che 
:oso succede m questo setti mano'' 

Ecco l'esperienza di Soliera, un 


Da oggi il grande esodo di agosto 


BRENNERO INTASATO 

Una coda di vetture lunga 40 chilometri — Oggi in sciopero 
per il contratto il personale delle Autostrade IR! 
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L’ex assessore de alla 
Provincia di Treviso 
denunciato per truffa 

Con lui incriminate una decina di persone - Milioni dello Stato per il 
frigorifero di una cooperativa di cui era sindaco l’on. Ferrari-Aggradi 


;vi -on.lillà ile» 

« Ih- tutti e fino 
pu'oiv i. 

!1 documento passa poi ad elea 
care zìi indizi a carico dei due 
imputati, l’or Yous<ef ci sono: la 
pi-gola, la -uà precisione nel tiro, 
i! suo compirtamento prima e j 
«Kipo il delitto. Quanto all'alibi d: i 
Yoas«ef. che aveva sostenuto d. ! 


ipanale. tra cu c'è la lena e che 
■ ir-toriz za f ai -rcn-vone ih mutui 
per t-à a: I ardi da desi agre ad 
•nrcsl rier./, prieinU'Vi. anche e 


proprio vi 


■Or 


provincia di Aon 


- 1 


! 




ballili — è detto nella sentenza 
nessuna certa e provata, «due in 
diziati entrambi possibili assas 
tini, nessun»» tuttavia raggiunto 
da convincenti e definitive pro¬ 
ve. L'indagine purtroppo non ha 
appr-»'. di ve-ità e d: i ertezza 
pr»rcessuule K. pur v ctun lo ir» 
conseguenza d: po'or rendere giu 
-tizia alla sciita giovinezza d; 

J-'aronk Chourbagi. giustizia im 
pone, ini" nell'amara co:isu;vvo 
le/za che un colpevole resterà 
impun to, l'ussoinziono «li Yo.is- 
sef Iteli avvi e (''aire Ghohriu! «la 
entra mire le imputa;’ «vii loro 
ascritte ». 

l-i Forte, nella sentenza. <«> 
stiene che rum è dimostratole in 
punto di prova l'ipotesi di un ac 
conto criminoso tra (Taire Gho 
brial o ’1 marco Youssef Behuvvi 
por i) delitto di via lazio Delit¬ 
to che non può essere ascritto ad j bivalenza 
entrambi, ma esclusivamente ad 
uno solo di essi. Da qui la ne 
cessità di identificare tra i due 
l'assassino di Karouk. nva a quo. 
sta indiv binazione non fanno ri¬ 
scontro le dichiarazioni degli im¬ 
putati perché sospetti, la causale 
Perché entrambi lavovano, la 


aver atteso la moglie in via Emi¬ 
lia. e>-o non è c-vd bile e la te 
s:ini.i:i’un/u lei jvirtiere duìber 
co Gus’uvo Ventura non I ha con¬ 
fermato 

Gli uiiiiz: a carico di (’ìaire 
uno scctvvto l'accusa, oltre na 
iir.rimente alia confessata sua 
presenza neli'nfTioio di via I-i 
/:o. ’e ’i'tiom scout rate sulla 
sua n ano i i (tene e le m nuoce 
che vronune ó cont o Fi'ou’s. Su! 
p'invo -n ivo ;u (Vote so»* iene 
ilio non e p'<»\ a’o re p ;o es«,*- <- 
ucce"a»a !'11»•>-«--1 Ir: !’M s, 


«■ 


av -ebV 


:a boccetta I 
mogi.e p»-r j 
-u Kuivmi'-. 
le surebto- 
e.» s j s’.ua 
lo tannatolo 
die mina»' 


>sis-o 


con i.i (a quule Y»vi- 
een a’o !; strappare 
eoi ) vef oo .,'.l.i 
’mivdnto I’ gè*tarlo 
Unica i-.tiVcs im»-;! 
quella < he toma,: 
raggiunta laU'ae 
dal mirti» Quan’o 
ee. atTe-mu la sentenza 
no dubbi sulla toro serietà 
Per la Torte quindi, dia in- 
sufficienza degli indizi a carico 
di ciascuno degl: impuniti alla 
della maggior parte di 
essi, si è aggiunta l'equivalenza, 
su! piano probatorio, delle con¬ 
trastanti ed opposte versioni del- 
l aecaduto fomite dadi imputati. 
Ogni versione, infatti, trova, in 
pari misura, conforto e smentita 
negli elementi di giudizio offerti 
dal prtxesso. 


acuto Ora. pure la d 'Uroliti dei 
rapporti Stato reg-ove può servi¬ 
re ila aldo alla Giunta -n-liana... 

E che dire tielVA in ni ri straziane 
comunale de.. d> quc'ln fnctosa 
ambra di se stessa che da otto 
mesi non osa riunire il Consiglio 
— nè lo t.o ancora fatto in que¬ 
sti drammatici frangenti nono 
-tante le energiche sollecitazioni 
delTnvposrZ’Ove — perché questo 
si’mphre atto costringerebbe i 
ìor.’TCt a prendere atto della prò 
•onda cr\si che ddama gamia. 
•jruppo consiliare •’ parti'o? 

E che d re d quoto * indaco 
G nex d quale 'pretende d far ere 
dem ri e. .e ma’, quanto è aera 
auto * • caos, e ni strc'iala m- 

1 gord a a sulla r,:;à dai piedi d ar- 
' o lili. -»e:i> cose che mutar-lana i 
■ -Ve pr.'ij-’* -essori. perrhe cab. le 
| mani, ce l’ha puhte: ma di cu- 
| ogni s- t - set.perii* invi re « he e 
delia stessa nier.’.ra pasta dei 
-un» re! ienh' unto ri e ba 
::: un rassetto, tacendosene let’a 
mt'nrri-nairg del l'retnre con (ir J 
veniva d-'f-rota I i r *u qn : s-:n,rc 
al patrimonio demaniale de'la 
'vita di una p azza d- mi i! 'ra 
redo de! primo cittadino -- mons. 

G iit’r (autorevole esponente del¬ 
ia runa agrigentina ) — -n è in 
defntatamentc appropriato per 
allargare ah imp n"h sportivi 
della Gioventù Cattolica'' 

\-,che tale attenammento di 
monsignor G ner può valere a 
spiegare lo sconsiderato ottennio- 
mento che la curia agrigentina 
sfa assumendo nei confronti del 
disastro, delle sue cause, delle 
sue responsabilità. Attraverso il 
suo jj-.ornalctto. L amico del pnpo^ 


Dal nostro corrispondente 

TRKYISO. 30. 

Pupo mi anno di indagini, la 
guardia »ii finanza ha dentili 
nato albi procura tifila Repub¬ 
blica rii Tr» vis»i. are ubandoli di 
truffa aggravata ai danni dello 
Sta!»» e ili concorso nello str-s.-o 
leato. il rmiim Vincenzo Yit- 
:<>!io /-inatta, a—»’--ore riemocr.- 
-tiano aH’agricoìtiira alla provin¬ 
cia di Treviso e. smn a qualche 
settimana, fa segretario provm- 
viale amministrativo della 1X1. 
il geometra Giovambattista Mila¬ 
nese e il < ivstrnttore olile Ance 

10 Bassi». Coritc miioraneamente 
la guardia di finanza ha denun- 

11 ito. icr falso ideologico, l’tn- 
ergiicrc del gemo civile Pier 
lungi Mulaihif. l'ispettore del 
ministero dell’Acne»>ltura. dot¬ 
tor Oli» ero Cre'Cioli. e il dot¬ 
tor Messandro Listelli, anch ecl: 
ispettore del ministero In tolse 
a!l'in< hieSTa della guardia rii fi¬ 
nanza altre persone dovranno 

j ri'inKidere ciel Ioni operato, 
j rea*: ri: minore gravità, 
j Que-ta la no'izia. enn’a pun 
chiuso < tua'.mente a confermare quarto 


i ummini't:.«tote pio. i.ieuif ut Ila 
! |)C. D'altra p.cl-\ ■'oivr-i/i .iu 
j per « scaricar” < io /anuria era 
■ già cominci m «un hi -:u '-stro 
I m.ssior.e decisa ria IH consiglieri 
| rie sm che <OMi|H.ngnno li <un 
I s|gho ilei (ornine. Sola differenza 
j e che lo /analta era stato libe 
j rato riairir.eanco rii sindaco pier 
• i -noi * metodi autoritari min 
1 tie |>er togliergli i'mc.i ico di 
! amili ni'tratore i dirigenti rie non 
j avevano ritenuto di ricncr nave 
spiegazioni, non -i dice ab’opi 
ninne pubblica, ma '•.•■rrmerni agl: 
iscritti al partito» 


Jan. lo /.ali.irta « !■» -ua 
rativa avessero .i’ton:i!u 
nar./iam.t nto - n uartt 


» 


• in parte come mu.uo 
pm ’nili.MU la'lo S'.ito 
eV ItU.lte. -i questo pulì 
l'ojH-r.izinia fi lenrib io 
■ sta»a citata dal 

Za’iatta >■ rial -no amici .<1 
coi io rii rn-lru rr un impian- j 


Il ri-erto» che <o;>re ] 

\? indagini 

ili COT'O Il»»n II fu*'-»”* 

Te li p: f 

cì-.ir»' quale sia I 

I «1.1 

«Ubiti <!>«• -1 fai'.r.o 

!» P. 

rii imm-«M ie rit-rnn-'i.ì’. 

•» K .Tì 

fatto, tu’tavia che ri -, 

Tri 4 : ? 1 

rios-ier presentato ria*! 

* guarii a 

rii finanza aita 

» C’inff-r- 

ma la 'o-ianza de’..' 

- . arid rio 

«he nvevanM» «t-'guia i.» 

to La vi 

« elida «• n»ta: '<» /..e 

, >tta. > '.<■ 

in fili li anni, ri.; » i *e. 

• » cerio 


! IM-rdtlTo 
li oltre 
: - Scruto' 

| io i ili- 
| POTI può 
: Iti 
, solo 

| to thè. 'i sajleva, non sarebbe j 
! stato che ivar/>aIntente utilizzato ; 
‘ Non è quindi improbabile thè • 
| l'accusa rii truffa r^'.i Mgmfi ■ 
1 care che ì solrii stanzia! rialto j 
j stato hanno preso, almeno in i 
; parte, strade diverse da quella 1 
: che ;q»rta a! frigorifero di Paese 

Ives Bizzi 

i 


! Secondo il Pakistan 


av eV am.. «leilunc .ito 
san,», u pto;»»siio rie!! 


giorni or 
o : *-;.”rÌn Io 

rie: fr igni itero deliu t vot-T ltn.i 
.liiruol.i rii Paese, rii tuli lo Za 
natta eia presidente Notizia che 
ha m, ss»» a rumore l'opm’er.e 
pubblica trevigiana, non nuova 
a notizie ri; scanditi — ;l piu 
clamoroso fu quc'ln .'ho aedo 
sotto il nome di » casi» Anta 
niutti » — di cui sono prò’.co 
ni'ti esponenti clennli lui rie 
nuntia della guardia di finanza 
era stata presentata alla pro¬ 
cura il — giugno scorso e ex 
spiega la celerità con la quale 
— senza alcuna spiegazione affi 
riale — il comm. Zaratta era 
stato sollevato dall'incarico di 


p< r j ic rii un r s'ora;: 
j uro dei maggi"': 
piovili» i.i 'ii T r -'-. 

ari Ottenete : ! » < 

ilente <ii una » >» 

( r.ì o ! • : 

gradi, i lina;»':!' 
Ve:.:» 1*1 !.i • 

grande impiuiv 


:■ » re. rivi nt.it». » 
• -;na.’:i’i ut l.a ! 
- ». era - u "ito , 
la'l’.l <i, ivo;- 1 
» ■ i*i..’. re. cui J 
-.rr.»;; \g I 

1 i.init | 

rii mi I 
:»». a ! 

. . i 

r '* •,* , 


■v»'nì« <t-1 
» I » i:z o’-,.* 

I f. »gt,' ! t, 


Paese, per a nn — 
tril'la 11 fr'g > : u. . o. Mungili ai», j 
solennemente mi 1 ’Y.: ,»!!.i ja, ; 
senza del pref. rta. <r, I » oravo ; 
e dell'on Ferrari Vjgr.it>. » | 
rimasto da allora praticamente . 
inattivo. i»er la buona ragione t 
che nella zona non c era trutta J 
da conservare. Da questa con¬ 
statazione pare abbia preso le 
mosse l’inchiesta della guardia 
di finanza, stupita che. per una 
zona nella quale la produzione 
di frutta non supera i 300 quin- 


L'India 
sfarebbe 
fabbricando 
l'atomica 

!; \\V ALLINDI, .m 
Il Puh '•...»» n.i fa".» saper ' 
ai e N.I/.01; I l.te el t. Tu 
u t.là i: »•"» » t ;>i.iavr.tf 
turba:.» »• p; t-iw up.ito » ;> -z c .o 
che u:i lui/o.ur o governa».v«i 
ha defili.t»'» i progett ind. «n: }x-r 
fare espavitre un ordigno nu 
ideare. 

I pakistani insistono che l'Li¬ 
dia si appresta ad usare il pai 
Un io prodotto dal reattore i. 
Trombey. vicino a B»mbay, per 
costruire una bomba atomica. Il 
reattore di Trombey è stato tor¬ 
nito all'India dal Canada. 


| La sorpresa dell'esodo d'ago- 
J sio, che comincia oggi per mi- 
! lioni di italiani, e che prosegui- 
! rà poi con la chiusura delle fab- 
j briche, è quest'anno lo sciopero 
i degli addelti alle autostrade IRI, 
i cioè dello Stalo o a partecipazio¬ 
ne slalale. Fra esse, la più im 
1 portante: l'arteria < del Sole », 

I che collega d'un balzo Milano a 
i Napoli attraverso Firenze e Ro- 
j ma. Lo sciopero durerà tutto il 
I giorno, motivalo dal rifiuto del- 
l l'azienda * Autostrade » di rin- 
1 novare il contratto migliorando 
I il vecchio. 

! Sono prevedibili ingorghi ai ca- 
! selli, e già l'azienda ha dichia- 
! rato che non ricorrerà a persona- 
; le crumiro: è probabile che, per 
l disciplinare il traffico allietalo 
j dall'abolizione del pedaggio, ven¬ 
gano limitale alle stazioni princi 
pali le rporle» di passaggio; e so 
no probabili pertanto code di au¬ 
tovetture, come rontrrpartita del 
viaqgio gratis. Insomma, questo 
1966 denso di lotte sindacali, si 
fa sentire anche in un giorno che 
per molti costituisce l'inizio del 
le vacanze e ta fuga dalla 
rur.f quotidiana in città. 

Agosto, come al soffio, porte¬ 
rà in Italia migliaia e migliaia 
di turisti stranieri. Già in questi 
giorni nelle strade si registra 
un aumento di autovetture prove¬ 
nienti dalla Francia, dalla Sviz¬ 
zera, dall'Austria e dalla RFT. 
Ieri, proprio a causa dell’inizio 
dell'esodo d'agosto, migliaia di j 
auto sono rimaste bloccate al ! 
passo del Brennero in attesa di j 
poter entrare in Italia. Una tun- | 
qa coda, che dalla frontiera ita- ! 
i liana Giungeva a Schoeneberq. 

una cittadina tirolese distante 40 
j chilometri sì è formata nel oiro 
di poche ore. Fortunatamente non 
si sono avuti incidenti. 

Solo alle 15,50 all'inizio della 
ripresa televisiva diretta dell'in- I 
contro Inghilterra Germania de- I 
cine e decine di automobilisti te- j 
deschi hanno lasciato la strada | 
per raggiungere i centri vicini per i 
poter assistere alla trasmissione, j 
Uno scontro merlate, invece, è ; 
accaduto nel pomeriggio suil'au- 
tostrada Fossano-Savona: una 
* 600 » che si era spostata contro 
mano è andata a schiantarsi con¬ 
tro una vettura svizzera. Le due 
donne che si trovavano nella 
« 600 », Silvana Barberis di 23 an 
ni e sua madre Elda Rutterò di 
50, sono decedute sul colpo. Nel¬ 
l'auto svizzera, una « Chrysler 
valiant > si trovavano Friedrich 
Wirz di 38 anni residente a Sis- 
sach, sua moglie e quattro figli. 
Sono stati tutti ricoverati all'o¬ 
spedale di Ceva dove ne avran¬ 
no per alcuni giorni. 


cimarne di U inda abitanti che ha 
2 litui iscritti al RCI. organizzati 
in fuatlra .sezioni. Il griiiqni diri- 
gente del fxntitn senre ima let¬ 
tera. firmata da tutti i rompo 
nriih d comitato d* sezione, in cui 
si ultimila che la sotlo-vnzuitn’ 
gue a'imnn è di due miliardi per- I 
' hi I inu tili* e la -1111 i tiimpa | 
haimo brillino il, fin me. zi li | 
•iimziai'i i. l.a h-ti -ni slamiceli | 
e indirizzata pei mini menti’ ad I 
iigi'imii dei 2 nini iscritti, invita j 
tulli i comiuiani ad miliare m se | 
zinne a sottoscrivere m due a or- , 
ni di testa: iporedi h e domenica | 
12 iiiuanii l.a sezmue ic fi'm • 
j (qierta tutta il anniui dalle S al 
le 20. Decine ili attivisti fanno 
il atro delle rose di Solleva e 
sue fra:mia consegnando la let¬ 
tera t'nu macchimi con l'alto 
IKiilante va per le strade del tuie 
se rinnovando l'invito Le sezioni 
sono tutte imbandierale i onie nei 
giorni ili festa Sella sola sezio¬ 
ne ilei centro di Soli era. viene 
sottoscritto, nelle due giornate. 

I milione di lire - Sembrava ih 
esseri’ in un seggio elettili ale. di- j 
ee Franco Latti segretaria rimiti- 
naie del fimhto — la sezione era 
piena zeigia ih eom/Kigni. ("è una 
firofouda maturità politica — ita 
(pilline — e per noi è stilla una 
granile esfu-neira. ci ha per¬ 
messa di * retai- nuovo slancio, 
ialin o impegno nel lavoro l.a 
sezione centri) di Saliera ora ha 
già sottoscritto quasi ilio- indio 
ni rii lire e nel minime è lato 
gin raggiunto ni P W Tnhbirt/i 
j ro di 3 milioni e Ilòti mila lire 
| l binami) detto ili Saliera, do 
| cremino dire ili Carta che nelle 
! sezioni ilei comune ha gin rar 
] colto più di Iti milioni con una 
j media per iscritto ih I ?*2ò lire, o 
| ili Sonantola dorè si è tenuto 
j un festival de LTnità durato rio- 
, gite sere, sempre affollatissimo e 
l che ho dato alla sottoscrizioni’ 

I un buon contributo. Anche a Mi 
I randnla. dorè pure ’l partito ha 
i più difficoltò organizzative i ri- 
I slittati non sono stati minori: la 
| sezione del centro ho realizzato 
I tòt)",, quattro scrigni su otto 
hanno raggiunto Vohhicttìro e il 
lavoro rantolila nei grande rutti 
sia ano 

E' tutta un'attieità complessa, 
ni cui manifestazioni e comizi sui 
I arondi temi politici del momento 
■ - Vietnam, lotte operaie, unità 

: il, Ih • sinistre — si intrecciano al- 
I Tofiera pa'iente di ralorizzazio- 
{ ne del nostro giornale, del suo 
' peso, di ehe posa e-.-o significhi 
j come strumento quotidiano (li 
I hnUaqha ingioiate I n d scorso 
ehe r ee da! partito « ’ r’volai’ a 
■ 'itti ì lavoratori 

Co si a Massa Fi'iole e dove pu¬ 
ri’ da uno settimana *> è reni '- 
-(ito il 11 ih '. a n di mez'o indio 
ne — l'.OO nido bre per Vesatte -- 
-,» _ è trito sottoscritto da non 
comunisti Xei comuni di mon 
lagna i eomparri ! hanno girato 
le erre rnnaiunto le frazioni poi 
tonfane, avvicinato » contadini 
nei mercati, rarrnltn lira su ti¬ 
ra quanto ri voleva per tener 
fede anche qui arili impenni as¬ 
sunti Cod nella sezione centro 
Porgilo sì è arrivati al lòti"-, 
coire a Guialin a Snrignniin 
mentre n Lama Atoroonn si è ol¬ 
tre rsrr. 

Torreoi turi fare giudi-he vo me 
rb -in finii rompo on’ Xon è no-- 
s bih’ r- rispondono, dovremmo 
r tno-e nvolia'a srrivere alme 
’-.f* 4 m la nomi e monomi, fari’ 
#>!• a ! »;7 : to|. • ni 


Mutiliti', dello Provila, smii pir- 
si’iite una delegazione vietnamita. 
La (Tonda manifestazione een 
I indi- avrò luogo ai lardi S' seltem- 
| lin- e sarà dedicata alle donne. 
i l.a fer ii avrà liman l'ultimo a or 
| no. voi v/mi-z o del rom/nnmo l.nn 
j un Inlor-m ri queste tre malti- 
j U'.ia'iii’i si articolerà tutta una 
j minima di iniziative: un tornea 
'uterini ' untale h’inmàlile di pili 
Involo, un minutiti ih calcio con 
in e. Spin ili I; • di Mosca e min 
-gundra nnqlicrcyc " d' altro pae- 
»■ socialista, una rassegna eme 
mataonihea. sfiettavoh musicali 
Inoli marcherà ('aterina Caselli), 
il battiti cullili ah e molti’ altre 
i-ose ancora 

Le mostre e oh intuì.- dei Idei 
e ftlihiihci - ioià vai o' sai anno 11 
Decine di pad'gho"i nspder anno 
(tinelli, ri.-turatiti. persino un for¬ 
no iter la Insiline del vetri* arti¬ 
stico in rin si produrranno dei 
i viov.pnoii' ih Empiili <’i .'imi un 
I rht- mi laghetto in cui si potran¬ 
no pescare le raouidle rii Cornac 
rh’ii. In-nmwa. di tulio e per 
lutti i gn-ti. volili’ è tradizione 
dei pii bei le tirai de ft ililà. 
Tali e tante .imo aitine le inZiil- 
live ehe. avelluto alT'iuello del- 
Vififnidriimo, ta testa -, diloterà. 
a aTonila dvlb- mamli-stn: inni. 
nella nenia ea-a del giovane, nel 
IKlhlzzo ilcllo .sfiori e sul fini:.li¬ 
te antistanti’, nello stadio coma 
nuli’ e himii) i viali die rmiptim 
(lima i Inoi/la die abbiamo citalo. 

Xoii resta a questo punto die 
darsi appuntamento a settembre 
a Modena. I campanili garanti¬ 
scono che sarà una grande festa. 
Su (iiiesto non ulìhiomo dubbi. 


Lina Anghel 
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Feltrinelli 

novità 
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paoni rntdevcs’ - Cdl feste er,niu- 
r.a I e ' razionali nò realizzate: 
altre i: prr,nrnmr.t'i’e e in (a e 
ri’ nllrrCmrrdn T area aoa *ir 4 .- 
erri rag ri> li rrt?e ‘erte d rd 
l'da rt-e rovo altrettanti rrorrert 
ri idrartro popolare e nttrrtlart, 
mr,t v: di 'moravo P'è t ro e f, 

' 0 *-.- rrrf* ir'rmre. all f r. ; *a e af 
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Ma parlando delle ’e airi, a- 
rvo irtrrd'ilto un nitro rap fola 
ri,1 larnrr, ri-u rr,munisti m.rd.e- 
v.csi ■ la pre;„araz ove del tesi, vai 
rn;.ovale ri.e m 'errò qui 'lai 
• r.IF 1 ] reffembre Cn ram fato 
di ]s rompami’ 'I T ue f*,t J m. 
t cdn e ryà pelle prò-senza set?-, 
mare vara noìlr nZt’f'Si- *'a tip-- 
’.,* imjn-gvnti pel la rr.-truz-ni.- 
odia r 'fa del test 'al Ti zio e 
Olì l'i’t, ri. SI r, previ <* 

na-iizz'do word* m.r.uz o-o - 
neaiirnlo- Incedi red anello ri» I 
ri’.prdromn uva aeriti spazi m 
da nvrà il f»'- ! rat. rr,vuvcera’ - 
vn a c nro'ii le prone strutture 
tu! alar: dei feio.g! em -e sfava-: 

11 programma delle reto (por¬ 
rate. già ri gran pnr’r defili to. 
fa prevedere una nrnssn mamte- 
stazionc. Ecco qualche anticipa¬ 
zione: un raduna nazionale di gio¬ 
vani e una manifestazione inter¬ 
nazionale per la pace nel Vietnam 
apriranno la prima giornata. Par¬ 
leranno i compagni Alicata, Pe¬ 
truccioli, rappresentanti de L'Hu- 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 31 luglio 1966 


Settimana sindacale — 

Una svolta 
nelle vertenze 


PIU' RENDIMENTO NEI CAMPI 


Negata alle aziende pubbliche una funzione pilota 


L'inU-.-ui prt-liinimiic ilei sin- 
dacjili luci,dilliìiiri etili le .i/ico- 
tlc ili Sliilo. sii alenili i-.i|risii|ili 
rivrtlilifali\i eoiiiiini. Ita ileler- 
ininaln iihpsIìi «illiiiiana una 
‘Milla nelle vt-ilcil/t* ennlt.il- 
Inali, (àmie lia rilevaln il se. 
gri-larin generale «Iella (’f > 11 . 
Nuvi-lla in uu'iiiti-ii i-lti. l'io- 
Iramiiien/a (Iella (!«itifitu 1 11>lria 
- - preaiinnii/iala nel mai711 Via 
e tuttora perdurante - Ila rii- 
.Irrito il j'owrno e l'Intel-imi 
a cereale nini sliueeu, dopo elle, 
per volonlà del renlio-sini«lr 1. 
erano limasti liiii".iiiit-iili- alli¬ 
neati ni padronato |iri\alo. lino 
ni pillilo ila earri.u-i in un \i- 
eolo eieeo. 

Da ipiuiiln sj |m 1 ■ 1 dii e limila 
Ir lo ha ratti, untale il seme. 
Inrio "cneralc della l'IOM 
Tremili. in un'iiilci \ i'I.i 1 le 
a/iende IIM-ENT liannn dntiiin 
illllioeeaie un'alti.I 'traila, e 
ipiestn proprio penile i siuda- 
eali non a\e\ano pulir,Un nei 
loro eonfionti ne'siiuo <■ «ridi¬ 
lo»: nelle liiliii-'le e nella Ini- 
In, Nalllralmenle. non è detto 
elle tutto liti li'fio Ma i militi 
eoneordali sono ai'i imaleii'a’ 
le eoiimii'sioni parilelielie nei 
In eonlralla/ione di enltimi e 
ipialilielie a/iemlali: un pi ilici- 
pio di sede «boi,leale 'ia noi 
fuori delle l-ililn ielle- un in¬ 
tervento nelle ti l'fm llia/ioui 

Ir rimili" irli.ielle noi "ilio- 

ture pendili I i 1 e • lo ilinilieliinii 
I ipereil'siliili 'idi nrrii'ia/iinir ■ 
una raiipie'i'lilatii ila i/irnil de 
eoli.entità ai 'imi.irati nrn\ in¬ 
fiali. Ia* diseii"ioiii 1-1111 limi ino 
ora sulla eimtr.illa/iiine a/ien* 
dale ilr»IÌ mali, dei piemi e 
dc-ili amliietili. <• d'-uiiin aoeuia 
essere a IT ri » 11 1 .1 1 i - di'illi. salarili, 
orario, ni\ ieinauieoin operai- 
impiegati. l/aeeoido ('mirini 
rimane sempre un ipi ulro di 
riferimento eiinen'lo. elle eioi- 
\ alida la pii"iliilit'i di aero- 
filiere lidi rieliie-le 

Il piloni .UH.I siod.ll.de sede 

ora. aoelie in prnsfielii' • o 1.1 
possi lii I j 1 *1 di 1 il tu mi a tei ì'i- 
diri//ll di\IT '0 fi.i I ol.-i 'i»'d e 
( llllfìndll'll i.l l’.is-ai 1 l.i - elei, 
flilinllira >|. le .i/iende di '-I ilo 
torneranno all 1 Imo fnn/ini«i- v 
17 veramente troppo pie'lo p--i- 
dirlo, e ei vnrià inolili pi ima 
elle sili operai dell' Alfa della 
flreda. della Siemen- e delle 
altre a/iende a paiieeipa/ioue 
«lalale iliiuentieliino di :i \ •*« 
avuto davanti, anelli* nella for¬ 
ma. ini piidrone coinè 'ini tulli 
i padroni. 

Intanto, iudi/.i di serieeliiolii 
vi sono anello nel fronte della 
(àinfidustrin: tutti questi mesi 


di lolla — elle per cementieri, 
edili e aliliielilurisli sull aia 
quasi un anno - li nini o infortii 
colpi duri. I costruttori, i quali 
avevano l'allenfiiamcnlo piti ,-i- 
ttido. ora trattano ioti fili edili, 
per la iiiiuia volta dopo la rot¬ 
tura llldl'llllollIC Vi.'), («li ullins 
dell' ANCE si.iimo «eavideando 
quelli dell' \ssidoudiarda? \n* 
elle questo, è ancora presto per 
dirlo. Per "li alimentai isti, la 
'iliia/ioue è più eonipiisila: r*ò 
una eompresen/a di lotte e ili 
trattative: il fronte non è più 
unico. I cavatori soli stati 11110 - 
vaulente convocali, mentre sono 
in aiiila/ioiie da due anni per 
il eonlrallo' saia la volta lupi¬ 
na? I tumulili i. dopo l'eupesi- 
111:1 rutilila, rf'iann in aai'n/io- 
ili" ni'ii .l'iiella l’Intelsind. elie 
ilei seiiim. Ita un peso eonside- 
I ev ole? 

Poi e* è la if'i'lfn/a padro¬ 
nale ip-lle autolinee private e 
quella n 11111 ieip.de nelle nillof<-r- 
rolranvie ri-bi* -i lega alla rc- 
sis|en/a de«li Pilli locali, do¬ 
vuta al Idnrco "oV eril.lt i V o della 
sne-a pulildiea' (’.’è invece una 
di'lellsione nel settore del puli¬ 
tili co im*iie"o‘ statali ferrovie- 
li. pO'le|e"i,|(oiiiei : le posizio¬ 
ni comuni sulla riforma della 
Putilil ii-.i ammini'ira/iope im- 
plieaoo i I Inislvrinivnlo della 
pie-'ione d.d lei l'eoo livellili- 
ealivo a lineilo 'linllillale 

I).illiii e.mio. fia i lavoi.limi 
.laiiroli. nelle li.Ut.itivi- col -ao- 
u-nin pei l'applii-a/ioni- della 
leu ne -lillà me//ad | -ia. 1 * ili 
quelle <-011 -ili agrari sul patto 
na/ionale dei liraeeianli. si so¬ 
no fallì po'si indietro e si ì> 
alla rottura \ iene cosi rilan¬ 
ciala nei campi l'u/iont- clic in 
quali-in- In anca è ora «ospe-a o 
ce—ila*’ 

Il me>e di afiiisto. durante il 
lutale perinarr.nino a-li'a/imd 
(come quella dei iin-lallur-jlei 
-1 privali ■>' menlre rimarr-inno 
aperte Ir.lltaiìve. i- quindi un 
lo--'-* di v e-il inya per i I ivo- 
ialini 1 dov ri-line i-"i-i-lo di 
i iio-iis,iiueiilo m-r i eanilali-li 
Nessuno oliò illudersi elle, eoo 
110 Ii.im-i-iIìo di lolle i-o-i elisili- 
elio i-oini- quello del Vip felle 
I 1.1 linma raddoppialo le or** di 
sciopero del Vili), i lavoratori 
desi-laiio dai loro propositi o ri- 
dimeii'ioiiino le loro rieliieste. 
Oneste ultime, an/i. unni fiionio 
die pa—.i e ogni aumento re- 
fii-trato dal reiidiuienlo. c'è il 
caso elie venfiano <• aggiornate » 
alla -sim.i/ione di classe e al 
momento produttivo. 

a. ac. 
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La riforma governativa 

su FS, trasporti e Poste 

Confermato il taglio dei « rami secchi » - Risanamento a spese del personale - il 
bilancio dovrà quadrare per forza: gli oneri saranno trasformati in aumento di 
tariffa - Un Consiglio superiore dei Trasporti a prevalente composizione burocratica 


Nel grafico il confronto dei rendimenti del lavoro in alcuni settori fondamentali. 


Caleffi: i braccianti 
verso lotte più incisive 

Una nuova mediazione ministeriale sarebbe oggi inutile e dannosa — Compito dei sindacati» di 
fronte alla rinnovata intransigenza padronale, è ora quello di rafforzare ed estendere il movi¬ 
mento — Forte slancio unitario e combattività dei lavoratori 


Fallite nuovamente le tratta 
Uve per il contratto dei bette 
danti, i sindacati stanno ora 
i decidendo sulla ripresa della tot 
! tu. dà iniziata del testo e con 
l for/a in alcune impoitanti pio 
j v ilice e 1 emoni t r.i ( m la I *o 
I itila e l'Emilia 

I.'azione di questo ut .inde e 
battaglici» categoria d'altra pai 
te ha già consentito il raggnm 
pimento di minici o.-i patti a/ien 
dall (oltre 70 solo nel Bologne 
sei Negli ultimi murili, a Ito 
lugli». è ‘tato firmato un alieni 
do provinciale che ha permesso 
il superamento dell'accordo si- 
parato precedenti- e la licostitii 
zinne di una salda ed effettiva 
unità sindacale. La posizione del 
padronato comunque, è rimasta 
ini rans igei ite soprattutto sullo 

pi incipali rivendicazioni, per cui 
anche per i braccianti la ten 
sione sj è acutizzata e si pio 
fila uno scontro ancora più duro 
Sulla situazioni* venutasi a di¬ 
te: minali- nodi ultimi i>iorni ali 
binino intervistato il segretario 
L'eeerale della Fcde»-bi accintiti 
Cdll., (iiuseppe Caleffi Kcco il 
testo deirintcrvistii 

La mediazione del governo 
sulla vertenza contrattuale 
dei braccianti è fallita. Qua¬ 
li sono le ragioni? E su quali 
richieste si è espressa. In 
particolare, la resistenza del 
padronato? 

(.'intransigenza delle delega¬ 
zioni padronali ha portato al fal¬ 
limento la mediazione governa¬ 
tiva. Anche in sede ministeria¬ 
le, la Confagricoltura ha espres- 


Sviluppi rinnovatori del sistema socialista 

Varata a Praga la riforma 
della direzione economica 

I problemi regolati dalla legge (che riguarda per ora solo industria, com¬ 
mercio e turismo): tributi statali, prezzi aH’ingrosso, investimenti 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. .Iti¬ 
li governo cecoslovacco ha 
approvato, nella sua ultima 
riunione, un decreto quadro 
che in venti articoli stabilisce 
le direttil e clic le imprese do 
iranno seguire per l'applica 
zione del nuovo sistema di rii 
rezione dell'economia naziona¬ 
le, dal l. gennaio IhtJT al I 
dicembre IOTI) Si tratta del 
primo, importante, organico 
provvedimento preso in mate 
ria, anche se Tappltcazinne 
del nuovo sistema avrebbe do 
vuto ufficialmente cominciare 
sin dal l. gennaio di quest'an¬ 
no (e tale ritardo era ormai 
divenuto oggetto di pungenti 
Mirali satirici nei giornali, nei 
teatri c nella televisione ) Il 
decreto era stato precedente 
mente approvato dolio commi< 
sione statale di pianificazione 
e, prima ancora, discusso nel 
le sedi direttamente interessa 
te (imprese, direzioni genera¬ 
li. ccc). 

E' interessante notare che 
la spinta decisiva per l'nppìi 
cazione del nuovo sistemo, che 
incontrava non poche opposi 
zioni. è stata data dalla di¬ 
scussione che ha preceduto >1 
XIII congresso del Partito co 
munistn cecoslovacco, svoltoó 
dal 31 maggio al 5 giugno scar 
si. e dai delegati del congres 
so slesso. 

Le direttive del decreto qua¬ 
dro. che non riguardano nn 
cara l'agricoltura e i traspor 
ti. ma soltanto l'industria. I 
commercio e il turismo, rego¬ 
lano sostanzialmente quattro 
ordini di problemi. 

Primo - Cnifirnzinne dei tri 
bufi che calcolati sul prodotto 
lordo, non erano uguali, il che 
rendeva impossibile il calci.I * 


1 


I 


reale del costo di produzione, 
che, del resto, non ero nleiri- i estero, finora esso 
lo di decisiva importanza per j fora praticamente 
chè lo Stato stabiliva oam co 
sa e provvedeva anche ad ap 
pianare i deficit, quando c'era¬ 
no. Ora. invece, ogni impresa 
sarà tenuta a produrre su basi 
economiche, regolandosi sulla 
domanda e sull'offerta, e quin 
di a calcolare e conoscere 
esattamente i profitti. Così, 
d’ora in poi lutti saranno po 
iti nelle stesse condizioni di 
partenza. 1 tributi varieran¬ 


no dal IS per cento del pro¬ 
fitto nell'industria e nell'edili¬ 
zia. al 30 per cento nel com¬ 
mercio interno. all'S per cento 
nell'industria turistica. 

Secondo Xnori prezzi allo i nuovo 
ingrosso, che costituiscono la 
questione fondamentale. Sinn- 
ra essi erano fissi, in base ad 
una tcaria che si è dovuta con 
statare priva di base scienti 
fica Ora essi fruiranno varia 
re tri base alle esigenze dello 
Stato, sia all'interno che in 
campo internazionale l nuovi 
firezzi saranno di tre specie. 
in attesa della sistemazione 
definitiva: fissi, liberi entra 
limiti stabiliti, completamen¬ 
te liberi Tali prezzi non sono 
stati ancora determinati, ma. 
secondo le informazioni cor 
retiti, si può ritenere che su 
hiranno aumenti dell’ordine 
del venti per cento. Essi non 
potranno però che influenzare 
limitatamente i prezzi al det 
taglio, che non subiranno va¬ 
riazioni importanti, sicché il 
tenore di vita delta popolazio 
ne non dorrebbe subirne con 
sequenze 

Terzo - Suora sistema di fi¬ 
nanziamento degli investimen 
ti. ls> Stato non effettuerà più 
investimenti che in rarissimi 
casi - dovranno provvedere le 
singole imprese o con autofi¬ 
nanziamenti o con crediti ban 
can. Gli interessi per 1 cre¬ 
diti sono stati fissati: per nun 
vi investimenti, fi '• : per cre¬ 
diti ri: esercizio. 4% Per fre¬ 
nare la dannosa tendenza, un 
cara viva, delle imprese ad 
esagerati investimenti per ah 
autonnanz’omer.'ù si dorrà pa 
gare una imposta del CVo allo 
Stato. In più. un altro sei per 
cento sarà dovuto sul capitale 
costante di ogni impresa (mac 
chine, attrezzi, edifici. eec.). 

Quarto - Commercio con lo 
non esercì 
alcuna in 

fluenza sulla produzione inter¬ 
na. Le imprese che lavoravano 
per Testerò venderono i loro 
prodotti al prezzo interno a del 
le società statali create apposi 
tornente per esercitare il com¬ 
mercio con l'estero, le quali 
1 prodotti li rivendevano ai 
compratori stranieri, ovvia¬ 
mente, ai prezzi mondiali, che 
non erano, di solito, rimune¬ 
rativi rispetto a quelli interni. 


ma inferiori. Il bilancio stata 
le doveva, così, intervenire 
per ristabilire l'equilibrio. 

zi questo dannoso stato di 
cose si vuol porre fine con il 

imprese 


mi la sua poM/ione negatila 
sulla parte piu imputtanii* del¬ 
le riicndica/iom unitariamente ì 
formulate e presentate dai sin¬ 
dacali all'apcitura della vcrti -11 
za nazionale pei il 1 innovo dei 
patti di lui uro (piatti, compie , 
ta c -.tata la ehiiiMiia del padri) : 
nato agrario su quelle mendica | 
/min tendenti ad adeguare le 1 
lini me (-unti attuali alle mime 
It-cmchi di collii azione e di al 
lei amento del bestiame c su 
quelle rcliitiic alla ricfim/ioiu- 
del cappotto che deve intereor 
rete tra le diverse sedi di con 
trattazione e l'acqui.si/ione di 
una nuova sede di eontrattazio 
111 * integratila: la glande arici) 
da. I no del padronato, inoltre, 
si sono espressi anche sulle ri- 
j chieste che ai ci ano come obici- 
' tuo quello di rendere effettivo il 
j riposo M-tt ninnale c dieci ore 
1 continuatile ili effettivo riposo 
i nel corso delle 2-1 01 e per i la 
1 voiato-i addetti alle stalle, sull 1 
rich-esta di istituire eli scatti di 
anzianità per i salariati fissi e 
di istituire un'indennità pasqua 
le (• sulle definizioni dei diritti 
dei lavoratori nell'azienda. 

Come ha giustificato la 
Confagricoltura II proprio at¬ 
teggiamento negativo? Quali 
sono gli obiettivi che intende 
realizzare? 

(.'intransigenza padronale non 
lui alcuna giustificazione sul 
piano economico. Il costo econo¬ 
mico delle richieste avanzate dai 
sindacati per il rinnovo dei patti 
nazionali è al di sotto degli au¬ 
menti di produttività registrati 
dal lavoro agricolo in questi an¬ 
ni e il costo complessivo di una 
giornata di lavoro del salariato 
e bracciante italiano è notevol¬ 
mente inferiore di quello soste¬ 
nuto dagli agricoltori degli altri 
paesi del Mercato comune eu- 
topeo. 

Pertanto, a nostro parere, la 
posizione negativa della Conra- 
gricoltura sulle richieste dei sin 
ducuti per il rinnovo dei con 
tratti nazionali e pi ovinviali, ha 
il preciso obicttivo di imporre 
ai lavoratori ed atta collettività, 
attraverso i finanziamenti puh 
Miei, l'intero costo economico e 
sociale della porgani/zazione ed 
un nuovo livello capitalistico e 
monopolistico deH'ngricolturn e 
del rapporto città e campagna. 
Questa linea del padronato, inol 
tre vuole ridurre il lavoratore 
agricolo in strumento possessivo 
che produce profitto e vuole ri¬ 
durre l'area di intervento e di 
negoziazione del sindacato. 

Qual'è a questo proposito 
la posizione dei sindacati? 

Queste scelte politiche del pa¬ 
dronato ‘imo stale dai sindacati 
respinte. Essi hanno dimostrato 
più mite con dati ed una giu 
‘ta argomentazione il contenu¬ 
to reazionario delle tesi della 
Confagricoltura. hanno me=‘(i in 
evirlrir/n che una politica di bis 
'i salari, di limitazione del po 
] tcre di contrattazione del si,-da 
calo non si tradurr in oiù a:»* 
liielli di ocrupazmne jier i brac¬ 
cianti c non ribolle i problemi 
dello siiluppo tornirò produttii o 
(fell'acrieoKiira italiana. 

In questi giorni, da qual¬ 
che parte si è riparlalo di 
una nuova mediazione mini¬ 
steriale. Cosa ne pensi? 

I sindacati hanno avuto motta 
fermezza nel ricettare le posi¬ 
zioni padronali e nel riafferma 
( re la validità e l’attualità della 
i piattaforma rii endicativa preseti 
ì tata per >1 rinomo dei con'ral- 
j ti Tuffai ia. ron senso di re 
sponsabihtà. hanno posto in al 
j lo ogni iniziativa per realizzare 
uno stxx-co positivo della ier 
i lenza nazionale. Il no della Con 
j (agricoltura alla mediazione mi 
j ni'tenale jH>ne. oggi tutti 1 'in 
I ducati dinnanzi alla necessità di 
J far prendere o scienza ai prò 
ori lavoratori dogli ohiottiv* del 
e prendere le misure 


I mezzadri 
per l'integrale 
applicazione 
della legge 


Il ministro dell'Agricoli un 
scclhiano Restivo, 
ai sindacati dei 


Alimentaristi : 
nuovi scioperi 
unitari decisi 
per agosto 


lo I 


sistema. Le 

venderanno direttamente ai 
prezzi mondiali c saranno co¬ 
strette ad aumentare la prò 
duttilità a seconda delle esi 
geme, a portarsi, insamma, al 
livello più alto esistente. In 
questo modo il commercio 
estero eserciterà una benefica 
concorrenza nell'interno del 
paese. Xaturalmente, ciò non 
potrà avvenire subito, ron la 
semplice approvazione del de¬ 
creto governativo, ma ci vorrà 
del tempo, per cui lo Stato in 
terverrà ancora in base ad un 
coefficiente appositamente sin 
dialo e rapportato ni prezzi 
internazionali, congegnato in 
modo che ne traggono il mag 
gior profitto le imprese che più 
rapidamente sapranno adeguar¬ 
si alle nuore condizioni 
fi decreto quadro stabilisce 
anche provvedimenti per le 
imprese che si trovano in re 
gioni ancora in ria di sviluppo 
(Slovacchia) e bisognose quin- i padronato 
rii di particolari aiuti in vista | t*’ r «n rapido poppo della iot 

1 ta unitaria della categoria Oc:>> 
j altra iniziativa di mediazione. 
1 oggi, servirebbe soltanto a Vi 
I montare nella categoria inut'F 
j dlnsiom su una disponibilità del 
padronato ad una sohi/inne po 
‘itila della veVenza rhe c"i 
f i'fi non e-i'te 
l-a già lunga trattativa e il 


schema di accordo — che 1 pa 
(troni sarebbero disposti ad ac¬ 
cettare — in cui viene data una 
ulteriore mU-rpu-tazione equno 
co della h-ege sui patti agrari, 
con alenili pini* 1 addirittura di 
arretramento rispetto a ciò etn¬ 
ia categoria sta conquistando con 
una tenace lotta sindacali- Il 
Direttivo della Fedeiine/zadii. 
che si è riunito la settimana 
scorsa a Roma, ha già 1 espiato 
lo < schema » ma è tuttora in 
corso una consultazione fra 1 
sindacati sulla risposta definiti¬ 
va da dare (esitazioni sono sta¬ 
te espresse in particolare dalla 
CISL e in altri ambienti sinda 
cali). 

Mentre si manifestano queste 
incertezze, sempre più larga si 
fa l’adesione alle posizioni soste¬ 
nute dalla Federmezzadri e dai 
lavoratori: il Consiglio comunale 
di Fermo, ad esempio — con 
l'ovvia eccezione dei gruppi con¬ 
siliari del MSI e ilei I’I.I — ha 
approvato un ordine del giorno 
che smentisce l'interpretazione 
dello « schema » ministeriale riaf¬ 
fermando la ripartizione sul pro¬ 
dotto lordo al 58'è (e non sul 
netto) e dando mandato alla 
Giunta di agire in conseguenza 
con i mezzadri dell’azienda co¬ 
munale agraria. Il Consiglio co j 
mimale di Fermo riconosce inol- 1 
tre la piena disponibilità dei ! 
prodotti, nessuno escluso, e la j 
decorrenza di applicazione delle ! 
nuove norme con 1*11 novembre • 
HMl'i 

Anche il Tribunale di Viterbo, 
nel giudicare una causa contro 
l'agrario Alic-nndro Vergati che 
aveva sfrattato il mezzadro in 
seguito al riparto al 5d'7> sul 
prodotto lordo, ha affermato il 
pieno diritto del lavoratore a 
questa forma di riparto che pa¬ 
droni e governo cercano ora di 
inetlere in causa. Non vi sono 
dunque motivi di esitazione nel¬ 
la posizione che i sindacati a« 
stimeranno in questa < iroostan/a 
perché è inconcepibile che un 
diritto, acquisito per legge e in 
numerosissimi contratti e giudi 
zi. venga rimesso in discussione 
dal governo e dai padroni sia 
pure nel quadro di una pretesa 
* mediazione » a compromesso 
die si vorrebbe concludere sulle 
sfilile dei mezzadri. 


1 tre sindacati alimentaristi 
ha presentato j hanno deciso un nuovo calciala- 
mezzadri uno j rio di scioperi. Centrali del lat¬ 


te: 12 ore d t sciopeio articolate 
entro il là agosto, con le prime 
t ore come scioix-ro nazionale 
da attuarsi il 2 agosto: pastai e 
mugnai- sciopcr articolati entro 
agosto pei 72 ore nei mo'ini o 
per 2 -t ore nei pa-tific; e man 
gim- zootecnici: vini c liquore 
j sciopero alticolato di II! oro eli 
J tro agosto 

i CEMENTIERI - La lotta con 
| trattnaie dei 20 mila cementieri 
riprende in forme articolate con 
una serie di scioperi nei gruppi 
Itnicementi, Eternit e Sacelli, 
mentre nelle altre aziende sa 
ranno sospiro le ore stmordi 
nane. 

METALLURGICI -- Martedi e 
mercoledì proseguiranno le trat¬ 
tative con rintersind e l'ASAU. 
iniziate venerili d<>|x> l'intesa di 
massima raggiunta nei giorni 
scorsi. Nell' industria privata, 
mentre verrà mantenuto Io scia 
|x*ro delle ore straordinarie, su 
decisione della F10.M - ( GII. e 
della FIM CISL la lotta prose 
guirà nelle province. Un nuovo 
sciopero nazionale di 24 ore nel¬ 
l'Industria metalmeccanica pri- 
vaia è stato intanto indetto per 
il 7 settembre sempre dalia 
ROM e dalla FIM. 

CAN'TIERISTI — La battaglia 
contro jl piano di smobiàtazone 
dell’industria navalmeccanica na¬ 
zionale riprenderà il 2 agosto 
con tre ore dj sciopero unitario 
m tutti 1 cantieri navali e con 
l'inizio de! secondo sciopero ge 
aerale di 2 giorni proclamato 
dai tre sindacati di Trieste (x-r 
salvare il San Marco. 

EDILI — Le trattative ix-r il 
contratto degli edili saranno ri- 
prese nei tirimi giorni di settem 
bre. dopo la pausa feriale. Nel 
primo incontro, svoltosi goiedi 
'(orso, sono stati esaminati 1 
problemi della regolamentazione 
del cottimo, jx-r < in si è conve¬ 
nuto sulla t-'-gi-n/.i di noe:care 
iiorme di applica/ mie p ù alo 
nce. L'Associ. iz. ine dei costrut¬ 
tori inoltre sj è dichiarata fa¬ 
vorevole a risolvere il proble 
ma posto dai sindacati con la 
richic'ta di un «-.aiaro annuo 
garantito i sia pure in mo lo 
graduale c con riseria r.r( 1 gii 
strument 1 di realizzazione 


r 


telegrafiche 


Pegni: in aumento nel '65 

Alla fine dell’anno scorso, risultavano giacenti p;i-"o 1 Monti 
di Regno due milioni rii oggetti, per mi importo di TI miliardi, 
contro uno stesso numero di oggetti per 32 miliardi dell'annata 
precedente. 


; Banche: 70 in dissesto 


Settanta aziende di credito risultai ano a: disse-to r.ci u» qua-i 
tutte in liquidazione (coatta od ordinaria*: conseguenza del prò 
ces'O di concentrazione finanziaria ihe sta l.quidanJo molte p.ccolc 
aziende in tutti 1 settori. 


dell'applicazione del nuovo si 
sterna. Altri provvedimenti so 
no ancora previsti per le im 
prese, in generale, che si tro¬ 
vano in stato di particolare ar 
retratezza e per le quali sono 
necessarie misure temporanee 
Da parte sua In Commissio¬ 
ne statale per la pianificazione. 1 ''-a-eeunrsi ri* iniziative media 

..iiim, -- i,„ I ’nc; hanno costituito una remo 

'a allo 'Viluppo articolato dcllr 
!rt 1.1 r'.ei'e province dove 


nella sua ultima riunione ha 
messo a punto il piano quin 
quennale 19fifi VT70 II relativo 
progetto di legge sarà discus 
so dal parlamento nell’autunno 
prossimo. 

Le ragioni del ritardo nella 
compilazione ed approrazionr 
del quarta Piano quinquennale, 
sono ovvie: esso nrm poteva 
essere terminato prima che il 
nuovo sistema di direzione del¬ 
la economia nazionale romin 
ciasse a prendere una fisinno 
mia concreta. Ora ciò è avve¬ 
nuto con il decreto quadro. Co 
sì dopo Tanno I9fifi. anno ti 
pico di transizione dal vec¬ 
chio al nuovo sistema, si po 
irà arrivare anche alTadnzione 
del Piano quinquennale su nuo¬ 
ve ba.ri. 


da 


Cogne: forte ricupero produttivo 


Nei primi sei mesi dell'anno, la Cogne (azienda siderurgica 
statale) ha avuto un forte ricupero produttivo c finanziario: aumento 
del 3 fi'r nella produzione di ghisa e del 2 -Vi in quella dell'acciaio, 
ri'petto allo stesso periodo dell'anno 'Corso II fatturato ha avuto 
’in incremento anche maggiore: ’ff) i. 


Lipsia: Fiera di settembre 


Fardi Zidar 


1 tempo è aperta la vertenza p-o 
. unciale e questa ha indebolì»o 
la posizione de 1 !" o--c.iniz7az om 
razionali 

Que'to fatto anche se ci ha 
fatto perdere alcuni tempi 1 ,-irn: 
per la lotta non ha perù esauriio 
I la carica combattiva ed -amia 
i ria della categoria Anzi, a ;n o 
j parere, esistono tutte le '•r.rici, 
j /ioni (X'r organizzare -ina f-rt. ! 
. azione nazionale e per a rii co! a j 
j re un movimento di lotta attra 
j verso scioperi nrolumrnti nolìe j 
1 province e nelle più grandi 1 
j aziende Occorro far corri=non j 
■ dere alla combattività della oa j 
tegori.a una prtci«a vniorta ri-': 
sindacati di organizzare e cmr 
dinare gli scioperi portando ?1 
l’isolamento la Confagricoltura e 
creare te condizioni per uno 
sbocco positivo alle vertenze. In 
questa direzione si muovcrà la 
Federbraccianti CGIL. 


! u-o. disposti nei 
c-pos uva rii oltre 
'i 'volgerà d.d 4 


Ecco alcuni dati: espositori 6 5* , 0 provi nienti da ù») Ruvm k 
cui 2 700 circa estranei alla R DT.' Prodotti di 17 paesi social.-ti 
di 20 paesj ad economia capda!i c t:ca d'Europa di 20 paesi d n 
tremare. Beni di consumo ed articoli tecnici 
17 palazzi f.eri't.ci. per una superficie effettua 
130 000 mq .30 eruppi mt-rceolncici. La E.era 
alni settembre. 

Autostrade: traffico in aumento 

Un costante aumento del flusso di traffico «uile autostrade si 
registra dai dati sui passaggi giornalieri, controllati (un po' m 
ritardo) tramite 1 biglietti. Ecco la media giornaliera dei passaggi 
ni marzo: Genova Savona 12 < 16 ; Genova Serravalle 2-7 406: Geno 
vaSestn lavante 4 097: MilanoBre'Cia 50 717, Milano-l^ighi 37.700; 
Milano Bologna 28 228; Bologna Firenze ZI 238: Firenze Roma 26 861: 
Firenze Maro 25 573; Roma Napoh 31 046: Napoli Bari 4 736 Corre 
si vede, l'autostrada più « battuta » e quella che congiunge due 
zone tipicamente inrii;'tr:n!t: Milano e Bre-cia 

Turismo: associazione privata-pubblica 

Secondo l’AGEFl, si sta discutendo la costituzione di un*asso¬ 
ciazione di studi per lo sviluppo del turismo, nella quale potreb¬ 
bero entrare enti pubblici quali TIRI. l'ENI. l'EFIM e TIMI, ac¬ 
canto alia FIAT, Esso, Edison, Pirelli e Shell. 


Fi-rroi ie dello Stato - - mi¬ 
nistero dei Trasporti — Azien¬ 
de Postale e Telegrafica sa 
ranno riformate (entro un an 
no. dicono i decreti) sulla ha 
se di altrettanti progetti ap 
prosati venerili al Consiglio dei 
ministri. Due sono le earatte 
risticiu- di questo primo grup 
po di innovazioni nelle pubbli 
elle amministrazioni: da una 
parte, pende sin progetti un 
palese dissenso (che riguarda 
punti importanti, come nel ea 
so delle Ferrovie) da parte dei 
sindacati che, da alcuni anni, 
hanno esaminato col governo 
tutta la materia: dall'altra c'è 
un ampio ricorso al sistema 
della delega al governo perché 
emani i prosvi-dimenti parli 
colareggiali di riforma. I prò 
getti approvati dal Consiglio dei 
ministri si limitano quindi a 
fissare le linee fondamentali 
dei unii sedimenti. 

FERROVIE -- L'articolo mi 
mero I del progetto indica 
in maniera specifica, comi- Ulto 
degli obiettivi principali della 
riforma, il * risanamento fi 
nan/iario ed economico della 
gestione » che sarà persegui 
to — come vedremo — essen 
zialmonte attraverso la ridu/io 
ne del personale e la pura e 
semplice soppressione delle li 
nei- attualmente non redditizi!*. 
I.'art 2 accorda una maggio 
re autonomia di gestione alle 
FF.SS Rimangono attribuiti al 
ministero dei Trasporti e della 
Aviazione civile* l'iniziativa per 
la nomina del presidente del 
Consbdin di amministrazione, 
dei consiglieri, del direttore i T e 
iterale c dei vice direttori ge 
iterali: l'approvazione dei prò 
«ramini generali di investimeli 
to e dei relativi piani di finali 
zinmonto: l'approvazione degli 
atti di assunzione e cessione 
delle partecipazioni azionarie: 
il controllo di legittimità. Alla 
Azienda Ferroviaria conine!e 
rà il normale esercizio delle li 
neo c dei traghetti: la ostro 
/ione di nuovo lineo: la istitu 
zione e la gestione * diretta o 
indiretta *. diro la legge, dei 
«ervizi sostitutivi e integrativi 
di quello ferroviario (con In li 
nutazione della - convenienza 
economica » di tali servizi, sta 
latita niù oltre nel testo). Il 
Consiglio sarà composto sulla 
base della competenza e di 
membri eletti dal personale. Il 
Consiglio avrà tutti i poteri di 
gestione -» compreso quello di 
istituire, utilizzando personale 
del l'Azienda, gestioni spp.imte 
per l'esercizio di attività coni 
plementari o accessorie *> e di 
provvedere a mrzz.o di eoli, il 
cui capitalo appartenga intera¬ 
mente all'azienda all'esercizio 
di attività e servizi ausiliari 

I.'art. 3 modifica l'ordina 
mento del personale, il cui raD 
porlo d'impiego rimane tutela 
to dalla legge per questi soli 
aspetti: 1 ) stipendio aggiunta 
di famielia e indennità integra 
(iva speriate, eomnetor.zp ;u- 
cessone; 2 ) * le condizioni di 
«l'abilità deU’impiepo pnj limiti 
delle esigenze dell'azipndji * : 

3) le ferie: 4) la durata del 
lavoro: 5) il (ra'tamcnlo in co 
so di malati' )- 6 ) previdenza e 
assistenza: 7) inidoneità parzia 
Ir o totale Tutti eli al'ri rap 
porli rnn il personale saranno 
disciplina'» riair'zipnria ▼ in re 
lazìper a Me nuove rnraMrnsti 
ehe di autonomia ad essa altri 
b’iitn » I.'Azienda disciplinerà 
anche i compensi incentivi' .1 
oues*o proposito la legge con 
rione la più strana norma che 
sìa mai entrata nella legista 
zione sociale italiana: gli in 
renrivi saranno distribuiti ntrin 
gendo sulle * economie consr- 
guenri alle riduzioni di perso 
nate in servizio* 30 per cento 
rei orimi Ire anni, non oltre il 
40 per cento regli anni surccs 

I sivi •> I.a norma erra. cosi, i 
I un cointercs.samcnto dei ferro 
| liori in servizio al l : eeri 7 iamcn 
| to dei propri coRrghi 1 

j T.'arf 4 si ocrup-i drl risana 
. nrentfi rhe dovrebbe avvenire- 
| 1 ) con la concentrazione degli 
i investimenti spile liner n'inci 
pali, la soppressione delle linee 
a scarso traffico (si tratta di 
cinquemila chilometri di «(rada 
ferrata — gran narte della re 
te interna') la riduzione o snp 
pressione dei servizi poco ufi 
lizzati (sì allude a una possi 
bile estensione del sistema de 

gli annotti' T servizi costipiti) i 

11 integrativi saranno istituiti 
dalle Ferrovie d«-Ro «stato # ov- 
n*en;i*' rrersear* *-l rm'-oi’i 
ramer’r -• et.- 

la rovistine delle ‘anffp «• del 
le rondi'ioni di tr.i'O'*-*•' * eun 
riferimen’e arie ror/|!zj.ìpi di 
mercato ri) al livello economico 

ri- ì ro«** * ('saranno n-riistc t-, 

riffe minimo massimo, variahi 
li secondo i casi); 3) j| rimbo*- 
s-» all'Azienda di oneri sosfenu 
ti prr trasporti gratuiti o age 
volati fa’ti per ragioni d'ir/e 
resse generale o dello Stato: 

4) trasferimento ad al'ri orca 
ni statali o roti pubblici della 
gestione fondi pensioni e sus 
sirli della gc'rinre case crono 
miche case per i t-u oratori e 
cooperative r-dih/’e E' p-mista 
la soppressione He”a gestione 
speciale viveri La Provvida 

In base aliar! 2 l'Azienda 
Ferroviaria dispone dei beni 
avuti in dotazione dallo Stato, 
quindi può alienarli e impiega¬ 
re fi ricavate in altre attività 


COORDINAMENTO - Un appo 
sito progetto di legge trasfor 
ma l'ordinamento del ministero 
dei Trasporti e doll'Aviazione 
civile ai fini del Coordinamento 
dei trasporti. L'ispettorato gene 
tale della motorizzazione e (lei 
trasporti in concessione e lo 
Ispettorato rieli'avi.i/ione veti 
gotto t rasi ormati m Direzioni 
del ministeri); una terza Dire 
z.one è prevista per gli altari 
generali e le Ferrovie. 

’ I.'art. 3 da v ita a un Con 
sigilo di amministrazione (.(im¬ 
posto dai direttori generali ed 
equiparali , dal presidente del 
Consiglio .superiore ilei tra¬ 
sporti e da due ruppi esentai) 
ti del personale nominati, lx- 
Iunzioni più specifiche ilei coor¬ 
dinamento dovrebbero essere 
.l'-olte da un Consiglio Su 
pi riutv dei Trasporti campo 
sto da: direttori generali, di 
i.-tlari AN \S e FS. 7 docenti 
in v 1 -rsit.s 11 7 1 appie-.entanti 

del p '(i’-o-iata di 'attori e ó 
1 appresentanti dei sindacati. 5 
utenti siv’ti tra rappresentai) 
zi- padronali (solo uno dell'ACI). 
011 magistrato, un avvocato del 
lo Stato e un futi/.,ottano per 
ciascuno dei lieti HI ministeri 
interessati. La composizione, co 
me si vede, è eminentemente 
burocratica e priva di rappre¬ 
sentante sia di cittadini utenti 
chi* di enti locali come provin¬ 
ce. regioni e comuni. 

In pratici), giova rilevine co 
me la sostanza di una politica 
coordinata dei trasporti non è 
nemmeno si iorata da questo 
provvedimento Le ragioni so 
no due* è stata negata alle 
Ferivi i: qualsiasi I uii/ionc ceti 
tilde, e quindi coordinatrice, 
mi sistema ili trasporti; è sta¬ 
ta esclusa una precisa scelta 
a favore della gestione pubbli¬ 
ca del trasporto (richiesta sia 
dalle sue funzioni sociali che 
(li infrastruttura indispensabi¬ 
le e solleeitatr.ee dello svilup 
po 1 conoiiiK o >. (he avrebbe 


ricondotto alle note jmi|x>ste 
ilei PCI di ereare aziende re 
gioitali di trasporti interessan 
do gli enti locali e gli organi 
della programma/ione, e quin 
di. a una solu/.oiie organica 
del problema 

POSTE E TELEGRAFI - Il te 
sto del disegno di legge citi* de 
lega il governo a emanare de 
(■reti di riforma dcll'Animini 
struzionc Postole e Telegrafica 
non è 'Gito distribuito alla stam 
pa. Il sunto io nostro jxissesso 
mette in ni.evo elu- si è vo 
luto articolale in due aziende 
— Azienda l’odale e Aziende 
delle telecomunicazioni — i ser- 
v i/i attualmente gestiti sotto 
la responsabilità dell'omonimo 
ministero. Le due aziende di 
s|xin-U!inu di più ampia auto 
nomi .1 e al Miuistiro rimarran 
no compiti di ioordinntorc. An 
che per le due aziende di cui è 
previ-t.i Li 1 ostilui/ioin- v ene 
nelm-sta l’em.inazione, a la mi¬ 
si (lali'approi azioni- della leu 
«ge delega, di un piano [xilu-n 
naie |xt il riassetto dei ri spot 
1 1 vi servizi Analogamente por 
quanti* è previsto per le Ferro 
vie la legge delega modifica 
lo stillo giuridico del personali*, 
introduce una forma di parte 
cipazione del personale alle co 
siddette economie di gestione, 
prevede la trasformazione del 
Consiglio superiore delle P.T. 

L’indirizzo della proposta di 
delega, si afferma, è esplirì- 
lamento « produttivistico * tn 
etile, cioè, profondamente sei 
l'organi/za/ione del lavoro ‘in 
per le modifiche le««'slati* e « he 
introduce elle per gli -i<Jiiiorrri 
menti tecnologici in priv-r.i n 
ma Tuttavia, sia per le Posto 
come per le Ferrovie, i prnget 
ti di riforma sono presentati 
senza che insieme ad essi sla 
stalo definito quel <■ riassetto 
funzionale degli stipendi >■ che 
dii anni è in cima alle liien 
dilazioni dei sindacati. 
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o fucilato a Ibadan? 

Membri del governo cercherebbero il compromesso con gli insorti che 
sembrano godere deirappoggio della popolazione civile nei maggiori 
centri urbani del paese — Due europei uccisi nella sparatoria all'aeroporto 


LAGOS. ÌU 

Il cupo ilei legnile militine 
della Nigeria, generale Agio i 
Ironsi. smollilo prigionie! o a 
ltiadan delle truppe ohe ieri si 
sono ammutinate Con Ini si tro 
verelilie in inano ai ribelli il 
colonnello Fnguyi, governatore 
della provincia occidentale, con 
sede appunto a Ibadan. la piti 
glande città della Nigeria e di 
tutta l'Africa noia pei numero 
di abitanti. Secondo altre vota 
-- clic* cominci con insistenza 
< Illesi a sera a Lagos — Ironsi e 
l'agnyi .sarebbero stati già 
fucilati. Le fonti ufficiali non 
confermano queste notizie, che 
tuttavia appaiono sempre p ù 
attendibili col trascorrere delle 
ore; che Ironsi fo.-.se a Illudati, si 
sapeva, ma ci si attendeva natu¬ 
ralmente clic egli rientiasse a 
Lagos da distanza fra le due 
città è Ititi chilometri) pei rias 
sumere personalmente il con 
trillili della situazione Si era 
anche detto elle avrebbe parla 
to alla radili per rassicurare i 
cittadini, ma non lo ha fatto, e 
pei quanto «e no sa non è ri 
tornato nella capitale 

La voce clic egli sia primo 
niero può d'altra parte «igniti 
care varie cose’ in pruno Ino 
go. la strada fra Ibadan e La 
gos è quella che passa per 
Abcokutn e il piccolo centro di 
Ikejn. dove è raernporto inter¬ 
nazionale, a circa 25 chilometri 
da Lagos; e come è noto da 


Nuove 
ingiuriose 
accuse di 
Ciu En-lai 
allURSS 

IONIO. 30 

Il Primo ministro cinese Cui 
Elidili ha approntiate della riti 
nione preparatoria por la confe¬ 
renza mondiale contili gli ar¬ 
mamenti nucleari, per lanciare 
ima nuova serie di ingiuriose ac¬ 
cuse conilo l'Unione Sovietica. 
La riunione cui partecipano i 
rappresentanti di 20 paesi e di 4 
organizzazioni internazionali, è 
cominciata a Tokio e Uni Kn Ini 
le ha invialo un messaggio 
Il progetto di trattato contro 
la proliferazione atomica (del 
quale si discute a Ginevra) e de 
finito da Uiu Kn Ini addirittura 
come un progetto russo-ameriea 
no elle mira a privare i paesi 
amanti della pace del diritto di 
produrre armi atomiche Kg|i rin¬ 
nova poi raccii'.i insensata di 
complotto fi a US A e URSS a 
proiwsitn del bombardamento di 
Hanoi e di llaiphong da parte 
degli americani. Ancora: « non 
vi può essere azione comune » 
con l'tJItSS - dice il Premier 
cinese — perchè i dirigenti so 
vietici sono commenti con gli 
Stati Uniti, e » l'UILSS dovrebbe 
essere esclusa da tutti i movi¬ 
menti interiia/ionali nntiamcrira 
ni >. Uiu Kn lai afferma inoltre 
nel suo messaggio clic il ingioio 
cinese sta effettuando «diversi 
preparativi» c «i tiene «pronto 
a qualsiasi azione comune clip 
In Cina e il Vietnam ritei ranno 
lnccess.il la jxt otti-nere la vitto 
ria finale del popolo vietnamita ». 
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n i i, queste due località sono 
pi opi ni quelle in cui con mag¬ 
gior vigilie si e manifestata la 
11 \ulta. Alleile le informazioni 
acci editate ieri sera da parte 
governativa — secondo le (piali 
la situazione era sotto controllo 

— non includevano Ikeja, che 
dal pruno mamlestarsi della sol¬ 
leva/ione è semine rimasta m 
mano ai ribelli, mentre il traf¬ 
fico dell'aeroporto è interamen¬ 
te bloccato. Si capisce dunque 
che Ironsi non abbia iiotuto rieri 
trai e a Lagos in auto uè atler 
rare con un aereo appunto a 
Ikeja; cosi la voce che egli é 
prigioniero può voler indicare 
solo che è bloccato nel capo 
luogo occidentale. Sembra tutta 
via poco verosimile che il capo 
dello Stato non possa disporre 
di -in elicottero, o trovare co¬ 
munque il modo di ((irnaie al 
suo posto, se ha aurora la li¬ 
bei tà e il potei c 

Qualcuno — non si sa chi -- 
ha dichiarato d'altra parte di 
aver visto un grupixi di soldati, 
ieri a Ibadan. che trascinavano 
Ironsi c Faglivi fuori del pa¬ 
lazzo del governo. Alì'interno 
deH'e.'lilieio. erano stati rimossi 
i ritratti del presidente. Se 
è così, il bollettino diffuso 
ieri sera dagli uffici della pie 
siden/a a Lagos (situazione sot¬ 
to controllo, coprifuoco dalle 1<t 
alle fi.20. creazione di tribunali 
militari), non troverebbe confer¬ 
ma nella realtà: non solo Ikeja 
(elio vuol dire poi una parte di 
Lagos, poiché fra l'aeroporto e 
la città sorgono migliaia di ahi 
(azioni e non e'ò praticamente 
soluzione di continuità), ma 
Alieokuta e soprattutto Ibadan 
sarebbero nelle mani dei rivai 
to-i. Quanto a Ikeja. non c’è al 
enti dubbio: si è appreso anzi 
che nelle sparatorie di ieri al 
r.iemporfo sono state uccise 
parecchie iiersone. fra le quali 
due europei; un inglese e un 
tedesco, mentre un altro tede 
xeo è rimasto ferito Inoltre, i 
rivoltosi hanno catturato un 
aereo VC-IO della compagnia 
britannica ROAU . facendone 
sbarcare i passeggeri. 

D'altra parte. Ibadan ha 
una importanza enorme come 
centro industriale e finanziario; 
così che - se l'insurrezione ha 
le dimensioni di questa città — 
lino può cortamente essere con¬ 
siderata un episodio marginale, 
come in fondo furono anche i di 
sordini di due mesi fa nelle cit¬ 
tà del nord, in particolare Kano. 
dove gli linosa si misero a dare 
la caccia agli Uhi (liutisti. Uhi 
e Vomita sono i tre Principal 1 
gruppi etnici della Nigeria). 

Sembra infatti — secondo le 
ultime notizie raccolte a Lagos 

— che i! governo, o quanto 
ne rimane, e il generale Ogun 
(Iiir\ ca|x> di Stato Maggiore 
stiano cercando d ( giungere a 
un i-oinpromes>o con i ribelli, 
che non -ono in grado di 
reprimere e punire Se questo è 
vero, si deve apparentemente ri¬ 
tenere che le unita ammutinate 
costituiscano una frazione rile¬ 
vante delle forze armate nige 
rinne. cioè alcune migliaia di 
uomini su un totale di forse do¬ 
dicimila K’ praticamente certo, 
inoltre, che i militari rilielli s- 
giovano di collegamenti e appog¬ 
gi nella popolazione civile, che 
a Ibadan come a Lagos e ad 
Aheoknta è composta prevalen¬ 
temente di tribù Vomita - questo 
lascia nen«are che le unità am 
mulinate «inno nnrh'r««o forni;; 
fi 1 in maggioranza da elementi 
Vomita i quali avrebbero so 
cerchiato i nix hi Ilio fedeli a 
Ironsi e agli altri ufficiali d: 
grado più elevato (quasi tutti 
appartenenti a tale etnia) Sì ri 
feri-cc infatti clic alcuni uff' 
eiali superiori Ibo siano «tali 
uccisi. 

Sulla ha«c dì queste poche in 
dica7Ìoni. si ricava l’impres-io 
ne che le radici della rivolta 
siano simili a mirile da cui sca 
turi il eolpo di Stato del con 
oaio scorso Si ricorderà che 
Iron-i. allora capo di Stato Mae 
giare. ns«un-o i, controllo delta 
situazione solo in un «ecnndn 
tempo mentre era stato estraneo 
alla rivolta vera e propria, che 
culminò con l'uccisione del pre¬ 
mier Tifava R-dcua. e del gran 
de feudatario del nord \hmndii 
Rollo H movimento insurrezio- 
naie si era manifestato e svi 
l'ippato proprie nella regione di 
Ihad.in con l.a partecipazione di 
-*-a*i note, ni; -tetta popolazione 
e dì grampi d 1 militari - muti 
ri* INa e AVva-hu — ohe si di 
,-*.ier-v arr> ga|la linea tii**n som 
maio nvw-tnnistica ( sebbene 
fnodame-* »'-r>en*e an’ife-idatet e 

IV-,'ideo* -llipap'l- drap a't* ara 
di rv*li 1 ,/-ip.*- 1 r -nflfOOTa*! d-*) 

rve-ideo*-' '-uktwc F««o reo 
riuscì ad pii mearej eoo s./f. 
-^e-ve -*--*' l •-» oa 1 re*e-e e — 
in seguite aoet-e ,*J f *ljr> ft’e i 
vc*-o cane ì 'nsu-r.'-oer-e »! 

ma ghiere N"?ca\\’i. rimase se 
, ; imergr, ferita cadde mfirie 
se'to il cootrolln dei militar* 

— ,—t.-»- af i c-'peaai.ati da -\ai|--t 
Ironsi 

fé seam’to come s* s.a epe 
--f-ptMrpo pop è r-pseito a de’* 
"••'■re cr.a nrospe'tiva eonveta 
:'••• il n-<e-e e ha finito p-' 
«ri-a’-irrer-* reo no *mp r o\Ti-a 
•s".*i*o d ; due r*v*si fa. ogni * 
Ivrtà politica Ciò potrebbe aver 
e-pntn tc (-nodi-doni per un nun- 

vo rn.a!e,vifoo*,-i e una ppo\ a 

spìp*a insuropTinnale orali «tes 
«i reti e tribù, e negli sfossi 
' r nmpi dett'eserei*o che furoma 
proto con ì-ti dei fatti di gen¬ 
naio. 


Violando il diritto internazionale e gli accordi di Ginevra 
gli USA compiono un nuovo grave passo sulla via dell'escalation 

Bombardata dai B 52 la zona 


Conferenza stampa a Londra 

del premier rientrato da Washington 

Il blocco dei salari 
di Wilson elogiato 
dal presidente USA 


Nuove violenze a Baltimora 


Squadracce razziste 
respinte dai negri 

Due morti e 14 feriti a Chicago — Sparatoria contro la 
casa di un sacerdote negro nel Mississippi — A Brooklyn 
si temono incidenti per il week-end 


Kansas City 


Truman 
(82 anni) 
ricoverato 
in clinica 

KANSAS CITY (Missouri). 20 
L'ex presidente degli Stati 
Uniti. Harry Truman. è stato 
trasportati! oggi in ambulanza 
dalla sua casa di Iink-pandenc-e 
in una clinica di Kansas City. 
Il vice direttore della clinica, 
dottor Wa.vne Conery. ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che il rico¬ 
vero « non è avvenuto in condi¬ 
zioni di emergenza •> ed è stato 
causato da un « disturbo inte¬ 
stinale di lieve entità » Il medico 
dell'ex presidente — ha prose¬ 
guito il dottor Conery — aveva 
progettato di fare comunque sut- 
tojHtrre Truman ad un controllo 
annuale; Ita deciso di attuare 
questo progetto quando il suo 
cliente ha avvertito il disturbo 
cui si è fatto cenno. L'e\ presi¬ 
dente. il quale ha H2 anni, non 
ha febbre. Kgli è assistito dalla 
moglie. Nel corso della degenza 
verrà tra l'altro sottoposto ad 
esami radiogralici e a prove ge¬ 
nerali di laboratorio. 


Rhodesia 


Espulsi otto 
professori 
ontirozzisfi 

SAL1SHURV. IO 
Il governo illegale degli schia¬ 
vi-li rhodesiani ha emesso que- 
-ta sera ordirti di espulsione dal 
paese iter otto dei nove docenti 
universitari arrestati nei giorni 
scorsi. Uno degli otto iloceiv.: 
che dovranno lasciare il paese e 
il dottor Giovanni Arrighi, di 2;t 
anni, di Milano. I! nono si trova 
ancora m carcere in quanto c.’ 
bulino rhodesiano. 

I docenti dovranno lasciare il 
paese entro mercoledi Tre agi» 
-to. Krano detenuti sep/.* incri¬ 
ni.nazioni formai; in ba«e alla 
« legge di emergenza > imposta 
zi Rhodesia dal regime illegale. 
[ elle prevede l'arre.-to a tempo ut- 
I determinato senza rinvio a gin 
j .i-z.o. fino a (piando s;i--i-te la 
« legge ♦ medesima. 


NL-;\V YORK. 30. 

In tutti gli Stati Uniti, un vi¬ 
vo fermento regna nei « ghetti 
negri » delle città industriali, 
dove la calura estiva aggrava 
le già intollerabili condizioni di 
vita cd esaspera l'amarezza dei 
disoccupati c dei ragazzi che 
trascorrono tristi e monotone 
vacanze sui marciapiedi, da¬ 
vanti a case malsane c caden 
ti Anche nel sud razzista non 
mancano gli incidenti, ma i più 
gravi sono localizzati por ora 
al nord. 

A Chicago, la notte scorsa, 
due giovani negri sono stati fe¬ 
riti nel corso di uno scontro fra 
bande rivali. Questo incidente 
Ita interrotto una tregua con¬ 
clusa alcune ore prima e fa sa 
lire a due morii e 14 feriti il 
doloroso bilancio di una setti¬ 
mana di « guerra fra gangs » 
nel quartiere negro di Snulh Si¬ 
de. già teatro di furibondi e 
sanguinosi tafferugli fra la po¬ 
polazione « di colore » e la po¬ 
lizia. brutalmente intervenuta 
per impedire ai bambini di ba¬ 
gnarsi e di innaffiare le strade 
con le pompe antincendio per 
combattere l'afa opprimente. 

A Baltimora, dove due giorni 
fa i razzisti sì erano abitando 
nati il selvagge violenze con 
tro i passanti negri dopo un co 
inizio fascista, nuovi scontri fra 
bianchi c negri hanno avuto 
luogo la notte scorsa. Squadrac 
co di bianchi hanno invaso il 
quartiere negro inferendo sui 
passanti ancora una volta, ma 
hanno trovato pane per i loro 
denti, perché i negri si erano 
organizzati e hanno reagito con 
lancio di bottinile c di pietre. 
II bilancio è di due feriti e di 
un uomo arrestalo 

Ieri sera, un dirigente negro 
del Congresso por l'eguaglianza 
razziale. .James Prettyman. par 
landò durante un comizio, ave¬ 
va esortato i negri a difender 
si anche con le armi, -t Non 
vonlio certo invitare i negri a 
sjtarare contro i bianchi — 
aveva detto - ma solo dire, 
che. se vi sarà una ripetizione 
degli incidenti di giovedì, i 
negri sanno che cosa fare 
» Noi — aveva concluso Pret 
t\man — dobbiamo difendere 
bini c noi stessi » 

Un altro oratore negro ave 
i va detto: «Offrire l'altra guan 


| eia è una cosa che appartie¬ 
ne al passato ». 

La magistratura di Ballano 
ra è finalmente intervenuta (con 
4(1 ore di ritardo e ftaccamen 
te) contro il « Parlilo del dirit¬ 
to degli Stati ». organizzazione 
razzista che aveva promosso 
le nostre donne, i nostri barn- 
giovedì scorso. Cinque diri 
le aggressioni contro i negri 
genti dell'organizzazione sono 
stati arrestati, incriminati e 
quindi rilasciati dietro versa¬ 
mento di forti cauzioni. I ra 
duni del partito sono stati co 
rmmquc vietati. 

Anche a New York, in par 
tieolare a Brooklyn. c'è miti 
to fermento. Il sindaco di New 
York. Lindsav. ha espresso una 
certa preoccupazione (-* Non 
sono né ottimista né pessimi¬ 
sta ». ha detto) circa In ten¬ 
sione razizale. Ha manifesta¬ 
to la speranza che ouanto pri 
ma possa essere ripristinata 
« l’armonia fra i gruppi etiti 
ei che abitano Brooklyn » e 
quindi ha ammesso che gli in¬ 
cidenti avvenuti alla fine della 
scorsa settimana hanno cause 
sociali. « Dovremmo fare in 
modo — ha detto — che gli 
abitanti del quartiere abbiano 
una vita migliore. In partico 
lare dovremmo creare nuovi 
posti di lavoro por i disoccu 
pati ». 

A Laurei, nel Mississippi, 
colpi d'arma da fuoco sono 
stati sparati dai razzisti con 
tro la casa di un sacerdote 
protestante negro, il rev. Hen¬ 
ry Clay. militante del movi 
mento per i diritti civili. 


il capo del governo laburista ha mantenuto l'ap¬ 
poggio alla aggressione americana nel Vietnam per 
avere in cambio l'approvazione della propria poli¬ 
tica economica — Si accentuano nei sindacati bri¬ 
tannici le critiche e le posizioni di lotta contro 
le misure governative 


delio ifolilicu economica del 
governo. 

Vanno infine segnalati i dub¬ 
bi espressi da diversi esperti 
sali'efficacia delle misure a di¬ 
fesa della sterlina. Alcuni eco 
amnisti fanno rilevare che il 
governo ha imposto un violento 
colpo di freno che potrebbe 
bloccare per parecchio tempo 
la macchina dell’economia. Da 
alcuni anni l’economia brinili 
nica vive in un periodo di ri 
stagno, essi affermano, e le 
attuali misure potrebbero dare 
un tale colpo a tutto il siste¬ 
ma da bloccare la ripresa per 
anni, anche dopo che fosse sta¬ 
to raggiunto il risanamento 
della bilancia dei pagamenti. 


Budapest 

INTERVISTA DI RADAR 
A HENRY SHAPIRO 

Sul Vietnam: fino a quando gli USA non tratteranno 
col FNL «non c'è compromesso possibile» 


Washington 

47 parlamentari 
contro l'invasione 
del Vietnam 
del Nord 

WASHINGTON, -tu. 
Q.i.i:membri del LVxt 
g:v-—o hatv.o criticato oggi il 
pr:nio m.uatro .'iKl»:i*‘nanii:j 
N'jycr Cao Ky por aver pror» 
s:o f ma- one -Jcl Vietnam -vt 
tvntr.onae 


ZURIGO. 30 

Tre emigrati italiani sono s'a’.i 
espulsi dalla Svizzera, e su al 
tri 53 pende una minaccia ana¬ 
loga. per avere partecipato ad 
uno sciopero su un cantiere ed, 
le del Cantori Argovia. 

I lavoratori emigrati intende i 
vano protestare per la dimin i 


H gran» de. par.amcti:ar:. 
i comp'ctidee. e :re repubblicani. 

ha affe _ ma o che ia d.chiarazay 
j no d, K> n-i.ca che egli si pro- 
! ;>xte dee.: ob.ett:v* mol'o al di 
i là d* quel»! « i.n.'.a:; > del pres-.- 
Johnson I parlamentari 


don: 


hanno so'.'.ec.Tato r.mo 
_ =Torzi per cercare d: arri¬ 
vare ad una «o'.'az.one pacifica. 


ino.: re 


vai: 


BUDAPEST. 30 , 


1. co.n/u-iro J nos Radar na 
•n.asciato jn ;n:ervis*a a. noto 
2 ,iTi.i :-'o americano Hcnrv 
Sht.i.'o sor'fermandos. «a vari 
poh e.tt: d r*o. : va : tv emù.» n 
o.t.o. D..vro n 5 n:es. ,e prn 
o.i.i!; posi/.cn; espresse da! Pr;- 
•tv* -e4retar o del POSI 1 . 

S.t.ta riunvne de. Patto di 
Var.-av.u a Bica'e.st: tu:;: ; mem 
br\ Ho nana co.mre.-a :n’en 
d,»v* rafforzare ! alleanza, es-a 
.-ara «e.o'.ta a! momento :n ca 
:a NATO «ara «cio.ta; ottan o 
i nella ,-trottura del Patto di \ ar- 
,-av;a e «data la presente situa 
z ine intemaz.ona’.e » è prevista 
Lì presenza di truppe sovietiche 
m Ungheria. 

Sai naztcnahsmo: il nazionali¬ 
smo ha avuto una grande e no¬ 
bile parte nella stona; ma. dice 
Radar «nella mia opinione que¬ 
sta parte è Unita, almeno :n Du¬ 


ro.u: e ne: caso dei Paes: .-<> 
c.al'-ti nazionalismo e un fatto 
- • nega r.o ;. A,conferenza d: 
!*.-•» o-t «e s'a'o •.nan.memen'e 

ag, ettaro i. p-nepo cne nes'-ai 
*!o.~o ade'-'nte al Pat’o d* Va¬ 
sai a avanza to’ esc ‘errror ali 
.-arso a.e*m altro Paese europeo: 
eoe o sappia, solo la Germania 
federate avanz-t pretese terreo 

r. (.: n K irota ». 

Sa. Vie'nam: :i Fronte nazto 
iute di Ltberazone svolge una 
;i*rte premnenre nel oxif.tvo 
Q ielle che z.: oce dentali n*m 
co n.trixviono « è che né .a C.na 
re il Nord Vetnam poss«mo fare 
.a pace o la guerra da sol: sen 
za 1 appro’azione del Fronte di 
1 berazione ». Da questo emerge 
dunque la necessità di trattative 
col FNL: su questo fatto « non 
c e compromesso possibile » e fi¬ 
no a quando gli americani non 
se ne convzteeranno, la guerra 
cvnt.nuerà « all infjn.to ». 


Nel Montana 

Imputato spara 
in aula: uccide 
il sindaco, ferisce 
il giudice, è ucciso 

PLF.XTWOOD < Montana), 30 
« In piedi. la Corte ». L’imputa¬ 
to si è alzato, ha estratto una 
calibro 22 e si è messo a spa¬ 
rare: ha ucciso il sindaco della 
città, ferito il giudice che stava 
jter emettere il verdetto e fe¬ 
rito un poliziotto. 

Quest’ultimo, però, ha fatto in 
tempo ad estrarre a sua volta 
la pistola e a far fuoco: ha col¬ 
pito in fronte l'assassino, ucci¬ 
dendolo 


LONDRA. 31) 

Il Primo ministro inglese 
Wilson e rientrato a Londra 
dopo lo rapidissima visita a 
Washington (seguita da una 
tappa ancor più breve a Otta 
iva). E’ tornato annunciando 
in una conferenza stampa (li 
aver trovato in Johnson coni 
prensione per le misure econo¬ 
miche decise dal governo di 
Londra. In compenso, come 
aveva già dichiarato ai giorni! 
listi subito dopo il colloquio 
alla Casa Bianca, Wilson ha 
espresso al Presidente amen 
cano il suo pieno appoggio alle 
tesi americane sui Vietnam, 
rendendo omaggio al deside¬ 
rio di pace « assolutamente 
sincero » del governo ameri¬ 
cano e attaccando Hanoi che. 
secondo Wilson, non sarebbe 
animata da questo desiderio. 

La solidarietà britannica agli 
aggressori americani - appog 
giare la manovra del « nego 
ziatn all’americana » significa 
appoggiare l'aggressione — 
conferma In gravità delle con¬ 
traddizioni della politica labu¬ 
rista inglese, gravità che il ri 
chiamo alla « dissociazione » 
inglese dai bombardamenti su 
Hanoi e llaiphong e l'auspicio 
che il conflitto non si allarghi 
(dichiarazioni di Wilson) non 
valgono ad attenuare. 

Wilson ha informato John 
son sulla sua visita a Mosca 
e sui colloqui coi dirigenti so 
vietici intorno al Vietnam. Egli 
ha dichiarato di non vedere 
immediate prospettive di trat¬ 
tative di pace: e per la verità 
sarebbe difficile vederle, men¬ 
tre c in pieno svilupjx) l’esten 
sione a livelli mai raggiunti 
dei bombardamenti terroristici 
sul A'ord Vietnam e mentre il 
corpo di spedizione americano 
aumenta d'effettivi di mese in 
mese e s'avvia a toccare i 
quattrocentomila uomini E' 
questo a riprova del <-• sinceris¬ 
simo » desiderio di pace che 
anima Johnson. 

Per quanto riguarda la cri¬ 
si economica britannica e i 
provvedimenti draconiani del 
governo laburista — che colpi 
scono in primo luogo i solari 
— Wilson ha dichiarato che 
Johnson appoggia pienamente 
le misure per « solrore la ster 
lina » e che gli americani sano 
coscienlt del fatto che esisto 
no stretti legami fra dollaro e 
sterlina. « le due principali va¬ 
lute del mondo ». Wilson ha 
cercalo di dissipare > timori STAVA EFFETTUANDO UNA 
suscitali negli Sfati Uniti, e i * MISSIONE » SU CUBA QUAN- 
si è impegnato, fra l’altro, a j H- PILOTA HA PERDUTO 
non diminuire gli acquisti bri- CONOSCENZA E IL VELIVOLO 
tannici di materiale bellico ! ^ CONTINUATO A VOLARE 
negli USA. (soprattutto ncqui ! VERSO SUD 

sti di aerei militari). * Siamo 
entrambi decisi a volere che 
il commercio mondiale fiori 
sca e per questo vogliamo il 
successo delle nostre misure > 
ha concluso Wilson. 

Xell'opinione pubblica ingle¬ 
se intanto permangono scon¬ 
certo e preoccupazione per le 
pesanti misure annunciate a 
catena da Wilson. Malgrado 
l'appoggio espresso, fra duri 
contrasti, dalle Tradc Unions 
alla politica dei reddìtiti del 
governo laburista, diversi sin¬ 
dacati hanno già cominciato 
ad esprimere la loro opposi 
zinne. Il sindacato dei dipen 
denti dalle amministrazioni lo 
cali ha protestato aspramente 
contro la pr,litica governativa: 
cosi come hanno fatto, per 
bocca dei loro più alti espo 
nenti. il sindacato dei tecnici 
e dei dirigenti c il sindacato 
degli statali. In quale musare 
queste proteste si tradurrano 
in azioni concrete e impossibi 
le prevedere. 

E' un fatto che oggi Wilson 
è attaccato all'interno del suo 
partito e da un notevole setto 
re del fronte sindacale, e con 
temporaneamente è attaccalo 
dai conservatori e dagli am 
btenlt industriali. Dal canto suo 
Jo Grtmond, leader del parti¬ 
to liberale, ha definito il bloc¬ 
co dei salari « un ritorno alle 
concezioni medievali dell’eco¬ 
nomia y ed ha affermato che è 
vergognoso che il paese debba 
sopportare questa misura do¬ 
vuta unicamente al collasso 


smilitarizzata 
del Vietnam 

Voci non confermate su un’invasione del territo¬ 
rio « neutro » che separa il nord dal sud • Peri¬ 
colosa prospettiva di uno scontro fra truppe USA 
e della RDV - Mille americani uccisi durante l’ope¬ 
razione Hastings - Ringraziamento del FNL ai 
sindacati sovietici 


SAIGON. 3U 

Gli uggivaM»ri anK-rictuu bau 
no compiuto un nuovi) gnu e 
passo sulla strada dolfallarga 
monto del conflitto, bombardai) 
do deliberatamente e - per 
eosi dire — ufficialmente, por 
la prima volta, e in modo mas 
siccio. la zona smilitarizzata a 
cavallo del 17. parallelo, che 
separa il Vietnam del nord dal 
Vietnam del sud. Bombardieri 
pesanti B ;>2. partiti dalla base 
dì Guam, hanno attaccato una 
zona a un chilometro a sud del 
fiume Be Hai, die segna la 
frontiera fra i duo tronconi in 
i-ui è diviso il paese. Il prete 
sto è quello solito, basato still i 
grande menzogna che dovrebbe 
giustificare l'aggressione amo 
ricanti: * infiltrazione di truppe 
nord vietnamite nel Vietnam 
del sud attraverso la zona smi 
hbtrizzata ». Sì tratta dì un pus 
so grave, non solo perché rap 
presenta una nuota sfacciata 
i iolazione del diritto intornazio 
naie e degli accordi di Gine 
vra (peraltro preceduta dai pi 
ratcschi bombardamenti sul 
nord), ma anche perché potreb 
be essere il prologo di un nuo 
vo atto della tragedia: l'inva¬ 
sione della zona smilitarizzata 


Odiosa rappresaglia in un cantiere 

Tre emigrati italiani 
espulsi dalla Svizzera 
per aver scioperato 

Su altri 53 pende la stessa minaccia — La 
polizia è intervenuta per attuare il ver¬ 
gognoso provvedimento 


Precipitato 
in Bolivia 
i'aereo-spia 
americano 


confermato oeci che l’aereo spia 
U 2 americano «comparso re¬ 
centemente mentre era in volo 
siiil'Amorica del Sud. e precipi 
tato in Boli\ ia. 60 km a ovest 
di Oruro L'aereo é andato coni 
pletamentc di-lrutto: un motore 
m trova a cinquecento metri dal 
punto di caduta. Il pilota. Robert 
Davis, è --tato identificato grazie 
ai documenti 

N'e D'annunciare l’incidente, il 
Pentagono non ha voluto preci 
«are la rotta «estinta dall'aereo 
dopo il suo decollo dalla Fiori 
da Ma le aeenzie di informa 
zionc scrivono che » vi ‘(mn pochi 
dubbi che fo«*c incaricato di una 
missione rii ricognizione su Cu¬ 
ba: c noto infatti - continuano 
le agenzie — che la misrinne de¬ 
gli L 2 dello '' Strategie Air Com- 
mand " della ban* di Bark«dale 
n Florida è quella d. sorvolare 
ad alta quota l'isola e di ripren 
dere fotografie » L fatto è che 
l'incidente ha «mascheralo uno 
dei sistematici atti di provoca 
7ior.o aggressiva condotti da Wa¬ 
shington contro Colia Due di noe 
sti aerei spia furono abbattuti in 
passato nel cielo d> Cuba (1962 
e 1963). ma in quelle occasioni 
il Pentagono mantenne un a.««n 
luto silenzio Questa volta, colto 
con le mani nel sacco a causa 
della disastrosa conclusione in 
Bolivia della missione spionisti 
ca. esso ha dovuto parlare. E 
dopo aver attribuito a una per¬ 
dita di conoscenza del pilota il 
fatto che l’U 2 abbia continuato 
il volo verso sud. ha goffamente 
dato notizia d'un tardivo passo 
diplomatico presso i governi dei 
paesi sudamericani sorvolati (Pa¬ 
nama. Colombia, Ecuador. Perù 
e Cile) i quali < sono stati subito 
avvertiti *. 


zione di salano osterà!.* vi.ù a 
direzione della ditta con la mo¬ 
tivazione di «scarso rendimento . 
I fatti hanno avuto inizio lu 
nodi mattina, ma solo ora 
ne dà notizia, per la dcntinca 
che ne fa un quotidiano ticinese, 
(ìli operai. 56 m tutto, lavorano 
nel cantiere di costruzione di 
una centrale atomica a Peznau. 
alle dqtendenzc di una delle mag¬ 
giori imprese edili della S; :/ 
/era, la ditta Zschoka. 

Mentre gli emigrati tentavano 
di «piegare i motivi dello «c-io 
Siero. la direzione (leL-'imprc-.i 
li ha accusati di e««ere comu¬ 
nisti ed ha chiamato la polio.i. 
che e accorsa in forze. Gli sc.o- 
,aeratiti, rimasti in una trentina, 
hanno dovuto consegnare i loro 
passaporti alla polizia elvetica, 
e «ono 'tati minacciati di e ; P'i!- 
siono dalla Svizzera. K' st.rn 
avvisato il console italiano che 
è riuscito a far restituire i 
■•aporti. Ma la polizia aveva r-1 
frattempo provveduto ad esil¬ 
ierò cd a rimpatriare tre 1* c!- 
emigrali, perché rei d. ave.* 
già partecipato ad uno 'Ciopei.i 
•r) un cant ere di un'altra loca 
hta della Svizzcta. 

I tre lavoratori, vittime de’ti 
| i'I.iki misura, sono stati a.- r \i- 
UASIHNGTON. .'50 j sari di essere «istigatori e pc-r- 
'tuto annunciato stanotte c ! turbatori recidivi deila pace ri--! 


da parto ili truppe l’SA e del 
governo fantoccio di Saigon, 
ciò che porto "oblio gli aggies- 
siri o i loro mercui.in cosi pe¬ 
ricolosamente vicini alle posi- 
z-ont delle truppe* nordiste da 
rendere possibile l’accendersi 
di scontri a fuoco lungo la 
frontiera Tali scontri ixitivb 
boro Fornire a Cao Ky e al¬ 
l'ala più oltranzista dei politici 
e dei militari amorican l'oceti 
sione propizia per chiedere e 
imporro l'invasione del Vietnam 
demoerat-co (cosa che Cao Ky 
lia del resto già fatto con pn 
iole da lor-cieiato) 

La gravità del nuovo gradino 
dcH'cscq/dff'm nan e passata 
mosscrv.it.: a Saigon, dove si 
sottolinea - Ira i giornalisti 
stranieri — che •< questa ulte 
non- intensificazione dell’atti¬ 
vità aerea americana viene ad 
un mese di distanza dai primi 
attacchi aerei contro la perife¬ 
ria di Hanoi, bombardata il 29 
giugno » S* ricorda inoltro che 
t anche recentemente era cir 
colata la voce che forze di ter 
ra aliente erano penetrate nel 
la zona smilitarizzata p*‘r dare 
la caccia a reparti eomuivsti 
in fuga » Tale voce non è mai 
«tata confermata ufficialmente, 
ma rio non .significa che non 
risiiondesse a verità. 

Radio Hanoi ha oggi dirama¬ 
to un'informn/ione su'le perdi 
te subite dagli americani a 
Cam Lo. ;x>co a sud della linea 
di demarcazione, dove è m cor 
-o — come si sa — un'opera- 
z:o:ie americana di rastrella- 
mento (l'qpora/ione ILi'ting') 
( a-o ha g:n dato luogo a furiosi 


(o-nbaltimenti Più d- 


ni 


die 


acoro j vigcn'e in Svizzera Io 
un suo comunicato, il «inane *- 
to ha «tigma:i77ato r-n*erven--* 
della polizia e !e misure di 
es;j;jV:oqe pre«o. 

Da no*a»e che o-mai da ni 
rocchi nv*«t «ono segnalati o.j j 
di riduzione •lei «alarlo con il 
prete=to di « «car«o renrinvn 
to ». In effetti «i tratta d. un 
attacco padronale ai li veli; ra- 
lariali, attuato soprattutto coi 
tro i lavoratori emigrati, «ofo 
!a minaccia di licenziamento cd 
e«pu!«ione dal ferrhorio elv«*.- 
co II ricatto padronale. «o«*e 
mito q-ie«t3 voka da!l'in*er;er.-o 
polÌ7:e«co. dovrebbe «ervire a 
romnere l'tin.tà oper.ra che «> 
è rafforzata in q-ie«ti Jung li 
mesi di trattat’ve tra i] padro 
nato ed i «'ndacnti per il ri¬ 
poso dei contratto collettivo ri 
lavoro ri; categoria. 

N'ono«:.ar:e l'a««cnza di mo.t: 
om.grati, r entrati in Italia n -r 
!e ferie la notizia della grue 
mi«;ira cfxitro i tre em-gr-’i 
e«pu!«i e la minaccia che p-nlv 
«il’ capo degli altri 52 sc.o:h' 
ranti. «i c dffu«a ed hi «u-'i 
tato stupore e m.l.gnazione fra 
i numero«- lavoratori «tramen 
occupati nel Canton Arsomi. 
L’attacco alle I.berta «indicali 
e di scoperò attuato dai padr> 
nato elvetico, deve quindi c« 
«ere combattuto con una mag¬ 
gior unità tra lavoratori svz- 
zeri e stran eri. mentre si im¬ 
pone un intervento delle au*<> 
rità italiane in Svizzera. pres«o 
le autorità locali, per la tufe’a 
delle libertà fondamentali dei 
lavoratori italiani all’estero 

s. c. 


uomini e più di 20 .invi sono 
-g.iti perduti dagli aggii-ssori. 
L'informazione era attesa. )K*r- 
cliè finora si avevano solo bol¬ 
lettini di parto americana, tut- 
t- pumi di ostentato ottimismo 
c li cifre strabilianti sui «Vict- 
c.ng uccisi * L'emissione di 
radio Hanoi ha conformato ciò 
cu- era logico aspettarsi: e 
cioè die le perdite sono state 
gravissime anche da parte 
americana. 

Ieri, l'aviazione USA ha prò 
«egmto nei suoi attacchi con 
tio la RDV. Le incursioni sono 
«late cento (12 secondo altre 
fonti) I portavoce del comando 
americano di Saigon hanno am 
messo la perdita di un aereo 
d<-lla ma r ina abbattuto dall'an 
tuoroa nord hotnamita nella 
p-avincia di \’inh Un Imllotti 
no militare nord v ietnamita ha 
d d canto suo annunciato che 
m tu* apparecchi USA sono sia 
ti abbattuti sulla RDV il 27. 28 
e 29 luglio e che il numero com¬ 
plessivo degli aeroplani abliat 
tiri dall'inizio dell'aggressione 
aerea sale cosi a l.'ifió Im- 
p-essio-iante la cifra dei barn 
bardamen’.i su! sud: 7KK. 

('.rea le rivelazione riguar¬ 
danti la presenza di migliaia di 
ufficiali e soldati tedesco oc¬ 
cidentali (in parte aviatori) 
ne!!e file americane nel \ iet- 

natn. è aiterev-ante registrare 
una s-ugolare precisazione dei 
comandi USA a Saigon, rac¬ 
colta dall' \">>ciated Rre»s. 
* Soltanto p.lo'i di nazionalità 
americana vengono inviati in 
m-.s«ione oltre ;! 17. parallelo 
dice la precisazione, la quale 
insiste nel sostenere die il te 
ruote Dieter Dengior è Citta¬ 
dina americano dal I960, pur 
e.sM-ndo nato in Germania (ma. 
come abbiamo scritto nei gai.* 
n. scorsi, il Dengler aveva i., 
do'«o un passaporto di Botili, 
quando é -Mio abbattuto). L‘.n 
Xeres «e della precisazione ri¬ 
siede nel fatto che c«.i sem¬ 
bra ammettere impl,diamente 
e involontariamente la presen¬ 
za di piloti tedesco occidentali 
e anche di altri paesi (merce 
nan?) nei ranghi delle forz* 
aeree USA in Indocina. La di¬ 
chiarazione non esclude infat¬ 
ti che piloti « non americani * 
vengano impiegati in meursto 
ni 'ti! Vietnam meridionale. 

Si apprende che il capo di 
S.M. deH'eser( ito amer.cano 
gt.n. Harold .Johnson è arriva¬ 
to nel Vietnam per un giro di 
ispezione di due settimane. E‘ 
una notizia che — nel quadro 
dell'evidente intensificazione 
del conflitto — ha un suono al¬ 
larmante. Da visite del genere 
non è mai «citurito nulla di 
Duono: al contrario, sempre un 
aumento ed un estensione del 
i'aggressione imperialista. 

11 presidente Ho Ci Mmh ha 
inviato una lettera di congra¬ 
tulazioni ai soldati e al popolo 
della provincia di Nghe An per 
aver abbattuto 202 apparecchi 
fino al 28 luglio. Si tratta della 
provincia dove Ho Ci Minh è 

nato. 

Il Fronte di liberazione ha 
ringraziato la direzione dei sin¬ 
dacati sovietici per un contri¬ 
buto di mezzo milione di rubli 
(pari a 350 milioni di lini). 
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Domani sera in Campidoglio 


Voto difficile 
anche per 
la Giunta? 


Martedì si riunisce per la prima volta 
il Consiglio provinciale 

Domani sera alle 19 si riunisce per la seconda 
volta il Consiglio comunale. Punto centrale della riu¬ 
nione la elezione della Giunta. Dopo la contrastata 
nomina del dottor Petrucci alla carica di sindaco, nomina che 
vide nella prima votazione due democristiani votare scheda 
bianca, l’attenzione è ora rivolta alle trattative che sono in 
_ corso da un lato fra i quattro 


lo sciopero. 


direttamente per un loro consi 


La decisione è stata presa dal- gliere. o indirettamente svuo¬ 
le tre organizzazioni sindacali . , :i » t . rnn i 0 uj cn » di gran 
di categoria aderenti alla CGIL. ian ‘'° » «tecnologico » ai I? r «» n 


CISL e U1L riunitesi nei giorni 
scorsi iH*r esaminare la grave 
situazione venutasi a creare al¬ 
l’interno della azienda in se 
guito al grave atteggiamento as 
sunto dalla direzione nei con 
fronti della Commissione In 
terna. Zeppieri mira a paraliz¬ 
zare qualsiasi attività dell'orgu 
no di rappresentanza operaia 


violando un acculilo sindacalo e il secondo da un socialista) 
sottoscritto nel marzo del 196) Le trattative che devono con¬ 
presso la scile dell'Ispettorato eludersi entro la giornata di tu 
compartimentale del Lazio con il ne di ci diranno fino a che pun- 

quale 1 azienda assegnava ai ( 0 socialdemocratici e sociali 

membri di Commissione interna .• __- ._... _ 

un turno di servizio che per- s ! sapranno r e .^ ' s cro a c pres ' 
metteva a tutti i membri di C.I. - s,am democristiane, 
di raggiungere il mercoledì di P‘’r quanto riguarda il se 
ciascuna settimana il capolinea conilo aspetto della ouestione. 


di Roma. 

Circa dieci giorni fa. la Dire- 


cioò la suddivisione dei nove as¬ 
sessorati che spettano ai de. si 


zione aziendale comunicava alla i parla di un possibile comnro- 


Commissione interna la sua in¬ 
tenzione di non rispettare più 
l’impegno assunto. Le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria, non 
appena a conoscenza deU'acca- 


mosso fra le correnti: in Giun¬ 
ta entrerebbero alcuni espo¬ 
nenti della destra (si fa insi¬ 
stentemente il nome deU’on. 


duto. inviarono tempestivamente Greggi) e un consigliere basi- 
una richiesta di incontro alla sta. Paolo Cabrns. Ma il nu- 
direzione aziendale e all'Isprtto- eleo fondamentale della dolo¬ 
rato della Motorizzazione. Per gavone democristiana in Giun- 


IphV* ZC m ,Ì nnÌ-Vi- , it' ert .r sara rappresentato da uomi- 

ledi scorso, ha minacciato di . , „ 

gravi provvedimenti disciplinari 111 ^ a 1 a J’ in f co . Fetrueci. 


24 ore. 



e avevano promesse per agosto 


La tragica fine della 


bambina Anna Maria Avena 


Lungo sopralluogo del 
magistrato al S. Giovanni 


a singhiozzo) 1 


le prime «onde verdi » internato lo zio 


Per » vizio totale di mente » 


Si annuncia un inverno drammatico per il traffico romano — I rischi di un funzionamento par¬ 
ziale — Troppo pochi i tecnici che dovrebbero fornire le « istruzioni » ai semafori: si procederà 
per tentativi — Rappresentano un pericolo le miriadi di salvagente sparsi per tutta la città ? 


partiti di contro sinistra per la 
attribuzione degli assessorati 

Poi* In crinnorn (sulla suddivisione numerica 

rei IO SCIOperO lm accordo è già stato raggimi- 

—- to) c. dall’altro, all'interno del¬ 

la DC per la scelta dei nove 

1 Iflfll 101*1110 I.a situazione, cioè, non è an 

cura del tutto chiara e la riu 
nione di domani sera potrebbe 
_j. _ _ registrare anche sorprese. La 

IO nUTOIIIIGc non mistero delle sue 

ww mire: vuole per i suoi uomini 
le posizioni chiave. Alcune già 
le deteneva nella precedente 
^O|l|l|0| I Giunta e altre le vuole oocupa- 

1*1* re. scambiando alcuni assesso 

rati con i socialisti. In parti- 

Tutti t mezzi della società colare i de mirano ad ottenere 
« Zeppicri » sono oggi fermi per l’assessorato al tecnologico, o 
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parte dei suoi compiti (con 
frollo sulla Centrale del latte e 
sull’ACC A) e quindi « conce¬ 
dendolo » ni socialisti. Due al¬ 
tri assessorati ambiti dalla De¬ 
mocrazia Cristiana sono la Pub 
blicn Istruzione e il traffico (te¬ 
nuti nella precedente Giunta il 
primo da un socialdemocratico 
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I jnvi T VUlUtVIIll I _ . 

» membri di C.I. che si sono come Carlo Rosato, la signora 
attenuti all’accordo ministeriale. Muu. Santini. Princine e Ago- 
Di qui la decisione di scio- stini Non vi è duhhio tuttavia 
pero. che se entro lunedì non si addi 

Le Organizzazioni sindacali venisse fra le varie correnti ad 
hanno fatto rilevare come I ut- un accorilo molto preciso, la 
tenore atto provocatorio della riunione di domani sera del 
Zeppierl si inquadra nella prassi r . - „„„ 

normale della società che. si- Con lelio potrebbe anche c n- 
stematicamente. non risiietta gli eludersi con un nulla di fatto 
impegni assunti, sia provincia!- Martedì sera, intanto, si ria¬ 
mente che nazionalmente. 1 sin- nirà anche il Consiglio pmvin 
dacati auspicano un energico in- ciale: si devono eleggere pre- 
tervento dell'Ispettorato compar- bidente e sindaco. Fra i quattro 
timentale della Motorizzazione partiti di centrosinistra si è 

K USf-,r ta . , S 0 S*Sffi «"»>«»« ™ .«ccordo eh, prò 
tn sede ministeriale evitando, 'ede la nomina di un de a 
cosi, ai cittadini, i gravi disagi «residente, di quattro assessori 
derivanti loro da una agitazione democristiani, di tre socialisti, 
che. persistendo l'azienda nel di due socialdemocratici e di un 
suo grave e provocatorio atteg- renuhhlicano. 
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giamento. certamente è desti- j consiglieri provinciali do 

nata ad essere intensificata. __ - „_ 

I dipendenti della società AC E A v r annn ". 1nI p e - np ! la p . n . ma . a 
— circa 3.500 lavoratori occupati mone, sciogliere alcuni intricati 




■ Roma e nella sua provincia — nodi sulla eleggibilità di alcuni 
hanno effettuato uno sciopero di consiglieri e provvedere alla so 


stituzione di altri, dimissionari. 


' U/' / 


Per ora i romani vedono, l 
degli itinerari preferenzia- S 
li, solo una selva di nuovi Z 
semafori che convivono S 
(spenti) con quelli vecchi, ^ 
e un labirinto di marciapie- s 
di e isola spartitraffico. E' z 
già difficile orizzontarsi ora, s 
In tanta apparente confu- z 
sione: figuriamoci cosa ac- < 
cadrà quando, come appa- ? 
ra probabile, i semafori del- < 
l'onda verde verranno fatti > 
funzionare senza sincronlz- c 
zazione. SI tratterà di 250 > 
< verdi » che manderanno le 
auto a finire contro altret- S 
tanti c rossi ». E questo prò- Z 
prio quando il ritorno dalle S 
ferie sarà massiccio. Nella ì 
foto in alto: labirinto a lun- s 
gotevere a Piazza Cinque z 
Giornate. Forse i marcia- < 
piedi saranno utili quando z 
la strada verrà finalmente s 
sistemata a senso unico, ma jj 
per ora servono solo a con- s 
fondere le idee. In basso: S 
sei semafori in trenta metri c 
quadrati a piazza Bologna. S 
Fuori campo (contare per x 
credere) ce ne sono altri 18. > 


Lo ha deciso « d'urgenza » la Giunta 

Già aumentate le tasse 
della nettezza urbana? 

L'aumento del 50% a partire dal 1° gennaio 1966 - Altre 
1762 delibere adottate durante la vacanza consiliare 


Ha condanne per 25 anni 

Ricercato da 17 anni 
lo hanno preso mentre 
acquista un giornale 


La tassa per la raccolta e il 
trasporto dei rifiliti sarà au¬ 
mentata del 50^ La grave de 
libera è stata adottata d'ur- 

I-1 

I La sezione I 
| Parioli I 

| al 104% | 

I Con un versamento di 230 I 

• mila tire i compagni della «e- 1 
■ zione Parioli hanno raggiunto i 
I e superato l'obiettivo che si | 
1 erano prefissi per la sotteseti- 

I zione del Mese detta stampa t I 
I compagni di Parioli hanno rac- I 

• collo complessivamente tra i • 
I cittadini e i lavoratori del I 

• Poligrafico 415 mila lire 

! Trivelli ! 

j a S. Basilio | 

• Questa sera, alle 20. tn via ■ 
I Morrovale, manifestazione per | 
1 la stampa comunista. A con- 

| elulione parlerà il compagno I 
| Renzo Trivelli, segretario del- I 
la federazione romana. j 


gonza dalla Giunta Municipale 
durante il periodo di vacanza 
del Consiglio Comunale, sciol¬ 
to in vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative Questa fa parte dì 
un lungo elenco di 1763 delibe¬ 
re. tutte adottate con proce¬ 
dura d'urgenza, che verranno 
sottoposte alla ratifica del Con¬ 
siglio. Pur essendo stata adot¬ 
tata esattamente un anno fa. la 
Giunta non ebbe il coraggio di 
proporla alla ratifica del pas¬ 
sato Consiglio per la impopo¬ 
larità evidente di un tale esor¬ 
bitante aggravio fiscale e per 
il pericolo che essa non otte¬ 
nesse la maggioranza necessa¬ 
ria a farla passare. E’ del re¬ 
sto significativo che questa 
delibera venga riproposta, in 
tutti i suoi gravi termini, dal 
ccntrmsinistra diventato mag¬ 
gioritario. nel momento in cui 
sensibili aggravi fiscali sono 
stati annunciati dal Governo 
per il prossimo autunno. 

Come è noto, circa tre anni 
orsono. fu modificato il regola¬ 
mento per l’applicazione della 
tassa nel senso che essa ve¬ 
niva fatta pagare sulla base 
della dichiarata superficie di 
appartamenti c negozi degli 
utenti. Ebbene tra il far pa¬ 


gare la tassa a tutti gli evasori 
(che pure sono molti e facil¬ 
mente reperibili) e aumentare 
la stessa, indiscriminatamente, 
il centrosinistra ha dunque 
scelto questa seconda strada. 

Secondo il testo della delibe¬ 
ra. moitre. questo aumento sa¬ 
rebbe già operante a partire 
dal 1 gennaio di questo anno. 

Certo più grave (e illegale) 
sarebbe la pretesa della Giun¬ 
ta di applicare retroattivamen¬ 
te l’aumento. 

In un’altra delibera adottata 
la Giunta ha deciso di esen¬ 
tare dal pagamento della tas¬ 
sa le abitazioni di tipo popo 
lare composte di un solo vano 
con superficie utile non eupe 
riore a 30 metri quadrati e di 
concedere una riduzione del 
33*7 sulla tariffa alle abitazioni 
di tipo popolare, composte di 
non oltre duo vani ed acessori 
La decisione di esentare le a- 
bitazioni di un vano dal paga 
mento della tassa non può non 
essere giudicata positiva. 

L’altro provvedimento signi 
fica invece l'apnlicazione. con 
un aumento dello 0.5"^. della 
vecchia tariffa mentre ben più 
opportuna sarebbe stata l’esen¬ 
zione anche delle abitazioni po¬ 
polari con due vani. 


L'ha fatta franca per dicias¬ 
sette anni. Specializzato in 
truffe ai danni di orefici e 
gioiellieri. Torquato Ranelli. di 
45 anni, aveva riportato con¬ 
danne per complessivi 25 anni 
di carcere, e cinque milioni 
di multa. 

La polizia di tutta Italia, in 
possesso di 16 mandati di cat¬ 
tura e 45 ordini di carcerazio¬ 
ne per rapine, furti, diserzio 


ne, sfruttamento di prostituzio¬ 
ne. falso. Io avevano cercato 
per 17 anni. Da qui gli era 
nato il soprannome di « primu¬ 
la rossa ». Ieri mentre stava 
acquistando un giornale ad u- 
na edicola di via Tuseolana. è 
stato riconosciuto da alcuni a- 
genti della squadra traffico e 
turismo e arrestato. Ora è a 
Reeina Coeli a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria. 


Chiesto il proscioglimento di Spatafora 

Il sostituto procuratore della Repubblica, do-.t. Mario Pianura, 
ha chiesto ai giudice istruttore il p^xc oghrrento de! br.ca-iiere 
di Pubblica Sicurezza Armando Spalatura dall accudì di om.c:d:o 
nei confronti del giovane Liberato Rematici. Questi, una notte del 
marzo scorso, mentre veniva inseguito dal brigadiere, fu raggiunto 
al capo da un proiettile di pistola part.to daH’nnna dello Spitafora. 
U so'tufiteiale affermò di aver per-=o I equilibrio e che dalia ^ua 
buretta era parti’o accidentalmente un colpo Una perizia balistica 
ha confermato tale versrone e quindi il do't. Pianura, al termine 
dell'istnrttoria sommaria, ha eh esto al giudice i-tniito-e il prò- 
sciovlimen'o deH'impu'nto perché noi pumb le 

Muore una bimba urtando contro il camion 

Una bambina di 5 anni è morta ieri a Tivoli per aver battuto 
la testa contro il timone di un camion Marinella Bonura. via Tri- 
pohtama 155 mentre giocava vicino l'officina di demolizione auto di 
Favero Linci sulla via Tiburtina sbadatamente muoveva il timone 
del camion che le cadeva sulla testa fracassandogliela. La traspor 
lavano all'ospedale, ma dopo poche ore cessava di vivere 

Svenuta sul treno: era fuggita di casa 

Una ragazza di venti anni, fuggita venerdì di casa, è stata ritro¬ 
vata ieri svenuta nello scompartimento di un treno in sosta alla 
stazione Termini. La giovane. Antonietta Gtanberardino è stata por¬ 
tata al Policlinico dove è stata giudicata guaribile in 3 giorni per 
varie escoriazioni. Sembra comunque che la ragazza abbia Ingerito 
vari medicinali. 


• « L'idea degli itinerari veloci 

ha acquistato fisionomia po¬ 
chissimi mpsi or sono e subito 
è stata portata avanti, è matu¬ 
rata. si è concretata in inizia 
tire precise; infine ha trovato 
sostanza in un programma già 
sufficientemente definito. Non 
i è azzardato a questo punto, 

I credere che gli itinerari veloci 
siano percorribili tra non più 
di nove dieci mesi. Un tempo 
! estremamente breve, che potrà 
1 forse essere ulteriormente ab¬ 
breviato... ». Queste previsioni 
erano su « Capitolami ». la ri- 
vista ufficiale del Comune di 
settembre ottobre del ‘65. L'ot¬ 
timismo si è rivelato infondato: 
i funzionari capitolini die si 
occupano della questione non 
nascondono ora le loro preoc¬ 
cupazioni. Anche se quasi tutti 
i semafori e le isole spattitrnf 
fico sono state sistemate, l’on¬ 
da verde eomincerà a fun/io 
mire a singhiozzo e soltanto fra 
([uniche mese, perchè i tecnici 
che dovrebbero dare le « istru 
/ioni * ai complicati impianti 
elettronici che guidano i sema¬ 
fori sono pochi. Nei prossimi 
mesi, quindi, il traffico romano 
arriverà molto probabilmente 
a punte di caos mai viste. 

Gli impianti dei 10 itinerari 
veloci (costati, è il caso di ri¬ 
cordarlo. più di un miliardo) 
infatti non verranno fatti fun¬ 
zionare tutti insieme, ma a 
gruppi. Per fare un esempio, 
sull’itinerario numero 3. quello 
che va da Montesacro alla Ti- 
burtina. verranno fatti funzio¬ 
nare prima i semafori di piaz¬ 
zale delle Province, poi quelli 
ili piazza Bologna e così via. 
Avventurandosi sul travagliato 
percorso, si rischierà in que¬ 
sto modo di trovarsi davanti a 
una serie di semafori (a piaz¬ 
za Bologna ce ne sono 24) non 
completamente sincronizzati 
tra loro e che non offrono quin¬ 
di nessuna garanzia per quel 
che riguarda l’« onda ». 

Il fatto è — come si diceva 
prima — che i tecnici che do¬ 
vranno dare le istruzioni, i 
c programmi » ai centri elettro¬ 
nici che comandano i semafo¬ 
ri, sono pochi. Così, buttando 
a mare la rilevazione del traf¬ 
fico fatta l'anno scorso, si pro¬ 
cederà per esperimenti, modi¬ 
ficando giorno dopo giorno i 
« tempi » dei vari semafori. Ba¬ 
sta guardare cosa succede sul¬ 
la Cristoforo Colombo a due 
mesi dall’apertura dell*-* onda 
verde », per capire in quali 
difficoltà si troverà il povero 
automobilista romano. Sul via- 
ione. infatti, nonostante le co¬ 
se siano abbastanza semplici, 
data la larghezza e la scarsità 
di incroci, non si è ancora ar¬ 
rivati a una sistemazione defi- 
■ nita dei « tempi » e si continua¬ 
no a fare aggiustamenti. Pri¬ 
ma o poi, speriamo, le cose an¬ 
dranno bene: ma cosa succe¬ 
derà sugli altri itinerari, che 
a volte, addirittura, si interse¬ 
cano? Cosa succederà a viale 
Trastevere. do\e le traverse 
non si contano e dove il traffi¬ 
co locale è particolarmente in¬ 
tenso? E’ chiaro che il periodo 
di aggiustamento, per queste 
strade, sarà notevolmente lun¬ 
go e non terminerà prima di 
tre. quattro mesi. 

Inoltre c’è da considerare il 
problema della sicurezza. Do¬ 
vrebbe aumentare con l'istitu¬ 
zione degli intinerari veloci, ma 
l’ultimo « esperimento » (quel 
lo che da ieri ha sconvolto il 
traffico sulla via Prcncstina) 
ci lascia perplessi Per evita 
re l'attraversamento della ar 
teria. infatti, ci si è limitati a 
istallare segnali di obbligo di 
svolta a destra sulle strade la¬ 
terali (che sono molte). Sa¬ 
ranno tanto disciplinati gli au 
tomobilisti da rispettarli? E 
quanti vigili saranno necessari 
per evitare pericolose infrazio 
ni? E dove, infine, potranno 
interrompere il fiosso di auto 
che marcerà (operiamo) alme 
1 no a 60 chilometri l'ora, i po¬ 
veri pe-doni? 

I romani, per ora. hanno co 
nosciuto gli itinerari preferen¬ 
ziali solo con bruschi contatti 
— per gli automobilisti — con 
tro i marciapiedi tccessivamcn 
te alti e ncn smussati, sorti da 
un giorno all'altro in mezzo a 
| ogni piazza: o attraverso i se¬ 
mafori — spenti — seminati 
} senza economie (a piazza Bo 
| logna ce ne sono 24). Ora sia 
, mo alle scadenze, stiamo per 
raccogliere i frutti della appro- 
sinia?»one con la quale si è 
proceduto ai lavori (che sono 
praticamente cominciati, con 
chiaro scopo propagandistico, 
alla vigilia delle elezioni). Ci 
‘ auguriamo tutti che, alla fine, 
>r l’onda verde funzioni: ma ras- 
io segniamoci pure a mesi di di¬ 
sordine pauroso. 


DI CARLA MORGAGNI 

Era scappato con la nipote di 11 anni 

Giuseppe Bingini, l’uomo che qualche me-e fa fugai iiMeme alla 
nipote Calla Morgagni, di il anni, sarà internato in un manicomio 
giudiziario [>er un periodo non inferiore a due anni. La decisione 
è .-.tata irevi dal giudice istruttore di Bari, dottor Radica, il quale 
chiudendo l istiuzione forniate ha umile dichiarato il non luogo 
a procedere contro il Biagni * per vizio totale di niente». Egli va 
prosciolto — conclude la sentenza — * dalle unpata/ oni ascrittegli 
e. in quanto soggetto socialmente pei ico'.a-o. come ntenuto dal [>erito 
anche .n h.i.>e a i.pettiti tentativi di suic.dio. ncoveiato in manico¬ 
mio giudiziali» per un tempo non inferiore ai due anni 
Li vicenda che ebbi' |)er paragonisi! zo e ni,Mite ridale agli ultimi 
mesi dello seor^i anno, cj i culo il Biagni conv.nse la mpo'e undi 
cenoe a fuggire dall*Istituto » Boccone del Povero» per vivere con 
lui. Una vasta operazone di indizia non dette alcun risultato e solo 
doix> un mese (Lilla scomparii dei due, esattamente il 2 dicembre 
una pattuglia di carubtuori ritrovò la coppia a « Prete ». una località 
alla periferia di Bari. 11 Biagini fu fermato e. al termine degli 
interrogatori durante 1 quali l’uomo dissi che fu la ragazza a con 
vincerlo a fuggire, condotto al caicere giudiziario di Bari ove fu 
detenuto per atti osceni continuati, ratto di mno"e a fine di lib.d’ne. 
porto ingiustificato di coltello 

Questa notte alle 2 

Salvatori e la Girardot 
fermati dalla polizia 


Annie Girardot e Renato Sal¬ 
vatori sono stati accompagnati 
questa notte in Questura: era¬ 
no stati fermati a boi do della 
loro c.Metcedes» sportiva e, 
(piando sono giunti a San Vi¬ 
tale erano scortati da due agen¬ 
ti. I poliziotti si sono limitati a 
spiegare che a bordo della vet¬ 
tura era stato trovato un cofa¬ 
netto pieno di una « sostanza 
strana ». I due coniugi sono stati 
interrogati da un funzionario (tet¬ 
ta Mobile, il doti. Gianfrancesco. 

Al momento non si sa nem¬ 
meno dove e come Annie Gi¬ 
rardot' e Renato Salvatori sia¬ 
no stati fermati. Mancavano 


I>ochi minuti alle 2. comunque, 
(piando sono arrivati in Que¬ 
stura: sul sedile posteriore del¬ 
la loro lussuosa vettura erano 
'•eduli due agenti. 11 doti. Gian 
Francesco, avvertito telefonica¬ 
mente. è giunto [vocili attimi pai 
tardi ed ha subito iniziato lo 
interrogatorio della collida. Più 
tardi è stato chiamato anche il 
dottor D'Aquino. uno dei diri¬ 
genti della Scientifica. Alle 3. 
la Girardot e il marito eiano 
ancora nell'uflieio del vice cairn 
della Mobile: solo oggi, dunque, 
si sapranno con esattezza i ino 
tivj [>er i quali sono stati ac 
compagnati in Questura. 


Assurda reazione di un automobilista 

Sorpassato 
si vendica 
a frustate 

Ha usato il collare del cane 


Ancora un selvaggio episodio di 
violenza per un sorpasso: questa 
volta l’aggressore, un g.ovane 
i>er ora sconosciuto, ha colpito 
tre volte il suo avversario eoo 
il collare del cane. Fortunata 
mente, la vittima. Aldo Zampet 
ti di 25 anni, è riuscito a ripa¬ 
rarsi il volto con le mani: è ri¬ 
masto ferito cosi agli avambracci 
e in modo superficiale. 

E’ accaduto ieri sera, verso le 
20. in via Monte Grappa, a Mon¬ 
te Sacro: Aldo Zampetti stava 
tornando a casa (via dei Varal- 
li. 16) quando, ha raccontato, è 
stato superato e costretto a fer¬ 
marsi da un giovane al volante 
di una « 500 ». « Non capisco per¬ 
ché ce l'avesse con me», ha 
anche aggiunto Io Zampetti. 

Comunque lo sconosciuto, furi 
hondo, ha urlato tre o quattro 
insulti allo Zampetti e. quando 
questi è scero per chiedere so.e 
unzioni, gli ha vibrato colpi con 
il collare de! cane. Poi è fug 
gito: ma qualcuno ha fatto in 
tempo a leggere cinque numeri 
della targa della « 500 * ed ora 
ali agenti non dovrebbero fati 
care a mt Tacciare il teppista 


Appello UISP ; 
per un porco 
pubblico 
a Villa Lais 

Una dee*sa prosa di pos z <»ie ! 
su..a reoess.tà che. come prove I 
de dei resto li P.ano Regolatore t 
venda realizzato un parco pubbli ; 
co a Vn’.a La : s, è venuta da par 
te del com.iato provncia'.e del ' 
i'UISP, n un appello ai s.ndoco 
e alla G.jn a 

« L'Un.eoe Italiana Sport Popo ’ 
lare - q d ce nel’.'appel.o — .n 
torpretando le es g-.nze dei ra ! 
gazzi e nei go.an: che corvnui | 
mente neh ed,rio verde attrezza j 
:o ed imn.ant: per la p'atica j 
sportiva od g iooo Ubero al ( 
'.'aperto, -ìvo’.ze un appello af i 
fnché venga r ^pefato il disegno ; 
del N H>vo P ano Regolatore per | 
quanto riguarda Villa Ixvs nella j 
cui zona esiste un imoezno por j 
la realizzazione di un parco pub | 
blico. La zona, che si trova il 
uno dei quartieri p.ù popolosi 
della città, necessita di i*i inter 
vento urgente riferito al verde 
pubblico. 


il partito 


CONSIGLIERI PROVINCIALI: 
martedì 2, alle 16,30 è convo¬ 
cata presso la Direzione del par¬ 
tilo la riunione del Gruppo con¬ 
siliare alla Provincia. 

CORSI IDEOLOGICI: I com¬ 
pagni designali dalla Federazio¬ 
ne romana a partecipare al cor¬ 
so per attivisti devono trovarsi 
all'Istituto di studi comunisti al¬ 
le Fraltocchie alle ore 8 di lu¬ 
nedi 1. agosto. Per quanto ri¬ 
guarda il corso operaio i com¬ 
pagni interessati devono trovarsi 
alle Fraltocchie la mattina del 
giorno 8 agosto. 


Ha visitato la camera 
operatoria ed interro¬ 
gato alcuni medici-Tra 
quaranta giorni i risul¬ 
tati dell’autopsia della 
salma della bambina 


Lo causo prociso (lolla tuorlo 
di Anna Maria Avena, la bim 
ba spirala doixi lina opera¬ 
zione di tonsillectomia al San 
Giovanni, sono ancora uffU tal 
monto sconosciuto. Il collegio 
di periti, nominato dal sosti 
Ulto procuratolo della Rcptib 
blicn dottor Palanco, ha par 
locipato ieri mattina aH'nu 
topsia della salma della pic¬ 
cola: al termino i modici han 
no chiesto od ottenuto di po 
ter eseguire numerosi osami i 
stolooiei prima di risponderò 
ai quesiti |x>sti Imo dal ma ci 
strato 

Dovranno così passino qua 
muta giorni prima che eli In¬ 
terrogativi (Misti dal gravo, 
sconcertante episodio possano 
ricovero lina fissista I.‘esumo 
necroscopico, comunque, è sta 
to eseguito dal prof Mot li: 
i periti sono tutti notissimi cli¬ 
nici. E cioè: il professor Pa¬ 
ride Stefanini, direttore doliti 
clinica chirurgica del Policli¬ 
nico: il prof. Broda, direttore 
del reparto chirurgico deH’Unt- 
versità cattolica: il professor 
Zorzi. esperto di tossicologia 
dell’istituto di medicina lecn 
le: il professor Gcrin, direttore 
dell’istituto di medicina legale: 
il professor Monili nnestosisfa 
dell’Università cattolica 

L’autopsia si è protratta per 
tutta la mattinata nel pn ut* 
riggio. poi. il dottor Pidanue 
ha avuto un colloquio col ptn 
fossor Gcrin al quale ha spo 
ciltc.ito. con ancor maggiore 
precisione, i quesiti per i qua 
li attende risixista. Subito do 
[x) il dottor falange si è reca 
to al S. Giovanni: ha eseguito 
un attento sopralluogo nel te 
parto otorinolaringoiatriio «d 
anche nella camera operato¬ 
ria. Quali elementi abbia rac¬ 
colto il magistrato, ora non è 
dato sapere: si sa solo che Ita 
interrogato i due meda i clic 
eseguirono l'intervento 

Intanto prosegue Fini bu sta 
delia commissione formata dal 
ministro dcJlu Sanila. Mariotti, 
e composta dai professori .Maz¬ 
zoni e Gemei, i due commissa¬ 
ri avrebbero ormai accettato 
un particolare determinanti e 
gravissimo: il «defibrillatore» 
fu applicato ad Anna Maria 
Avena quando era orinai trop 
po tardi, quando la bambina, 
sembra, era già spirata. Co¬ 
si ha trovato conferma la no 
tizia che l’appurccchio non si 
trovava nella sala operatoria 
all'inizio deH’intervento: pai- 
ticolare che assumerebbe una 
enorme gravità se la bambina 
fosse stata visitata prima del- 
roperazinne e quindi trovata 
affetta di un vizio cardiaco. 

Anna Maria Avena, conte è 
noto, fu colta dalla crisi pochi 
attimi dopo la line del piccolo 
intervento: allora cominciò la 
caccia al defibrillatore in tut¬ 
to l’ospedale. L'apparecchio fu 
trovato solo otto minuti più 
tanfi nel reparto di chirurgia 
generale. Comunque, entro i 
primi giorni della prossima 
settimana, i professori Ceraci 
e Mazzoni dovrebbero comple¬ 
tare il loro lavoro e presi ut jre 
una relazione al ministro. 


CAMPAGNA ESTIVA 




Sconti J 

fino al | 

CONDIZIONATORI 

ORICINAU AMERICANI 

10.000 mensili 

Rudiovittoria 


VIA LUISA DI SAVOIA. 12 (P.le Flaminio) 
VIA STOPPANI. 12-14 ( Pzza Ungheria) 
V. A L ESSANDRIA.220 ( Rea delia Regina) 
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l Le chiese 
l di Tuscania 


Il nostro itinerario preparato in colla 
foorazione con l'Ente provinciale per il 
turismo di Koma, ci condurrà questa voi 
tu a Tuscania. Li cittadina, patria di 
.tre Papi del Medioevo, sorge su una col¬ 
lina di tufo tra profondi burroni e conser¬ 
va una impronta medioevale con chiese 
tra le pili belle di tutta lu regione. 

Le origini di Tuscania si fanno risalire 
al VII sec. a.C.; prima di divenire un 
importante municipio romano, fu una po¬ 
tente città etnisca grazie anche al suo 
porto sul Tirreno. I dintorni sono disse¬ 
minati di tombe etrusche: qui furono 
trovati i dadi da gioco con numeri etru¬ 
schi, attualmente a Parigi. 

Entriamo in Tuscania per Ja via Tar¬ 
quinia e, quindi, volgiamo a sinistra per 
il viale Vittorio Veneto, fiancheggiato da 
tratti della cinta muraria medioevale. 
Prima di varcare la Porta S. Marco che 
Immette nell'antico abitato, è l'interes- 
sante chiesa rinascimentale di S. Maria 
del Hipo.io. Da visitare anche le chiese 
di S. Marco e di S. Maria della Uosa, 
romanica con influenze gotiche (sec. XIV). 
Nella piazza Masile sorge l'ospedale or¬ 
nato da coperchi di sarcofaghi etruschi 
con figure giacenti. Di fronte è il Palazzo 
Comunale ove, all'esterno, una targa di 
bronzo ricorda il mutamento del nome 
della città da Toscanella in Tuscania. 
In piazza Bastianini, dove sorge una 
fontana attribuita al Vignola e al Bra¬ 
mante, è anche il Duomo con facciata 
cinquecentesca. 

Le visite più interessanti sono quelle a 


S. Pietro e a S. Maria Maggiore. I.a 
chiesa di S. Pietro, costruita su un poggio, 
è uno del più interessanti monumenti del 
Medioevo italiano, quale esempio di stile 
romanico lombardo con influenze cosmate 
sche. umbre e pisane. Fu costruita ne) 
sec. Vili ad opera di maestri sconosciuti, 
ina la facciata è della prima metà del 
sec. XIII. 11 portole è sormontato da una 
loggetta e da un rosone recante i siili 
boli degli Evangelisti. Le due all laterali, 
aneh’csse con poi tuli .sono decorate ila 
arcatelle rette da sottili colonne. L'in¬ 
terno è nudo e solenne, a tre navate. 
SI notano due cibori su colonne, la cat¬ 
tedra vescovile in pietra e affreschi. La 
sottostante cripta è a 9 navate su 28 
colonne provenienti da costruzioni romane. 
Qualora^ la chiesa fosse chiusa, ci po¬ 
tremo "rivolgere al custode del Museo 
comunale, adiacente, al Palazzo episco¬ 
pale. Qui è conservato interessante ma¬ 
teriale raccolto nella zona tra cui molti 
sarcofaghi in terracotta. 

Più in basso è la chiesa di S. Maria 
Maggiore, romanica con influssi gotici, 
risalente all'VllI secolo. Si nota una po¬ 
derosa torre campanaria. La facciata ha 
tre jiortali a differenti livelli, causa la 
inclinazione del terreno, ed è ricca di 
decorazioni e bassorilievi. Al centro della 
facciata, in alto, è una loggia cieca a 
colonnine con ai lati un leone e un grifo. 
L’interno è a tre navate su colonne e 
pilastri con capitelli romanici. Notevoli 
il fonte battesimale ottagonale ad im¬ 
mersione, una antica rozza sedia vesco¬ 
vile. il pergamo e affreschi bizantineg¬ 
gianti. 

Per quanto riguarda le soste per il 
ristoro, a Tuscania troveremo la sana 
cucina viterbese fatta con genuini prò 
dotti locali e, in particolare, potremo gu¬ 
stare la specialità gastronomica, il pa¬ 


sticcio di maccheroni con le noci, oltre 
ad assortiti piatti dì cacciagione. A meno 
che non si preferisca la zuppo di pesce 
di Civitavecchia. 





APPUNTI 



Il giorno 


Oggi domenica 21 (212 • 153). 
Onomastico: lgnasio. Il sole sor¬ 
ge alle 8.07 e tramonta alle 20.52 
Luna piena domani. 

Cifre in città 

Ieri sono nati 82 inastili e 51 
femmine: sono morti 32 masthi e 
15 femmine dei quali 5 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 29 
matrimoni. Temperature: minimu 
17. massima 28. 


Zoo 

Oggi, ultima domenica de) me¬ 
se. l'ingresso al giardino zoolo¬ 
gico sarà a prezzi popolari. L. 100 
a persona. 


Acqua 


e suoni 

Oggi alle ore 21.30 si svolgerà 
all'Eiir. al Teatro Verde, all'in 
crocio del viale America con i 
due bracci di viale Cristoforo Co 
lombo, il consueto spettacolo esti¬ 
vo * acqua, luci e suoni ». 


Per andare al mare 


ANZIO 

Per arrivare al lido di La¬ 
vimi). con il freno: partenze 
dalla stazione Ostiense ore 7. 
ore 10: da Termini ore 8.5-1. 
13. 18. 17.27. 23. 

Per Anzio e Nettuno, con i 
pullman SITA, da piazza San 
Giovanni: dalle 5.45 alle 7.80 
ogni 15 minuti dalle 7.30 alle 
23 ogni mezz'ora (ultima cor¬ 
sa alle 24). Per il ritorno dal 
le 4.30 alle G.30 ogni 15 minuti; 
dalle fi.30 alle 23 ogni 30 mi 
miti 

FREGENE 

Con i pullman della SAR, 
via Alessandria 200. partenze 
alle ore (ì.50. 7, 7.30. 8,20, 8,30. 
9. y.Oò, 10. 12. 13. 15. 17. 17.30. 
18.30. 19,50, 20. 21. 22. Ritorno 
alle ore 8.50. 8.20. 10. 12, 13. 


15. 17. 17.30, 18.30, 18.50, 20. 
21 . 22 . I jc fermate in città so¬ 
no a corso Italia, Porta Pin- 
ciana. Piazzale Flaminio, Piaz¬ 
za Cola di Rienzo, piazza Ri¬ 
sorgimento, viu Canditi. via 
Baldo degli Ubaldi. pinzza Ir- 
nerio. 

Con il freno: partenza ore 
7. ore 11,30. Ritorno ore 14.57. 
ore 10.05. 

OSTIA 

Con pullman della Stefer. 
stazione di piazza S. Paolo, 
partenza e ritorno ogni 10 mi¬ 
nuti dalle fi alle 24. 

Con la metropolitana: par 
tcn/a ogni 30 minuti dalle 7.30 
alle 11.30; ogni ora dalle 11.30 
alle 18.30; ogni 30 minuti dalle 
18,30 alle 24. Ritorno dalle 7,30 
alle 24 ogni 30 minuti. 


MUSEI — Artistico c Militate 
di Castel Sant'Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9 18.30, L. 100). Na¬ 
zionale delle Arti e delle Tradì 
zioni popolari, piazza Itali a 10 , 
EUR (ore 10 17, ingresso libero). 
Museo e Galleria Borghese. Vdla 
Borghese (oro 9.3018. L. 100). 
Musei Capitolini idi scultiru. 
Palazzo dei Con-ervutori. Pinaco 
teca. Musco Ninno. Tabuli- 
ritiiti. Tempio di Veneie). piazzi 
del Campidoglio (oro 914. Li¬ 
re 200): della Cniltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(oie 9 14. ingresso libero). Na¬ 
poleonico. via ZanardelM l (ore 
915, ingresso libero). Nazionale 
romano delle Termo, piuzza dei 
Cinquecento (ore 913. ingresso 
libero). Nazionale di Villa Giu¬ 
lia. piazza di Villa Giulia 9 (me 
9.30-13,30. ingresso libero). Pa¬ 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(ore 9.30-18. ingresso libero). Mu¬ 
seo di Roma, piazza San Pan¬ 
taleo 10 (ore 9 14. ingresso libe¬ 
ro). Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gregoriano Egizio. Pio demen¬ 
tino. Chiaromonti, Gregoriano 
KttiK'o. Bib’joteca, Musco Si 
ero. Appartamento Borgia. Cap 
pella Sistina. Stanze di Raffaello. 
Logge di Raffaello), viale Vati 
cani» (aperto tutti i giorni salva 
i festivi: 9 14, L. 500). Preistcr 
rico ed Etnografico Pigor;n\ 
(914. L. 100). Sono chiusi, por 
tutta la stagione estiva, i Musei 
Napoleonico e Barraco. E’ anello 
chiuso, per lavori di restauro, il 
Museo Canonica, di Villa Bor¬ 
ghese. 


VISITA GUIDATA - Per oggi 

l'Assessorato all'Antichità e Belle 
Arti ha organizzato una Interes¬ 
sante visita guidata, nel corso 
de'la quale saranno illustrate Por¬ 
ta Tiburtina e il Ninfeo di Mino¬ 
ra Medica. Per partecipare alla 
visita condotta dal dott, Quilici, 
l‘i appuntamento » c stabilito per 
le 10,30 in via Porta S Lorenzo, 
l’urta Tiburtina è una delle più 
belle tra le porte dell'antica cer¬ 
chia nureliana. Fu costruita in¬ 
globando un arco trionfale eretto 
da Augusto, su cui passavano gli 
sj»echi degli acquedotti della Mar¬ 
cia. della Tepula, della lulia. Lo 
arco è ben visibile all'interno 
delle mura, con le sue chiavi di 
volta ornati da bucrani. col suo 
triplice attico su cui passavi 
no gli spechi delle acque. La 
porta aurelinna. del tipo a corte 
interna, fu restaurata da Oro 
rio nel 403. come attesta uni 
iscrizione esistente sulla facc ; : 
ta esterna, al disotto delle fine¬ 
stre di guai dia. La porta è spi¬ 
rata da due pittoresche *o r, -i 
qu.uh.ite. dalle ricche mer'-atu; o 
na'/ute dai Farnese 
OHie l'arco di S Rihinnn, ri 
visiterà il così detto TEMPIO DI 
MINERVA MEDICA, probabil 
mente un ninfeo od una sala ter¬ 
male dei giardini dcU'im|>era*o- 
re Licinio, così chiamato per uni 
statua che vi si rinvenne, raf 
figurante Minerva col serjjonto. 
l'antico simbolo della medicina 
La cupola, chiamata dal vecchm 
popolino romano « Le Gallozze -, 
fu costruita verso la metà del 
III secolo d.C., 


CANOTTAGGIO 

Sul lago di Caslelgandolfo in¬ 
contro triangolare fra le nazio 
itali di Francia. Belgio e Italia. 
Questi gli « armi * in gara: 
ounttro di Dunta con timoniere, 
due di punta senza timoniere, 
singolo, due di punta con timo¬ 
niere. quattro di punta senza 
timoniere dup di coppia e otto 

CICUSMO 

Nei oressi di Rieti sul circuì 
to Belmonte-Cannnnaccia (km 
20.500 da ripetersi 0 volto per 
un totale di km 1R4.500) con 
inìzio alte ore 8.15 ri disputa 11 
Trofeo Alessandro Ferri ner di 
lottanti La corsa è valevole co 
me prova di selezione azzurra 
prò mondiale e vi nartecinnno 
filiti i migliori dilettanti df 
Italia 

IPPICA 

Ippodromo di Tot- di Valle, 
corse al trotto, inizio alle ore 
20.45 Corsa principale' Premio 
Lido di Roma, lire 10 000.000, 
metri 2 100 

M0T0RADUN0 

Per le ore 7 30 è fissato l’ap 
puntamento per il motoradiino 
organizzato dal Lambretta Club 
di Roma. La partenza avverrà 
dalla Circonvallazione Nnmen 
tana n 13? verso le ore R 




FARMACIE 


Acida: via delle Alghe 9. 
Ardeatino; via AnMide l.euriori 
n. 27. Boccea: via Aurelia 413; 
via Cardinal Gararnpi numero 172. 
Borgo-Aurello: via delia Conci¬ 
liazione 3-a Cello: via Celunon 
tana 9. Centocelle-Quartlcciolo: 
piazza dei Mirti I. piazza Quar 
cioln 11-12; via Tor dei Schia¬ 
vi 281; pinzza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 188 (ang. via dei 
Gerani). Esquillno: via Cavour 
n. 83; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio ttnaiiuelfc 116. via r.ma 
miele Filiberto 145; via delle Sta 
tuto 35 A EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica 113 Fiumici¬ 
no: via G Giorgis. Flaminio: 
viale del Vignola 99 b Garbatel 
la-S Paolo Cristoforo Colombo: 
piazza Navigatori 30; via Giaco¬ 
mo Biga 10; via Filippi li; 
Cile. Ostiense 142. Gianico- 
lense: via Ab. Ugone, 21. Ma- 
flllana-Trullo: via del frutlo Z'JU 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
Avicenna 10 (ang. via E. Fermi). 
Mazzini: via Brofferio 55; via 
E. Turba 14-16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18; via D. Galimber¬ 
ti 21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale ». 8784. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu¬ 
mero 124; via Valmelaina 151; 
viale Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili L Monte 
Verde Nuovo: Ciré. Gianicolen- 
se 186; via Colli Portuensi 167. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245. Nomentano: via G. 
B. Morgagni 38: piazzale delle 
Provincie H; viale XXI Apri¬ 
le 31. Ostia Udo: piazza della 
Rovere 2; via Stella Polare 4L 
Parioli: via Bertolonl 5; via T. 
Salvini 47. Ponte Milvlo: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Ti- 
burtina 542. Porluense: via Por- 
tuense 425 Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; via Marianna Uni 
nigi 33: piazza Cola di Rieri 
zo 31; via Angelo Emo 100 Pre- 
nestlno • Lablcano • Torplgnalla- 
ra: largo Preneste 22; via del 
Pigneto 77 b; via Casihna 461. 
Primavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13; via Pietro Maffi 115 
Quadraro-Cineciltà: via degli Ar- 
vali 5; via Tuscolana 1258: via 
Tuscolana 699 Regola - Campi- 
tetlt-Colonna: via Tor Millina 6 ; 
piazza Farnese 42: via Pié di 
Marmo 38; via S Maria del 
Pianto 3 Salario: via Po 37; 

; via Ancona 16: via Salaria 2Rii 
i Sallurtiano-Castro Pretorio-Ludo- 
I visi: via XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia 8 ; via 
f Castelfidardo 39; piazza Barberi¬ 
ni 49; corso d'Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S Basilio 209 S. Eu- 
stacchio: p.za Capranica 96 IV 
stacclo-Ostiense: piazza Testac¬ 
elo 48: via Ostiense 168; via Ca- 
damosto 3 5-7 Tiburtino: via Tt- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via V. Stellati 36. Torre 
Spaccata e Torre Gala: v dei Co¬ 
lombi 1; v. Casihna ang v Tor- 
vergata km 12 Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23: piazza in Pi¬ 
scinola 18 a. Trevi-Campo Mar- 
zio-Cotonna: via Ripetta 24; via 
delia Croce 10; via Tornaceli! 1; 
piazza Trevi R9: via Tritone 16 
| Trieste: viale Gorizia 56; via 
! Priscilla 79; via Tripoli; corso 
} Trieste 3. Tuscolano-Appio Latl- 
| no: via Taranto 50; via Rntan 
j nia 4; via Appia Nuova 405; ria 
Amba Aradam 23: \ T ia Numito- 
re 17; piazza Ragusa 14; via 
Luigi Tosti 41 


OFFICINE 


Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei 869 509; Sileni (ri¬ 
parazioni elettrauto carrozze 
na). via Monte Cemalto tt (pie 
Jonio), tei 886 712; Raponi (elet¬ 
trauto e carburatori Weber), sta 
Cavour 85. tei. 474 140; Bertoni e 
Pierottl (riparazioni carrozze¬ 
ria elettrauto), viale Soma¬ 
lia 178. tei 837 818; Annla Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annia Fau 
stina 36 d (Porta S Paolo), tei. 
571.109; Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergata 10 (Torrenova), 
tei. 260 400. Officina Osca (car¬ 
buratori Weber), via Borghesano 
.Lucchese 32 (angolo viale Marco 
ni), tei 5 577 648; Marsili (elet- 
U r dUto). via Annia Regilla 219. 
Quarto Miglio, tei 7 990 709; Se- 
verini (riparazioni Renault car¬ 
rozzeria elettrauto), via Rocca 
Priora 52 tei 727 813; Casatdi 
(carrozzeria), largo Bresadola 10 
hlTene-tmoi rei 252 093. Tac- 
chia (autonpara/ionrt, via T da 
Celano 108. tei 788 6052; S.A.A. 
(riparazioni • elettrauto • carbu 
rotori), via Altavilla Irpma 19. 
tei 2.50 707. Saccorso Stradale: 
segreteria telefonica N 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telef 
510 510 512 6551 Ostia Lido: 

Officina SSS n 391. Servizio 
Lancia, via Va«co de Gama 64. 
tei. 6.022 741; Officina Lambor 
tini A.. Staz. Servizio Agip. P le 
[della Posta, tei 6 020 909 Pome- 
zia: Officina SSS. n. 395. Mor¬ 
binati. via Pontina, tei. 910 025; 
Officina De Lcllis. via Roma 48. 


« Traviata » 
e « Aida » 
a Caracolla 

Oggi alle ZI i prima » di « Tra¬ 
viata » dì Giuseppe Verdi (rappr. 
n. IH), concertala e diretta dal 
innesti o Alberto Paoletti e in¬ 
terpretata da Virginia /.cani 
(protagonista). Cuciano Pavaroi- 
li e Attillo D'Orazi. Regia «li 
Renzo Frasca, maestro del coio 
Alfreiio e coreografia «li Olga 
Amati Domani alle 21, replica 
di « Aida » di Giuseppe Verdi, 
diretta dal maestro Nino Bona- 
vnlontà e interpretata da Flo¬ 
riana Cavalli. Mirella Parutto, 
Giorgio Casellato Lamberti. Li¬ 
no Puglisi. Mario Binando e Al¬ 
fredo Coletta. 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Martedì allo 21.30 per la sta¬ 
gione estiva dei concerti della 
Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Pierluigi Ur- 
blni con In partecipazione del 
pianista Sergio Cataro. Musi¬ 
che di: Johann Strauss, Sibe- 
lius. Richard Strauss. Mussorg- 
ski. Gershwin 



ASSICURATI ANCHE TU 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianlcoto - Tel. 
65075G) 

Alle 21,30 spettacolo clnsslco: 
* Tutto e bene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Aloisl, M.L. Bavastro, M. Bo- 
nini Olas. F. Cerulli. G. Dona¬ 
to. A Lelio. A Maravla, C. 
Sacchl, F. Santefil Regia S. 
Ammlrnta. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi alle ore 17 C.ia D’Ori- 
glia-Palmi in: « Sant’Agnese • 
due tempi di Domenico Tam- 
bolleo Prezz.l familiari. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e luci in ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 23 solo in inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 2l2lo C.ia Teatro d'Arie 
dì Roma con: • Una storia del 
sud • novità di Ceccarinl-De 
Robertis con G. Mongiovino. 
M Pisani. M Marani, D Tra¬ 
passo Regia Giovanni Maestà 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Alle 21.30 Centro Teatrale Ita¬ 
liano con" « Androclo e 11 leo¬ 
ne • di Shaw con G Tedeschi, 
A. Brandimnrte. A. Ninchi. V. 
Congia. A Ninchi. R. Monta- 
gnani. M Ricillo. G. Vettori. 
C. Reale. Regia M. Ferrerò. 
VILLA ALDOBRANDINI t Vis 
Nazionale) 

Alle 18-21.15 XII Estate ro¬ 
mani di prosa di Checco Du¬ 
rante. Anltn Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti con : 
« Ah, che trappola! » successo 
comicissimo di Franco Da Ro¬ 
ma. Regia C. Durante. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vta S Pri¬ 
sca o 161 

Oggi dalle ore 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei (31 306) 
Duello all'ultimo sangue, con 
R. Hudson OR ♦ e grande 
compagnia di riviste 
ESPERO 
GII invincibili fratelli Maciste 
e rivista 


.«EUROPA 

IN ESCLUSIVA 

IL FILM DELL’AMORE 
E DELLA GIOVINEZZA 
CHE HA ENTUSIASMATO 
LA CRITICA DI TUTTO IL 
MONDO ! 


a zonzo 
per 

Mosca 


Il film non è vietato 


ORIENTE 

Agente 077 missione llloodv 
Mary, con K. Clark A ♦ e ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

30 Winchester per F.l inalilo 
A 4 e riv. Valdemaro Fiorenti 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO Ilei 352 153) 

Agente segreto, con G. Peek 

« ♦ 

AMERICA (lei abH 168 ) 

Missione morte molo 83. con 
G. Bl.un G 4 

ANTARtb (lei (90.847) 

Chiusura estiva 
APPIO ilei ((9 038) 

38 3 parallelo missione compiu¬ 
ta, con E. Flynn DII 4 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
Clausura estiva 
ARISION (lei J53.-/30) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brialy SA 44 

ARLECCHINO ('lei 458.654) 

La tomba di Llgeia, con V. 

Price DB 4 

Ab I OR ( lei 8.220.409) 

Itingo il Texano, con A. Mur- 
phy A 4 

Ab l ORIA del 870.245) 

Furto alla banca d'Inghilterra, 
con A. Ray O 4 

ASTRA (lei 848-326) 

Operazione tre gatti gialli, con 

T. Rendali A 4 

AVENIINO ilei 572-137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA «lei 347.592) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A ♦♦♦ 

BARBERINI (lei 471.UT/) 
L'armata Brancaleotie. con v 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (T« 426-700) 

Chiuso 

BRANCACCIO del ri 5 255) 
Tecnica di nn omicidio, con 
R. Weber G e 

CAPRAMICA Ilei 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHET1A ( lei 672 465) 
II poliziotto 202, con R. Dhery 

C ♦♦ 

COLA Ol RIENZO (lei 350 584) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G ♦ 

CORSO «Tei 671 691» 

Il segreto di Ringo. con J. 
Harrison A ♦ 

OUE ALLORI (Tel 273 201) 

New York chiama snperdrago, 
con R. Danton A 4 

EDEN dei » (tufi 188) 

Rose rosse per Angelica, con 
J. Perrin A 4 

EMPIRE ilei 655 622) 

Da X 3 operazione Pacifico 
(Corte marziale), con G. Coo¬ 
per DB 4 

EURCINE (Palazzo liana ali Furi 
(Tel 6 910 906) 

Racconti a due piazze, con S. 
Koscìna (Vili 18) SA 44 
EUROPA (Tei nvi fj«) 

A zonzo per Mosca, con N. 

MikhniJov SA 4+4 

FIAMMA del 47) 100» 

I. a lama nel corpo, con F. Pre- 

vost (VM 18) G 4 

FIAMMETTA dei 47(14M) 
Goldfingcr. con S. Connery 

A ♦ 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN ilei 632 384) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4 

GIARDINO (Te) 634.946) 

New York chiama superdrago. 
con R Danton A ♦ 

IMPERIALLINE n. I (6Rb 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Signore e «Ignori, con V. Lia) 
(VM 19) SA 44 
ITALIA dei 646 030) 

Rose rosse per Angelica, con 

J. Perrln A 4 

MAESTOSO (Tei Wb ORSI 

Tecnica di nn omicidio, con 
R. Weber G 4 

MA JESI IL del 674 908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI dei 151 942) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM 18) SA 4444 
METRO DRIVE «lei 6 050 151) 
Una vergine per 11 principe, 
con V. Gassman (VM 13) SA 4 
METROPOLI 1AN «lei SK9 4O0! 
L'affare Beckett, con L Jet 
fries A 4 

MIGNON dei 869 493) 

Sfida a Glory S. Barker A 4 
MODERNO ARENA ESEDRA 
TI dr. Goldfoot e 11 nostro 
agente 00 e 1/4 

MODERNO SALETTA t4W JKi) 
Viva Grlngo, con G. Madison 

A ♦ 

j MONDI AL del 734 876) 
ì Tecnica di nn omicidio, con 
R. Weber G 4 

NEW YORK del 780 271) 

Ageme segreto, con G. Peck 

G ♦ 

NUOVO GOLDEN «lei 7Rnz7)t 
Missione morte molo 83. con 
G. Blain G 4 

OLIMPICO del 402 635) 

38= Parallelo missione compiuta 
con E Flynn DR 44 

PARIOLI 

I 9 di Dryfork City, con Bing 
Crosby A 4 

PARIS (Tei 754 368) 

Colorado Je»s. con C. Connor* 

A 4 

PLAZA del «HI 193) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 13) SA 44 


QUATTRO FONTANE (7411 265) 
Tom Jones, con A. Finnev 

(VM 14) SA 444 
QUIRINALE (lei 042 658) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 
QUIRINET TA ilei 07UUI2) 
Rassegna di Agata Christle : 
Dieci piccoli Indiani, con H. 
O’Urlnn G 4 

RADIO CITY del 464 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE «lei tallirti 
Colorado Joss. con C. Connors 

A 4 

REX dei 1 M 165) 

Chiusura estiva 
R1T2 -lei 6U48I) 

Agente 077 spionaggio Intema¬ 
zionale, con II. Mitchum G 4 
RIVOLI dei 460 86(1 

Flagrante adulterio, con L. 
Harvcy IIR 44 

ROXY «Tel 870 504) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 44 
ROVAL (lei 77U.H9) 

Audace colpo del soliti Ignoti, 
con V. Gassman C 44 

SALONE MARGHERITA (671 4VJ) 
Cinema d’essai: Il bandito 
delle ore 11. con J. P. Bei- 
mondo DII 44 

SMERALDO (Tel 851 581) 

Duello aH’uItimo sangue, con 
R. Hudson DR 4 

STADIUM (Tel 393 280) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Rendali A 4 

SUPERC1NEMA del 485 498) 

Il cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 44 

TREVI del 689 619) 

Onibaha. con N. Otawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.300 003) 

Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA dei 832.350) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restaura 


Seconde visoni 


AFRICA: Slalom, con V. Gas¬ 
siomi G 44 

AIRONE: Patto a tre. con F. Si- 
natra 8 4 

ALASKA : Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
ALBA: La vergine di Norim¬ 
berga. con R Podestà 

(VM 14) G 4 

ALCYONE: La vendetta di Spar- 
tacus 

ALCE: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A 444 

ALFIERI : Gioventù bruciata. 

con J. Dean DR 444 

AMBASCIATO RI: Il nostro 
agente Flint, con J. Cobum 
(VM H) A 4 

ANIENE: Operazione Goldman, 
con A. Dawson A 4 

AQUILA : Klss Klss — Bang 
Bang, con G. Gemma SA 4 

ARALDO: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P. Hubschtnid 

A 4 

ARGO: Linea rossa 7000. con J 
Caan S 4 

ARIEL: Quattro dollari di ven¬ 
detta, con R. Wood A 4 
ATLANTIC: Snmmergamr, con 
R. Wylcr A 4 

AUGUSTL 8 : Un dollaro d'ono¬ 
re. con J Wayne A 444 
AUREO: Dodici donne d'oro, 

con T. Rendali A 4 

AUSONIA: La grande notte di 
Ringo, con W. Berger A 4 
AVANA: Balearl operazione oro 
con J Semas SA 4 

AVORIO ; Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
BEI-SITO : Balearl operazione 
oro. con J. Semas SA 4 
BOITO: Operazione Goldman. 

con A. Dawson A 4 

BRASI!.: Linea rossa 7000. con 
J Caan S 4 

BRISTOL: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
BROADWAY: Marine* sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
CALIFORNIA: Balearl operazio¬ 
ne oro. con J. Semas SA 4 
CASTELLO: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J An 
drews M 4 . 

CLODIO: Agente 077 missione 
Summergarae. con R. W\ ler 

A 4 

CINESTAR: Rose roste per An¬ 
gelica 

COLORADO: Kit* Klss... Bang 
Bang, con G. Gemma SA 44 
CORALLO: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P. Hubscbmid 

A 4 

CRISTALLO: Judith, con Sofia 
Loren DR 4 

DELLE TERRAZZE: 1* grande 
notte di Ringo. con W. Berger 

A4 

DEL VASCELLO: n caro estinto 
con R Steiger 

(VM 16) SA 4444 


DIAMANTE: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: 30 Winchester ppr 
Et Ululilo A 4 

ESPERIA: Rose rosse per An¬ 
gelica 

ESPERO: Gli Invincibili (rateili 
Maciste e rivista 
FOGLIANO: Il magnifico cor¬ 
nuto. con U Tngnazzl 

(VM HI SA 44 
GIULIO CESARE: Klss Kiss ... 
Bang Bang, con G. Gemma 

SA 44 

I1ARLEM: 1 figli di nessuno 
HOLLYWOOD: La sptetnta coll 
del Grlngo 

IMPERO: operazione Goldman. 

con R. Dawson A 4 

INI)UNO: Dodici donne d'oro. 

con T. Rendali A 4 

JOLLY: Sinfonia per due spie. 

con II. Lana A 4 

JONIO: Tinti Insieme appassio¬ 
natamente, con J. Andrews 

M 4 

LA FENICE: Cat Ballou, con J. 

Fonda A 44 

LEBLON: AD3 operazione squa¬ 
lo bianco 

NKVADA: Operazione Goldman. 

con A. Dawson A 4 

NIAGARA: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema sele¬ 
zione: I complessi, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

PALAZZO: Marine* sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
PAI.LADlUM: I magnifici Brutos 
del West, con J.R. Stuart A 4 
PLANETARIO: Sierra Charrlba 
con C. Heston A 4 

PRENESTE: Balearl operazione 
oro. con J. Semas SA 4 
PRINCIPE: New York chiama 
Superdrago. con R. Danton 

A 4 

RIALTO: Vagone letto per as¬ 
sassini, con Y. Montana G 44 
RUBINO: I 4 inesorabili, con A. 

West A 4 

SAVOIA: Il caro estinto, con R. 

Stelger (VM 18) SA 4444 
8 PLF.NDID: Le bambole, con G. 

LollobrJglda (VM 18) C 4 
SULTANO: Sette dollari sul ros¬ 
so, con R. StelTer A 4 

TIRRENO: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A 444 

TRIANON: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 
TU 8 COLO: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

ULISSE: Chiuso per restauro 
VERBANO : Klss Klss ... Bang 
Bang, con G. Gemma SA 4 

Terze visioni 

ACILIA: Le spie uccidono a 
Beirut, con R. Harrison G 4 
ADRIACINE: La coit e la mia 
legge 

APÒLLO: Jimmy il primo A 4 
AURORA: Gli uomini dal passo 
pesante, con J. Cotten A 4 
LA STORTA: Non son degno di 
te, con G. Morandi S 4 
COLOSSEO: 30 Winchester per 
Et Diablo A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estfva 
DELLE MIMOSE: Sette pistole 
per 1 Me Gregor, con R Wood 
A 44 

DELLE RONDINI: GII invinci¬ 
bili tre SM 4 

DORIA: Marine*: sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 
ELDORADO: Gli nomini dal 

passo prsanle. con J. Cotten 

A ♦ 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Per nn pngno di dollari. 

con C- Eastwood A 44 
ODEON: Buffalo Bill l'eroe del 
West, con G. Scott A 4 
ORIENTE: Agente 077 missione 
Bloody Mary, con K. Clark 
A 4 e rivista 

PLATINO: All'ombra di nna 
coli, con S. Forsvth A 4 
PRIMA PORTA: Chius. estiva 
PRIMAVERA: 1 motorizzati, con 
N- Manfredi C 44 

REGlf.l.X: Vento Infuocato del 
Trxas 

RENO: Kiss Kiss Bang Bang 
con G. Gemma SA 44 

ROMA: Berlino appuntamento 
per le spie, con B. Ilalsev A 4 
SALA UMBERTO: Le colline 
bruciano, con P. Breck 

(VM 18) DR 4 


ARENE 


Prorate « PIU' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI contro la 

SORDITÀ' 

presso il CENTRO ACUSTICO 

Via XX Satfembra, 95 • Roma • Telefono 474.07é 
LA DITTA PIU' ANTICA 01 ROMA 

Con un perfetto apparecchio 
renderete più liete le vostre vacanze 

CONVENZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 



O 


o 




o 

o 

o 

o 

t 




Le sigle eh* appaiono ac¬ 
canto al titoli de) film 
corrispondono alla se¬ 
guente etasslfleaslona per 
generi: 

A = Avventuroso 
C s Comics 
DA m Disegno animata 
DO — Documentario 
DR s Drammatico 
O = Giallo 
M = Musicalo 
B ~ Sentimentale 
SA 3 Satirico 
SM = Storico-mitologico 




Il nostro glndtzlo sul film 
viene espresso nel modo • 
«e ru ente: 4 

44444 =1 eccezionale • 

4444 » ottimo • 

444 a buono • 

44 = discreto • 

4 e medioero • 

V M lf m vietato al mi¬ 

nori di 1S anni 


O 

8 


CORALLO: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P. Hubscbmid 

A 4 

DELLE PALME: Judith, con S. 

Loren DR 4 

DON BOSCO: Agente 838 ope¬ 
razione Uranio, con T. Alder 

G 4 


ESEDRA MODERNO : Il Dr. 
Goldfoot e II nostro agente 
0 U e 1/1 

FELIX: Là dove scende 11 sole. 

con S. Granger A 4 

LUCCIOLA: Due mafiosi contro 
Goldglnger. con Franchi - In- 
gi ossia C 4 

MEXICO: Johnny Gultar, con 
J. Ctawford A 4 

NF.VADA: Operazione Goldman. 

con A Dawson A 4 

ORIONE: La strada a spirale. 

con R. Hudson DR 4 

PARADISO: I cinque volti del- 
l'assassino, con K- Douglas 

G 44 

PIO X: OSS 117 minaccia Bang¬ 
kok, con A. M Pierangell 

A 4 

TARANTO ; il colonnello Voti 
Rvan. con F. Sinatra A 4 
TIZIANO: Il leone di Cartiglia 

A 4 

REGILL \: Vento infuocato del 
Texas 

S. BASILIO: I due sergenti drl 
generale Custer. con Franclii- 
Ingrassla C 4 

TUSCOLANA: Avventuriero di 
Torttlga. con G. Madison A 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Voglie essere 
amata in un letto di ottone, 
con D. Reynolds 8 4 

COLOMBO: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con H. 
Buchholz A 4 

COLUMBUS: Gli Invincibili tre 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: Giallo a 
Creta, con H. Mills A 4 
DEGLI 8 CIPIONI: Sandok ma¬ 
ciste della giungla 


DON BOSCO: Agente S3S ope¬ 
razione Uranio, con T. Aidet 

« 4 

DUE MACELLI: Stanilo e Olilo 

C 44 

EUCLIDE: Questa pazza puzza 
giovedì 11 

MONTE OPPIO: Il sole scotta a 
Cipro, con D Bog.irdc DII 4 
NOMENTANO: Gli implacabili. 

con J Russe) DR 4 

ORIONE: La strada a spirale. 

con R Hudson DR 4 

PIO X: OSS 117 minaccia Bang¬ 
kok. con A M. Pierangell A 4 
REDENTORE: Legione del con¬ 
dannati. con D Powell 1 )R 4 
RIPOSO: Quel certo non so che 

con D Da v 8 44 

SACRO CUORE: International 
Hotel, con E. Tavlor 8 4 

SAIA TRXSPONTÌNA: Cinque 
per la gloria, con R. Vallone 

I)R 4 

SALA URBE : Il ranch degli 
spietati, con R. Horn A 4 
SALA V1GNOI.1: La rivolta de¬ 
gli schiavi, con R Fleming 

SM 4 

S. FELICE: I.e tre slide d! Tar- 
zan. con J. Mahoney A 4 
SAVIO: La corazzata deve «al¬ 
tare e il mostro dietro l'angolo 
TIZIANO: Il leone di Caatlglla 

A 4 

VIRTUB: Gorgo, con B. Travera 

A 4 


(SGOTTI 


Rinascita 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, va¬ 
riti era « rispondente agli 
Interessi dai lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Il NOSTRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 

PANI 

gran 

turismo 


ACILIA: Le spie uccidono a 
Beirut, con R. Harrison G 4 
ALABAMA: I dne violenti, con 
A. Scott DR 4 

AURORA: Gli nomini dal passo 
pesante 

CASTELLO: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

COLOMBO: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con H. 
Buchholz A 4 

COLUMBUS: GII Invincibili tre 

SM 4 


A ROMA, DA DOMANI ore 9, Ai GRANDI MAGAZZINI FIMA 

PIAZZA PONTELUNGO, 24-25 (Appia Nuova) 


A PREZZI DI 


FALLIMENTO 


oo 


ILIONI 


di confezioni Alto Modo per UOMO - DONNA - BAMBINI 

SOLO PER 180 ORE!!! 


ALCUNI PREZZI Periziato a L. 

VESTITi terital e lana Rossi con due pan¬ 
taloni . 28.900 10.900 

VESTITI terital un Pantalone. 22.000 8500 

VESTITI terital misure calibrate 49. 51, 

53. 55, 57 29.000 8500 

VESTITI pura lana Marzotto. 35.000 13500 

PANTALONE terital e lana. 5500 2590 

PANTALONE Cavali twill. 4.500 1.750 

PANTALONE fresco. 3 500 1.750 

PANTALONE corto mare uomo .... 2.900 950 

PANTALONE corto gabardine calibr. . . 4.900 2500 

MAGLIA filo uomo. 3.900 1.400 

MAGLIA spugna . 3.900 1.400 

MAGLIA filo cordonetto. 5 000 1550 

CASACCHE uomo king. 6.000 2500 

CAMICIE terital Legler. 3500 1550 

CAMICIE traforate m/m makò .... 2500 950 

TAILLEURS piquet fantasia. 12500 3500 

TAILLEURS gabardine lana. 13.000 5.000 

TAILLEURS alta moda. 22.000 8500 

REDINGOT piquet francese. 12.500 4500 

SOPRABITO renna Inglese originale . . 75.000 35500 

TAILLEURS renna Inglese originale . . 85.000 35.000 

GIACCHE renna uomo. 52.000 30500 

CAPPOTTO Curon lana uomo e donna . « 18.000 7500 

ABITI da sposa alta moda. 75.000 25500 

PELLICCE Astrakan originale. 180 000 79.000 

CAMICETTA schlffon alta moda . . . 9500 3500 

VESTITINI moda donna. 8.500 1550 

PARURE tappeti 3 capi pura lana . . . 9500 3500 

PARURE tre capi feacril pelo lungo . . 18 000 7500 

COSTUME filanc8 uomo e Pantalone . . 2500 1500 

CAMICETTA batista . 4 900 1 550 

PANTALONCINO mare donna. 3 500 800 

SOTTANE bellissime. 1.500 490 

SOTTANA corredo . 1500 790 

BIKINI alta moda. 5.000 1500 


Perizialo a L. 


TUTE « 007 • uomo e donna . . . 
TUTINE « 007 • bambini ..... 
CANOTTIERE filo scozia .... 
SLIP uomo filo makò ..... 
LENZUOLA bagno per corredo . . 
TELO bagno mare ...... 

TELO bagno ciniglia. 

ASCIUGAMANO pesante .... 
ASCIUGAMANO per corredo . . 
COiMPLETO • tuono » mare . . 
PANTALONE elastico donna . . . 
ACCAPPATOIO uomo e donna cinigl. 
LENZUOLA ricamate con federe 
LENZUOLA matrimoniali . . 

LENZUOLA a un posto grande . . 

FEDERE orlate . 

COPERTE purissima lana a un posto 
COPERTE lana matrlm con valigia 
PLAID lana moahir ... 

ACCAPPATOIO bambino mare . . 
GONNA di gabardine e piquet . . 
PLAID cotone « messicano • . . 

CANOTTE nylon . 

CANOTTE batista. 

CULOTTES donna cotone .... 
CULOTTINE bambino ..... 
FAZZOLETTO uomo grande . . . 

CALZINO uomo nylon. 

CALZINO cotone makò pastello . . 

COMPLETO spugna. 

TOVAGLIATI cretonne per sei . . . 
PIGIAMA uomo popeline .... 

PIGIAMINI bambino . 

MAGLIA lana intima uomo . . . 
ACCAPPATOI mare donna .... 
VESTITI alta moda francese donna 
SOTTANA nylon pizzo francese . . 


5.900 

3.900 
400 
400 

4.900 

3.500 

6.500 
1.200 
1 800 

18 500 
6500 
9 500 
9500 
2500 
1500 
450 

4.900 

7.900 
4500 
3500 
3 900 
2500 
3500 

2.500 
250 
190 
150 
450 
550 

5.000 

2.500 

4.500 
2500 
2.000 
7 500 
9500 
2500 


2.900 

1550 

150 

150 

1550 

1.500 

2500 

590 

790 

7500 

2500 

4500 

2550 

1.750 

850 

195 

1550 

3500 

1550 

1500 

1.650 

1550 

1500 

1.400 

100 

65 

60 

200 

200 

1550 

990 

1550 

1.000 

790 

3500 

1550 

950 


5000 vestiti uomo terital • sciantung • gabardine delle migliori marche da L. 25.000 a L. 7.900 

10.000 VESTAGLIE da L. 2.900 a L. 790 
10.000 costumi da bagno, tutte le marche, da L. 7.500 a L. 2.500 

RICORDATE! PIAZZA P0NTELUNG0, 24-25 (Appia Nuova) - TEI. 727.751 
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La Germania dell’Ovest battuta a Wembley (4-2) 


Battuti i 


molte 

(inaiti 



tedeschi 


DALLA 

PRIMA 


tura (li Hufigifer.o con un croci 
maligno. 

Avvertito dal floricolo. Seeler 
dava la voce ad Mailer ed Km 


I tedeschi sono andati in vantaggio per primi grazie ad una rete realizzata da 
Haller, sono stati raggiunti da un goal di Hurst, superati da una rete di 
Peters e sono tornati in parità con un goal di Weber; poi, nei tempi supple¬ 
mentari, gli inglesi si sono imposti segnando altre due volte con Hurst 


INGHILTERRA: Banks; Co- i 
hen, Wilson; Stiles, Jack Charl- 


mencli che andavano trepe.st.m , » 0 n, Moore; Ball, Hursl, Bobby 
do II inomen’o era delicato U | Charllon. 
fttno della Gc mania dell ovest. 


deli - '■p.nle tu evale te, 
e negli ottavi (che rie* 
ie-ito erano toccalo nei turni pio 
ceden'i anche ai tedeschi) 

Si capisce che il significato tec¬ 
nico della ttaia e italo buono 
Nel ftiudi/io teniamo conto, n 1 
tuialmente. delle mcerUv/e e (io 
gli errori dovuti alla peionte ie 
spini,aliihta che offuscava i ' t 
flessi e opprimeva i musi oh 
gli elementi dei due complessi 

K' 'o-tico che si siano impo !i 
gli atleti pili 1 1 ecidi e piti do’ut' 
Mailer s'è mostrato all'mi/.in >ul 
la scena, diabolicamente, il l'io 
ridusse del Bologna tia condii ■•> 
con uno stiovv di rata bel'e/. *a. 
una fierletta e piccosa tri.unto 
la/ione con Kmmcnch e Seder. 
Krsi l'ir e l’Inghilterra, die con 
fermava le sue carenze ad attui, 
co, accusava fa fiotta. 

Poco dopo il pareggio Tilkovvski 
aveva accusato un violento scon 
tro con Hurst, e, al 19’ tardava 
ad uscire, a lanciarsi su un pai 
Ione toccato di testa da Hurst. la 
cui pericolosità era scarsa. .Iella? 

Ristabilito l'equilibrio. ^Inghil¬ 
terra alzava la cresta. Stiles. il 
« killer » e Peter l’ala matta si 
distinguevano per un paio di fa! 
li « cattivi >. Poi la Germani i 
deirovest affermava la validità 
del suo intercambiabi’e. riversi- 
bile, bifronte schema, e la sem¬ 
plicità del suo stile: tornava a 
dominare a metà campo, con 
Seeler. Gli sganciamenti dell’In¬ 
ghilterra. onerati da Hall c i lan 
ci vicini e lontani di Unni e 
Wilson, apparivano maldestri pii 
ìe per un fatto abbastanza seni 
plicc e -traordinariamente visibi¬ 
le: Bobby. il più scaltro dei 
« brothrs ■> Cliarlton, era prigio 
mero della guardia stretta di Bc 
ckenbauer. disimvolto ed efficace 
Dall’altra parte, nel frattempo, 
s’andava assestando lo sb t.-r t 
mento sostenuto da Moore. c ben 
appoggiato da Cohen. Si che, m 
stabiliva un certo equilibrio ter¬ 
ritoriale. Gli assalti fulminanti di¬ 
minuivano. e le prodezze di Til- 
kovvski e di B mks diventuv ma 
rare. 

La parte terminale del primo 
temi», era .scarsa e tutt’altro 
che tesa. Tregua? I» scadimen¬ 
to aumentava nella ripresa. Stan 
chezza? Sempre più fiacchi dive 
nivano gli incitamenti: * Enqland. 
Enqland. England * perfino sulle 
labbra di Sua Maestà la graziosa 
regina Elisabetta pareva cresces¬ 
se un compassionevole sorriso 
Erano al tran-tran. L’Inghilterra 
sopportava un forcina della Ger¬ 
mania dell’ovest con paziente ras¬ 
segnazione. Praticamente, Banks 
non aveva fastidi. E Stiles con 
tinuava la sua opera di demo¬ 
lizione dei rivali: veniva il tur¬ 
no di Haller clic, pronto, riti, 
rava il ginocchio. E il bel Bobby 
caricava di nuovo Tilkovvski: 
qu’ndi. approfittando dello stor¬ 
dimento del portiere, tentava an- 


11 

detei mm.it ,t mi elutno-o-o erro | 
re di Weber: toccasene clic si • 
otlma a Peter-, era s»intenda I 
rivi avigl’osa. unica La porta di | 
T’ikouiki era -utta «iperta c lui 
Petei.i <l<i un paio di metri 
icaricala nel’a i»*>o un m'eri'ico l 
pio etto ! 

Eia il II . e l’ingtiiltcria s ai 
icn'ajg ava. due a uno li resto 
lieti c<.»ita •mi'’ La Germania del 
l'ovest sc-inni.i, s'n/./arila va 
K oivuimeti'c r schiava 'I 
seie ;m'i sere aulente p unta 

('Illuso 7 \’ e»ite affatto La pii 
la dimO'tr.na 'a -.ti 
lo'cndi'à i t-l . in 
funoi.i le -ore nell area ut riio 
ie di Batik-, 

Batti e pesta spingi c carica 
(s alzaia pine una mano bianca : 
Seeler? , Kmmericli scaricava la 
stia disperala rabbia nel sacco 
del portiere giallo due a due. 

E. per IH". l'Inghilterra perdeva 
la visione del sogno di conquista 
e di gloria clic aveva negli oc¬ 
chi e nel cuore. 

Allora: 15’+15’=30’. Troppi. 

Bastavano I'!' per la soluzione de¬ 
finitiva. 

L’Inghilterra arrembava. E 
Hurst centrava la traversa. La 
sfera batteva a terra, e il pa¬ 
rere del signor Dienst restava 
incerto se fosse andata a! di là 
della linea bianca. Tutlai la. in 


Hunl, Peters. 

GERMANIA OCC.: Tilkow¬ 
ski; Hottges, Weber; Schulz, 
Schnellinger, Haller; Becken- 
bauer, Overath, Seeler, Held, 
Emmerich. 

ARBITRO: Dienst (Svizze¬ 
ra); Guardalinee: Galba (Ce¬ 
coslovacchia) e Brahramov 
(URSS). 

MARCATORI: nei primo lem 

po al 12' Haller, al 18' Hurst; 

nella ripresa al 32' Peters, al 

45' Weber. Nel primo tempo 

supplementare al 10' Hurst; nel 

, ’, 1 :!:! ! secondo tempo supplementare 
u.» mi.'Ciua | a| t5 , Hursf 

Da uno dei nostri inviati 

!.ONDILA. HO. 

Questa è la stona — cento 
venti minuti da cardiopalma — 
di Inghilterra Germania, una lì 
natissima ardente, emozionante, 
matta, che ha provocato sugli 
•gialli esplosioni a getto continuo 
Mentre scriviamo. Wembley sta 
impazzendo di gioia: le maglie 
ios.se di Alf Ramsey, intrise di 
sudore, fanno il giro del carni» 
saltando, gesticolando, abbrac¬ 
ciandosi. 

Le precede Robeit Moore. il 
Inondo capitano che leva alta 
una copp i tutta d oro la Copp 


"Woild Clip >. le -quadre en 
trano in campo- i tedeschi sono 
nella solita casacca bianca e 
calzoncini neii. gli inglesi indo- 
-ano una maglia tossa a mani 
che lunghe c c ulzoneini bianchi 
L’Inglnltei i-c palle (li scatto 
ma e subito mi data in contici 
piede da Kmmerich che ceica 
e li «va Held il Inondo arresta 
in area r da posizione O K -cui 
glia malamente a lato 
La pattila -I scalda subito \l 
l’8‘ Tilkovvski si lancia per te 
-pmgcTc un cio-s di Holiliy Charl 
tini e Hurst (Mitrato a catapulta, 
lo alili..ite con una spallata 
Dienst non concede il fallo p 
pei toituna dei tedeschi, coi por 
ìlei e finiti causa, l’az.ione sfuma 
Semina che i tedeschi sitino 
pt-i soccombei e e invece ecco 
improvviso, il patatrac inglese 
K’ il 13’ e Seeler lancia Held 
sulla sinistra. Ne scalili iuiiiio 
una In evo fuga e un cioss teso 
clic Jack Chat Itoli si appi està 
<i rinviare di testa. Cosi è. in 
tatti, ma il rimando si rivela 


un giazioMi legalo pei IInfici, 
in agguato (lentio l’area Helmut 
i accoglie v puma clic due av 
voi san gli zompino addosso, 
-cocca un destiti veloci Hook- 
si tufi<i in idardo: gol* 

Wemblev. oia tace, ma pochi 
minuti dui» toma ad esplodete 
in un feroce boato di gioia Clic 
è accaduto’' ("e un tallo di Ove 
latti su Moine e lo stesso u-.i 
pillino - batte la punizione E 

una palla -ceca e tagliata -o j 
cui si piccipita Hursl. la-ciato I 
inaspettatamente libero colpo di | 
lesta -tu|H-ndo a biiiciapilo E 

Tilkovvski è battuto impalatili 
mente nefi’nngoto basso alla -uà 
de-tia Uno a uno 

lem si -caldano e Dien-t 
ammonisce Rotei s, enti alo v io 
li r.toiiieido -ti Overath I tede 
-chi icagiscono con ìzione io 
laide Haller Held conclusa da 

un colpo di testa ili Set- ci a 
lato Risponde B flint Unii cin¬ 

si ia laigo al limite e (li smistio 
provoca una parata in tuffo di 
Ti Ikon -ki. 


La Regina E- 
lisabetta con¬ 
segna la Cop¬ 
pa Rimel al 
capitano del¬ 
la squadra in¬ 
glese Moore 
'Telefoto \ 
i’ a l'Unità' 


Glosso pencolo pel l’dkuvvski 
al 33’ -ii traversone ili Cohen 
ancora Min-t devia di testa con 
perfetta scelta di tempo Salva 
i! pnitieie in tuffo ma non trai 
tiene c Ball gli strappa la palili 
di mano, rimettendola al ecidio. 


l idi 1.1 Imi 


i* 1K i*i <ith ,t i un i.n « 
m della (h-peiazicnc 
l.ii minaccia -i upiopoiu dal 
I altra parte snlnto dopo (.'onici 
di llcld. rinvio coito di Cohen 
gran sinistro al volo di Ovciath 
lite Banks te-pmge ionie tino. 


I « mondiali » visti alla TV 


torietma il guardatine Bakhama ' ,|l *> nin "'!" 1 tofle.su hi. stanchi, sfi 


rov e convinceva il sigimi Dienst 
ad accettare la protesta di Hurts: 
tre a due. per l'Inghilterra. La 
Germania era ormai stremala, e 
cosi, all'ultimissimo istante, mal¬ 
grado clic un gruppetto di per¬ 
sone fossero già sul terreno. 
Hurst. il goleador, definiva il pun¬ 
teggio: quattro a due per !'In 
gli i lterra 

E quest è la conclusione. Lo 
spettacolo della finalissima della 
< World cup * era più nella par¬ 
tecipazione della folla che nella 
gara in se stessa. Già sul far di 
mezzogiorno, sotto un cielo con 
strìature grige frammiste a lem¬ 
bi madreperlacei, che ricordava¬ 
no gli sfondi allucinanti dei qua¬ 
dri del Greco. la gente partiva 
da lutti i quartieri, e iniziava 
la sua lenta marcia verso Wem 
bley. elettrizzata dalla corrente 
dell'entusiasmo. Le bandiere del 
Regno Unito si confondevano con 
quelle della Germania ilefi'Ovest. 
e la festa dei colori veniva com¬ 
pletata dai vestiti carnevaleschi 
delle miss, dei fans c dei beatles 
di Piccadilly. Poi. con il concerto 
delle raganelle e le grida dei 
bagarini, dei giornalai e degli 
occasionali venditori di birra e 
cafTè. sigarette e sandwich, latte 
e cioccolato, si era in un chiasso 
matto. Nell’infernale confusione, 
gl: strilli d'augurio e d'evviva 
dei partigiani delle due squadre, 
annunciavano che in maniera più 
aspra l'incontro fra i calciatori 
di Alf Ramsey c di Helmut 
Schdn non avrebiie potuto co¬ 
minciare. 

Il resto è cronaca. Cala la tela 
su un’avvenutura sportiva che 
avrebbe potuto essere bellissima, 
e che ci ha lasciato con l'amaro 
in bocca. 


br.it i •Iclnsi. lini» due o:c di lot 
la senza quartiere, osservano 
piangendo la scena. 

Sale al cielo, solenne, compat¬ 
to. impressionante il coro della 
folla clic canta « Dio salvi la re¬ 
gina ». Con questo coro si era al¬ 
zato il sipario e con questo coro 
si rhiude la r World cup a 1966. 

Wembley presenta il colpo d'oc¬ 
chio delle eccezionali occasioni, 
i biglietti venduti sono novanta- 
settemila. Il cielo è solcato da 
cumuli di nubi che ogni tanto 
lasciano filtrate il sole, contra¬ 
riamente al bollettino meteorolo 
gito, die prevedeva pioggia c 
freddo: ecco, questi sono gli pr¬ 
iori che pi(Teriumo. specie 
a Londra, dove noi itGiani ali 
binino quasi dimenticato il sa¬ 
pore dell'estate. 

Ma. un momento. E’ presto 
pei cantar vittoria. Improvvisa- 
mente la nuvolaglia si fa più 
compatta p ci risanno: (nove. 
Sugli spalti intanto è in corso I 
un impressionante concerto di 1 
tifo. Precedute dal rullo dei tnm 
buri, le urla ili « Knglnnd, En 
glandi » si alternano ai barriti 
dei suporters tedeschi, numero 
sissimi, che invocano Seeler con 
tonanti « Ulve. Ulve! » coprendo 
il suono della banda che, stra¬ 
nissimamente, esegue: < Ancma e 
core ». La regina fa il suo in¬ 
gresso dieci minuti prima che 
inizi la finalissima. L’accompa 
gnano ufficialmente il Duca di 
Edimburgo c il presidente ad 
honorem della Football Associa- 
tion. I.oril Hareviood. cugino di 
Elisabetta. Sono presenti anche i 
duchi di Kent e il ministro degli 
Interni di Bonn 

Ed ecco, alle 14.53. accompa¬ 
gnate dalle note dell’inno della 


Questa volta abbiamo 
< tifato > per gli inglesi 


Negli spogliatoi dopo rincontro 


RAMSEY: «NON HO MAI 
DUBITATO DELLA VITTORIA 


E' finito. E dispiace: belle o 
brutte che fossero le partite, ci 
deludessero pii italiani u i bra 
.sibilili, (/nell’ora e mezzo davan 
ti al video era diventata una pia 
ce voi e abitudine. Sotto questo 
aspetto, unzi. siamo prati aulì 
s azzurri ■■: facendosi eliminale 
subito ci hanno posti nell'invidia 
bile condizione di assistere alle 
pare senza soffrire, di sciealierci 
di volta in volta i beniamini solo 
sulla base di quello che vedeva 
ino sul campo, senza che ci in 
flueiizasne il patriottismo spor 
tiro. 

Come per lo finalissima. per 
esempio. Tifare per pii inglesi j 
o per i tedeschi? Una scelta dif 
fiale, visto che ci stavano ini 
parzialmente sulle tasche sia pii I 
uni che pii altri: pii inglesi per 
’.a loro spochia. per il disprezzo 
verso il resto del mondo ostai 
tato senza ritegno, per l'abilità 



I 


con cui avevano sistemato le co 
se in modo da arrivare alla fina 
le: i tedeschi perchè - sarà un ! INGHILTERRA GERMANIA DELL'OVEST 4-2 
caso, ma a lungo andare questi j 

casi stufano — giocavano in mo- j nah della Rnnet — non vince, 
do da essere soprannominati i j c aveva aggiunto: ‘ Speriamo 


3* 


H primo goal di HURST 


r* 


(teli-foto i 


« imnzer s> ed erano arrivati alla 
finale disseminando la strada di 
ammazzati (sportivamente por 
laudo: come Sabo) e di depor¬ 
tati (cioè di espulsi, squalificati 


ecetera) Forse 


far pendere j zer ■> 


ehi- non sia cosi fier la Germa¬ 
nia E perchè? ( In lo autoriz 
j zara a sperare anche p ,r r conto 
j mio? Così la scelta, che ino ero 
I stala fatta sulla base dei t pan 


del * Dcutchktiid «ber 
la bilancia dalla parte (leali in- j al Ics - è diventato irrevocabile 
plesi a tpmperci a tifare per ; risoluto. E fortunata * Thiohdter 
torà sona stati due clemente pri j ra lia nulo e. iti renilo non ha 
ma pii nini e.poi Caros'o , nini fatto pensare chi- h (»-<• 

Gli inni: sentire un inno che i l>otes.-crn miliare ihrer-oinente 


,o aulì archivi: -c ne riparlerò 
ira quattro anni. Ma fra quattro 
anni, con oam probabilità, una 
parie dei pcrsonaooi che abbiamo 
imparalo a conoscere e ai quali 
abbiamo voluto persino un po' di 
ì bene, non ci saranno più. alcuni 
perc'ee -mio pio vecchi rfdesso. al 
ir' pr 'che le -quadic ,t rumore 
! r.i 

I Questo e il bello d''lla lelev’ 

I , «eie che c. ha permessa di se 
1 awre un arrcnnnenlo lontano r 


dice t Dio salvi la regina ? fa an 
dare in bestia, non tierehè sin in- | sfacciata. In partita e cmninca 
illese, ma perchè nati si capisce , la e Carolai ci ha roininrcat/i eh t 
IH-r quale motivo il padreterno ' t tedeschi avevano d iena, coi. 


Anche perchè arem ima fortuna i d» scalarlo in re rii n-pelU che 


• ul ( anii-o c -./irebbero 


deve preoccuparsi della Renino | tro e il sole ricali r.icbi. finito 
e non di un'ostetrica Fa andare 
in bestia, ma è niente al con- 


] :).*r«i»io 

, •iiin'i'i 

ì Non vedremo p u ira quattro 
, anni, il vecchio bei Jo-cn. il fa 
\ primo !rmi>o le due squadre bari I *• ra«n onero -• che ha a a 

i un muli.info campo * .1 -eie ho ; calo lul’e le parade "<ei un girine 

p li 


.1 


I franto di quell’altro inno che ih ■ invertito il sur, cor-o •• d irrito I laccato e non i, drenti 


iiimterrnttanu >.'< u t due or c 
con una vitalità < un impeto che 
le nostre ,/ioroiu speranze non 
hanno nemmeno per dieci umiliti 
Correre come un za vallo e poi 
tirarci ,n aranti i diciannove va 
pelli superai!', nell'illusione di 
< opere l/l sp'cililctile p dota F. 
non rn m , dr uno il i, cc’ro lue 
See'cr. e,, nla imor a da bevitore 
di birra. - ra ra re n Vi r,i ni tue: 
:o a quattro avver-an e -tender 
h nell, come ima bocrui da 
• boirlnia . • h< •mm-i bere ,»■ 

b i 

I F. i loo-site lampionai/ del 
j mondo non ce li i acconterà pili 
j Cammei anche pi r lui coni < per 
( /«,eiu. p -r li/èiirii ( harllon . per 
i Zicelcr questa e stata l'ultima 


» 


I 


Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. r>0 

Ci sembra (l'entrare in un 
Luna Park, lant’e il chiasso, 
festoso, che ci accoglie apjH-n.t 
varchiamo la porta che condu¬ 
ce agli spogliatoi dello stail o 
Imperiale di Wembley pochi at¬ 
timi dopo la conclusione della 
finalissima ili - Coppa - Canti, 
brindisi, abbracci .. il socco e 
stempiato Stiles. il -duro- del¬ 
la compagnia abbraccia anche 
noi. •» /fallano? -. — chiede Pec¬ 
cato che la tua squadra non 1 


del resto tutti i suoi colleglli, e 
elle ricevette dalle mani della 
regina Elisabetta la preziosa 
- Coppa mi dice - E' *tnta una 
partita inaanifìca. Uro >-u dr uno 
finale del campionato mondiale 
Una aiorn.ita indimentiea’nle - 
Passo nel settore orrtip.it» dal¬ 
la squadra di Sehoen Qui non 
si risparmiano davvero le parole 
per criticare la concessione de! 
terzo goal "ngleso II disappunto 
e grande Lo comprendo Helmut 
Sehoen non risparmia la battìi- 
lina maligni. ■ Xnn era <;o,d. 
Tt’knrrikt e ìl'ehrr. r mici ,tue 


Cerco ili parlare (.Il Haller. 
con Schnellinger niente da fare 
L'ambiente -i sgela (piando vie¬ 
ne portata la notizia clic al rien¬ 
tro in p»tria i giocatori verr.tn- 


>n,>- 


sta stata fortunata' r. subito ! aiocaton che erano piu ricini 
mi lascia per -espandere - la . a.la imita, c ne stanno ancori 
«ua gioia nelle braccia d. ,j,. , V irtando. mi hanno accurata 
•Uro collega. 1n ' u ' r ‘’ i ' rl nmlmt-it 

Alf Ramsey, misurato * onte 

•empre. seppure lucido in |\. 7 .ore ..n.-lus.o ..... terzo | , , , S| .,, 

non si fa pregare • I n cimmcn- : c „,t ,nel.-s, ,d - --- - ----- ! ' u '■ ' * >ul - 

pili ( dopo 


1 ri dalia linea de! noni, (pi --<'riìa | oro» ilio*: di aver pre-o p.rrV 
, !i HC fi * proiettato il film del- 1 un belhs-- >,,> ,r>cfIncoio' - 


ce * Deutehland ubcr alle-, y e 
che oaru volta che lo suonano ta 
ranpnzztre Ir budello e indurr 
a correre ni cerea di un bastone. 
Quando jwn Carosio che non are 
va le nostre nice.’lt zze ha nle 
rato /li tifare i>er la Germania 
la scelta, già ftarziaìe. è stata (Ze¬ 
no decorati dal pres,dente della j rir "» ra ' n "rouo seminio appuri- 
Repubblica Federale. I.tichkc. u > ' tt'flrSchi e ri nostro * l»aker > 
con la ~ foglia d'.dloro d'argon- I orerà commentato che di solito 
lo- per mordi sportivi Ci si | chi '•o/jna rmr pruno — nelle à- 
girinla tri colleglli, e non c'e ( 
bisogno ni dime d motivo 
ScMivn diventa pur malleabile, 
ora — .V.in ho risto personalmen¬ 
te ,e ri ito-1 c'era *> no. comun¬ 
que. decisione arbitrate a parte 
VInohi'tcrro ha vinto c ha vinto 
bene Sono : cnivpiaiti ilei rno ■- 
do e non ebbi.imo nulla ita /tir, 

( non vedi mio eos i polis ,, 1 p ». 
dire Sehoen'* Possiamo r sseio 


anche- continuavano n pa virar/ 

1 nc/ib oc/hi /lei tcrle-t hi Con una 
. pernv/u'ia mi-redi bile •' rumo ri 
j /ami.min campo onrlie nm tempi 
[ supplementari errar,do ne! co 
I s'iio orari inr/niremer.ti 
, Probab’lmev'e. qin's’ 

( sommovìment. rclcsh. Vricnn'r,, 
■ sarebbe finito m parila /• qu 'd' 
avremmo aru'o una mìa. lo set 
tonino prossima Invece non r e 
•.■•••uno rodo hi • U1MF.T » ; -1 ' 


" ,fr, 'lo ri• nui f .n ,m he ,* ' 

1 •cambi.'ìti :w ed Fu'Cbui quiiud*. ! 
* que-l> '/> ho baltu’n ,->/ ru/ore' un 
ì spuria a d r evpr/y/'/i ,* 1 

! nio '.luto p li be’lo n quon'o re 1 
r \ -zi*o,i -i un ’/irn, i> nel ror.o ] 
j 'tri quo:, • stato lasciato pochi- 1 
j sono ,n/r; o olla rovoUrrm -por 
t •oa Xou vedremo più. tro quo! ; 
tra ami', 1 vecchio Bobby Charl ; 
'un, nei quei 'he onnore 
• ’i”o nuca correre r>or u '~om:>'i | 


•hon/fi , sdaziane Mutuati un 
ni'/,uni a sentiri’, ly ,<eu peu 


(inni ( b, 


a un pu( o ( ><i r, -p/ei 


, , goti uigles) ,-() e risii’!.ite -hia- l 

to'” Ghf i oieó- che r i die. • p 10 nte che la pali» dopo i\.-r I 
Questa (Zannata Ceppo co io . colpito ì'ir.temo del montan'e t j 
atomo mrre.c.'ii credo Ho r r, - • r , r adut. en*ro la Ini.- » <li | 

maio solo quando ho ns'o ij Comunque e stato uno oroudr 

porti' i t'C *1 ride io e l'f n jb t'ir r • 
il/. •' • . . Un- - - 


dello si ubo torme di r 
gtzziili inglesi continuano a f, 


incchi ir,- raganelle - ,• . s\ . 
oda re b oidiere <1, 11*1* unr.e 


Banks piegarvi su qus'l pallori» 
a pochi a'tinn 'otta 'ine >1» i 
tempi supp rnii ntnn Ma non ho 
mai duh.fafo sullo Vittorio «V 
mici ragazzi Ho subito p.-nxi' 1 ' 
che i tempi supplementari n- 

t-rehhero ifimo-rrato chi era nor¬ 
ie Ciindiziont migliori di forma 
Negl, ultimi dieci minuti dei 
tempi regolari - continua Ram- 
•ey. mentre prendiamo nota dei¬ 
le' sua parole tra uno spintone 
e l'altro — noi abbiamo portato 
pm attacchi e abbiamo furio 
più tiri a refe che forse com- 
ple.rtiramenfe nei cinque incon¬ 
tri precedenti, I tedeschi, r ten¬ 
go, hanno fatto la loro parte, 
ma dovevano perdere 1 -. 

Bobby Moore. il valente capi¬ 
tano d'eU’undici della - rosa -. 
lo stesso atleta che tu campo si 
è prodigMo in maniera tanto 
•bile quanto commovente, come 


r. p 


L’albo d’oro 

' nv *s VN-'V 1 

della •€ Rimet » 


1930 IKICIAV 

1931 ITALIA 
1938 ITALIA 
1950 URUGUAY 

1954 GERMANIA OVLST 
1958 BRASILE 
1962 BRASILE 
1966 INGHILTERRA 


Pertanto I t rngii.iv, l Ilatta r 
Il Bravile rimangono le sole na¬ 
zioni che alla prossima edizione 
hanno la possibilità di aggiudi¬ 
carsi la • Coppa • la quale viene 
.tviegnaia definitivamente alla 
rappresentativa che vinte II tor¬ 
neo tre volt*. 



INGHILTERRA-GERMANIA DELL'OVEST 4-2 — L'ultimo goal di HURST 


• abd" oelio dii di • i/r>c dille ino 
latti,' ror/l ciche j>< r lidie !> ini 
le / he c> ha onou <r «ufo de /,md- 
t he n/e i r , ran/i e (io — ioni 
i esistenti'! ani ara lo hi, ',-uo,e -- 
! imo,dei amo p, r ro , d cuori 
l poi ri qndaio ni /p.ardo liu 

• e, comunicavo che non era i ero 
niente. Ila lindo m bell,'zza an 

■ ,r liP. po!/mio porlarc (Lilio 
s-.t i,n ni;» rutit- 'i \\»:iìbav r. 
.'lo prc-enza di * '.u nvii -fa fa 
.izria flTriJ'i.itt ria » che Ira Tal 

io Caro'-io. for o per < aroUcrn. 
•• iii.isce -empre c gr.iz (ivi - 
( i mancherà anche Carri,io. co 
,-c d . hanno nero .. come il i a 
t'o-i, ('f.arlhr.. tome d ara,,a 
. r i-r ou/d.e lui. < oim loro, ha 
■n;or « oi.tr.hu lo ri nnf'cart 
, -p, ttncolo a dar..Ir 'dioiche co 
i .i iiilp'i > y-rìd, ie. ili op;Hi'S’i. 

• r ; >r i/o. do ( o rii-,o. / tei lo 
.: :p; u ,>,>, 1*0 j, 7,T> ciyi: /,nv 

. ,’t r cerne ri,-i Ir ,i« i «i-r-ouo 
'Sirie itdcrpi, lo:i,n.‘ ho do'/, 
i, (. ; » n„* Halli li I n,l ced ( Is,nn o 
e,a v C, noti de non t ro in r 
i •, le romani te.. I. e. • d F.uetno 
! , p anni in d’,po I , liniinozi/,;, 
el I’oi1o,aho ed (h.iath eh, 

■ (.ien-,-,1 riti erw, oo i s-,.i iivit- 
•a la re-'in.! .m,>er.itrite » la me 
.«alia il artici.'./! cinz che quella 
loro Mio fi levi'U/iie abbiamo 
■isti! anele’ questo ed e sialo 
m male, de tenuto do intricare 
i he non avevamo ri-iri piangere 
nessun « azzurro ». quando sono 
siali tlmvnah. Forse perché loro 
sono uomini e il pianto si addice 
alle femminucce. Come Fuseli o 
o come Oi crolli . 


(Tclefuto ) 


Kim 


d mi min l-.uiiut ini, .il 11-,1 a li 
IKillum- ilu rii ade i sp.n.i imo 
\ .mielite mi miti andò .incoia 
Banks che m ieeai Imi in sul . 
p, illune | 

I.’u»i.isionissiinn capita a limi! | 
al B' Cioss ih Ball lulili.i'Uii 
aeieo tra lini st e Uehei e palla | 
n 1 limi. Iibcio sulla smisti,■ Ci | 
vini ebbe un lui co mtellmente. 
tua i! incoili iittiicciiiUc dei la 
veipeal sceglie !«i i-.uta della 
staugiit.i: Tilkowski iiciwe il I» 
hde nddosso c rmviii quasi sen 
zìi miei e. 

Rime ;i dirotto (|Uiindo inglesi 
o tedescln risbiii-ano dal sotto 
liassaggio 11.dici < D tarda ad 
eseguile d passaggio goal ad 
Re’d e, quando si decicie. il unii 
|i igno meutabilmeiiti e ni Ino 
ri gioco Stupido gesto di stizza 
di Stiles nei confronti (Icil'iir- 
bitro al 7’. ma Dienst si limita 
ad un blando richiamo. Wehet 
(IH) ferma in spaccat.i iiunt. 
lanciato da Retei s. 

I tedeschi al 30’ asiethaim la 
alca di Banks. Held ha un guiz 
z.o, supera due avversati e sicl 
tii di destro: Cohen riceve in 
P’enu sul pugno desti o e s,i|v ti 
li ' mani ■» è unolontai io e Dien-t 
sorvola Fallacelo di Stiles »n 
Haller al TT: l’iiibitio ani ora 
tuia volta. s| limita a m Inani.: 
re il » killei » 

Tilkovvski (?(>’! deve .incoi.i 
ni orrei c alla spugna per tuia 
collisione con Hobby (’b.ti Iloti 
E un minuto dopo il : ci.iiiiIi- 
Bobby r è v eminente scnlomiii 
lo. L'uz.ioi'e e il cioss sono di 
Retcrs la » testa magica ♦ e ili 
Hmst ilio (lev la sulla desila 
Bobby. urinando in coi sa. ccr 
ca l’iingolo optio-to con un toc¬ 
co divino l.a palla e-ce a lato 
di tn snffu» Bobby. dalla mh 
Ina. si strappa i p,xlii capelli 
i ima stigli 

Ma il goal e rim iato di poco 
E' d 33’ ({Uiiiido. su coimi di 
Hurst. Ball riesce a svincolarsi 
a smisti a e n centi are Hottges 
svirgola da pi inclinante e ia pai 
la MCiide docile sul piede di 
I ’eters Ratte una legnata ila 
pochi passi e la palla scuole la 
it’e passando ai mezzo a Til 
ko’.vski e Si Imellmger. pia//,iti 
'olla linea di porta Due :i uno 
Stigli spalti si scatena una boi 
gii uideseiivibile 

Cocciutamente, i tedeschi, si 

r. p.irliino sotti, \ a ruoti i 111 ) 
un eoli» di te,ta di Welx-r su 
punizione pallonetto di Kmiiu ridi, 
laura completamente (ano-finte 
da l olii n 

E III ll.llt lupai ic gli ITI -Zi» s| po 
tieolx-ro segnale d terzo goal 
se Hur't azziK.isse il laide pus 
'aggio a Boliliv Cliarlton. <o I 

s. -e'to a tirale in quali ile modo I 
l«-i d contrasto di Bect.enbaui r j 

Rroprio alla Imi ( omini la ili 
li* fio L’arbitro ( oni ede una pii ! 
ni/KHie dniiliia contro .I.u k Cti.nl j 
ti.*i Butte Eiii'ihikIi l> barile- j 
ia siror/a il tiro ili Id r.u i o-ziip | 
( spara nel tirici Ino Scoli r ri ' 
< ( -. i ri fi (no si -in brr.( c io nel J 
la spannilo,, rissa (iavan'i .* 
It.iiik' K una mise ina 2,gnu , 
'( ia > ri \\cln r ri-oln- i rum 

lido u (Cito .dlo-.i Coll E ' 
1 tt» -SO ' e I)n ii'f cirnv alida Non 
visti, d mani 'li •'c-li i ■, il., 
fatto finta d: non vederlo’ ‘ 

Fatto 'fa che i'i-ogn i ruo ! 
•nini lare tutto da capo i ruor ’ 
:i re «li tempi seppu-nientari 
I. Inchilti t,i airu-era lo < hoc ’ [ 
E In Germania s.,pr.'i volare sul • 
ie ali del ritrov.to / ntii'i.istno’’ j 

il (ir.u.o affli do e di Bai! I 
>ggi v eran.t n'i n c-auribiìe 
'renili «> Ila ('r^tra terciver'.t 
tioi 'jvr.t Tiltowski 'i marca i 
devia 'li! fondo Hr.tramiie lt I 
squadre ora 'prm.mii una gnn J 
*a ui'iiression. n'i I.'Inghilterra ' 
net la prima v oli., in questa t 

• World Ci,p t in,n i kivv.io' 

fortuTi.it. i M B. .tri iv Chiiltou! 
rui’f or ‘olio .umilio li Re , 
-| rs • S.IC -:'.1 TlOO’V'kl gl 11 all 

• o'i m i itardo veni salvato dal j 
moni ulti t.as-o i’!., s'ia s-m j 

E 'libito itili- un turbiti * 
bagolai, di Unni »•'('<• ni .-no i 

Kit «u, |,i 'una ni-idit E ! 
>1 Iti e Ball -en pii g.illividì, ! 
fiiau, 'lillà di-'tra t centra , 
Hur't arri-'ta 'p’indid.imrn*( '< | 

gira e fa partin un pio etile, 
che batte sotto la travtr'e el 
torna in gioco Mentre eh uigli • 
-i gridano al goal 'br.ndandosi 
Weix'r si rifugia in corner Clic 
fa Dic-n't? Dienst. sul momento 
dice di no. suscitando l’ira rii 
Hobby Charllon e compagni che 
chiamano in ballo il segnalinee, 
d sovietico Bakhramov. L’arbi 
tro accorre interpellando il « li 
nesman » o. dopo un breve con 
i diabolo, punta il dito verso il 
centro del campo E’ goal. E’ il 


m ,i'.i'lupa i i i.i aniuuiC'i o tic • 
due degli muli si 

lli a 'ili v ii tu degli at eli. è 
dipinta la suiti 11 n/a Si lotta 
imi i muscoli mdn'in/iti , la 
bava alia bei i a I. Ingollici ra 
'I itti.ie in dili's.i i- i tedeschi 
pi cullino insisti mio monotona 
mente mi gioco alto elle lavo 
iisio Moine e .laik Chat limi 
Secondo tempo supplementi!!e 
I, im|K-gno e umuiiicvulc. min 
movente Lenti pei -gli inglesi, 
lei i linimenti 1 veloci pii i lede 
scili, trascoi nino i minuti \n 
coni pmlu secondi alla Ime 
quando un lancio lungo ili Wil 
soli t aggiunge llutst l.a dilc'.i 
ti'O'ta e colta 'i opel t issili» e 
llutst leggendosi | amili, i i ai 
di oli pi mille vinti metti palla 
ni piede e Itili a In turza pur 
vibrali* imo «shunt * ihc ni.tmld 
la palla sotto li traversa Qual 
tio a due Nemmeno il tempo 
ili mettere la palla al cenilo e 
Dienst liscili.i la fine Ha vinto 
ringlnlteiia Eia .scritto 

Rodolfo Pagnini 


Londra 
impazzita 
per la 
vittoria 

Da uno dei nostri inviati 

Serata mi-mi*r.ihi!i- per 
Londra, ila oggi uffici.liman¬ 
ti- e. ipit.de mondi.di- dal cal¬ 
cio l’m .un ora alia nel 
< l'iilis . dovi- s| v,.u,, love 
sciiti ui'ki •• tnii.i a fiumi, 
piu anco.■ chi a Picc.idilly 
i a Tl.if.ilg.il .-squ.irc. dova i 
tifosi li.nulo inneggiato per 
ole. ta viti.«ria dei c.dei.dori 
il o.Itc Manica nella finali - 
e ■ • i 

Ilo a] Rovai (.aliteli Hotel, Il 
maestosi, .-din rgo di High 
Krii'ington dove li, «elle ili 
FIK \ •• dove la squadra (Il 
Halli", \ Ila palle, (pati, al 

I*.nielli TI. dei 

, .impomati a~s-o me ai tede- 
,< In. Massificatisi s,•condì, ai 
portogli,'i. ter/. *• .il "live¬ 
lli i. quarti Almeno tu nula 
|u r-oii, — sopì attutili gio- 
vai.i-'imi < l!.i;.o;r lerrl- 

liili - ili - litui- ic.uis - — 

li.mi:»* alt» -o l'arrivo del 
» amplimi .»' H »y .• . \ alatili a- 
t. ti.iHemite ila I mgi-nt»- nu- 
tiii'M di po i/iotti inviati da 
.■scollami Vani Un mio p,e=- 
'«• d» tia dive Ido ]',,riiVO 
de pu'ln, ,na 'il eie. ~i tro¬ 
vavano H »til,v M ...r. » i 'noi 
i • nip..giu :! gioì.* ili - l.n- 
gl.iud. luigi.imi’ - « i.suona¬ 
lo incora II 1 i Vota alo C 
p .'-» nt» . ritmato da uiigii .1 a 
»l: ugo’i m inali, ..gli , Yr- 

Vr ■ <I»- 11 • - r.,g..z/.n. Sii la 

porla de!'. - ., li. rgo erano, 

t fo-i d". c-e/ onc il pinne 
im-C'tro VVi.'o.i. il calici 1 * 
q. n di Ita m acetin r»» .lam»r c 
, al; Iglò,Il Entrati II! H liotel. 
i g'oc.dar.. rictoam.iti a gran 

loie (J.lll.l foli ». <1 'olio af¬ 

fi -ciati s U ] i, rra/zo sovra¬ 
stanti- i'ingri ss,, i lo, du¬ 
ri.li un mi >vo prolungate .*p- 

p'.aiso, din nulo ,i"i>r(l.i:il« 
(piando Ram s cv »■ il capitan 
Moore hanno alzati) a! cielo 
.a coppa, fai i tutolo passare 
poi di mane in in die a tutti 
i g ocaion sorridi nti. ad ec- 
i*i 7 olle di Jimniv Gì,-avi**. 

ini r « -dro in -ipi.idra era 
-t do ogg; p, i.ru'dnna 
■ :.i vi- ora dalla folta *i è 
a./.de i! e, rito di « Whr Ihc 
ivhiics go marchine in -. 'a 

• (l./ie''.i - corr, ri i . del pul 

• . ’• l>r>- .•!• o d. vv Orfeoii', 

• ri, I. I ,.i comp..gllato li.die 
tr.’ui-i, il. VV i ’iihlev i, p.,r- 

• 111 (itila squadra -ng'c-e 
I g.oia'ori. ai dalli.,Ti (falla 

- : : *i!.i e d innumeri v en 

f.-o tn il. d atti. rgo. Iimno 
_• fiato da' h.l 1 - 011 , | fiori 

l ne portai a alt OC, Iliel’O 

fi im=i ;. , r., raggiante - 

(fui nat iiralincntc previsto 
quello miinirnln. ma viver¬ 
li, e addirli!tira (ani islire ». 
Jack Cllalfton li pd.i-tre dei- 
la difi «a .Ila ra, contato 

- Tra poche err dovrei iti¬ 
vi mare padre: ho parlato per 
telefono ron mia moglie Pai: 
mi ha dello elle prr mila la 
parlila ha temilo le dita in¬ 
crociale. per far si rhe l'ere 
dr non venisse alta luce pro¬ 
prio mentre slava seguendo 
dinanzi al televisore la vitto¬ 
ria dell» nostra grande squa¬ 
dra ». 

r.p. 
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Gli inglesi hanno vinto cosi 
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Qassifka Qualificati 


londra 


Inghilterra-Uruguay 0*0 
Francia-Messito 1-1 


Uruguay-Francia 


2-1 I MESSICO-URUGUAY 


Inghilterra-Messico 2-0 I INGHILTERRA-FRANCIA 2- 


1 Inghilterra 

2 Uruguay 

3 Messico 

4 Francia 




sùniitétè 

Birmingham 



MJddlesbrough 

Sunderland 


Germania O.-Svìzzera 5-0 

Argentlna-Spagna 2-1 

, ✓ 


Brasile Bulgaria 2-0 

Portogallo-Ungherla 3-1 


U.R.S.S.-Corea 


Italia-Clle 


Spagna-Svizzera 


2 1 ARGENTINA-SVIZZERA 2-0 ! ? ermanìa 

2 Argentina 


Inghilterra 

e 

Uruguay 


QUARTI 1 
di FINALE 

■ {33 luglio) • 


I Quarto: 

Inghilterra 
Argentina: 1-0 


SEMIFINALI 

- (25-26 luglio) ; 


FINALE 

< (30 Ivglio) 


Argentina-Germ. O. 0-0 GERMANIA O.-SPAGNA 2 1 ^ Svfzze^a 


Germania II Quarto: 

e Germania O. 

Argentina Uruguay: 4-0 


Prima semifinale 


INGHILTERRA-PORTOGALLO 2-1 


Per il I e II posto: 
Inghiiterra-Germ. O. 4-2 

(dopo i tempi supplementari) 


Ungheria-Brasile 3-1 PORTOGALLO BRASILE 3-1 1 fo'^g 3 ) 10 

2 Ungheria 

Portogallo-Bulgaria 3-0 UNGHERIA-BULGARIA 3-1 4 Bulgaria 



Corea del Nord-Cile 1-1 COREA DEL N.-ITALIA 1-0 Ji J/ ,R ' S - S - 

2 Corea 


URSS-ltalia 


1-0 U.R.S.S.-Cile 


3 Italia 
21 4 Cile 


Portogallo 

e 

Ungheria 


U.R.S.S. 


Corea 


III Quarto: 

Portogallo 
Corea: 5-3 


IV Quarto: 

URSS-Ungheria 

2-1 


Seconda semifinale 


GERMANIA OCC.-U.R.S.S. 2-1 


Per il III e IV posto: 


Portogallo-U.R.S.S. 2-1 



Un tedesco strangola 
la madre per vedere 
la partita in TV 

BERLINO, 30 

La passione per il gioco del 
calcio e l'accesa atmosfera della 
« Coppa Rimet » hanno fatto di 
un giovane berlinese un assas¬ 
sino. Peter Unglnube di 23 anni 
ha strangolato la madre adotti¬ 
va. una donna rii 74 anni, la qua¬ 
le gli rimproverava di avere di¬ 
sertato per diversi giorni il la¬ 
voro per seguire sugli schermi 
televisivi gli incontri dei cam 
piouati di calcio; per di più. prò 
prio in questo periodo, il gio¬ 
vane aveva incominciato a bere 
smodatamente e la vecchia signo¬ 
ra si era rivolta alla polizia chie¬ 
dendo che al figlio adottivo fosse 
ingiunto di lasciare la sua casa. 

Un'ultima, violenta lite tra i 
due si è conclusa tragicamente. 

Anche « Pickles » 
al pranzo della FIFA 

LONDRA. 30 

Anche « Pickles » (Sottoceti) 
il cagnolino che ritrovò la pre¬ 
ziosa Coppa Rimet rubata dalla 
selle della FIFA ha partecipato 
al pranzo ullìeiale della Federa¬ 
zione internazionale prendendosi 
la sua parte di applausi. Ad un 
certo punto mentre dal balcone 
dell'albergo Moore salutava la 
folla alzando la coppa la pre¬ 
senza di « Sottoceti » veniva ri¬ 
chiesta a gran voce. 

Wilson, che partecipava al 
pranzo, parlando con un signore 
alto dai capelli grigi che aveva 
al suo fianco la moglie, ha det¬ 
to alla signora: « Mi augurerei 
che avreste avuto più bambini ». 
« Anch'io — ha risposto la si¬ 
gnora, ch'era la madre di Bobby 
e Jackie Charlton — avrei vo¬ 
luto farne una squadra di uu- 

Rapafa la testa ad 
un incauto scommettitore 

GRIES. 30 

« Goal. Goal! E se adesso non 
vinciamo, nn taglio i capelli! ». 
Glielo hanno fatto mettere per 
iscritto. Esultante per la bril¬ 
lante impresa di Haller il gio¬ 
vane capellone tedesco, che se¬ 
guiva la partitissima al video di 
un bar di Gries. in Austria, at¬ 
tendendo il treno per fltalia do- 


X 
-v. 
-Il 


ampionati italiani di nuoto 

Gross: primato 
nei 100 m. rana 


tv- *V 


—y 




Dalla nostra redazione 

TORINO. .10 

Ancora un primato italiano ai 
campionati assoluti di nuoto E* 
■tata la volta, oggi, di Gianni 
Gro*s, il quale ha migliorato di 
duo decimi di secondo il proprio 
limite noi metri 100 rana Non 
è molto, ma bisogna tener pre¬ 
sente che il fiorentino non ha 
avuto avversari capaci di impe¬ 
gnarlo a fondo «■ di conseguenza 
ha doluto lottare soprattutto 
contro se stesso 

Nemmeno oggi — a p irte il 
sultato ottenuto da Greca e 
primato dei campionati staln- 
ito «la Anna Maria Ci-cchl nei 
i. 10O farfalla si sono tuttavia 
vuu Umpi di gran rilievo, a 
«informa ohe questi campi«>nati 
on si possono certo porr»- su tir. 
lv«*llo pariìi-oi.itnu-iu't s«>ddisfa- 
ente. Evidentemente i vu«>ti 
porti dalla tragedia di Prema 
on possono «-ssere colmati f.i- 
ilmentt» ne m modti rapaio, 
eonfiirtanti-, comunque. «*s- 
rvaro che qualche giovane ha 
lantcnuto le promesse, baste- 
ebbe ricontare la Dapretto e 
nn.disa ellani. 

Esaurito le fasi eliminauirie 
n mattinata, nel pomcrtggm, al- 
• 19. iniziami le finali Nei 400 
1 femminile nettissima e la 
ittona delta Rencek m V.VT’5 
avanti a Tomassini. Casserà, 
lartinoll Foresto. Pagotti. Scal¬ 
ciati e Pasqua h'ttl l„-< gara 
et 400 ni maschili porla al lilo- 
> il napootano Siniscalco c«il 
empii di -T.tl"à Lo seguono in 
infine Li Monica. Ruzzarci. Ro- 
«tlo. De Magia tris, D’Angelo. 


£ 


La Dapretto si ripete è impone 
la sua classe anche nei 100 dor¬ 
so. Praticamente la ragazza non 
è mai stata insidiata. Tempo- 
ri2"7: la seguono Golser, Raro- 
ne. Ascani. Cutolo. Colnago. 
Ni-onato e Spina. Ora sono in 
vasca i dorsisti maschi per la 
«tessa dl«tmza Della Savia de¬ 
vi- battersi «ino alTarrivo per 
avere il titillo «lavanti a Chi«o. 
Il tempo e lo stesso per tutti e 
«lue l'o.V.V Di«'tr«i di essi ven- 
Ce”<i P.ignt. D.-l Cani|>««. D’Op- 
puto. Cariucci. Pion-tti «• Villa 
E’ la volta dei ranisti mav-hi 
e femmine. la gara «lei 100 rana 
femminili 0 vinta dalla Bosio 
in 1*21 ” 1 seguita in enfine da 
Schiezzari. Scarsanefia. Quag- 
giottl. Gattolinl. Colombo. Ali- 
h«*rtini e Carboni I 100 ma«chill 
sono vinti da Cross col tempo 
«li tiri «nuovo primito italia¬ 
no!. Dietro di lui si classificano- 
Scachi. Glovannini. Pulco, Sait- 
t«i. Pir«itta c Ventura La gara 
delle farfalli«te (100 m » è vinta 
dalla C«icohi in ri2"6 (primato 
dei campionati) davanti a To- 
massini. Pasqualetti, Rellani. 
Muzio. Filis. Foresio e Tondini 
I 100 farfalla maschili v.-«lono 
latTermazIone di Fossati in TOT'.a 
«lavanti a Furgiinfie. Occhiello. 
Massetti. Marchesini. P-.lumbo. 
Bavaro «» Attanosio SI chiude 
con la staffetta 4 mi¬ 

schile «iui'«ti la classifica- li 
Can Napoli (Orlando, Attanasio. 
Sini«calc«', Rnin«'lli> in 8’4V3. 
21 RN Napoli. 3t Fiat 4) S Ro¬ 
ma: 5i Anime: fi< RN Milano; 
7) RN Torino; Si RN Auditore 
Domani ultima giornata. 


L'americano è tornato in forma 

Schollander retori 
nei 200 metri s.1. 


Oggi nel G. P. Industria e Commercio 


«TRIS» D’ASSI A PRATO 


ve passerà le vacanze, ha fir¬ 
mato. 

Non era stata ancora conse¬ 
gnata la Coppa ai neo-campioni 
del mondo che ha fatto il suo in¬ 
gresso nel bar. munito di forbi¬ 
ci e tovagliolo, il barbiere del 
villaggio. E non c'è stato nulla 
da fare; hanno conciato come una 
palla da biliardo la testa dell'in¬ 
cauto scommettitore. 

Pearson ha scommesso 
sulla Germania 

OTTAWA. 30. 

II primo ministro canadese Le- 
ster Pearson si è offerto ieri sera 
di scommettere 5 dollari con il 
primo ministro ingles Baroli! Wil¬ 
son che l’Inghilterra perderà nella 
finalissima della Coppa Rimet 
contro la Germania Ovest. 

Pearson ha detto scherzando a 
Wilson che si era deciso a for¬ 
mulare l'offerta per aiutare la 
bilancia inglese dei pagamenti. 
Non si sa se Wilson ha accettato 
la scommessa benché abbia det¬ 
to di considerare favorita la na¬ 
zionale inglese. 

Pelò ed Eusebio in campo 
il 29 agosto a New York 

NEW YORK. 30. 

Eusebio, la leggendaria pantera 
nera del Mozambico, e Pelò, < O 
Rey », si incontreranno di nuovo 
sul campo il 21 agosto quando 
il Portogallo giocherà contro il 
Brasile nella partita di apertura 
della coppa degli Stati Uniti I-a 
terza squadra partecipante sarà 
il campione di Grecia * A.E K. ». 
Gli incontri si svolgeranno al 
« Downing Stadium » nell'isola di 
Randall. Come ha dichiarato il 
direttore dell'impianto. Enzo Ma- 
gnozzi. esso Ita una capacità di 
23.000 persone. 

L’« A.E.K. » incontrerà il Bra¬ 
sile il 24 agosto sera e il Por¬ 
togallo il 28 agosto. 

La parlila in cifre 

Ecco un quadro numerico rias¬ 
suntivo delle principali azioni: 

Ingh. Germ. 

Tiri a rete 47 38 

Tiri respinti 16 12 

Tiri bloccati 10 13 

Tiri fuori bersaglio 21 13 

Falli 19 13 

Mani 2 3 

Fuori gioco 1 6 

Goal 4 2 

Angoli 4 12 


«Ito. 1 
[Lemme 


e Di Prete. 


n. p. 


LOS ANGELES. 30 

Il biondo americano Don Schol¬ 
lander, di 20 anni, che aveva stu¬ 
pito il mondo vincendo quattro 
medaglie d'oro ai giochi olim¬ 
pici di Tokio, ha dato ieri la 
prova più lampante di aver ri¬ 
trovato tutti i suoi mezzi dopo 
la sua lunga malattia (una gra¬ 
ve forma di epatite virale) mi¬ 
gliorando il proprio primato mon 
diale dei 200 metri stile libero 
di quattro decimi di secondo in 
l'57"2, nel corso della prima 
giornata della riunione di nuoto 
di Los Angeles 

Schollander aveva già dima 
strato recentemente di essere 
tornato alla sua forma migliore 
nella tournée della squadra sta¬ 
tunitense nell'Unione Sovietica, 
battendo il proprio record per¬ 
sonale sui 100 metri stile libero 
in 53"2 e avvicinandosi al pro¬ 
prio primato mondiale dei 200 
inetri di due decimi di secondo, 
primato che aveva stabilito a 
Los Altos nell'agosto del 1964 
in l'57''tì. 

Il plurioltmpionico, che non è 
stato mai imiiegnato da vicino 
da nessun altro concorrente nel¬ 
la sua corsa-record, è passato 
ai 100 metri in 56”5 ed ha ter¬ 
minato la gara con un notevole 
vantaggio sul suo giovane con 
nazionale «Mark Spitz (16 anni) 
accreditato di 2'00"1. 

Qualche minuto prima deli’im 
presa di Schollander, la sua con 
nazionale Pokey Watson, di 16 
anni, migliore nuotatrice ameri¬ 
cana di stile libero dallo scorso 
anno, ha uguagliato il record 
del mondo dei 200 metri stile li¬ 
bero femminile della straordina¬ 
ria australiana Dawn Fraser. 
realizzando 2'11"6. Questo pri¬ 
mato resiste da oltre set anni 
quando la tre volte campionessa 
olimpionica dei 100 metri fu ac¬ 
creditata di quel tempo nel fer- 
braio 1960 a Sydney. 

La Watson è stata impegnata 
soltanto nelle prime due vasche 
dalle connazionali I.ynda Gii- 
stavson e Kathy Ferguson, ma 
dopo aver virato ai 100 metri 
in I‘03”4. è andata via via pra 
gredendo. La Gustavson e la 
Ferguson sono state elas«ificate 
a pari merito al secondo posto 
benché abbiano realizzato tempi 
diversi (rispettivamente 2'15”4 e 
2’15"6). 

La Watson, subito dopo la ga¬ 
ra. ha detto di essere sicura di 
jioter stabilire il nuovo record 
assoluto in 2T1" netti. «Spero 
di battere questo primato mon¬ 
diale nel corso dei prossimi cam¬ 
pionati nazionali quando dovrò 
competere con Martha Randall ». 
ha aggiunto. 

Schollander. invece, non crede¬ 
va di poter migliorare ieri il 
proprio limite mondiale. Comun¬ 
que ha rivelato di aver attuato 
una nuova tattica. « Ho tentato 
di nuotare più veloce i primi 
100 metri — ha «piegato — In¬ 
fatti le prime due vasche le ho 
percorse in 56”5. mentre nel¬ 
l’agosto 1964 a I,os Altos duran¬ 
te il mio precedente primato 
mondiale passai a metà gara in 
58"3 ». 

Anche Schollander ritiene di 
poter fare ancora meglio duran¬ 
te i prossimi campionati nazio¬ 
nali deeli Stati Uniti, in pro¬ 
gramma a Lincoln dal 17 al 22 
agosto 

Ecco l risultati della prima 
giornata della riun ; '>ne di Los 
Angeles, svoltasi in vasca di 50 
metri con acqua dolce: 

100 M. FARFALLA FEMMI¬ 
NILI: I) Kendis Moore l‘08"l 

2) Sharon Stouder F0S"4. 3) Ma¬ 
rilyn Walkey l’09"9. 

100 M. FARFALLA MASCHILI: 

1) Luis Xicolao (Are) 58”8. 2) 
Philippe Hauser l’00"9. 3) Glen 
Hughes ]'G0"9 (s.t.). 

100 M. RANA FEMMINILI: 
1) .lane Henne IT8"6 (record 
personale). 2) Claudia Kolb TI9". 

3) Sue Jones l'19"03 

100 M. RANA: 1) Ken Merten 
l’09"6 (record personale e mi¬ 
gliore performance) americana 
dell'anno. 2) Wavne Anderson 
1 1!"!. 3) Ken Zi«kin r!2'\ 

200 S. L. FEMMINILE: 1) Po¬ 
key Watson 2’U”6 (record del 
mondo dell'australiana Datvn 
Fraser uguagliato e nuovo re 
cord degli USA). 2) ev-aequo. 
Linda Gustavson e Cathy Fer¬ 
guson 2’15"4. 4) Patti Care:to 
216"1. 

200 M. S. L: 1) Don SchoUan 
der l'57'2 (nuovo record del 
mondo!, 2) Mark Spitz 2'00"3. 
3) Grog Buckineham 2'0I"3. 4) 
Kim Cummings 2'01"5 

400 M. MISTI FEMMINILI: 
1) Claudia Kolb 5’2”4, 2) Debbie 
Ledford 5'29”. 3) Patty Caretto 
5’30”9. 

400 M. MISTI MASCHILI: 

I) Dick Roth 4'59", 2) Philippe 
Oti«er 4’56"6, 3) Tom Ludwig 
aori. 

STAFFETTA 4*180 M. S. L, 


FEMMINILE: 1) Santa Clara 
4'09"2 (P. Watson l'OT'8 in pri¬ 
ma frazione), 2) Los Angeles 

a. c. 4’10", 3) Arizona d.r. 4’16‘‘3. 
STAFFETTA 4*100 M. S. L. 

MASCHILE: 1) Santa Clara 3' 
39"3 (Luis Nicolao 54"6 in pri¬ 
ma frazione). 2) Los Angeles 
a c. 3'41"3 (Zac Zorn 54"2 in 
prima frazione). 3) Santa Clara 

b. 3'44"2. 


Atletica juniores 

Il martello 
di De Boni 
a m. 56 


BOLOGNA. 30 

Prima giornata dei campionati 
italiani juniores di atletica leg¬ 
gera. Non si sono avuti risul¬ 
tati a sensazione anche se il 
tono di molte prove si è man¬ 
tenuto su un discreto livello. 
Sono stati battuti quattro pri¬ 
mati dei campionati: De Boni 
ha lanciato il martello a ma 
tri 56: Camicelli ha corso i 1.500 
metri siepi in 4'13 "4: Righi ha 
superato i 4.45 (prima prova) 
nell’asta : Camerotti ha manda¬ 
to il giavellotto a m. 66.26. 

Righi ha poi cercato di supe¬ 
rarsi tentando, però senza suc¬ 
cesso. i 4.70 (limite personale) 
sbagliando però le tre prove a 
disposizione. Da segnalare infine 
che nei 1.500 siepi oltre al re¬ 
cord di Camicelli altri due atleti 
sono finiti sotto i 4’20": Grani 
4T8"4 e Duse 4‘19"9. 

Altri risultati: i 10 km. di 
marcia sono stati vinti da Tad¬ 
deo (Cus Roma) in 49'47"6: Ri¬ 
ghi abbiamo detto, ha vinto 
l’asta con un balzo di 4.45. Cra- 
merotti il giavellotto con m. 66.26: 
lazzari i 400 ostacoli col tempo 
di_ 54"9: Gervasini gli 800 in 
l'54’’7; il triplo è stato appan¬ 
naggio di De Giuli con m. 14.48: 
i m. 200 sono andati ad Avan¬ 
zato col tempo di 22" netti: il 
martello è stato vinto da De Boni 
con m. 46. I 1.500 siepi hanno vi¬ 
sto ratTermazione di Camicelli 
mentre la formazione del G.S. 
Treviso (Maschio. Della Libera, 
Golfetta. Po7zobon) ha vinto la 


Al Trofeo Ferri 
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Dal nostro inviato 

PRATO. 30. 

Eccoci, dunque, nel clima del 
ciclismo premondiale. il solito 
clima che si ripete da anni, con 
ansie, timori e discussioni più 
o meno giustificate. L'uomo al 
centro della questione è Fioren¬ 
zo Magni, il tecnico che per il 
7 agosto ha promesso di dettare 
a, giornalisti i nominativi degli 
otto azzurri chiamati al severo 
impegno del Nurburpring. 

Lo situazione è piuttosto con¬ 
fusa e chissà se si chiarirà 
completamente la sera della Tre 
Valli Varesine Noi dubitiamo, 
lo stesso Magni (dentro di se) 
dubita e qunindi non è da esclu 


dere che la scelta di un paio di 
elementi venga rimandata di una 
o due settimane e decisa nel 
corso delle cinque gare di rifini 
tura in programma dal li1 al 22 
del mese entrante. 

Situazione confusa, dicevamo, 
e i motivi sono presto elencabih: 

1) La composizione della pai 
tugha di S corridori può sembra 
re facile e sarebbe tale se i 
migliori si trovassero tutti sani 
e., integri nel periodo della con 
vocazione. In questo caso baste 
rebbe prendere i Motta, i Gimon 
di, gli Adorni, i De Rosso, j Dan 
celli, gli Zilioli. i Bitossi c ag 
giungervi l'uomo del momento 
per mettere in tutta tranquillità 
nero su bianco. 


Rimedio sceglierà 
gli otto «azzurri > 


Nostro servizio 

RIETI. 30. 

Le operazioni preliminari del 
Trofeo Alessandro Ferri si sono 
ormai compiute. Oggi a Rieti ì 
dirigenti delia Polisportiva Gior¬ 
nalai e della Rinascita Rieti, han¬ 
no svolto le operazioni di punzo¬ 
natura della corsa che domani 
si svolgerà sul circuito della Ca¬ 
panna ccia (Belmonte). 

Oltre una centuria di dilettan¬ 
ti. q iant.i di megl o può offrire il 
viva.*» italiano, vno passati dai 
tavoli della punzonatura. Doma¬ 
ni alle ore 7.30 Si raduneranno sul 
circuito dove alle ore 8.15 prende 
rà il via la corsa, una delle p.ù 
importanti «feda siag.one: poiché 
Elio Rimedio al termale di que¬ 
sta cara cormaiicherà la forma¬ 
zione azzurra dei dilettanti che 
difenderanno il prestig.o del ci¬ 
clismo italiano ai mondiali di 
Adenau. 

Trentadue dei partecipanti a 
questa edizione del Trofeo Ferri 
sono stati iscritti d’ufficio dalia 
CTS della FCI ed è da questa ro¬ 
sa che dovrebbero uscire ì sei 
titolari e le due riserve azzur¬ 
re: ma anche il vincitore del 
«Ferri» dovrebbe a rigor di lo¬ 
gica uscire da questa rosa. 

Tentare un pronostico è cosa 
alquanto difficile perché sono in 
molti ad avere buona possibili¬ 
tà. e molti sono j fattori che pos- 
<«no influenzare il pronostico in 
una corsa il cui clima sarà ar¬ 
roventato come i carboni accesL 


Allora anziché esprimere il pra 
nostico è preferibile lasciare la 
parola al campo. Ci limiteremo 
per conto nostro ad augurarci 
una buona prova del portacolori 
) dell’UlSP Casihno. Luigi Sgar- 
bozza. B ragazzo ha i numen 
! per far centro e la voglia di 
andare ai mondiali che lo ani¬ 
ma è la canea ideale per incitar¬ 
lo alla battaglia. Tuttavia per 


Scarbozza la v.ta non sarà fa¬ 
cile. Saranno in tanti, già l’ab- 
biamo detto, a voler vincere e 
fra questi potrebbero nuscirci. 
oltre al « fulmine » dell’UISP Ca¬ 
scino. Albonetti. Brunetti. Boc 
ci. Balasso. Reggi. Mancini. Pa 
nizza. Favaro. Laghi. Tendola per 
non fare che alcuni nomi. 


e. b. 


Atletica a Macerata 


Azzurre in campo 
con le jugoslave 


MACERATA. a0. 

Le ragazze dell'atletica leg¬ 
gera avranno un compito im¬ 
pegnativo domani contro la for¬ 
te rappresentativa jugoslava. Il 
meeting, novità assoluta, si di¬ 
sputerà con tre atlete per gara. 
Nel clan « azzurro » non tutto 
va per il verso giusto a causa 
di alcune decisioni dei tecnici. 
Si sa della discutibile decisione 
di far correre alla Ferrucci i 
40 anziché i due giri di pista; 
le velociste non sanno ancora 


quali gare dovranno fare. Una 
delle poche note Lete ci viene 
dalla Trio la quale si è dichia 
rata in buona salute e rinun¬ 
ciando al pentathlon sarà in ga 
ra soltanto nel salto m lungo. 

Anche Donata Covoni, supe 
rate le incertezze dei giorni 
scorsi, si è dichiarata certa di 
fare una buona gara. Ieri poi 
per completare la squadra i 
selezionatori hanno convocato la 
Bruni e la Stoppa (velocità) e 
per il salto in lungo la Ca¬ 
pecchi. 


Di ciclismo su strada 


Fucetchio: oggi 
i tricolori UISP 


VITO TACCONE: tornato alla vittoria a Pescara, il « camoscio d'Abruzzo » tenterà II bis oggi 
sulle strade toscane 


2) Il caso di citi sopra S( re 
gistra raramente, diciamo una 
volta su dicci. Imprevisti di noni 
genere costringono il C T a n. 
vedere i suoi piani, e infoiti ecco 
un De Rosso inutilizzabile mezzo 
rovoiatn del Giro e dal Tour: 
ecco un Adorni operato di fre 
sco. ecco un Dancclli scarico co 
me un orologio in dissesto E sor 
volinolo pure svi Motta girorano 
in Francia e in Belgio da circa 
due mesi , sul Gnunndi che s'd 
latto viro a Pescara e r<com 
parirà a Varese, sullo Zilioli in 
cerca di .. se stpssg r sul Bitossi 
che in compagnia dì Muanaini 
sfrutta le riunioni pnsf Tour 

3) Manm intende allestire una 
formaz'one di tre o quattro ca 
pitoni e di altrettanti arenari. E 
qui sta il nocciolo della qucstio 
ne: è vero che rinnovazione di 
poter seguire in ogni fase la 
prova mondiale permetterà al 
C.T. la manovra (e il controllo) 
delle varie vedine, ma è sicuro 
che i cosiddetti uomini d'appoa 
aio (la definizione è di Magni) 
si assumeranno in pieno il com 
pilo di proleooere e favorire i 
capitani drsianau? 

Al Surburorina. i prescelti s, 
riuniranno sotto l'insegna del 
* Club d'itahn ». e tuttavia oli 
interessi personali (e di marca ) 
non saranno completamente as 
senti E allora non d fuori lua 
ao proporre che ai tre o quat 
trn numeri uno (dei quali sj eh a 
mcranno certamente .Motto e Gì 
mondi), siano affiancati arepan 
veri, atleti « mentalmente » abj 
tanti al sacrificio tipi come De 
Pra. Fezzardi. Pamh-anco Chiap 
pano. Armoni e Portalupi. per 
intenderci, ragazzi che. orria 
mente, dovranno offrire serie ga¬ 
ranzie. compresa quella della 
tenuta 

E a questo punto nella speran 
za che d problema si risolva 
nel migliore dei modi, possiamo 
Tirolaere uno sguardo al G P in¬ 
dustria e commercio l'ormai tra 
d zinnale corsa toscana che pre 
senta un tracciato suffic ; ente 
mente lunno ( 2iS rhdomelri) e 
nervoso per un buon risultato 
ai fini della selezione. Da Pe 
scia in poi. vale a dire nella se 
ronda parte della aara . la sira 
da sembra prestarsi ai desideri 
di Magni il quale rimanda oani 
derisione alla Tre Vaili, ma mr 
rchh-s lasciare Prato con le idee 
p ; ù chiare 

Assenti Motta Gimondi. Ador 
ni, Bitoss, e Muanaini. il CT 
osserverà particolarmente Dan- 
celli. Taccone. Zilioli, Mcalli Cri 
biori. Balmamion e Durante, c 
però altri elementi (m rifer'mcn 
to al ruolo di arenario) sono in 
(eresiati al gioco Basterà dire 
che attualmente sul taccuino di 
Maani figurano renti nomi: un 
hel * rebus ». non ri pare? E 
comunque, a domani, con I’au 
gurin che i ragazzi più dotati si 
faccicno avanti. 


Dal nostro inviato 

FUCECCHIO. 30. 
Gronde attesa regna fra gli 
sportivi di Fucecchio per la 
disputa del campionato italia 
no di ciclismo esordienti UISP. 
valevole per il Gran Premio 
Industria e Commercio, il Irò 
feo « G. Pacchi * e il « Gran 
Premio Kennedy » che si svol 
però domani sulle strade delle 
prov ineie di Firenze e Pistoia. 

La para, cui prenderanno 
parte le mipliori società cicli 
stiche d’Italia, si svolgerà su 
un tracciato assai impegnativo 
Azzardare un pronostico è al 
quanto arduo: moltissimi sono 
i candidati alla maglia dai Ire 
colori. Comunque una certa fi¬ 
ducia meritano Piacenti di Ca 
stelfiorentino, che in questa sta 
gione ha conseguito diverse vit 
torio. Bozzi della « Parchi » di 
Fucecchio, anch’egli plurivitto 
rioso e gli emiliani Prepnola- j 
to. Grimaldi, e Bettoli. 

Certo è che il vincitore do 
vrà possedere qualità di fondo 
perché la gara di domani sari) 
combattuta daU’inizio alla fine 
e soltanto un atleta dotato di 
mezzi completi potrà imporsi. 
Comunque, da parte nostro un 
augurio a tutti e che vinca il 
migliore. 

Giorgio Sgherri 


Il Pr. Lido 
a Tor di Valle 

Gran gala del trotto stasera a 
Tor di Valle: è infatti In pro¬ 
gramma il tradizionale G. P. 
Lido di Roma che, dotato di 
10 milioni di premi, ha richia¬ 
mato ai nastri di partenza un 
lotto di cavalli di classe inter¬ 
nazionale. 

Ecco il campo: Carmelo 
(Macchi), Pelham Hanover (G. 
C. Baldi), Demon Ros (D'Er- 
rico), Tercel (Lizzi), Pick Wick 
(Kruger), Davey Hanover (V. 
Baldi), Fury Hanover (Albo¬ 
netti), Captain's Boy (Mescal- 
chin), Philistine (Mazzarlni), 
Nimble Boy (Brighenti). 

La riunione inizierà come al 
solito alle 20,45. Ecco le nostre 
selezioni: Prima corsa: Anubi, 
Cralea; Seconda corsa: Cicero, 
Ancona; Terza corsa: Jeffrie», 
Lolita; Quarta corsa: Plutar¬ 
co, Pulì; Quinta corsa: Vogo- 
gna, Patferson; Sesta corsa: 
Fury Hanover, Nimble Boy, 
Carmelo; Settima corsa: Zizi, 
Opalina; Ottava corsa: Poldo, 
Ghiozo. 


ANNUNCI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


2) CAPITALI SOCIETÀ' L, 50 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide antici 
pazioni speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
I icceria 10 


AUTO - CICLI - SPORT 

4) L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA - Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in 
elusi km. 50): 

Fi.it 500 D . . . . L. 1.150 
Bianchina 4 posti ...» 1.450 
Fiat 500 D Giardinetta . » 1.550 
Bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 750 (600 D) ...» 1.650 
Fiat 750 Trasformabile . » 1.700 

Fiat 750 Multipla ...» 1.900 

Fiat 850 .» 2.100 

Austin A 40 S.* 2 200 


Volkswagen 1200 . 


» 2.300 


Fiat 1100 D.> 2 500 

Fiat 850 Coupé .... » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 posti) . » 2 600 

Fiat 1100 R.>2.600 

Fiat 1100 D S.W. (Fam.) » 2 650 
Fiat 8-50 Spvder .... » 2.750 

Fiat 124 * 2 900 

Fiat 1300 S.W. (Fam.) . * 3.000 

Fiat 1500 .* 3.000 

Fiat 1500 Lunga ...» 3.200 

Fiat 1800 .> 3.300 

Fiat 1800 S W. (Fam.) . * 3.400 

Fiat Ì300 * 3.500 

Fiat 2300 Lusso .... » 3.600 
Telefoni 420.942 - 425.624 - 420J19 
Aeroporto Tel. 601.571 

NUMEROSISSIMO assortimento 
autovetture nuove Fiat oppure oc¬ 
casione qual«ia«i marca modello, 
permute vantaggiose, rateazioni, 
presso dott. Brandini. piazza del¬ 
la Libertà. Firenze 

AFFITTO TERRENI 


PASTORE sardo cerca pascolo 
Toscana per 100-150 pecore, indi¬ 
spensabile abitazione familiare, 
possibilmente vicinanze fermata 
autolinea. Cocco. Gazzolo DIO - 
Genova. 


EMORROIDI 

Cur» rapide Indolori 
nei Centro Medico Esqulllne 
VIA CARLO ALBERTO 43 

ENDOCRINE 

Cahinetio medico pei la cura 
delle ««ole» disfunzioni e d^ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica. end«>crina <neu- 
rastenia deficienza ed anoma¬ 
lie sessualil Vl«lie premairur.o- 
niali Don p MONACO. Home 
Via Viminale 33 (Stazione ter¬ 
mini - Scala sinistra piano re¬ 
cando Int 4 Orarlo 0-12 i«-l* 
e«clu«o II sabato pomeriggio a 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per »|>- 
puntamenio Tel 471 I IO lAut- 
Coro Roma 10019 del 5S otto¬ 
bre 195fi) 


ADERENTE 
NON SI STACCA! 


Medico spedendo dermatologo 

DAVID STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VIVE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczetnL ulcere varicosa 
VENtlll. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. SM-MI . Ore S-M; festivi 8-1» 

(Aut M San n T79/2231S8 
del » maggio t««) 


VACANZE LIETE - 


CESENATICO • Albergo Arlston - 

Viale Carducci 310 - Tel. 86.145 - 
direttamente mare, ottimo tratta¬ 
mento - familiare - autoparco - 
Dal 22 al 31 8 L. 2.000 - «ettem- 
bre 1 .400 • t .600 - sconti per co¬ 
mitive 


Gino Sala 


La dentiera resiste agii urti con RlMINI • VILLA ISIDE - Via Liu 
superpolvera j reatini - Vicinissima mare - Ca- 
h», « mere libere dal 20 8 L. 1.508 - 

JA, | W Settembre L. 1.350, tuffo com- 

FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERA P r **°- ,n *•" 

—ii ■!! i .ni lefonando Al Z7436. 
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DA OGGI AL 7 AGOSTO 

Rimini 
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del Festival 



: • • » ; r •*.' 




• 4 f ff T,T-t H 


V/ I */.r 


’:K ts > 


l’Unità 




| Per il referendum due voci dalla Dalmazia 
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Dubrovnik oMakarska: 


Si apre oggi, allo Stadio Comunale, con il comizio del 
nostro direttore MARIO ALICATA (ore 18), il Primo 
Festival nazionale dell'Unità-vacanze. Alle ore 21,30, 
spettacolo di musica leggera con il noto cantante 
Giorgio Gaber e il suo complesso (ingresso L. 300). 


« 1967: anno del turismo internazionale?)) 




:■*» •? •« ? 


Vj-;v*>•!; :• ,7 i^lr 


- *.*1 p«» ^ 


Za scelta ai lettori 

* * ' I » 

Lt* dicliiaraziotii di Ivo V iskovie, siudaeo di Makarska e tli 
Henriela Redo, diri^eule delPKiile turistico di Dubrovnik 

dall'inviato Walter Montanari 


I giovani dell’està te 1966 

Coi loro 18 anni dominano 


Un occhio all’Italia 
e l’altro all’estero 


M' 
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la Versilia 

La vita in gruppo per sfuggire la noia • Non cercano 
soltanto facili divertimenti • 6usti diversi e diver¬ 
se origini sociali ma un dato comune: la sincerità 




<C" 


Sara in grado l'Kuropa di 
ospitare nei prossimi anni il 
previsto grandioso flusso turi¬ 
stico (Coltre Oceano? Questa 
domanda, che ha suscitato nu¬ 
merosi dubbi, è stata solle¬ 
vata a I.osanna in occasione 
della recente conlerenza stam¬ 
pa di una delle più grandi 
agenzie di viario del mondo: 
l’Ameriean Fxpn.-ss Company 
Il presidenti* Howard C'iark, 
preannuneiando viavai di ni 
tre 2 milioni i* mezzo di ame¬ 
ricani nel 1!(7U e di I milio¬ 
ni nel '75. ha chiesti) all'lvu- 
ropa di costruire in fretta at¬ 
trezzature di onni tipo c stra¬ 
de e alberghi, molli alberghi. 

Se la vecchia Kuropa deve 
quindi preparsirsf seriamente 
se non vuole deludere gli a 
mericani, non va dimenticato 
che questa stessa esigenza le 
è giti posta sin da oggi dalle 
necessità sempre piti crescen¬ 
ti del turismo europeo. 

.Se il trabico aereo Ira Ame¬ 
rica ed Europa — secondo Fin- 
dagiue condotta duH’Amcxo — 
aumenterà del UH) per cento 
con l'entrain in servizio di nuo¬ 
vi aerei supersonici, aH'inter- 
no dei Paesi europei si regi- 
stra già un notevole aumento 
di linee marittime ed aree, 
specie di quelle che fanno ca¬ 
po al Mediterraneo. 

Il «mercato turistico» eu¬ 
ropeo che si trova sin d'ora 
di Inulte a una domanda su¬ 
periore aU’olTerta, liti perciò 
bisogno di accingersi a una 
razionale espansione, a preve¬ 
dere una rete di superstrade 
<e già si sta definendo il prò- „ 
getto della Europa 1: Londra- 3 
Parigi-Koma-Palcrmot, a orga- 8 
aizzare interscambi a tutti i 
livelli, ad affrontare i proble¬ 
mi della valuta (specie per 
i Paesi dell’Est europeo) e. so¬ 
prattutto a puntare sulla ri¬ 
cettività. cioè sul dare da 
mangiare e da dormire ai mi¬ 
lioni di turisti che valiche¬ 
ranno mari e contini eia un 
Paese all’altro. 

* * 0 

Cosi, il turismo si fa « in¬ 
ternazionale ». Esso assume 
cioè dimensioni del tutto nuo¬ 
ve e presuppone che alcuni 
Paesi — come Pltalia — ga¬ 
rantiscano a una sfera sem¬ 
pre piii larga di lavoratori il 
pieno godimento delle vacan¬ 
ze e elei tempo libero (ferie 
piti lunghe, settimane lavora¬ 
tive piii corte, aumenti sala¬ 
riali e salario-vacanze). 

Per giungere a una confluen- g 
zìi di (|uesli interessi, gover- " 
ni. ministeri, agenzie di viag¬ 
gio. centri di turismo sono 
giti dii tempo impegnati, fili 
esperti hanno già dichiarato 
che il l!«ì7 sarà l'« anno del 
turismo internazionale » e la 
sanzione utliciale si avra pro¬ 
babilmente m settembre, rial- 
rAssemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite. Il «si» dcll'ONU 
varrà ad aprire un capitolo 
nuovo sulle vicende del turi¬ 
smo nel mondo, specie in Eu¬ 
ropi!. A Mosca e ìi Lisbona 
l'esecutivo dell’UIOOT (Unio¬ 
ne internazionale organizza¬ 
zione del turismo) lui tenuto 
riunioni preparatone in vista 
del dibattito allONU. A Bel¬ 
grado. Italia e Jugoslavia han¬ 
no fissato impegni comuni e. 
ancora. l’Italia si incontrerà 
con la Grecia per concludere 
una collaborazione turistica a 
lunga scadenza. 

Fra i punti di maggior ri¬ 
lievo nrcsenti nel program¬ 
ma che PONI’ e chiamata a 
discutere. \ « è la proposta, 
da attuarsi tu tutti i Paesi, di 
non elevare le tasse sull'indù- 
stria turistica (alberghi, pen¬ 
sioni. motcìs. camjH’ggi. ecc.t. 
nonché quelle che colpiscono | 
ì turisti (tasse di soggiorno). 
Altra proposta: istituire una 
« carta » sociale emessa dai 
vari governi a favore dei turi¬ 
sti di quei Paesi t fio i che an¬ 
cora devono presentare il pas¬ 
saporto alla (militerà. Izi «car¬ 
ta » dovrà essere rilasciata gra- 4 
tuttamente senza dover esi- J 
bire i certificati che il passa¬ 
porto richiede, e consentire al 
turista -M viaggi all'anno di 
30 giorni ognuno. 

In un recente « seminar;-> tu¬ 
ristico » tenuto a Lisbona è 
stato affermato che Io svilup 
po del turismo internazionale 
dovrà essere preceduto da uno 
studio sistematico delle reali 
possibilità che ogni Paese of¬ 
fre, e rio in funzione degli 
investimenti che i vari gover¬ 
ni stanzieranno per garantire 
la ricettività e il traffico turi¬ 
stici. A ciò si aggiunge ia poi- 
posta secondo la quale i vari 
governi devono rendere pub¬ 
blici i programmi per lo svi¬ 
luppo del turismo cosi che il 
capitale privato sappia « en 
tro quali limiti muoversi ed 
operare ». E' stato anche af¬ 
fermato che difficilmente il 
capitale straniero disporrà 
stanziamomi là dove l’indu- 
«tria turistica non offra lar¬ 
ghe garanzie e là dove i go- 




verni non facilitino l'impie 
go di questo stesso capitale. 

Queste ultime affermazioni 
confermano il disegno econo¬ 
mico politico del grande capi 
tale monopolistico europeo 
che lo guida nella « scoperta » 
di nuove aree ove far fruttare 
le proprie ricchezze. Si vedrà 
dunque in (piale misura e die¬ 
tro (piale contropartita i go¬ 
verni favor iranno l'inseriiamcn 
tu di capitali stranieri. 

Un elemento di rilievo emer¬ 
ge nell’accordo italo jugoslavo, 
il cui obicttivo vìi sotto il no¬ 
me di «Adriatico tutto pulito». 
•Si tratta di misure bilaterali 
atte a risolvere il problema 
deU'inquinamcnto delle acque 
stilli* due coste. 


L'Italia sta dunque avvian¬ 
dosi alla conquista di un po¬ 
sto di primo piano nel merca¬ 
to turistico internazionale e 
concorrenziali*. Corona, mini¬ 
stro del Turismo, liti già pre¬ 
disposto un provvedimento 
legislativo nel quale è previsto 
che lo Stato porti a 4 miliar¬ 
di i contributi in favore del- 
l'ENIT (Ente nazionale italia¬ 
no del turismo), a fl miliar¬ 
di il contributo per gli EPT 
e. ahinoi! a un solo miliardi 
il contributo da destinarsi al 
turismo sociale. 


La somma irrisoria richiesta 
per lo sviluppo del turismo 
soniate nppur«%ndicntivu. Mal¬ 
grado gli strombazzameuti uf¬ 
ficiali e governativi sulle «cu¬ 
re* che devono essere date al 
turismo di massa e popola¬ 
re», le scelte politiche rimali 
gono le stesse che noi denun¬ 
ciammo a suo tempo, in occa¬ 
sione della Uoiilerenz.il nazio¬ 
nale del turismo. Si vuole 
quindi ripetere l'errata impo¬ 
stazione che vede concentrati 
la (piasi totalità degli sforzi a 
lavori* del turista straniero e 
dello sfruttamento produttivi¬ 
stico del turismo. 

A nostro avviso, se si po 
tesse definire in uno slogan 
una nuova politica turistica, 
esso dovrebbe dire nU'incirca: 
« Un occhio airitalia. l'altro 
all'estero ». Perchè se guardia 
ino soltanto all'estero e all'al¬ 
lettante ma parziale prospet¬ 
tiva che esso olire, malia in¬ 
tera correrà il rischio di la¬ 
vorare molto per le vacanze 
dei turisti d’Oltralpe ma di 
veder sempre rimandate le 
proprie. Difficile è raggiungere 
un equilibrio; pili difficile sa¬ 
rebbe. domani, cambiare una 
situazione ovviamente con¬ 
traddittoria e insostenibile. 


Dina Rinaldi 



SERVIZIO 

VIAREGGIO, luglio 

Calciatori in vacanza, attri¬ 
ci ed attricette, il titolato ed il 
suo i>untilo, qualche personag- 
aio che la notizia, che. fa cro¬ 
naca sono proprio questi i 
protagonisti dell'estate italiu- 
ruT’ A'o. 

Sono quelli che tanno una 
moda, che danno tono ad una 
spiaggia, che mandano giù dai 
piedistalli i « melodici » tacen¬ 
doci salire « i capelloni ». che 
caratterizzano un locale F.' la 
massa anonima dei giovani 
che ogni anno si riversano 
sulle spiagge italiane, avidi di 
novità, di liberta, di vestirsi 
ionie meglio credono, di bal¬ 
lare quel che piii gli aggra 
da. 

Chi sono, che cosa Ialino, 
come si comportano? I.a ri 
sposta a queste tre domande 
l'abbiamo trovata passando di¬ 
verse sere nei locali piii noti 
della Versilia, a Tirrenia dove 
i giovani pisani e livornesi, 
vanno in numero sempre mag¬ 
giore. 

I.a Versilia naturalmente ci 
ha offerto il i>iii ampio mate¬ 
riale per questa nostra «:scor¬ 
ribanda » estiva che non vuo¬ 
le avere il crisma della inda¬ 
gine sociologica, sostenuta da 
numeri e statistiche: descri¬ 
viamo ambienti ed impressiti- 
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GABY A CAORLE 



RADUNO DELLA 
MONTAGNA 

Domenica 7 agosto, a Catel- 
hiccio di Porrei tu Terme, 
presso il Villaggio ARCI, si 
svolgeranno: tornei di boc¬ 
ce, di ping-pong, di pallavolo; 
corse ai succhi e una caccia 
al tesoro; cori e musiche di 
gruppi escursionistici. Alla se¬ 
ra: festa danzante e « Fuoco 
al campo » con distribuzione 
omaggio a tolti di un buon 
« vin brulé ». Colazioni ili sac¬ 
co, servizi di bar e ristoran¬ 
te. Sconti per l’ingresso alle 
Terme e alla piscina scoper¬ 
ta di Porretta. 

FESTIVAL DELL'OPERA 
AD ALBISOLA 

Giovedì 4 e domenica 7 ago¬ 
sto: « Cosi fini fotte » di Mo¬ 
zart: sabato lì e mercoledì !> 
agosto: « Il matrimonio segre¬ 
to». di Cimarosa: giovedì II 
e venerdì 12 « Il conte Poilet¬ 
ti », di Chiiiramello; domenica 
14 e lunedi 15: Balletto del¬ 
l’Opera di Marsiglia. Le rap 
presentazioni si svolgeranno 
al Parco della Villa Gavoni. 
Prezzi: 3000. 2000. 1000 

MOSTRA DI PITTURA 
A RICCIONE 

Si e aperta io questi giorni, 
al palazzo del turismo di Rie 
rione, un'importante mostra di 
pittura, che ospiterà le opere 
di alcuni grandi maestri del¬ 
ta pittura italiana. E» mo¬ 
stra. che sarà aperta fino al 
7 agosto, presenterà opere di 
Carena. Carrà, ('usurati. Gui¬ 
di. Morando. Sironi. Inoltre, 
accanto a questi nomi famosi, 
sanmno presenti anche ì piu 
giovani: Bisio. Gaspanm. Ple- 
scan. Vaisecchi. 


«Al Posta c’è quell’attore...» 



A Cortina, nell'ora in cui 1 
villeggianti prendono rapenti 
vo. gli edili attraversano di 
corsa le strade per andare a 
mangiare alia mensa. Uno di 
questi ci incontra e ci dice: 
« Ehi. al "Posta" e'c quell'atto 
re che ha "litigato” con la te¬ 
levisione |>er causa nostra... ». 
Siamo andati a vedere. Sulla 
terrazza del "Posta” si leggono 


generalmente, quotidiani iii 
ogni Piiese. ma i piti a « smi 
stra» sono la « Herald Tritili 
ne ». il « Suddeutsebi* Zeitung » 
e il « Corriere della Sera » . 
Comunque l'attore riconosciu¬ 
to dall'operaio edile eri» Da¬ 
rio Fo il quale, insieme alla 
famiglia ed ospite di amici, 
soggiorna a Cortina in attesa 
della prossima stagione tea¬ 
trale. ‘ I fi 


Ultimo è venuto il commetto 


Sembra un utteggiameMo ci¬ 
vettuolo invece Gahy Mclchers. 
una viennese ili 21 anni, cer¬ 
ca soltanto di tener-i fermo il 
cappellino che il vento tenta 
di strapparle E’ il secondo 
anno che Gahy. impiegata di 
banca, viene a Caorle. Non po¬ 
teva che scendere all'Hote! 
Vienna date le sue origini. 
Come mai e ritornata qui? 

« Bella spiaggia, bollo mare » 
risponde con un largo, ami 
rhevole sorriso. la? parole as¬ 
somigliano alle strofe di una 
nota canzone ma Gaby non lo 
sa. Vuole soltanto che le man¬ 
diamo a Vienna il nostro gior¬ 
nale con la sua loto. ff. m.) 


Tra la statale Ritmai-Raren 
na e il mare, proprio a ridos 
so di Milano Marittima, la pi 
urla e una fascia di verde, 
di ossigeno e di silenzio. Iji 
marea dilagante del cemento 
si c arrestata grazie ad una 
abile ed originale iniziatila 
Prima ancora che le escara 
trivi mordessero nel verde, i! 
Comune r l'Azienda di sng 
giorno di Cervia hanno, per 
cosi dire, bloccato la zona 
Attorno al modernissimo coni 
plesso termale, su di un'area 
di IO ettari, e nato alta che 
tichella un fxirco naturale ( he 
si arricchisce di anno in anno 
di nuore varietà di ammali 
Di recente e stato acquista 
to anche un cammello: rsoh 
ca eccezione alla tanna tipica 
della pineta e del bosco della 
regione Si e cominciato intnt 
li con i cervi, che sono il si ni 
bolo della cittadina, r. via ria. 
il jxirco si e impalato di dai 
ni. di capre (razza tibetana . 
di scoiattoli t giapjHinesi i. di 
ponies. Il jxirco è diventato 
presto la meta di gite scola 
stiche. di ixisscggiate istrutti 
re per i piccoli ospiti dette co 
Ionie di Pinarella. Il persona 
le di custodia fa la guida: un 
sernzio autobussistìco colle 
ga il parco e le terme con tut¬ 
ta la fascia costiera del cen¬ 
tro alberghiero, (s. s.) 



ni. facciamo parlare qucslt 
protagonisti anonimi. 

La sera di festa in Versi 
lia lo spettacolo è impressio¬ 
nante: le spiagge si vuotano, 
la gente si riversa per le stra¬ 
de. torna nelle pensioni, nel¬ 
le case. Ver fiochi ultimi la 
pace, la tranquillità « scende » 
nel tratto elle va da Viareggio 
a Forte dei Marmi. Alle 'li.'Ml 
comincia quella che i vinreg- 
gini indigeni chiamano « la 
terza ondata ». La prima, l'ab- 
biamo al mattino quando da 
agili fiunto della città arri 
vano le auto; la seconda, ini¬ 
zia verso le 1S per il ritorno 
a rasa dei bagnanti domenica- 
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CENTRO BIZANTINO 
SCOPERTO A CAUCANA 

Un centro abitato del tardo 
periodo romano bizantino, sor¬ 
to tra il quarto e il sesto -<e- 
colo dopo Cristo, è venuto 
alla luce nella zona archeolo¬ 
gica di Caucatia. in provincia 
di Ragusa. già ben nota *i 
turisti e studiosi. E' questo 
il risultato dei lavori di sca¬ 
vo condotti dalla Sovrainten- 
denza alle antichità della .si 
i dia orientale. 

I lavori, compiuti in tre di 
verse riprese nel 1!)5H. nel 
fin 12 e poi nel hanno mr- 

iato aU’identideazione di cir¬ 
ca venti edifici tutti ben -on 
servati: al centro di ogni abi¬ 
tazione si nota un cortile at¬ 
torno al quale sono vari am 
biniti: gli edifici sono costi 
tulli ria due piani collegaii 
ria scale a volta monument i 
li K’ stato inoltre rinvenuto 
un notevole quantitativo rii 
interessante materiale aroheo 
logico: vasi. lucerne, mone.e 
v ceramiche. 

MENU' TURISTICO 
A VERCELLI 

Centoquaranta ristoranti del¬ 
la provincia di Vercelli han¬ 
no aderito all'iniziativa del 
menti turistico, per offrire 
un pranzo a prezzo fisso, 
tutto comprisi). Il menu e 
rosi composto, risotto, spa¬ 
ghetti o minestra in brodo, 
infilo o vitello con contorno 
di legumi dt stagione o in¬ 
salata verde, frutta o for¬ 
maggio e un quarto di vino, 
o birra o acqua minerale. I 
prezzi per questa stagione 
non sono stati aumentati ri 
spetto allo scorso anno, fa¬ 
vorendo cost una costante 
affluenza di turisti domeni¬ 
cali. 



li. la terza, è questa: auto ca¬ 
riche di giovani che piomba- 
un su Viareggio, su Favi:’, si i¬ 
le Foceite. dove ci sono un 
night, un locale da ballo, una 
balera 

Le auto sono seppe fino al¬ 
l'incredibile: escono uno dopo 
l'altro ragazzi e ragazze in ma¬ 
glietta e pantaloni ita « cin¬ 
quecento » sbuffanti che arri 
vano da ogni zona della To¬ 
scana, (la lussuose macchine 
milanesi, da « nere Mercedes 
del pupa industriale ». Vmi se¬ 
ra in Versilia a tulli i costi 
lìmi sera « a vivere » come di 
cono i ’aguzzi delta Toscana, 
di Visa e di Livorno, sopral- 
tutto. Le strade sono invase 
dai giovani: è il loro momento. 
Quelli che stanno a Viareggio 
Iter un mese, due mesi, tira 
no un respiro Solo ora sono 
« liberi ». 

« La spiaggia, la mattina, 
con i discorsi della mamma e 
del fxifHi che ci ronzano nelle 
orecchie: sentiamo cose che 
nessuno, si è mai sognalo di 
fare, spiattellate al vicino di 
sdraio con una naturalezza 
che fa paura » ci dice uno di 
questi, imbrancato in una ru¬ 
morosa compagnia. « Il pome¬ 
riggio con le solite cose . qual¬ 
che passeggiata, una partita 
di tennis. Óra siamo liberi ». 

Dopo fioco più di un'ora 
la grande sfxirizione, l'assalto 
dei giovani ai locali notturni 
/l camminare nella « passeg¬ 
giata » mareggimi restano « i 
matusa ». A dare tono alla Ver¬ 
silia. resta la a famiglia tifio » 
che si sofferma ad ascoltare 
((il melodico» al vecchio «Mar¬ 
gherita ». un monumento or¬ 
mai nella nuova Viareggio, 
frenetica, moderna, avida di 
novità, dove si sono periino 
importati mezzi di loeomozio 
ne a /ledale, lontani parenti 
del « rikscin ». mossi dalle 
gambe di due tre giovani i he 
viaggiano protetti da una fuc¬ 
ilila tenda che fa da tetto, per 
accontentare questo gusto del 
la gioventù. 

Ma non è solo a Viareggio 
che si verifica questo feno¬ 
meno Qui raggiunge la fiuti 
la massima: il nome della fu r¬ 
ia della Versilia affascina, ab¬ 
baglia Ma anche nei centi i 
piu modesti, sulla costa li 
vi intese, a Tirrenia Manna di 
Visa, i veri /ladroni sono lo¬ 
ro Certo non tutti sono ugua¬ 
li. hanno gusti diversi, si mie 
chiaramente la loro provenirti 
za sonale, si capisce dalle co 
se che dicono, da ciò che li 
diverte, da quello che li an¬ 
noia 

Di tulli pero re una spin¬ 
ta alla ricerca, un bisogno di 
compaanm che non si riesce a 
trovare un bisogno di me 
re in gruppo: prendiamo una 
qualsiasi sala da ballo e guar¬ 
diamo cosa fanno. .Vo n si ni 
solamente per danzate, per 
( creare una ragazza ri si i a 
soprattutto per scambiare due 
parole, jier essere lontani da 
coloro che i giovani conside¬ 
rano » superati uno cerchi » 
Quando fiorii con loro, queste 
(lise vengono fuori anche se 
le dicono in modo brutale I n 
dato comune che abbiamo tm 
rato nei giovani delle piu sva¬ 
riate categorie sortali una 
estrema sincerità Iji sincerità 
di confessare anche l'ignoran¬ 
za dt molte cose, forse di trop¬ 
pe cose. 

Xon spetta a noi trarre con 
■Iasioni. Abbiamo registralo 
■on fedeltà tutto quello che 
ilibiamo risto Ai « grandi » 
ri « vecchi » sfletta però una 
r ispcista ad un mcfinctante in- 
'erragatiro. perchè t giovani. 

■ ragazzi rimangono tali an- 
■he nelle loro manifestazioni 
piu negative come ci e stato 
dato di assistere, m questo 
periodo estivo 7 

Forse un aiuto lo può dare 
proprio la registrazione che 
riporteremo in queste crona¬ 
che in queste • scorribanda » 
estiva, in cui tentiamo di far 
uscire i a « eri protagonisti » 
dall'anonimo, di dar loro un 
mito, un carattere, una per¬ 
sonalità. 

Alessandro Cardulli 


«L'avversaria è 
forte, ma noi...» 

MAKARSKA, l.ujl.o 

Abbiamo /tarlato con il sin¬ 
daco di Makarska. l'ingegnere 
Ivo Viskovie, a lato del viale 
tutto luce e colon che cinge 
il fini tuciolo naturale della 
cittadina Seduti attorno al ta¬ 
volo di un bar (-'erano anche 
il giovane ed intraprendente 
Doro Labe, dirigente del tu¬ 
rismo locale, e Fedor l'ran- 
koric 

« Siamo grati a l'Unita — 
ci ha dichiarato il sindaco — 
pei aver incluso la nostra ri 
riera nel suo referendum. Sufi 
inumo bene che tutti i centri 
da voi prescelti, anche fier 
l'importanza del vostro gior¬ 
nale in Italia ed all'estero, 
fruiscono di nn'originale valo¬ 
rizzazione. XelF iniziativa de 
l'Unità, tuttavia, vogliamo so¬ 
prattutto cogliere la dimostra 
zinne dell'allargamento di in¬ 
teressi. di simpatie e di lega¬ 
mi che ha per fonilo quel 
grande fenomeno dei nostri 
giorni che è il turismo » 
Rispondendo ad una nostra 
domanda it compagno Visko 
vie ha aggiunto « Abbiamo un 
(irandc rispetto ed una pro¬ 
fonda ammirazione per Du 
braviti!:, nostra "avversaria". 
centro storico di rilievo inter¬ 
nazionale potentemente affer¬ 
matosi anche m campo turisti¬ 
co Ma anche noi abbiamo 
splendide attrattive un fine 
saggio che e una superlativa 
"Iasione" di isole, dì una va¬ 
rietà di sniagge, di distese di 
boschi che si arrampicano 
verso il Diokovo. Fattissima 
bin riera che ci sovrasta c che 
è i> motivo di prerogative — 
(fie’li la dolcezza del clima c 
In tonalità dei colori — vera- 
menle tutte nostre. A ciò ng- 
gmnqiaino la nòstra ornarti'- 
razione turistica — riatta ri¬ 
cettività alberghiera agli irn- 
fìianli vari — che si basa su 
un'esperienza di attività risa¬ 
lente agli inizi del secolo, 
quando giunsero qui i tirimi 
villeggianti ». 

Molti gli italiani nella irne 
ni ih Makarska. « (Ili italiani 
costituiscono una “fetta" con¬ 
sistente dellafflussò turistico 
(Innesterò. I.e loro /nesenze 
nell'ultimo anno si sono rad 
doppiale. E rio ci rende pai- 
tivnlarmente contenti, (ih ita 
lutili sono simpatici ed hanno 
multo in comune con noi: nel 
modo ili vivere, nelle loro /ire- 
dilezioni. nella scelta dei di¬ 
vertimenti Sono, dunque, e. 
sempre, i benvenuti ». 

Ve/ corso della conversazio¬ 
ne il sindaco di Makarska ci 
ha espresso una sua idea ogni 
anno il giornale Vjesnik di 
y.ngnbrin conduce un'inchiesta 
Ira i villeggianti per formula¬ 
re poi una graduatoria di gra¬ 
dimento dei centri turistici 
jugoslavi. 

« L'anno prossimo — propo¬ 
ne Viskorie — non finirebbe¬ 
ro essere i giornalisti de l'Uni¬ 
tà a compiere l'indugine da 
noi e quelli dello Vjesnik du 
voi? ». 


«Un concorso 
che ci aiuta» 

DUBROVNIK, l.ylio 

E' nelle numi di una don¬ 
na. Henrieta Redo, la dila¬ 
zione dell'attività turistica di 
Dubrovnik. Ed è lei ehi* ol 
im rilasciato alcune dichiara- 
zumi sulla gara che mette in 
amichevole confronto la ri¬ 
viera di Makarska con Du¬ 
brovnik. 

L'iniziativa de l'Unità ■Vacan¬ 
ze lii ritiene mollo simpatica 
anche perche presa ila un 
giornale clu* si stampa in un 
Paese straniero, ma molto 
amico. « Vi ringraziamo — 
aggiunge — pure per tinello 
eia* l'Unita lm tatto, anche 
nelle vesti di promotrici*, per 
hi comprensioni* e la collabo¬ 
razione fra le due sponde 
deH’Adriatien » 

Come sintetizzerebbe le ca¬ 
ratteristiche di Dubrovnik? 
« La nostra città — ci rispon¬ 
di* -- è un monumento na¬ 
zionale. prezioso per tulio il 
mondo. In esso si intreccia¬ 
no armoniosamente varie ere 
artistiche — il gotico, il rina¬ 
scimento. il barocco — smi 
tiolii della civiltà della filiera 
ed orgogliosa repubblica lii 
Dubrovnik. Noi vogliamo con¬ 
tinuare hi grandi* tradizione 
culturale della città. 

« Ne è un esempio il no¬ 
stro ormai lamoso lestival 
estivo, iniziato ai primi di 
questo mesi*, il cui parteci¬ 
pano autori, attori ed artisti 
da tutte le parti del mondo 
Ma tutto ciò inni deve* lar 
pensare a Dubrovnik come ad 
un museo inerte, chiuso in 
un sia pur splendido isola¬ 
mento. Qui hi genti* ci abita, 
ogni giorno vengono migliaia 
di visitatori e molti di essi 
finiscono per scegliere la cit¬ 
tà (piali* loro soggiorno idea¬ 
le. A ciò si aggiunge il pn- 



trimonio artistico e sionen 
elle a Dubrovnik --i unisce ri 
fascino di angoli inaimi de¬ 
liziosi », 

Anche alla compagna Redo 
facciamo hi dominala dribbli¬ 
gli sugli italiani. « I turisti 
italiani sono veramente im¬ 
pagabili. Danno calore e co¬ 
lore ;d nostro cenilo I dui 
sfiitisliei comprovano un cre¬ 
scente afflusso di italiani e no 
anche grazie alle nuove linea 
marittime die partono da An¬ 
cona e clic uniscono Dubrov¬ 
nik a molli centri ilcH'at'ra 
sponda fra cui Bari, la di'a 
nostra riirimpcttaia Termino 
con unii notizia: m ques'i 
giorni il nostro sindaco e 
ospite di Ravenna, li» eittii ita¬ 
liana con cui Dubrovnik si ac¬ 
cinge a gemellarsi ». 




REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 
o piu tagliandi — al noitro referendum, te 
guatandoci la località. Ira le du* in gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 74 
agosto. l’Unita vacanze metterà a confronto 
due famose località di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti % tagliandi 
che avranno indicalo la locatila che avrà 
ottenuto le maggiori preferenze, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che dara il 
nome del vincente 

L’Unita offrirà in premio al lettore II 
cui nominativo vara «tato lorleggiato, • a 
un ivo familiare. UNA SETTIMANA Dt VA¬ 
CANZA GRATUITA m un albergo o in una 
pernione di II Categoria, icelli dal noitro 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 
in pnma ciane. A eh» intenderà recarvi 
nella località prescelta con un proprio mez¬ 
zo di trasporto, il rimborso vpeve viaggio 
di andata - ritorno verrà effettuato in ra¬ 
gione d* 30 lire per chilometro 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernale) verrà concordata l«a 
il vincitore c l'Unità; comunque essa dovrà 
etvere compresa nel periodo che va dal- 
I I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

_ I tagliandi di ogni settimana di gara do- 

«ranno pervenire a l’Unita di Milano entro 
i sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana dt 

fl ■ ^ P*r cause imprevedibili il quotidiano 

yg l'Unita non dovesse uscire uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le date di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alfa data del 
31-12 1967 uno o piu concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili n intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà considerato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L'8 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA 0! GARA 




ct»:e # d r nef Te rczr-e e srGif»;;c* - 
c spedite ri bj'.td o »*cch.v 
> v; carrella pcsta’e a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE - VIALE F. TESTI 75 * MILANO 
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In quale di queste due località balneari della Jugo¬ 
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK O MAKARSKA O 

a-e czn (.'» cr^c» il q.aurtnri a-, t t-zs * Inaliti pr-eictlu) 

Cognome • nome ______ 

Indirizzo___ 

Città __ 


% 


















Dieci anni fa 
I'Egitto 

nazionalizzò 

il Canale 

di Suez 


Ecco come l'Italia 
si è fatta complice 

degli imperialisti 


Una veduta del Canale durante il passaggio di due navi 


•'il 

-e T’ 

m 


Nasser potè farlo perchè 
c'era stata Bandung 

L'unità delle forze antimperialiste con alla testa II campo socialista giocò in modo determinante Ornamentile, 1 TJuwnSe» 
Una vertenza che giuridicamente doveva considerarsi privata mise a repentaglio la pace del mondo ‘jZ'io l™o r d£ia pomiaC°”ii 
In questi dieci anni il traffico sul Canale è più che raddoppiato e gli introiti poco meno che triplicati 

ogni anno alla Somalia urta 

Una noti/.in di agenzia, ieri Ma Nasser capi come sta- ex coloniali. Giorno per gior trina Eisenhovvcr ») intesa a - s nvvenzione di alcuni miliardi 
l'altro, datala da Porto Said. vano le cose, e decise la ria- no. nel torrido agosto di dieci isolare Nassc-r nel mondo ara- . ‘ Ire - Cl ^ ar(,b ‘ Je dunque su- 
annunciava l'inizio della secon- zionalizzazione quando ancora anni fa. seguimmo nei gior ho, cioè allo stesso flne che . , do ( a P ensare clìP sta proprio 


Dai nostro inviato 

MOGADISCIO. 25. 

Dice un recente comunicato 
del Consiglio dei ministri so 
malo: <r E* intenzione del gover 
no, convinto che con un bilan 
ciò deficitario ordinario non si 
può parlare in fondo di uno 
indipendenza assoluta, dì non 
risparmiare alcuno sforzo per 
colmare quanto prima questo 
vuoto... E' ormai un fatto ac¬ 
certato che l'indipendenza po 
litica non rafforzata da quella 
economica non è altro che un 
"oggetto d'ornamento" Essen¬ 
do certo di poter interpretare 
il sentimento e l'aspirazione del 
popolo, il governo non può e non 
deve avere una indipendenza 
ornamentale, bensì una indi peri 
densa effettiva e reale nel coni 
piolo senso della parola » Il 
governo italiano, a copertura 
del deficit di bilancio, versa 
ogni anno alla Somalia una 
sovvenzione di alcuni miliardi 
di lire. Ci sarebbe dunque su¬ 


da parte del piano di amplia la Compagnia disponeva di ri rudi de] Cairo attraverso gli Londra e Parigi avevano cre- 

inento e sviluppo del Canale serve sostanziali (che servirò articoli, i commenti, le dichia doto di poter conseguire con 

di Suez: un nuovo drenaggio, no por pagaie gli indennizzi), razioni, gli incontri di Nasser l'aggressione a Porto Said. 

che ne aumenterà la profnn mentre i putridi derivanti dal con gli ambasciatori, il modo L'Egitto appartenne sempre 

dita media di altri 12 metri. I c.scicizio del Canale poteva come prendeva forma - nel piu allo schieramento antim 


cosi da consentite il passag no ossei e devoluti in gran par gruppo dirigente egiziano sot 
gin anche delle petroliere di te al finanziamento dei lavori biposto alla più brutale pies 


penalista 


il nostro paese a condizionare 
la libertà politica della Soma 
Ha in questa o (india direzio 
ne. In effetti, (file pressione 
non si riscontra né viene da 
alcuno rilevala: semmai è co 


Fu la grande prova della mune la denuncia delle troppe 
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"Vile e.» . » - .. . . . .. i i», piva ■ u ««« hi'ninv, uum . . , • 

oltre 100 000 tonnellate, venute I di miglioria, e m parte al fi sione e minaccia da parte de unità antimperialista; la prò speranze anche qui (teluse ani 

in uso da qualche tempo. L‘an nanziamento di altre opere di gli imperialisti — la coscienza va elio Bandung e il XX Con centro sinistra, c diffusa la sfi 

nuncio cade nel decimo anni interesse nazionale. Gli introiti della grande forza, presente gresso costituivano una forza dacia per la nostra ronda nief- 

v orsario della nnzionnlizzazio della Compagnia sono aumen nc ] mondo, su cui si poteva reale, spendibile nel ennfron ficienza e il nostro disimpegno 

ne del Canale, attuata senza tati notevolmente dopo la na- contare, per non cedere, per to internazionale. E rimane 1,1 un settore dell Africa tri cui 

pieavviso il 26 luglio del 1956. zionalizzazionc: dai 33 milioni tener fède olle ragioni na/in. ,ina prova esemplare, sebbe tonto violento e il tentativo di 

nel momento stesso in cui Nas di sterline (circa 5(j miliardi ....].- „ f ipll-i rivnlii 7 innr. ne s * a stata poi seguila da penetrazione neocolonialista, e 

sor l'annunciava ad Alessan di lire) del 1955. agli 85 mi- ‘i ~ na 7 inmli 7707 ìnnp deil-ì «litro. Valida oggi, come dieci generale l'accusa di passiva 

dria: gli uomini incaricati di boni di sterline < 1-14 miliardi Compagnia d*cl Canale ha se' ann > fa * nonostante le novità complicità enti l’impprtaììsmo 

attuarla — a Porto Said. a ih lire) del 1965. Il costo del g nato un pun t 0 nodale della non fo,ici c,ie sono intervenute Altri, perciò, condizionano o 

Ismailiti, a Suez, al Cairo — at nuovo progetto di drenaggio stona recen t e come si chiarì a tu r bare l'unità allora trion- tentano di condizionare lindi- 

tescro che la parola convenuta annunciato nei giorni scorsi - . * All’interno fante (,el cam P° socialista e pendenza somala: e contro di 

cadesse nel discorso del pre sarà (per avere un'idea del . ? “fini suoi alleati più preziosi. [ oro varrebbe certo a poco il 

sidente. clic essi seguivano al- rapporto fra profitti e spese) p "" a L’Egitto di Nasser. certo, ha sospirato pareggio del bilancio. 

la radio, e immediatamente oc- di 55 milioni di sterline, ri- ..<= . * {] , ricavato da quella esperienza Leggiamo ad esempio l'Agen- 

cuparono gli uffici della Com partiti su dieci anni. onorai del Conale e nei dccisiva una impronta indele z j„ di stampa internazionale di 

pagnin del Canale, i posti di I fatti, in questi dieci anni. f * . ‘ L... bile, e in questi dieci anni Berlino Ovest: « Fra la situa- 

controllo, presero nelle loro si sono incaricati di mettere ' armi- aori H moIli a,tri slIcccssi ,ia cono zione attuale in Somalia e quel- 

mani tutte le leve del comando, in luce l'opportunità e la prò \ ' n " fonda »J. ‘ :ciuto - con l’attuazione della \ a ne i Ghana prima del colpo 

Toccò - per l'Unità - a fonda saggezza della naziona '^i-Se tutfnra In Grande Di ^' ,a ,ar ? a ^ di stato ci sono molte analo¬ 
ghi scrive andare sul posto, lizzazione decisa allora dai go ” ò,: amerinnnì VrnUr-! strinlizzazione. la creazione di qie // Reporter, quattordici- 

c seguire i successivi sviluppi, verno rivoluzionario del Cairo: _ “ ì fl ‘ m,nve rp 2 Ìoni irrigue, l'evolu uale j,iglese di Nairobi: « C'è 

Cerano, ricordiamo, quaran ma allora, come tutti ricorda- .> zione dt> < sao ' istlHiti politici „„ a consolazione per l'Occi 

ìnsci gradi all’ombra al Cairo, no. manco poco che da quella ' » " * * ' n T r ““ , verso forme talora di demo dente. L'esercito orientato dai 

v forse nualeuno di meno a vertenza rigorosamente priva r,!_ 'V .. U1 crazia avanzata E. oggi, fra è Irnntenniatn da uno 


amia ria — a remo saia, a tu lire; nei ivoo. u costo oei jfnato un punto nodale della non I011C1 cne sono intervenute Altri, perciò, condizionano o 
Ismailiti, a Suez, al Cairo — at nuovo progetto di drenaggio storia reC ente come si chiarì a turbare l'unità allora trion tentano di condizionare l'indi- 
tescro che la parola convenuta annunciato nei giorni scorsi . . * All’interno fanto dcl cam PO socialista e pendenza somala: e contro di 

cadesse nel discorso del pre sarà (per avere un'idea del . ? ”,. • , dp i suoi alleati più preziosi, foro varrebbe certo a poco il 

sidente. che essi seguivano al- rapporto fra profitti e spese) ,a P " ia . V c '* L’Egitto di Nasser. certo, ha sospirato pareggio del bilancio. 

li» Mflir» c\ itrtrrìPrlinl«itrtorvlr» nn. rii fìf» milifxni ai clnrlino ri. bU'Cinu irte ,|n ntiolla r _5_:_ 


v forse qualcuno di meno a 
orto Said. sotto la statua di 


e««*“ . nrnfilt-irp Arili nirrncl-in **’”••*-***«' * J - ■■■• sovietici Ò fronteggialo da 1111(1 

tu (parte in causa erano solo ,er0 P ronUare , lla circostan (ut(| . papsi c ] 0 j t ter70 mnn j- - fl f ^ -, auas j mrì „ er 
pii fl7ÌnnÌQli nnrrhn lo rncnnn za per umiliare le velleità dei „ llfl ii„ P f,n?K7 a,e c ! _ qua T pa 


v. .. . . , y* np. timi t*)rn lo l'f>l 011*1 rioi ■ 11 IJ mitui tue yu v ' 

èrdinand de Lesscps (il cui gli i azionisti, perche le respon ran f® i* dn quello che ha fatto piu uumer0w superiore in qualità 

ome aveva fornito la parola sah.lila politiche connesse con '' r ' n strada, e a cui molli in Africa ed ha avuto un completo ad- 

ouvonutn fra Nasser e gli hi.JSrt, w»?h « w*.no cnme , ^tramenio mIUun. Se è 

secutori del piano di nazio sempre appartenute all Egit- 


aIiz7azione). sulla terrazza di 
uello che era uno dei più sin 


la gestione del Canale erano game P ra P r . 1 disegni non ap 
sempre appartenute all'Egit- provati debitamente da Wash 
to. in base cosi alla conven mgton: ma poco appresso indu¬ 


zione del 18fi9. come al trai- gurarono una politica (la « dot- 


un riferimento sicuro. 

Francesco Pistoiese 


comandante il generale Moha- 
med Abscir, che ha studiato 


«lari e piacevoli alberghi del dpl e mime all'ac- 

ondo, tutto costruito in legno cordo che aveva condotto allo 
ffollato sempre, la sera, dai sgombero delle truppe britan- 
asseggeri delle navi in tran niehe dalla Zona del Canale) 

ito. prima che l’uso di viag- scaturisse la scintilla della ter- 

iare in aereo divenisse co za guerra mondiale, quando 

une. Ora l'albergo è in de nell'ottobre, francesi e inglesi 

odenza. e ci pare di aver bombardarono Porto Said e vi 
tto da qualche parte che pre- fecero sbarcare i loro para- 
o sarà chiuso’ appunto per- cadutisti e fanti di marina, 
hé la genie viaggia in aereo Fu necessario il fermo, defi¬ 
la il Canale è molto più im n '*>'o ultimatum dcll'URSS per 

irtante di prima: nell'tiUimo fnr cessare l'aggressione, e 
uno precedente alla naziona ristabilire infine la pace, con 

zazione. il 1955. vi transita eludendo anche, fra 1 altro, la 

■no l-t.GCfi navi per comptes carriera politica di un cani¬ 
ne 115 milioni 785 000 ton P>one dell’impero britannico. 


•lif 




diate. Nel 1955 vi sono pas- Anthony Eden. 


■l'f 


te 20.289 navi, con 246 mi 


Fu subito visibile, del resto. 


HA 
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ni 817.000 tonnellate. Il traf tutta la carica, le paquet. che 
co è più che raddoppiato. I«i nazionalizzazione del Cana 
a ha cambiato natura. Aveva le portava con sé. traendola 
zi già cambialo natura dieci dal contesto in cui veniva a 
ni fa. e si è sviluppalo poi collocarsi: pochi giorni prima 
tempre nel senso di tale cam gli americani. Foster Dulles. 
lamento, vale a dire nel sen avevano rifiutalo il finanzia- 
del trasporto del petrolio mento del progetto per la di- 

r zzo. Il Canale di Suez é ga di Assuan; e questo met- 
piiì grande pipe-line del teva il punto alla incertezza 
indo. in cui il regime egiziano sorto 


Clamorosa denuncia di un pubblicista tedesco 

«Accuso Johnson di 
aver ucciso Kennedy» 

Joachim ioesten ha sfidato il presidente USA a querelarlo, affermando, 
in un messaggio al Congresso di Washington, che L.B.J. «spalleggiò 
la cospirazione per uccidere il suo predecessore» -13 persone uccise 

perchè sapevano troppo ? 


Nostro servizio 


condotta dalla commissione ave- bizzarri e inquietanti misteri del 
\a scoperto una pro\a indiscuti- caso Oswald è l’es.stenza di un 


BONN. 20. bile del fatto che Oswald non fu so«ia del giovanotto Molti epi- 
Cinque giorni ta. ù pubblicista mai un «marxista Genuino ». ma mxIi descritti nel rapporto War- 
tedesco Joachan Joesten. autore un agente segreto della CIA (con- re», ma trascurati dalla commis 




H 


Non In sarebbe o non sa da ” a rivoluzione del 1952 si teues^ aoacnan awsien auio,e ,,n ageme segreto cena (con- re», ma trascurati dalla commis 

Non io sarenne. o non sa , . . . • del libro Die Wahrhe it uber aen ) trospionaggio USA). camufTato da sione, dimostrano questo parti- 

bbe casi grande oggi, non quaicnL minio crosci ^ ennci ] u St 0T d (La venta siillas comunista per ottenere il per- colare. Il so=ia. apparentemente 

trebbe ospitare le moderne aa *° P^ r < 1 ua " rP aani -. e ^ u . ■ «assinio di Kennedy) ha inviato > n-esso di vivere in URSS e. in anche lui agente -eereto delia 

pcrpelrnliere. se non fos^e ” primo capo della rivoluzio a |j 0 speaker della Camera dei | <cguito anche a Cuba. Questa CI \. era un certo I-arry Cra 

ato nazionalizzato dieci an nc - avcva 11 F r ! cdu ^ 0 d '. rappresentanti di Washington e , è la vera ragione — scrive Joe fard, manutengolo e factotum (an 

fa I^v Compagnia del Ca contare sull'aiuto degli Stati a Àbke Mansfield, capo della ,ten in un breve sunto del libro che nei delitti' del gangster Ru 

*_^ un , società privata Uniti per scalzare il colonia maggioranza democratica al se- diffuso, in inglese, fra i cor- by. il « gùistiz.ere » di Osvvald 

i7 i,n, rosi itili t a con canitali l« sria « dc,, e potenze europee n3l °- '• seguente messaggio: rispondenti stranieri nelia RFT - Joesten descrive gli « innume 

nr^thdfo siranìori e oartico dall'Egitto. Nasser mise gli « Aca»» pubbl.camente L>ndon per la quale la commissione revoli tnicchi » e le « losche ma 

pratmtto siramen e panico -n_ cn»™.; B. Johnson di aver usurpato 1 Warren ha consegnato t suoi mpolaziom « con cut la polizia 

rmente francesi, inglesi e f''V' r a a . p ° ^ poteri presidenziali nel novembre documenti aM Archivio Nazionale, rii Dallas e l'FBI mcnminaror.o 

Igì — agiva in base a una * anao 11 nnanziarnenio fli una jjjq S pa]i c gg,ando la cospira dove alcuni di questi ultimi sono Oswald. in contraddizione con le 
ncessione. egiziana, del 1869 opera come la Grande Diga. Aone per assassinare il suo pre stati classificati * top secret >. e prove raccolte dagli «tessi inve- 

e sarebbe scaduta dopo na Bda 3 darp ,!na spinta sostan decessore Kennedy Sfido John- vietati all’esame del pubblico segatori, e «i sforzarono di ca 


ntànnve anni volo n dire z,a * e ado sviluppo economico son a querelarmi per diffama- per 75 anni. ! prire la loro corresponsabilità 

manove anni. , ie * del paese; e quando, dopo lun zione davanti a qualunque tn- commissione - questa è la neirassassmio: come prove di 

I l.Kia. di qui a due anni tergiversare, seppe che la banale di suo gradimento, negli seconda ragione per cui. secondo importanza principale furono fat> 

il 1956. essa praticava la . “ » no » mmnrece s,atl Uniti o in Europa Inoltre Joesten. fu distorta la venta — hricate o alterate: come testi- 

litica degli alti dividendi \ p dichiaro di avere le prove per temeva che. «e la nazione avesse moni ocu'ari furono costretti a 

li azionisti, attingendo lar ancne cne at gioco duro occor ,i im ostrare la fondatezza deì'e j «apoto come «tavaro realmerno dire il come altre testi 

mente alle riserve per le rCva °PP !irre IIna eguale du | mie accuse » 'e rose sarebbe «eoppiata una J momanzr furono mutilate o «ot> 

’se di manutenzione del Ca rezza: se non nncora contro Fino a questo momento, non sollevazione dell opinione pubblua i presse: come la comm ssione 


catastrofiche per I Warren putrii «opra a tutte qua 
za e ner lo stesso j ste * mn-lmo-T iniqvrità ». 


ade> t inrlo alle crescenti esi l an '- nlmenn contro le posi- cde prevedere che non^io sara j-«-tema I Infine. Joesten narra come 

adeguano mie crtscenu esi , pnitn Hirottn mai Come presidente degli Stati i Rasato «-a un esame 'preg udì i tredia persone «iano stale uc 

nzo del traffico petrolifero z <°ni ornile in c.giuo direna ] Un - t) Joh!V(VÌ può onno-re una ! calo della stes^ dot u.r erta none rise dal giorno d«dla morte di 

Compagnia si preparava mente dalle potenze cne in S p reZ7an te silenzio all'accusa di raccolta dalla comnv«mrc War Kennedy, o s-,ir>o mode m emeo 

mura a creare, per la sca passato avevano dominato u lin privato qualsiasi, e straniero i ren. e diviso in cmo-ie parti. | stanze sospette, perché, in un 

za del 1968. una situazione paese- per giunta. Il processo che Joe- il libro di Joesten afferma che modo o nell'altro, conoscevano 


, ra.-i-nrcarìr» sara mai ceieoraio vm ituuiviri » uio in i n.-vi coinè spia uai ^r- un « preorninam capro espiala 

piano della Compagnia — giunse a p g« • non contribuirà certo a dissipare vizi segreti americani, ma in rio per un potente gruppo di 

ebbe trovato alla scadenza fece mordere la P°l' p r p a I | C m0 lta ombre che permangono l'HSS falli comp'efamcnte nel suo cospiratori i cui complici dete- 

re e strutture decrepite Eden. Pdté farlo, perché ne «ulla morte di Kennedy uno dei « lavoro » Tornato in patria, di novano altissime leve di coman 

avrebbero richiesto mas gii ultimi quindici mesi, dal grandi misteri di questo sccoo ventò un agente ornaocatore dcl- do e sapevano che. una volta con 

'i apporti di capitale per l'aprile del '55. data della con II libro di Joe«ien — di im- l'FBI posando ad agitatore filo stimato l'odioso crimine, non ave 
er funzionare ulteriormen ferenza di Bandung, si era minente pubblicazione In Sv z castrista, mentre il s U o vero «co vano da temere nulla Cassassi 

e - non potendo orovve formato e manifestato al mon ^era - afferma che la commis po era quello di crearsi i presup nio di Kennedy fu infatti un 

« A n n nii’i larttn «ehioramonin sione Warren ha tratto (con«a posti por poter entrare a Cuba delitto politico perfetto: conce 

e esso stesso questi capi do il piu largo pevolmente e deliberatamente) e svolgervi attività spionistica pito in tal maniera che portava 


* 


, . f. . M H J; 7f .. pevolmente e deliberatamente) c svolgervi attività spionistica nito in tal maniera che portava 

1 . e m piu le somme occor di forze antimpen • conclusioni In assoluta contrad- Fallì ancora una volta, in parte con sé una prefabbricata garatv 

ti per 1 indennizzo agli azio tinto (come proclamo nel teo con i documenti, le testi- per la sua personale inettitudine, zia di impunità per gli assassini 

ti — avrebbe dovuto subire braio 1956 il XX Congresso monianze. le prove da essa stessa in parte per quella dei suoi man- c i loro complici», 
ricatto e rinnovare la con- del PCUS) dal campo socia- raccolti. E ciò por due ragioni danti. lì v * 

ione. lista e dall'assieme dei paesi pnncipali: la stessa inchiesta Secondo Joesten. uno dei più n * v » *• 


Secondo Joesten. uno dei più 


fi. V. S. 


a Princeton e non nasconde 
le proprie tendenze filocciden 
tali:... non ci sarebbe da sor 
prendersi se l'aiuto occidentale 
alle forze di polizia fosse an 
mentalo ». Il New York Times 
ora: « La Somalia è divenuta 
il centro degli aiuti militari e 
della penetrazione ideologica 
sovietica nell'Africa orientale 
ed è fonte di crescente ansietà 
per i governi dell’Etiopia e del 
Nenia... Alcuni diplomatici oc 
cidentali ritengono che qual 
cosa debba essere fatto per 
contenere la Somalia e bloc 
care ogni nuova pressione so 
rietica verso l'Etiopia e il He 
nia. i due stali più moderati 
in questa parte dell'Africa. Al 
tri. citando l’esempio del Ciba 
na, affermano che la presenza 
politica e militare sovietica in 
Somalia col tempo diverrà di 
sgustosa per i somali e che 
ogni governo che la favorirà 
sarà cacciato via da un'azione 
rapida ed efficace come quella 
avvenuta nel Ghana ». Un sol 
totitolo è più esplicito ancora: 
« Aspettate una fine come quel 
la del Ghana ». 

C'è lutto, in queste poche n 
glie: l’esperienza già fatta dalla 
CIA col sangue del popola di 
Accra, la minaccia del colpo di 
stato, le forze che don eh 
bero realizzarlo. C'è anche la 
falsificazione dcl problema, la 
nota inversione delle parti per 
crearsi un alibi, il migliore e il 
più consueto insieme: trasfor¬ 
mare l’aggredito in aggressore, 
l'aggressore in « salvatore del 
la patria % Qui. realmente, sta 
l'indipendenza come » nagctln 
d'ornamento x denunciata dal 
governo di Mogadiscio: da quel 
lo stesso governo cioè che. 
mentre tanti sforzi compie per 
raggiungere il pareggio dcl bi¬ 
lancio. tende a schiudere le 
porte del paese davanti alla 
ben più pericolosa e vinco¬ 
lante sovversione imperialista. 

Ruscid Ali Schermache è 
stato primo ministro del go¬ 
verno somalo dal luglio del '60. 
ossia dall'indipendenza, al giu¬ 
gno dpi '64. quando il Pre 
sidente della Repubblica, igni) 
rondo la Costituzione e il voto 
stesso del partito di maggiorai i 
za. riuscì a non farlo enttfer 
mare nell'incarico e lo sostituì 
col più moderato Abdirizak Ha 
gì Hussen: in quei quattro 
anni, la Somalia impostò un 
realistico piano quinquennale di 
sviluppo, gettò con l'aiuto sovie 
fico le basi della propria eco 
nomia (quelle stesse che oggi 
vengono osteggiale e sabotate), 
inaugurò la proprio coerente e 
progressiva politica estera, sta¬ 
bilì relazioni diplomatiche con 
la Cina popolare cacciando ria 
i fantocci di Formosa. E' an 
coro l’uomo più popolare del 
paese e mi riceve a casa sua in 
un pomeriggio assolato, venen¬ 
domi incontro sulla terrazza in 
maniche rii camiria. con la 
caratteristica futa somala intor 
no ai fianchi, efficace c aperto 
nella parola, senza sotterfugi 
diplomatici o mezze misure dia¬ 
lettiche. 

Non vuol parlare dei proble¬ 
mi interni dello Stato: « Capi¬ 
sca la mia posizione — dice —- 
Non voglio mi si accusi di bri 
gare per tornare al governo: 
nell'Assemblea nazionale faccio 
i miei interventi, nel partito 
porto avanti la mia battaglia, 
ma non desidero pubblicizzar 
la ». Parla invece dei problemi 
dcl continente: « L'Africa 
— afferma — ha avuto i suoi 
giorni di entusiasmo per l'indi 
pendenza nel l%0 Tutti si era 
no illusi che fosse arrivala la 
libertà, le masse speravano in 
una vita migliore Purtroppo te 
potenze coloniali, pur avendo 
concesso la cosiddetta indipcn 
denza politica, hanno lasciato 
i nostri paesi in una povertà 
che non è motivata dalle scarse 
risorse naturali, perché qui c’è 
ricchezza, perché potevamo far 
molto in pochi anni. Purtroppo, 
invece, oggi comprendiamo che 
j il colonialismo è stato uno 
sfruttamento spietato, perche 
nessuno Stato indipendente ne 
sce a colmare il deficit del bi 
lancio ordinario. La Francia e 
l'Inghilterra, ex potenze colo 
niali in Africa, oggi danno sus¬ 
sidi che tengono avrinte le ex 
colonie Dall'insicurezza eco¬ 
nomica si passa quindi all’insi 
curezza politica, per cui in Afri 
ca non si riesce ad avere un 
regime stabile: e questo tra¬ 
vaglio continua e forse conti¬ 
nuerà ancora. 

€ Le speranze, le illusioni del 
'60 oggi sono quasi morte, oggi 
la delusione è completa. Oggi 
oh africani si rendono conio di 
non essere liberi, perché il 
neocoloaialismo riesce a fare 
dell’Africa, di parte dell'Asia 
e dell'America Latina la scac 
chiera di una dama sulla quale 
può spostare le pedine a suo 
caprìccio. L’esempio più evi 
1 dente ci viene dal Ghana. 
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Donne nomadi al mercato delle erbe di Mogadiscio 


Nkrumah cra considerato un 
dirigente africano nazionalista 
che non aveva niente da invi¬ 
diare a Nasser o ad altri capi 
di Stato o di governo. Quando 
partì per il Vietnam e la Cina, 
fu salutato da tutto il popolo, 
che — sono certo — lo ricorda 
ancora. Ma, lui, assente, l'ope¬ 
ra di corruzione dell’imperiali¬ 
smo ha avuto partita vinta. Il 
putscli di Accra ha dato, insie¬ 
me con gli avvenimenti rhode¬ 
siani. un colpo grave a tutta 
l'Africa, perché è stata un prò 
va di forza compiuta dal colo¬ 
nialismo per intimorire gli altri 
paesi del continente, per far 
capire che l’imperialismo è oggi 
capace di realizzare qualsiasi 
politica in Africa. La volontà 
dei popoli non conta: vengono 
corrotti i politicatiti che in que¬ 
sto momento storico hanno nelle 
mani i mezzi per determinare 
l'avvenire dello Stato, magari 
all'insaputa e contro la volontà 
popolare. Così ogni in Africa 
ci sono paesi ” addomesticati ", 
perché la loro classe dirigente 

— nel rapporto di dare c avere 
con le potenze ex coloniali — 
ha accettato la direttiva impe¬ 
rialistica e nel suo tornaconto 
personale è soddisfatta, a don 
no del popolo: son questi i co¬ 
siddetti paesi moderati, i benia¬ 
mini dell'imperialismo... 

€ Sul New York Times c'è 
una minaccia esplicita contro 
di noi: l'Occidente non può 
accettare l'esistenza nella Re¬ 
pubblica somala dcl forte — se 
condo loro — aiuto militare 
sovietico, perché — sempre se¬ 
condo loro — esso rappresenta 
un pericolo per l'Africa, e spe¬ 
cialmente per t due paesi più 
moderati. l'Etiopia e il Nenia 
Dal Ghana si vuol passare en 
irò i nostri confini... lo ho par¬ 
tecipalo a molte conferenze 
africane e ho avuto molli col 
loqui con i cosiddetti capi di 
quei paesi che, per il loro egoi 
smo. si lasciano dettare la stra 
da dagli imperialisti: " Se 
non facciamo cosi — loro mi 
hanno sempre risjjosto — o ce 
niamo uccisi o allontanati dal 
potere ”. Lo stesso Nkrumah. 
ma dall'altra parte della bar 
ricala, mi ha fatto la stessa 
considerazione: " Noi leaders 
africani - mi ha detto — et 
troviamo oggi nella condizione, 
nel pericolo di e.---ere uccisi o 
dagli imperialisti o dai nostri 
pop«>f i dagli imperialisti se 
siamo nazionalisti, dai nostri 
popoli se lavoriamo per l'impe¬ 
rialismo Chi è fnritmalo riesce 
ad esser cacciato via Noi sia 
mo condannati: questa è la 
realtà, quella l'unica alterna¬ 
tiva ”. 

« La situazione economica 
africana è ancora peggiore 

— se possibile — di quella 
politica. L'imperialismo ha de 
rìso di impedire in Africa e al 
trnve qualsiasi sviluppo econo 
mico e sociale, che potrebbe 
minare la sua influenza: se 
un paese dallo stato di sottosvi 
lappo si avi ta verso uno svilup 
po graduale, riesce a liberarsi 
anche politicamente: perciò lo 
imperialismo lo ricaccia in po 
verta, perciò lo vuol costrin¬ 
gere a tendere sempre la 
mano... *. 


L’appassionata denuncia contro il \ 
nostro governo dell’ex presidente i 
del Consiglio somalo Schermache , . 
« eliminato perchè dispiaceva al 1 
neocolonialismo » - Pessimismo I 

sul futuro del continente africano, | 
schiacciato dal dominio economico i 
degli ex colonizzatori , ma volontà 
di lotta per la libertà - Le minacce ■ 
inglesi e americane: a Aspettate I 
una fine come quella del Ghana » | 


mare un modestissimo esercito, 
poche migliata di nomini in lut¬ 
to. e ci siamo rivolti all'Italia, 
all'Inghilterra, agli Stati Uniti, 
al (osiddclto Occidente: inutil¬ 
mente dal CO al '63 abbiamo 
fatto ogni tentativo per ottene¬ 
re quel modesto aiuto militare, 
soprattutto dall'Inghilterra e 
dall'Italia, in virtù del cosid¬ 
detto obbligo morale; abbiomo 
avuto solo promesse e pro¬ 
messe, ma la risposta effettiva¬ 
mente era «epatica, anzi peg 
gio che negativa perchè ci ve¬ 
nivano offerti dei fucili resi 
dilati di guerra che non avreb¬ 
bero permesso ai nostri soldati 
neppure di fronteggiare le tri¬ 
bù nomadi, se si fossero ri¬ 
bellate. 

<r Siamo stati allora costretti, 
ver non subire alcuna condi¬ 
zione, a rivolgerci alVVRSS. 
che ha generosamente accolto 
il nostro appello e ci ha fornito 
un piccolo aiuto militare. Eb¬ 
bene, la reazione è stata im¬ 
mediata, subito e ufficialmente 
sono arrivate le minacce, io 
soprattutto sono stato mmac 
ciato: non e un mistero, e dcl 
resto (incoi aggi i giornali lo 
vantano, ette io /accio purte 
del gruppo degli eliminati per 
che dispiacevano aWimperiali 
smo. secondo loro io sarei uit 
ribelle alle direttive imperia¬ 
liste. un deviato, non so. per¬ 
ché chiunque si oppone al vo¬ 
lere del padrone è considerato 
un anormale c per questo vie¬ 
ne (accinto via! Ma io sono 
contento di aver agito così e 
altre centomila volte apirei 
cosi, per il bene del mio pae¬ 
se. Ora ha capito perché tu 
dico che gli Stali africani da 
soli sono troppo deboli? E' la 
verità, ma uniti possono far 
multo, volendo: sempre, ag¬ 
giungo, volendo. 

E la politica dell’Italia? 

« Io sono un ammiratore del 
popolo e dello Stato italiano. 
Ilo studiato m Italia, mi sono 
laureato in Italia e ho potuto 
rendermi conto della grande 
generosità della vostra gente. 
Per questo, proprio per questa 
ammirazione, non vorrei dir 
nulla contro il vostro governo. 
L'Italia fa parte del blocco 
occidentale, ma non ne è una 
parte determinante: per que¬ 
sto non può essere tenuta re¬ 
sponsabile delle manchevolezze 
della politica occidentale ; essa 
segue solo quella politica e 
quindi non può essere accusa¬ 
ta... Debbo dire questo, ma 
io non sono contro l'Occidente 
né particolarmente a favore 
dell'Oriente, lo sono africano 
e ho a cuore gli interessi afri¬ 
cani. gli interessi di questo po¬ 
vero paese che è la Somalia 
Avrei solo piacere, veramente. 
avendo attinto un po' della cui 
tura italiana, che l'Italia fosse 
libera almeno nelle relazioni 
con la Repubblica somala e 
che il cosiddetto obbligo mo 
rate fosse effettivo e reale al¬ 
meno fra i nostri due paesi. 
Purtroppo in un certo qual 
modo, anche se sono certo 
che qualsiasi governo italiano 
— non faccio distinzione di 
partiti — sarebbe ben disposto 
a venire incontro all’amica Re 
pubblica somala, purtroppo — 
ripeto — so che in questi ul¬ 
timi anni l'Italia è stata con¬ 
dizionata dalle potenze occi¬ 
dentali. contrarie al nostro be¬ 
nessere sociale, economico e 
politico: avrebbe voluto ad 
esempio darci il suo aiuto mi 
litare. ne sarebbe stata ben 
felice, ma non è stata lasciata 
libera di agire indipendente¬ 
mente. L'Italia, insomma, è 
sempre condizionata quando 
invece la politica italiana ver¬ 
so di noi dovrebbe essere li¬ 
bera, libero dovrebbe essere 
qualsiasi governo veramente 
interprete dei sentimenti del¬ 
l'amico popolo italiano». 

Ci salutiamo che è sera. Pri¬ 
ma di strìngermi la mano. 
fon. Schermache mi prega di 
dare ordine all’intervista, rac¬ 
colta a braccia come si dice, 
di togliere le ripetizioni, di ren¬ 
derla — per capirci — più ele¬ 
gante e meglio costruita, come 
quelle che in altri ambienti ho 
avuto, ben scritte a macchina 
e ben pensate. Non lo faccio e 
me ne scuso: preferisco essere 
scortese pur di non modificare 
di una sola virgola il pensiero 
di un coerente e coraggioso 
combattente dell’indipendenza 
africana. 


Lo interrompo: <r .Ma lei è 
troppo pessimista! 

< Non è pessimismo: è la 
realtà r>. 

« Allora secondo lei non c’è 
niente da fare? ». 

« lo so una cosa. Nel 1960 
c'era entusiasmo in Africa: 
lutti dicevano che finalmente 
era venuta la comprensione fra 
colonizzati e colonizzatori. Co¬ 
me ha visto, io non ho mai 
usato la parola lotta, perche 
l'indipendenza c stata quasi 
sempre raggiunta per via pa 
cifica, Algeria esclusa; sempre 
c’è sfato un accordo tra lo Sta¬ 
to amministrato e lo Stalo am 
ministralore. Non solo, ma non 
c'è stata neppure una rottura: 
al contrario, ci sono stali ac¬ 
cordi bilaterali e buone rela¬ 
zioni. Algeria compresa. Ecco 
perché eravamo certi che tutto 
il possibile sarebbe stato fatto 
per il progresso economico e 
sociale dei nostri popoli, anche 
con l'aiuto disinteressato degli 
ex colonizzatori in virtù del 
tanto propagandato obbligo mo¬ 
rale. Oggi però si capisce che 
qupR'obbligo morale non è mai 
esistito, che era solo la coper 
tura per un mutamento della 
polii ira coloniali si a. per cui 
siamo passati dal colonialismo 
al neocoloaialismo lo so che 
l’Africa oggi teme per la prò 
pria indipendenza, temono al 
meno tutti coloro che hanno 
sentimenti nazionali, perché un 
gran numero di africani, messi 
di fronte alte proprie respon 
sabililà. per loro tornaconto ed 
egoismo personale hanno pre¬ 
ferito agevolare ii nuovo si¬ 
stema ■». 

Ripeto la domanda: c Ma che 
c’è da fare? » 

< Nelle conferenze ad alto li 
velio l'Africa, almeno dal pun¬ 
to di vista formale, è riuscita 
a creare l OU l. lo nel '61 ero 1 
a Monrovia e nel '62 a Ixigos e 
ho ascoltato con grande inte¬ 
resse gli interrenti di molli ca¬ 
pi di Stato e di governo afri¬ 
cani. Alcuni dicevano che era 
mutile perdere tempo e che 
l'Africa dorerà riunirsi subito 
in uno Stato federale: si è 
giunti persino a elaborare la 
costituzione di una Federazio 
ne degli Stati africani. Ecco, 
volendo — dico volendo — que 
sta organizzazione potrebbe 
far molto, perché l'unione fa 
la forza, perchè se t singoli 
poe-i -ano \ropp-> deboli per 
appresi nlTinflucnza o al do 
mimo neocolonialista, unendo 
le forze e rendendo più efficace 
l’azione dell'OLÀ si potreb 
Vero impedire o almeno conte 
nere le manovre dell'imperiali 
smo. Resta da vedere se gli 
Stati africani vogliono giungere 
a questa determinazione. 

« l singoli Stali — ripeto — 
sono troppo deboli per opporsi 
allo straniero. Le faccio lo 
esempio della Somalia, una Re 
pubblica che ha dichiarato la 
propria neutralità dai blocchi, 
ossia si è schierala e si è bat 
tuta per una politica mdipen 
dente e parìfica: ebbene, la 
Somalia è minacciata dall'Ètio 
pia e dal Nenia, dall'ingente 
armamento loro fornito dalla 
Gran Bretagna e dagli Stati 
Uniti. Ci siamo cosi trovati 
nella necessità di creare e ar- 


Franco Migagnini 
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a colloquio con i lettori 


PAG. 12 / domenica 31 luglio 1966 



Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, i dedicata al colloquio con 
tutti > lettori dell'Unità Con essa il nostro giornate Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità > NeU'invitare tutti I lettori a scriverci 




e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità E ciò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Che cos’è il «potere nero» 


risponde ENNIO POLITO 


e il denaro, nulla cambierà .. per una giusta rappresentativi 
Noi vogliamo portare i negri a ta nazionale, per l’affermazio 


Cara Unità, dei negri ad un potere politico nel 1959. alla loro 17. Conven Alla 18' Convenzione. Gus Hall 

le fl V r s°u P i OS gi 0 orna e |i^"rispressione’^ótere ed P«**»mico che. finora, è zione essi avevano sottolinea ha ribadito la validità di que 

che vorrei tu mi spiegassi. E* vero che vi è stata monopolio dei bianchi. « Fino a to che la lotta dei negri era sta impostazione. Il problema, 

una scissione e che la fòrmula della « non vlo quando il bianco avrà il potere « una lotta politica una lotta egli ha detto, è semplice, nelle 

lenza » è stata messa da parte? E qual'è la e il denaro, nulla cambierà .. per una giusta rappresentativi I circoscrizioni, nelle contee nel 

posizione dei comunisti su questo problema? Noi vogliamo portare i negri a ta nazionale, per l'affermazio ' le città dove i negri sono la 

A Q Farina contare come tali, con una vo ne del principio del governo maggioranza, essi devono ave- 

Neiili Stati Uniti i nem-, so- te tm uf-.e.. .in le.-.^r.,. I-, rivo,, cc ‘ unita che riflpUa •> lom (,r della maggioranza... per un gn re la maggioranza negli orga 

nr. Mn .M - S II, t , il Rogito di rana nella tradizio verno autenticamente rapprc nismj di governo: altrove, de 

Diri 1 Ciri", il dirci nei- remò Or- ° v "ì'' f ° *' np di una nazione eterogenea * senta!ivo negli Stati del Sud e vono essere rappresentati con 

Jh.ll-i .wiruii-ivinno phi # i 0 ||. a Occorre dire che tanto il sen- Altri osserva che parole come in tutto il paese* Avevano ri eguali diritti L'integrazione 
Ìrìvtint, no i òi.H „ in i,,n 50 d .' c J u . csla . Parola d ordine » integrazione * e * non violen levato il valore dell’unità e di non significa eguaglianza di per 

o, /- -, ... . \ . r , quanto i termini stessi della di- za » sono state largamente un'organizz:izinne indipendente sé. anzi può essete - ed è 

, . i e i SS ' PP ' e a ,. a scussione sono stati artificio svuotate di significato dal rifiu dei negri Ma avevano nggiun accaduto - * un falco surro 

n.i et .u sono maggio- samente falsati dai leaders t 0 dei hinnehi e dal loro ninno to. * le grandi masse dei ne gato della vera eguaglianza *. 


nel 1959. alla loro 17. Conven Alla 18' Convenzione. Gus Hall 
zione. essi avevano sottolinea ha ribadito la validità di que 
to che la lotta dei negri era sta impostazione. Il problema. 
« una lotta politica una lotta egli ha detto, è semplice, nelle 
per una giusta rappresentativi j circoscrizioni, nelle contee nel 
ta nazionale, per l'affermazio ' le città dove i negri sono la 
ne del principio del governo maggioranza, essi devono ave- 
delia maggioranza... per un go re la maggioranza negli orga 
verno autenticamente rappre nismj di governo: altrove, de 
senta!ivo negli Stati del Sud e vono essere rappresentati con 
in tutto il paese » Avevano ri eguali diritti L'integrazione 
levato il valore dell’unità e di non significa eguaglianza di per 


dei negri Ma avevano nggiun 
to. * le grandi masse dei ne 


_ _u ». * ri- . ,, ... t: uui luiu i nini) tu. * il: ut turni iikiool ulj 

nrirnnU" I • n lri l '! ia i/ 0rte mi «moderati » e( dalla grande V ato ricorso alla brutalità I gri si uniscono non per sepa 
< Z , a tra meta O poco stampa. Floyd Me Kissick nuo ripari hanno non nitro un rnrni Hallo vita imlilicfl reo 


accaduto - * un fal«o surro 
gaio della vera eguaglianza *. 
E il significato della nuova fase 


_ ; ' , - . , siam P a r ioya me kissick, nuo negri hanno, se non altro, un rarsi dalla vita politica. eco- è appunto questo- clic i negri 

meno S! concentra nei «ghet- vo direttore nazionale del I diritto di «autodifesa* «Ciò nomica e sociale dei paese: si si trovano oggi - nella loro 

ti » delle grandi città del Nord. CORE e Stokely Carmtchael. che conta — dice Carmichael uniscono per utilizzare meglio lotta per strappare occupnzio 

ove e emigrata nel corso dei nuovo leader dello SNCC, so — è costruire una comunità po- la loro forza numerica e per ne. qualificazione, eguaglianza 

seco i per sfuggire alla segre- no stati accusati di predicare tente. consapevole della sua far sentire di più il peso del nelle professioni e negli nffa- 

ga/ione egaH‘ e dove ha tro una supremazia e un separa- forza, che sia in grado di di la loro alleanza con altri set- ri. nei prezzi, negli affitti e nel 


,. i» _ c „ ti ... ... •— v tuiiu un u una vuiiiuiiiki iju 

. ec » i per sfuggire alla segre- no stati accusati di predicare tente. consapevole della su; 
ga/ione lega le e dove ha tro- una supremazia e un separa- forza, che sia in grado di di 
vato. anziché la sperata « ter- tismo nero, di propugnare il ri- fendersi e di conquistare m 


ra promessa ». formi* non espi 


u.smu nero, m propugnare il ri- fendersi e di conquista 
corso sistematico alla violen- accesso al potere », 


cite ma egualmente pesanti di za Essi respingono recisamen- 
sopraTrazione. Al Nord come t e l’accusa. Ciò che lo slogan 
al Sud, i negri formano a del « notcrc nero » esnrime. di- 


r7a. che sia in grado di di la loro alleanza con altri set- ri. nei prezzi, negli affitti e nel 

ndersi e di conquistare un tori della popolazione, al fine le assicurazioni, il diritto di vo 

•cesso al potere ». di abbattere tutte le barriere to. la nomina di funzionari ne 

Anche i comunisti americani che si frappongono alla loro gri a tutti i livelli — faccia a 


te l’accusa. Ciò che lo slogan partono, nell'nffrontare la que- completa integrazione., come faccia con lo stesso nemico 
del « potere nero » esprime, di- stione. da un rigetto di « dram- cittadini americani liberi ed della classe operaia, il siste 


i diritti 


causa della discriminazione di ce Me Kissick. è l’aspirazione • matizzazioni * artificiose. Già I eguali *. 
cui sono oggetto nella scuola. 

.negli alloggi, nel lavoro e in *---- - 

ogni campo della vita associa AB ■ ■ 

pmpri!* npr * m MA|| paflAllA 111 11 

Come uscire da questa III |J 

dizione? Fino a non molti an- 9 

ni fa. la reazione dei negri al- ■ ■■ ■ ■ 

In «supremazia* bianca segui- B —A. J. — 

va due strade. Le élite.s per- ■ ■ | ||*ITT| 

seguivano, attraverso organiz Q |1 | B I 

7azioni come l 'Associazione per 

il promesso della gente di co m m m m m 

ta™.‘nilbwnv| 0 rimitnH W n 1 »5 ITI SI t ■ 11*511 ■ 11511 IsVAI'lltAKI 

unicamente terreno della ■IIOl.lJI OLI Ufl I IO VOI fl LUI I 

azione legale. Tra le masse. A* AB MME ** AWB ■ 

prevaleva la generica predica ______ 

zione di una società « tutta uc- • i a a h a Dnpm 

gra ». ad opera dei Musulmani risponde ANDREA RA UBERI 

neri: predicazione alla quale, * ~ “ " - 

d’altra parte, non è mai se- Cara Unità, 

gllito alcun tentativo concreto sono in pensione con 20 mila lire al mese da poco meno di un anno. Ho lavorato trenta anni presso una ditta, la quale 

di realizzare un tate provetto 910,0 negli ultimi anni ha regolarizzato la mia situazione assistenziale e previdenziale. Qualche tempo fa mi rivolsi a un 

Audizione delle rlites si con- legale, per vedere se era possibile intentare un'azione perchè fossero riconosciuti i miei diritti a stipendi arretrati, al ver- 

irinnnnpvnnn nomin Hi fiHn samento dei contributi e, in definitiva, a una pensione parecchio più alta. Mi rispose che la legge prevede un'azione del 

. , ' . .". ' ' lavoratore nei confronti del datore di lavoro, ma limitatamente agli ultimi cinque anni, mentre i diritti precedenti cadono 

soltanto le ricorrentii. dispera- « in prescrizione ». Ora ho letto che la Corte Costituzionale si è pronunciata su questo argomento, annullando alcuni ar¬ 
te « rivolte » dei ghetti, tlcolt del codice civile riguardanti appunto la « prescrizione ». Puoi darmi informazioni più dettagliate? 

Il grande fatto nuovo deH’iil- B A. - Roma 

timo decennio è consistito nel Cari * Unita, 

passaggio alla lotta di massa siamo due dipendenti di un piccolo Ente locale. Sui primi 10 anni di servizio (1952 62) l'Ente ha versato solo cinque 

j-‘, ‘ *i.. •_anni di contribuii. Per gli altri 5 anni dobbiamo perderli? 

In Vista di una soluzione defi Cordiali saluti C.C. e R.B. . Carrara 

nitiva del prohlema. Nuovi di 

rigenti e nuove organizzazioni La Corte Costituzionale ha dopo trenta o quaranta anni, mese: 3) dopo un anno alle re tuzionale ha cambiato molte 

— il reverendo King e la sua risolto i casi esposti dai nostri quanto non gli è stato dato in tribuzioni corrisjioste a periodi cose. I procedimenti civili in 

Conferenza dei dirigenti cristia lettori e molti, milioni forse, di violazione dei propri diritti. E non superiori al mese. Si noti corso sono stati arricchiti di 

ni del Sari (SCLO fi Comitato casi analoghi. Questo è awe- questo solo a patto che lo chic- bene che la * prescrizione * non « memorie aggiuntive » e di 


ma capitalistico 


n prescrizione 
arretrati 


ni del Sud fSCLC^ il Comitato casi analoghi. Questo è avve¬ 


di coordinamento denli studen 
fi non violenti fSNCCl. il Con 


bene che la * prescrizione * non « memorie aggiuntive » e di 


nulo con una sentenza che va da (magari rivolgendosi alla decorreva dal momento della nuove citazioni per chiedere 


indicata come una delle più magistratura) entro cinque an- cessazione del rapporto di la 


presso per l'eguanlianza raz- importanti emesse dai giudici ni dal giorno in cui ha lascia¬ 


mo durante il 


ben di più di quanto era stato 
chiesto Infatti: se un lavorato 


siale (CORE) ed altri — hanno costituzionali nei primi dieci to il lavoro presso l'azienda trarsi della stessa prestazione re ha intentato causa all’ex da. 


realizzato questa svolta attac¬ 
cando il razzismo nel suo stos 
so santuario — il Sud — e di 
rigando i colpi contro il nrin 
cipio stesso della segregazìo 


anni di attività. In base a que¬ 
sta decisione, tre norme del co 


inadempiente. 

La situazione. fin 0 a che era 


d’opera. 


tore di lavoro nel I9G5. chic 


Un esempio Se un lavoratore dendo le differenze fra quanto 


dice fascista sono cadute, non no in vita le tre norme dichia- percepiva, nel 1950. uno stipen- percepito e quanto di diritto per 

esistono più Sono proprio le tre ' rate incostituzionali, era mol I dio inferiore a quello spettan gli ultimi cinque anni, può ora 

norme alle quali faceva rife- I to diversa. R lavoratore infat I te. poteva reclamare, ma solo rivolgersi ancora alla magi 


ne. nelle sue manifestazioni J rimento il legale interpellato ti, perdeva il diritto (por » pre fino al 1955. Scattati i cinque 

più evidenti II loro -ibhicttivo j dal lettore, quando evidente scrizione*): 1) dopo cinque an anni, non aveva più diritti da 

generale era « positivo -• non j mente la sentenza, che è del 10 ni agli interessi e a tutto ciò rivendicare. E' per questo mo 


fino al 1955. Scattati i cinque stratura. per ottenere le diffe 
anni, non aveva più diritti da renze anche degli anni prece- 


già contrasto, ma « integrazio . giugno scorso, non era stata che. in generale, deve pagarsi I tivo che tutte le cause di lavo g ar A ora c hi aro il nerchè la 

. n .,^L.| n f r .. . .1 : i„iin t _ .i _ . • i* .i i .. I / _ ..»• . •_ j? * * 


no » razziale. !.«■ forme «li lotta ancora depositata. 


periodicamente ad un anno o ro (sono centinaia di migliaia sentenza della Corte Costituzio 


. . . | .. , . . ... ; . , , «V VIVIMI V/VJI IV. l/VkJIIIUblVI 

anottate furono te piu adatte a Che cosa e cambiato dun- in termini piu brevi: 2) dopo ogni anno) si sono riferite sem- na j e (p cr g],- operatori del di- 
snttolineare il buon diritto dei que? Semplicemente questo: il tre anni alle retribuzioni corri pre ai soli ultimi cinque anni. r jj{ 0 diremo che sono stati di 


sottolineare il buon diritto dei | que? Semplicemente questo: il tre anni alle retribuzioni corri 

negri, la loro maturità e la j lavoratore può esigere, anche 1 sposte a periodi superiori al i i^a semenza aeun corte costi chiarati illegittimi gli articoli 
civiltà della loro sfida e a 29)8 n. ). 2955 n 2 e 259fi n 1 

conquistare cos, alleanze an- ,-!- dc , co d iCc civilc) sia {ant0 im 

che tra i bianchi: I azione j portante. Oltre ad aumentare 

« non violenta » E cos. che il ; ■ f ■ ■ j| valore delle cause in corso 

i 1/operazione «mare sicuro» 

A questo successo politico | m -w diritti con nuove vertenze 

corrispondono tuttavia risulta ! La sentenza costituzionale, 

fi pratici pm che modesti Co X - _ ?_- - J- - che ha effetto immediato, è 

non e ancora cominciata 

paese ha r.snostn alle nvon W WIIVVI WW ■■■■■■ cipi e le considerazioni che in 

dicazmni nci negri soprattutto ___ essa si trovano. Ad esempio. 

eliminando i s-mbo i del feti _ dopo aver ricordato che il la 

dalosimo meridionale- la se. risponde SILVESTRO AMORE voratore potrebbe benissimo 

gregazione legale, la limitazio __1____ aprire un'azione civile contro 

nc nei diritti, la brutalità uf- jj datore di lavoro anche du 

nciale. Ma. a narte ciò. vi sono Cara Unità, ranto il ranmHn Hi nrosfa-rir». 

stati nelle istituzioni nmerica » * •«alio, nelle acque di Marina di Carrara, nel generoso tentativo di salvare un d’oncra inforrnmnPnHo cnsl 

n „ c- turista tedesco capovoltosi con la sua barca è morto il capitano di porto Michele Fiorillo. « opera interrompendo cosi 

^ ‘ Perché? Non tì chiedo una risposta tecnica, desidero sapere se è adeguata l'attrei- * a * prescrizione » i giudici co 

I economia tuttora escludo la xatura per la slcurezia sul mare. stituzionali constatano che que 

sottoclasse dei poveri negri Grazie e cordiali saluti FIDELIO GIUSSOSE Ostia Lido sto é impossibile Ed è impossi 

dallo occupa/inni produttive* ! . . , . , sposso anche chiedere al 

F’ nossiliìto olio atomi* Hoi Hi 1 ^-' n <u ^ fl dato di ordine tee | persone |x*rdc\ano la Mia i ogni duemila chilometri Sono datore di lavoro il rispetto dei 

'. ; meo è necessario per la com ! E' semplicemente criminoso questi i mezzi di salvataggio diritti pur senza ricorrere alla 

ruenti integrazionisti avesse pensione della meccanica del | che la gente continui a mori ’ , - » v 

ro <nnra\salutato il -olennc im luttuoso episodio da lei ricorda j re cosi, davanti allo nostre co 
pepivi della Casa Rimira per to Quel giorno il mare segnava s t p - ai nostri porti L’anno scor- 


La sentenza della Corte Costi 


risponde SILVESTRO AMORE 


[ prensione della meccanica del | che la gente continui a mori 
I luttuoso episodio da lei ricorda j re cosi, davanti alle nostre co 


la realizzazione dcll'egiiaglian 
za (leggi sui diritti civili, prò 
grammi di « guerra alla po\ er- 
tà *-) E' un fatto, in ogni caso, 
che la guerra nel Vietnam ha 
ridotto queirimpegno a mera 
finzione, così come ha ristret 
to il « dialogo » con la presi 
denza a quelle organizzazioni 
— la NA.ACP e la Lega orba 


che la gente continui a mori a prova . di mare InafTondabi 
re cosi, davanti alle nostre co li. capaci di muoversi finan 
ste. ai nostri porti L’anno scor- che se imbarcano acqua nella 
so era appena spento l'eco del- sala macchine, dotati di im 


, sardo di Arbatax. quando la I solo quattro. Ix* cifre degli al .f* Propn diritti nel 

Capovento » naufragò al lar I tri paesi? Eccole* Danimarca S"™ dplla prpsta7,onp d ope T . 
a; n, _ _j ! ta on c_oi « r 3 SI frappongono * ostacoli 


forza 6 e il canotto di salva- 50 pr a appena spento I eco del- sala macchine, dotati di 
taggio fu sospinto, sbattuto, ro la sciagura del < Milonga * af- pianti che consentono in ogn 
\ esciato come un fuscello. E fondato a poche miglia dal por momento il recupero Ma som 
l'ardimento e l’esperienza del sardo di Arbatax. quando la solo quattro. Le cifre degli al 
povero ufficiale di marina fu * Capovento » naufragò al lar- tri paesi? Eccole* Damma 
rono sopraffatti dalLimplacabi go d» Ponza. Sedici morti ad 37. Finlandia 20. Francia 
le forza del mare. Arbatax. sette a Ponza. Inghilterra 173. Germania 

. _ __ E' mancato in tutti questi ca Portogallo fifi. Svezia 23. Ui 

* r 7 \ ' j- p nrtn ___ i a si - come ha denunziato una ne Sovietica 220 e finanche 
«tre Capitanerie di Porto per la rivista iaIl>7ata d j nautica Turchia ne ha 9 L'Italia A. 

na? n nrnLZ,Z^ l morie ~ l’»PPan.to di prevenzione, le Le Capitanerie di Porto h 

no m grado di uscire in mare e - - - V ,—„i.* - 


magiefratura Pena il licenzia 
mento 

f-a sentenza della Corte Co 
sfituzionale nota proprio che 


pianti che consentono in ogni I,, - " "'J. 

-, __.... _alla nehiesta del lavoratore di 

momen.o il recupero Ma sono _- crvr ,»i„ j.j 


go di Ponza. Sedici morti ad 37. Finlandia 20. Francia 214 
Arbatax. sette a Ponza. Inghilterra 173. Germania 25. 


ra si frappongono « ostacoli 
materiali, cioè la situazione psi- 
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E’ mancato in tutti questi ca Portogallo 60. Svezia 23. Unio ^ °P 1C ^ a del la* oratore stesso. 


si - come ha denunziato una ne Sovietica 220 e finanche la 


— l’apparato di prevenzione. le l.e Capitanerie di Porto han- 
ricerche si iniziano tardi (il no fra gli altri compiti istituzio 


che può essere indotto a non 
esercitare il proprio diritto per 
la stessa ragione per cui mol 
te volte è portato a rinunciar 


nn - Hi^nn-Uf* nH a=cnmorp il j: - __ „ riccrcne si iniziano tara ni no ira gii aun compili isiuuzio . . , *—;. -- -- -- 

no - disposte ad assumere il d, intervenire con fempe*tma Mn IanriA n SO s nali anello della «sicurezza sul V1 c,op ^ timore del been 

ruolo di agenti e di fiduciari I eficacin se il mare è molto 'u^nca * lancio u suo nan quello delia « su urezza sui { , 

del governo ! mosso i aP - Li. 30 del 2 febbraio, solo mare* Ma esse non hanno nw» 

_ . j sei ore dopo i primi soccorri mezzi, l'impegno e i sacrifici L'abolizione per incostituzio 

lutto cto. m drammatico con- I Ma ini vuole una risposta I o..i nof ♦ rt m o n ro I rloì nini itAmitvi tuffi nrvii ’of i I ntllìf A dotta nor m a dnl rwticf; 


j sci ore dopo i primi soccorri 
Ma lei vuole una risposta t oia giunsero sul posto, ma era 


mezzi, l'impegno e i sacrifici L'abolizione pcr incostituzio 
dei suoi uomini, tutti provati nalifà delle norme del codice 


. . f : *.«•* i Muinuu -un puatu. ma cm ouwi uuiniiii. lum jiumou ......... *•* ut nwinir *•' • 

trasto con le aspettative crea pm ceneraio sul srrado delle at- notte, e di notte le ricerche marinai, non bastano Un bilan civile sulla ♦ prescrizione * met- 

te dai successi iniziali degli trcz7ature di salvataggio E vengono... sospese) e con mezzi ciò di 200 milioni, quanto basta te finalmente il lavoratorenel- 

* integrazionisti » tra masse as- allora è bene fare un discorso inadeguati, anche se imponenti ad acquistare due soli «Life- la condizione migliore per far 

sai piu imponenti - e non piu molto pio ancrto por rispetto al Prima regola del soccorso sul boat * E’ ridicolo E pensare valere. presf n o fardi i propri 

soltanto al Sud - di quelle ini doloroso tributo già pagato in mare e su terra è Tinmedia che il progresso della naviga diritti Anche se egli per ti 

zialmente mobilitale Era inevi questi ultimi mesi tozza Ma perché il soccorso sia zione da diporto - anche se more del licenziamento accet 

labile, in questa situazione. [)„ P naufragi e sette morti immediato occorrono che vi non ancora a livello popolare torà una paga inferiore a quel 
Che il dibattito sulle vìe ver- in onallrn «inmi hannn nr**ee ciano mr>7?i nrnnfi a nrnnHnrn — il eontinnn cvilnnnn del Iti In lutili;... _ x inn. 


- il continuo sviluppo del tu la legittima avrà «emnre tem 

rismo via mare hanno ripropo po (ripetiamo fino a cinque an 

o drammaticamente d prò • . „ . 

, „ i _ n> dopo aver lasciato nn de 

ema della sicurezza sul mare . . 

Da noi prevalgono i conflitti ,prrn,na,n posto di lavoro) por 
competenza (Capitanerie, n valersi, anche risnoUo a 


cne u dinattito sulle vie ver ; n nu.it tro giorni hanno prece siano mezzi pronti a prendere — il continuo sviluppo del tu la legittima avrà semnre tem 

so I eguaglianza si riaprisse con doto l'episoiin di Marina di il mare Tn tutto il Tirreno in rismo via mare hanno ripropo ^ (rinrliamn finn a rinnue an 

una piu vasta udienza e che al Carrara vece, la sola Capitaneria di sto drammaticamente il prò 5 j , . . j 

tri quadri, altre parole d ordì p 2 marzo tre giovani allievi Civitavecchia dispone di un blema della sicurezza sul mare , • a rt 

ne si facessero strada Le «ri dellTstiMito Nautico di Camo- adeguato mezzo di salvataggio Da noi prevalgono i conflitti geminato posto di lavoro por 
volte • a catena spontaneamen pii naufragarono nelle acque Le Capitanerie di Porto han di competenza (Capitanerie, rivalersi, anche risnoiin a 
te esplose nelle grandi città di Santa Margherita Ligure I no. come compito istituzionale. Motorizzazione civile, ecc ). le quanto non ha avuto dirci un 

a partire dall estate scorsa, la tre giovani furono travolti dai quello di garantire al massimo soluzioni dilettantistiche o di ti o trent'anni prima Con uh 

deludente « conferenza della fiotti Lo stupore e la costerna la sicurezza dei natanti, dal prestigio (PS. Carabinieri, interessi, naturalmente E la ri 


deludente « conferenza della fiotti I.o stupore e la costerna 
Casa Bianca * per j diritti civi zione erano ancora palpabil 


Carabinieri. 


lì, l’attentato a Meredith e le quando si verificava una secon 
vicende della « marcia contro da. più grave tragedia 
la paura » nel Mississippi, han- Uno yacht della marina mili 
no accelerato il processo. Sul tare «Orsa minore». la notti 


interessi, naturalmente E la ri 

zione erano ancora palpabili canotto di gomma con o senza Guardia di finanza, ecc... vo valutazione degli stipendi arre 
quando si verificava una secon motore ai piroscafi In Italia, gliono avere tutti una « fiotta , ralj d ei relativi contributi 
da. più grave tragedia invece, lungo gli 8000 e rotti da salvataggio *. peraltro ina ,. . , 
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Uno yacht della marina mili- kilometri dì costa (siamo il deguata). E, intanto, la gente P rcv 'denziali porterà automa 
tare « Orsa minore ». la notte paese che ha il più grande svi- continua a morire L’operazio- Reamente a un aumento della 


LIBRI 


UNA NUOVA 
« CARTA » CHE 
Cì DICE 
TUTTO SUL 
MONDO 

Cara Unità, ho letto 
tempo (a sulle tue co 
lonne la recensione di 
un grande aliante fisico- 
geografico pubblicalo 
nell'Unione Sovietica 
Siccome seno un appas¬ 
sionato dell'argomento, 
desidererei che un luo 
collaboratore mi dices 
se a che punlo è la 
cartografia nei paesi 
socialisti. 

A V Novara 


La cartografia nei paesi j 
socialisti à ad un livello 
molto alto Ne sia prova il 
generale consenso che ha 
avuto la pubblicazione dei 
primi sei fogli della grande 
« Carla del mondo » al 2 nu¬ 
do ,11 500 000 

Tale carta, che sarà com 
posta da 211 fogli del for 
maio IOOjtSO. viene realizza¬ 
ta e stampata dal « VEB 
Kartographischer Dienst » di 
Potsdam (Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca) sotto la 
direzione del Prof. Sàndor 
Rado, titolare di Geografia 
presso l'Università di scien 
zc economiche Karl Marx 
di Budapest, con la collabo¬ 
razione dei servizi cartogra¬ 
fici e geodetici di Bulgaria. 
Cecoslavacchio. Repubblica 
Democratica Tedesca. Po¬ 
lonia. Romania. Ungheria e 
Unione Sovietica La « car¬ 
ta » <> nata nel 1950. sotto gli 
auspici del Consiglio Econo¬ 
mico e Sociale delle Nazio¬ 
ni Unite. 

I primi sei fogli hanno 
avuto un notevole successo 
presso gli studiosi, sia per 
le loro qualità intrinseche 
che per la impeccabile stam¬ 
pa (a ben 12 colori, da qua¬ 
li sono ottenute circa 0(1 
sfumature). 

Esisteva già. anche se un 
po’ antiquata, una grande 
carta del mondo al milione¬ 
simo. ma questa riguarda 
va esclusivamente le ter¬ 
re emerse, mentre la nuo¬ 
va carta al 2.500 000 rappre¬ 
senta tutta la superficie ter 
rcstre. e le parti coperte 
dalle acque riportano il ri¬ 
lievo sottomarino quote oggi 
lo conosciamo 

Le carte sono del tipo fi¬ 
sico-politico. con una ric¬ 
chezza di dati veramente 
sbalorditiva: basterà dire 
che il rilievo è indicato con 
curve e IO tinte altimetriche . 
Sono riportati tutti i centri 
abitati. 1 confini secondo il 
loro valore politico ammini 
strativo, le vie di comunica¬ 
zione stradale e ferroviaria. 
i porti marittimi e gli ae¬ 
roporti. 1 tratti navigabili 
dei fiumi (i canali artificia¬ 
li sono classificati secondo 
la stazza dei natanti che 
possono percorrerli), le gal¬ 
lerie. i ponti e così via. So¬ 
no anche segnati, con un 
confine particolare, i parchi 
nazionali e le riserve fau¬ 
nistiche! Da questi pochi 
dettagli che abbiamo dato, 
si vede subito che si tratta 
di un’opera eccezionale Ri 
mane da descrivere la par¬ 
te più originale della carta: 
la toponomastica 1 nomi 
dei centri abitati e di regioni 
sono nella lingua del paese 
cui appartengono, cosi co 
me 1 nomi fisici delle terre 
emerse: t fiumi che attra¬ 
versano più stati portano il 
nome secondo le rispettive 
lingue: ad esempio, il Da¬ 
nubio porta successivamen¬ 
te i nomi Donau. Dunaj, Du¬ 
na. Dunav, Dunàrea I nomi 
fisici generali (oceani, to 
ponimi abissali, ecc.) sono 
scritti in due lingue: russo 
(traslitterato in caratteri 
latini secondo il sistema prò 
posto dall'Istituto di Glotto¬ 
logia dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS) e mqle 
se Questo fatto, insieme al 
la adozione del sistema me 
trico decimale per le quote • 
rende queste carte leggibd 
in tutto il mondo I 

/ titoli delle carte e le d> 
dascahe sono tn russo (co . 
rat Ieri cirillici1 e inglesi 
Pensiamo che in pochi anv ! 
ipicsta grandiosa opera car 
trigrgfica sarà completato 
c in tal modo sarò disprmi 
bile per tutti gli interessa 1 : 

una delle più belle e com 
plele realizzazioni geocarto j 
grafiche finora pubblicate 

Gastone Catellani I 


CURIOSITÀ’ 


L’AMORE NON E’ 

EGUALE PER TUTTI 

Cara Unità, 

vorrei chiedere ai compagno Lisi perché la 
durata del concepimento differisce fra I diversi 
esseri viventi, cosi che nell'uomo occorrono no¬ 
ve mesi, nell'asino tredici, nel coniglio tre, e 
nel pollo solo Ire settimane. C'è forse un rap 
porto con l'epoca di comparsa sulla terra? Esl 
ste qualche libro che si possa consultare sul 
l'argomento? 

TORQUATO PILLOR1 
Sesto Fiorentino 


All'elenco si potrebbe ag 
giungere, per la tua cu¬ 
riosità del resto lodevole, 
che la durata della gesta 
zione normale é di circa 
s*ei mesi nel macaco, e di 
circa otto nello scimpanzé, 
e che menti e nel cavallo 
può andare dai dieci ai tre 
dici mesi, nell’elefante oscil 
la fra i diciassette e i ven¬ 
tuno Perché queste diffe 
renze? Posta così, la do 
monda appare piuttosto ba¬ 
nale. dato che la risposta 
è implicita nella diversità 
stessa degli esseri viventi. 
Se l'uomo e tutti gli altri 
animali avessero strutture 
organiche uguali, allora sì 
che non si capirebbe perché 
poi nel loro funzionamento 
organi uguali dovessero dif 
ferire, ma è del lutto lo 
givo che differiscano nel 
funzionare organi che già 
sono differenti per loro con 
formazione e struttura. 

Delle numerose diversità 
che intercorrono fra gli ani¬ 
mali e l’uomo, e fra i vari 
tipi di animali, troviamo 
spesso una riprova lampan 
te in medicina sperimentale 
quando si esegue un certo 
esperimento su una col ia, 
un topo, un coniglio, un ca 
ne. e se nc ottiene un de¬ 
terminato effetto, da ciò non 
si ricava mai la certezza 
che il medesimo effetto si 
avrebbe suWunmo snttopo 
sto al medesimo esperimen 
to (può trattarsi anche della 
semplice som m iitisi razione 
di un farmaco) Il che si 
esprime appunto col dire 
che i dati ottenuti con le 
esperienze sugli animali non 
sono mai interamente trasfe 
rihili sull'uomo. 

E. nell'ambito stesso del¬ 
la riproduzione a cui si ri 
ferisce la tua domanda, è 
forse non inutile ricordare 
un fenomeno che distingue 
nettamente l'uomo da mol¬ 
le specie animali. Il primo 
si accoppia in qualunque 
momento, solo che lo desi 
deri. Per le seconde inve 


subordinato a particolari 
mutamenti organici che si 
verificano con singolare pe¬ 
riodicità solo in talune epa 
che dell'anno; l'accoppia¬ 
mento é cioè condizionato 
al cosiddetto * estro *. che 
comunemente si definisce 
« calore » La femmina ac¬ 
coglie il maschio soltanto 
in quei periodi in crii ra in 
calore, ovvero c piando nei 
suoi organi genitali si prò 
ducono delle trasformazioni 
caratteristiche, processi con 
gestivi o altro, o quando in- 
sorgonn 0 si accentuano del 
le attrattive esteriori, tut¬ 
ti fenomeni che hanno il po¬ 
tere di destare, in essa o 
nel maschio n in ambedue, 
il famoso « desiderio » 

Ala, per tornare al tuo 
quesito che risulto in effet 
ti più acuto di quanto non 
appaia a prima vista, mi 
par di capire che tu - ben 
edotto delle differenze or 
galliche fra le varie specie 
— voglia piuttosto sapere 
come, attraverso quale mec¬ 
canismo. si siano delineate 
codeste diversità e. più con 
cretamente. se e gitoli rap 
porti abbiano lo conformo- 
zinne specifico e Tottin/ò 
funzionale di ogni singolo 
essere con le condizioni di 
vita a cui esso ha dovuto 
adattarsi nel corso dei se 
coli e dei millenni Bene, 
che questo condizionamento 
ci sia stato è di dominio co 
inune. ma per il gran nume¬ 
ro delle specie viventi il 
fatto Ita avuto una tale va 
stilò che non si può tigni 
darlo qui in poche righe 
Un libro come ti occorrereb¬ 
be. a carattere divulga 
tivo. non mi risulta che vi 
sia. almeno in Italia, e d’ai 
tro canto le opere stretta- 
mente scientifiche non son 
di lettura scorrevole Direi 
di tener d'occhio la recente 
collana del Saggiatore, che 
già comprende cinque vo 
lumi di vario divulgazione: 
primo n poi potrebbe esser¬ 
vi pubblicato qualcosa su 
questo tema 

I. 


1 ce il desiderio sessuale è »* 

I_ 


PESCA 


COME COSTRUIRE LA 
« CASA DEL PERSICO » 

Cara Unità, le cosiddette « legnere > sui la 
ghl sono naturali o artificiali? In questo se 
condo caso, gradirei sapere come si costrui¬ 
scono (cioè in che modo vengono disposte le 
fascine e a quale profondità); inoltre, vorrei 
conoscere il periodo migliore per dar corso ad 
un'operazione del genere. 

W OGLIARO Asti 


La costruzione di una « le 
gnera * è normalmente un 
lavoro da pescatori profes 
sionisti, i quali — una volta 
compiuta la complessa ope¬ 
razione — possono far affi 
damento su una zona di pe¬ 
sca sicura, ben fornita in 
tutte le stagioni dell'anno e. 
soprattutto, segreta Come si 
costruisce? Si arriva in bar¬ 
ca sul punto prescelto che. 
di norma, è situato immedia 
tornente dopo la « corono * 
(loddore. cioè, il logn ab 
handona l’acqua bassa per 
disegnare il fondate vero e 
proprio) ad una profondità 
variante dai 3 metri ai 1 
e mezzo Si conficcano sul 
fondo diversi pali a mezzo 
metro l'uno dall'altro, così 
da formare un occhio dalla 
circonferenza di 10-12 metri 
l pali, logicamente, non deb 
bono emergere, se si vuole 
che non siano subito noto 
ti e che non rivelino il lev 
ro « segreto ». In mezzo al 
recinto circolare si caleran¬ 
no fascine di legna verde 
(castagno, rovere e salice 
sono le più indicate) in ma 
mera che ogni coppia formi 


una « x * La catasta deve I I j 
raggiungere 1 due metri e 1 ' 
mezzo e ra posto in acqua I I ' 
in inverno, dalla metà no II 1 
vembre a tutto febbraio La 1 ■ I 
« legnerà * non è pescosa \ \ 1 
se non dopo un anno, poiché . t 
in questo tempo la catasta Ile 
si sarà naturalmente gres- , 

sala, abbassandosi e for- I I , 
mando una serie di labirinti * • 
e di caverne nei quali i pe- I 1 ( 
sci andranno ad abitare I I 1 
molto volentieri Tanto più . . 1 
che il limo sortovi farà na \ | ' 
scere una folla di animalet- 1 

ti - crostacei, molluschi. I I , 
vermi e larve - assai gra 1 ( 

diti dai pinnuti La enneen I I , 
fraziona della minutaaha ri • I 
chiamerà sul posto 1 pre- 1 1 , 
doni, come le trote, t lucci. I | ! 
le anguille, le bottatrici e, . . ' 
soprattutto, i versici, talché | | F 
la t legnerà > viene anche . . 
battezzata « casa del persi- | | * 
co ». Ogni anno la « legne . ^ 

ra » ra ringiovanita con I I 1 
nuova legna verde, altri 1 

menti è destinata a morire I I • 
e verrà abbandonala da tut- 1 * < 
ti i suoi abitanti I | 1 

Rodolfo Paggini ' 


MUSICA 


VARIAZIONI 
SUL NOME 
DI BACII 

Cara Unità, ho ascol¬ 
talo recentemente alla 
radio un brano musicale 
di cui non ricordo l’au 
lore, che ero Intitola¬ 
lo « Variazioni sul no 
me di Bach ». Di che si 
traila? E soprallulto co¬ 
me è possihlle eseguire 
delle varia,Ioni musi 
cali su un nome anziché 

su delle note? 

M R Rullili 


I La domanda posta dal na I 
stro letture coinvolge una ■ 
serie di problemi sfurici su | 
cui è difficile soffri murst 
quanto stiiebbe nei essano I 
in una breve risposta rame 
questa Basterà, m questa I 
sette, ricordare che lo de ' 
nominazione delle note - e t 
cioè r do t. * le » * mi ». I 

« fa ». » sol *, ‘la -. ' si ». . 

— e la loro posizione sul | 

« pentagramma » - noe sul 

le cintine rit/be che tutti I 
conoscono — furono s 1 alci de 
sola nell'SI secolo da Giu I 
do d Arezzo — iiiitnralnieiile I 
in inaila assai eie, nenia, e. ■ 
tanto che 1 segni della nota- | 
zinne musicale sublimili poi 
numerosi uiiginriiumcnti e I 
migliai amenti e tuttala ne I 
subiscono - e che prima di 1 
tale scoperta t numerosi \ 
sistemi erano stati proposti 1 
per esprimere > suoni Im- I 
portantissimo, tro gli altri ■ 
un metallo elaborata da Se | 
verino Boezio (sec IV d (’ I > 
nel quale le lettere dell alfa | 
beta dolio * A » - che cor 
rispondeva affo nata * la » I 

— alla « P » (he esprime, a 

no insieme la Henominu-nuiP I 
delle note e la loro alte"a I 
metodo «.necessitammo or • 
ricciuto nel X serrilo >1 1 Od | 
dime di ('Imiti da ■•tu d . 
nome « oddonnina < - 1 he | 

aggiunse alle lettere Hef/’ol 
fabeta latino alenile lettere | 
greche pei esprimere non 
solo toni interi mn anche 1 J 
relativi semitoni e cioè 1 
« diesis tei « bemolle » Del | 
resto le stesse « chiavi • e 
cioè quei segni che nella I 
moderna notazione iniisn a 
le indicano all'inizio del I 
« pentagramma « l'altezza 
alla quale decanti essere lei J 
te le noie denunciano fori 
gaie alfabetica dei segni I 
musicali polendo tacilmenle 
essere ricondotte allo far I 
ma di lettere stilizzati 
Tutta questo per conclude j 
re ricordando che. nei pie si 
di lingua tedesca lo deno I 
mi,lozione delle note e ri 
mosto ancorotti alla aulica I 
nazione alfabetico Sin he ' 
w questi paesi 1 segni delle I 
note sul pentagramma sono • 
quelli universalmente cono 1 
lauti, mn è dii orso il loro I 
nome Le sette note della | 
scala si chiamano, perciò I 

— cominciando dal > do * 1 

naturale — C (do). I) (re). I 
E (mi). F (fa). G (sol), . 
A (la) e lì (si)- min *s* | 
minuscola accanto alla no- . 
la indica il relativo * he | 
molle » e una « is » il re . 
lotico « diesis * Eccezione a | 
questo regola è il « si be . 
molle » che si eprimc con | 
la lettera « B » Da questo 
modo di denominare le no- | 
le deriva la possibilità di 
costruire variazioni sul no- I 
me di Bach, come del resto 
su altri nomi, considerando I 
ogni lettera come la nota 
relativa II nome di Bach — I 
lo cui cellula tematica cor 
risprindente. usata per pri j 
mo dallo stesso musicista 
nella grande Arte ridia fu- I 
qa. è costituita da 1 si be 
molle ». « la t. « do ». e « si I 
naturale » - ho costituito 

fonte di ispirazione e di I 
omaggio per numerosi com 
positnrr ricordiamo — a me I 
mona e quindi in modo 
certamente incompleto — I 
Franz Liszt. Mai Reqer e 1 
Ferruccio Rosoni Dire, f 
quindi al nostro lettore chi 
sia l'autore del brano da lui I 
ascoltato è un rompilo 1 m * 
possibile I 

Gianfilippo de Rossi 
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lo sfondo di questi episodi, è del 30 marzo, naufragava aliar- I ìuppo costiero in Europa) vi so- I ne «mare sicuro* non è cn- J pensione, nel caso che il lavo- > . 

emersa ed ha successivamen- go dell'Isola d'Elba. Quattro * no solo quattro life-boat, uno • cora cominciata. ratore sia già pensionato. L _ J 


| Quadri di 
| Antonietta Lande 

a Cortina d’Ampezzo 

Dopo i lii-unghicri -ikxc'.m ot 
'.orniti alle » por-onali > Hi firma 
Votif/i.i Milani, c Parigi la pit 
'•ice leeee-o romana \nT«m.vU.< 
j Lindo O'tmrra i suoi quadri alla 
| Galloria Solino di Cortina d Am 
ferzo dal I al 12 agm-tn 
j Nella mostra figurcanno una 
I wnlma di opere i cui ^oggetti. 

I ulivi, funghi e fichi d'india 
j esprimono la caratteristica più 
espressiva e naturale della bra 
1 va artista. 
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A Locamo ultime battute del Festival 
mentre l’interesse si mantiene desto per le 
manifestazioni collaterali 


Pabst: la parabola 
si ihiuse nel '33 

In 19 anni la Rassegna ha organizzato 

(lodici retrospettive di registi: l'ultima I f ■ - *; 

dedicata all'autore di « Westfront » 


riìt 


Nostro servizio Ne >' (1027) dal Toniamo di 

Ehrenbury, a Crisi (1928) con 
l.ULAKNO, .{IJ. Brigitte Uelm, a I.ulù o 11 va 
iVc’i suoi diciannove anni di so di Panciuta (1928), dove la 
vita il Festival di Locamo lui ridda delle passioni scatenate 
organizzato dodici retrnspclti da Louise lirooks (velluto e 
ve di registi (Kurosawa, Itero- fiamma) si addensa in som- 
man. Bunuel, Méliùs, l.aiuj, ma perfetta di tutti pii inte¬ 
rino, Vidor, Vi pò, Ford. Muuk, ressi pabsliani e di tutta la 
Muniau, De Oliveira, Trnka) e fiamma linguistica del regista: 
due attori (Francesca Berlini l’efferatezza naturalistica, lo 
llumprey Bogart). Quest’anno uso del materiale plastico ec- 
l artista ricordato in una vasta celerà. Poi II diario di una prò- 
personale è Georg Wilhelm, stituta (1929), suo ultimo film 
Pabst, nato a Uaunduitz in Boe muto, e i saggi sociali: Wost- 
mia 81 anni addietro, quando la fiont 1918. La tragedia della 
città era ancora sotto il dominio miniera (1930). Nonché il sar- 
otistro ungarico. Parte delle o- cast ira L’opera da tre soldi 
pere di Pabst e degno patrtmo- (1931) da Biechi, che Locamo 
pio di cineteca e come tale intelligentemente ci offre m ca¬ 
poto anche agli appassionati di trombe le versioni, quella tede- 
àggi. Ma la rassegna locarnese sca e quella francese: la terza, 
ha frugato pure tra i films me- meno nota, girata in lnghil- 
no noti o più commerciali, in- terra, sembra non sia più repe- 
eludendo ad esempio La tra- ribile. Infine Atlantide (19.32) 
gedia di Pizzo Palò (1929) e e Don Chisciotte (1933) ter- 
)u haut en bas (« Dall’alto in minano più stancamente la 
basso ». 1933; mai presentato parabola. Inizia qui la discesa 
n Italia), che fu l'ultimo film di uno dei registi che fino a 
li Pabst prima della sua sfor- quel momento si era visto più 
unata sosta in America. Òro- osteggiato dalle censure, dalle 
pologicamente, questo è anche burocrazie, dalle ipocrisie di 
il film con ilqualelarctrospet- mezza Europa (quegli Happi 
Uva si chiude, il che vuol dire end appiccicati a forza sulle 
che la cineteca di Losanna, vicende di Louise Brnnks. di 
curatrice del programma, ha Werner Krauss. di Edith Jean- 
operato una giusta selezione ne!) e non aveva saputo du- 
preliminare, implicitamente si- rare nel difficile solco della 
gnificando che dopo quella da- libertà. 

la Fhibst non ha dato più pra- Tir»#» DmÌA.i 

1 icamente alcunché di impor- 1 ,no Kan,er ' 

tante. E benché ci dispiaccia 

” sul piano dell'arricchimento “—-- 

filologico — non vedere, ad e- 
sempio, il misteriosissimo Un "■ 

eroe moderno girato da Pabst I *1 

in feria di Hollywood con un I ® I 1 I 

attore di notevole talento. Ri M. J 

chard Barthelemess. non pos- .A. 

siamo non concordare con la — . __ ____ __ _____ __ 

frase che conclude il fascicolo “ 

pabstìano di Premier pian re¬ 
datto da Freddi/ Buache, fra • Cinema 

! e che non lascia più nulla ai- 
implicito: «La morte di Pabst » ^ . T 

artistica, s’intende) «risale in- COlOraClO JeSS 
dubbiamente al 1932-33... egli 

iverrà dopo un cineasla-zom- Colorado Jess, u meglio il ca¬ 
ie ». E' un duro sigillo per un l’dano Je.ss Ale Cord è stato de- 
ineasta tutt'ora vivente, che gradato dall'esercito americano 
a respirato in aualche nm- Perchè ritenuto colpevole di aver 


' V T‘ 




Il regista Pabst, cui la rasse¬ 
gna di Locamo ha dedicato una 
nutrita retrospettiva. 


le prime 


Cinema 

Colorado Jess 

Colorado Jess, o meglio il ca- 


Dalla ! DI 

s 

Grecia pMW-M- 

un film B 

« proibito » Bf 

Dal nostro inviato 

LOCARNO, 30 
Un film disadorno e aitnmen 
te drammatico ha suscitato ^ 

piofonda emozione al festival ^r\ 

locarnese. Si tratta di Bloko di „ '^#? ? | 

Ado Kirou. militante comuni 
sta, già combattente gio\anis ) f 

simo della Resistenza greca. - '^v 

saggista cinematografico speri -jf-pó 

montato di solida prepara/ione ‘ 

culturale. /y| \ 

Kirou. che è oggi cittadino . , / M'JjfA 

francese, ha, con Bloko t affron- / jffl 

tato per la prima volta l’espe- ■ 

rienza del lungometraggio a * 

soggetto non solo per appro- ^ iW/lmsF' *1? 

fondire il mestiere di cineasta. ■ MzÉMM- 
ma soprattutto — com’egli stes V 

so non si stanca di ripetere — .-jljPll 

per fornire un dovuto risarei- 
mento a tutti i combattenti gre ; 
ci caduti nella lotta antinazista. > 

f" 'ero anche pelò che il te- JPjfg J 

ma generale dello stesso film f -*ifÌ| 
tende a superare l’aspetto me 
ramente rievocativo: la vieen- 
da tragica di Bloko è. infatti. f 

emblematica di ogni paese do- m 

ve la violenza cieca attenti alla 
libertà del popolo e. quindi, 
attuale ovunque si combatta, 4 

ieri come oggi, contro la revi- '/fi 

viscenza del fascismo. La tra- H» i -f* 

ma di Bloko è di un'elementare 
semplicità, anche perchè de- 
sunta fedelmente da fatti reali -*(< 

accaduti nel ’44 ad Atene, sotto 
l’occupazione nazista. Un bacio per Liz. 

In quel periodo la guerra il marito Richard 
volgeva alla (ine, ma i nazisti seguito alla fine di 
non volevano arrendersi all'evi- mata ». Finita, dune 
donza 0 , anzi. aumentarono lo tranquilla e senza i 
loro gesta efferate, la loro be¬ 
stiale crudeltà. Così, nei sob- __ 

borghi popolari di Atene, anco¬ 
ra non sottomessi, la soldata- • 

glia hitleriana effettuava accer- Bj dT *1 

ehiamenti di interi quartieri. Il I 
procedeva poi ad un’azione ca- 

pillare di rastrellamento, as- - - — 

sassinando sul posto i resisten¬ 
ti e deportando altre migliaia Il nuovo jazz 
di persone m Germania. 1 

La popolazione greca terrò- dì Don Cherr 
rizzata definì questi assedi, che 
duravano anche più di dieci . F ; n alme»tc. una « 


È IL BACIO 
DELLA FINE 
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Un bacio per Liz. Glielo danno il regista Franco ZefTlrelli e 
il marito Richard Burton in occasione di un « party » che è 
seguito alla fine della lavorazione del film « La bisbetica do¬ 
mata ». Finita, dunque, la permanenza italiana di Lizr e Burton, 
tranquilla e senza paparazzi, contrariamente a ogni previsione. 


discoteca 


l'asMslentc dello studioso scoili- auravano anche più di dieci r mainante una «me di mi- 
parso, Gibson, e dalla fidanzata Bloko. cioè blocco. Uno dei 7,al,ve intelligenti e originali 

di lui: i quali tuttavia, ciascuno P' u sanguinosi blocchi — non nella produzione di diselli di 
per suo conto, giocano un ruolo inferiori, per la ferocia e la J!,zz ' n * ,a *' a - • > ‘' r rominriare. 
particolare nella vicenda, come bestialità dimostrate dai na- < ‘ c ' ro . ì,,fa,li Tnccthrmcu. nm 
jiian piano si accerterà. Trionfo zisti. ai pogrom delle comuni- rui . T ,Hrra, ° «n*It.ilia — ben- 
conclusivo, u ogni modo, per là ebraiche orientali — ebbe f' 1 ** * nastri «iaiin «tati impressi 
l’agente, sia sul piano profes- luogo nel ’44 nel quartiere ate- ' n Francia l’anno s«. or so — da- 


flUOVO jazz Rfrsliuiniano ’S IL oiulerful, 

* dove compare Uotlitim tromba 

dì Don Cherry (li Ko - v FIdriilge. pareggiata, in 

Bcynnd lite blue llnriznn e in 
Finalmente, una «erie di ini- altri due titoli da quella di 


A Venezia 
DC in pensiero 
per il G.P. 
Bergamo 

VENEZIA, 30 

Due consiglieri comunali di 
Venezia, t de Camillo Bassotto 
e Vincenzo Cagliateli, hanno ri 
colto un’interrogazione ur 
gente » al sindaco, ing Fava 
ietto Fischi ed agli assessori 
competenti, sul problema della 
Mostra internazionale (l'arte 
cinematografica di Venezia in 
seguito alla mima iniziatica 
denominata « Concorso inter¬ 
nazionale del film d'autore », in 
programma dall’ll al 18 set¬ 
tembre a Bergamo. 

Sino allo senivo anno, la Ras 
segna di Bergamo era stata ri 
servata al film d’arte e sul 
l’arte. (categoria documentari) 
Quest’anno gli organizzatori 
barino aggiunto, appunto, il 
concorso por film d’autore. La 
iniziativa — secondo Bassotto e 
Gagliardi — tocca ed investe 
direttamente l’area spettante 
agli scopi per i quali è stata 
costituita la Mostra di Vene 
zia (poiché il film d’autore al 
Irò non è se non il film a sog 
gotto così come viene presen¬ 
tato alla Mostra veneziana) e 
si pone in diretta ed immedia 
ta concorrenza con la Mostra 
del cinema. Nei confronti di 
questa, anzi, esso — sempre 
secondo i due interroganti — 
viene a trovarsi in condizioni 
di vantaggio poiché il primo 
piomio è stato dotato di cinque 
milioni di lire e l’AC.IS ha da¬ 
to il suo patrocinio per faci¬ 
litare ai film d’autore preseti 
tati al « concorso » con Firn 
missione nei circuiti commer¬ 
ciali italiani. 

Bassotto e Gagliardi hanno, 
inoltre, sostenuto die « questo 
fatto eoslituisre un enorme ri 
chiamo sui produttori stranie 
ri. tanto che già alcune nazio 
ni hanno rifiutato di concedere 
film alla Mostra di Venezia 
perchè dovranno presentarli al 
« concorso » di Bergamo. 


Nuovo premio 
di teatro 
intitolato 
a Pirandello 


zialive intelligenti e originali Kuck Clavlon. Più plateale la 
nella produzione di diselli di | terza tromba partner di Mavv- 
jazz in Italia. Per rominriare. i hins, Cliarlic Shavers. Teddv 


di Rov Lldridge, pareggiata in ». PALERMO. 28. 

Bcyniid il,e blue llnriznn e in „ N f ce nel no ' ne , di Pirandello 
-litri flm. , 1 , unnuovo.importantepremiotea- 

H .rL- ri. ' f tra,e dl rilievo nazionale. Lo 

imk.j» Llavton. I in plateale la ha annunciato stamane a Paler- 

terza tromba partner di Ilavv- mo. nel corso di una conferenza 
hins, Cliarlic Sbaverò. Teddy stampa, fon. Stagno D'Alcontres. 
Wilson e Jnhnny Cuamieri for- presidente della Cassa di Rispar¬ 


la respirato in qualche mo¬ 
mento Varia rarefatta del ca¬ 
polavoro, per il regista delle 
prandi trilogie (del sesso, del- 
a società), per V« inventore » 
li Louise Brooks e di Fritz 


uobandonato il posto di combat¬ 
timento. mentre i suoi compagni 
morivano uno dopo l'altro. In 
realtà, le cose sono andate molto 
diversamente, ma Jess ha pre¬ 
ferito tacere piuttosto che natra- 


J«P’ P er futa dei maestri del- re i particolari della drammatica 
illuminazione cinematografica circostanza: ci andrebbe di mez- 
lel decennio dal venti al trai- 70 il nome di un generale che 
a. Tuttavia è un giudizio che ,lli - Jcss * da bll0M militarista ro^ 
elimita esattamente la sfera n,ant ‘ c .°- "°n 'uole assolutamente 
i intìupivrn rii n„i,ri „ i macchiare. Per (jucsta sua reti- 
„ di I abst e rende L . cn ^ SI guadagnerà il sopra.,- 

. ~ . . ? uo ' Il re- nome di « codardo di Bitter 

lo sara insieme viale del tra- CTcek ». Tutti lo sfuggono, e tut- 
\oiito e viale degli errori. Scoti- ti lo odiano, tanto che non riflu¬ 


ito dalla macchina liollywoo- torà di recarsi a Washington, ab- 
iana Pabst rientra in Francia bandonando il paesello del West 
et 1938 per realizzarvi dei film dove si era r.dotto a vivere, per 
Dii meno frivoli di quelli che Prendere contatti nientemeno che 
li erano stati proposti oltre ‘ on *' presidente degli Stati tru¬ 
ccano. Nell’aprile del ’39 ri 11 • U ‘ l 'P'vst ultimo riceverà fin 

>rna nell’Austria che il na- “ |Km ’ ,rc a te T mt ‘ u,,d 

c»™ i,#, . # riiflicilc missione in territorio 

smo tia trasformato w mar v ^ 

n o* messicano. IVr una serie di equi 

afe. «Si dice opcji » %oche circostanze. Jess si trove 
mmenta Buache « che fu ob r j addirittura ad affrontare il 
igato a prendere tale deci- plotone rii esecuzione come ban- 
one per rpqolarc degli affari dito, ma riuscirà non solo ad evi- 
! famiglia e non per obbedire tarlo con l'astuzia, sì anche a 
jp(i inviti di Gnebbels. Mi pa- far riaprire il suo processo. Sarà 
r superfluo chiarire... Que riassunto sicuramente nelle 
o ritorno del 1939 si giudica 4 giubbe azzurre ». ma intanto è 
J solo, e non si scusa ». Tutti sublt0 inviato nelle terre del West 
Pino dei due n (re film in co- a dirigere oin re di « colomzza- 
umc diretti da Pabst in Ger ' ,one * nt ' l!, ‘ u ' rre indiane. 
anin durante la guerra, c di Diretto da Bernard McEvcetv. 
telh umanitaristici, aulì raz- *' interpretato da Chuck Connors. 
Sfi e aulì hitleriani rcalt”at> d ,llm l ’ " na esplicita atxilogia 
guisa di risarcimento dopo ‘h ’ 1 •nUilai-i-mo. f »er non parlare 
*4S (tra i qual, Il procedo della a ^ urda meccan.c.ta della 

«“ .1 „uoUa . 

’). Ma torniamo per un i - 
ante al Pabst. che vai la pe 
I commemorare e che Ixicar 
> ha debitamente illustrato sul 
’oprio schermo Ecco II teso 
i (1923) con suoi suqqestiri 
fetti di luce I.a via senza 
oìa (1923) che ha aperto la 
a della celebrità a Greta 
arbo. 1 saggi erotici c fren¬ 
ani. da I misteri di un'anima 


sionale sia su quello dei senti¬ 
menti. M.M.M. S3 (così suona, 
sinistramente, il titolo abbrevia¬ 
to» reca la firma di Sergio Ber- 
gonzelli. Tra gli interpreti, Fred 
Beir. Gerard Blain, Anna Maria 
Pierangeli. Colore. schermo 
largo. 

Vice 


Il mestiere 
degli insegnanti 
in un film 
di Cayatte 


PARIGI. 30 

Il nuovo film che sta prepa- 


niese di Kokkinia: più di 200 
furono i fucilali. Il film nar¬ 
ra. appunto, quest'eccidio dai 
momenti iniziali dell'accerchia¬ 
mento fino alla esecuzione in 
massa dei ealturati dinnanzi 
ad una folla pietrificata ed am¬ 
mutolita dall'orrore, con un 
crescendo d’intensità dramma¬ 
tica che diviene quasi intol¬ 
lerabile. 

Girato in Grecia quand’era 
ancora al governo Papandreu. 
Bloko vi ha potuto essere 
proiettato soltanto per cinque 
mesi, riscutendo un ampio suc¬ 
cesso di pubblico: poi. dopo il 
colpo di Stalo operato dalla de¬ 
stra reazionaria e dalla monar¬ 
chia. il film è stato ritirato dal 
la circolazione e proibito. E’ 
particolarmente significativo, 
perciò, che esso sia apparso in 
questi giorni a Locamo sotto 
bandiera greca, poiché eviden¬ 
temente Ado Kirou ha voluto 
sottolineare in tal modo che 
la Grecia autentica non ha 


re al trombettista ed ex partner lieti. Cozy Cole e Denzil Resi, 
di Cnleni.iu, Don Cberrv. Fono- ai bn««i il divertente Slam Ste- 
re di essere titolare di un mi- uart. Al Lurns e Billv Tavlor. 


uiseono ottimi interventi al pia- mi ° P 01- le Province siciliane. 
ni>. mentre alla batteria s’il- Promotrice dell'iniziativa. Il con¬ 
tentano il rompiamo Sid Ca- ? vra . carattere biennale, 

.le., r .„„ r„i ' i»„. AH opera vincitrice sara asse- 


tic,,. Cozy Cole e Denzil Re«t. g„ a ^ p'rer^io ind^biled, 
ai bassi ,| divertente Slam Sle- quattro milioni. La giuria nre 

i. ori AI I ^ l> ! 11 »r* . • t * ^ „ ’ 1 


erosolo». Il tilolo «iirnifira o«t.,. In Thrrp Unir IL ards e Binile 


sieduta da Sandro De Feo. è coiti 
posta di Alberto Arbasino. Nicola 


re assieme» ed è questo stimo- ol Savrs. Dawkins è affiancato Chiaromonte, Luciano Codignola. 


larsi reei[irneo. questo prolun¬ 
garsi Furio neali alili rbe per¬ 
segue la miisira di Don Cberrv. 
del «ax tenore iialo-argentino 
Lee a Calo » Barbieri — rhr di 
lì a poro avrebbe fatto ulte¬ 
riori progressi a-«unirndo una 
«ua ormai prerisa personalità e 
liti conscio —, il \ibrafeni«tn 
Cnrllians Berser. il rontraba«so 
J-F. Jerinv Clark e il hallerista 
\ldo Romano, elle si qualifica¬ 
no forse mine i micliori mu«i- 
risli di jazz europei Tncrllier- 
ness «i divide in einque « mo¬ 
vimenti ». per rrt-ì «lire, che in 


dai s.ives di Don Bvas tirilo- Koberto De Monticelli. Natalia 
re). Tal. Smill. fallo') e Dnrrv p m 7 b, ‘ r fi- Luigi Squarzina. Erco 

!i: r "r l'wni.iiià V'J a S' R ^ 0 RSr s -„Sn 0 


Fletcher Handerson 
1934 


romune banno peraltro solo la c nn rnn quella sua nrrhr« 


.... '" n,u,a Tian e Raul Radice; segretari 

— Domenico Giordano Zir e Fran 

cesto Crispi. 

Fletcher Handorcrm premiazione della prima 

neicner nanaerson edizione del «Luigi Pirandello» 

1034 av rò luogo il 28 giugno 1967. in 

* coincidenza con il primo cente- 

Si è cià avuta ocra-ione di [j ano della nascita del grande 
parlare della bellissima collana drammatur K° agrigentino, 
eronomiea (lire 1.900 più lasse) 

\re nf FI.-.tris della Derrn: e«.--- — 

sa ora presenta un altro gioiel¬ 
lo. tutte le incisioni del ’ 3 I per I 

la Derra di Fletcher Flender- ■ llUOVI C0FSI 


rando André Cayatte si intitola I n,en t e a spartire con Finetto 


« Le risque du metter ». Il ri¬ 
schio è quello degli insegnanti e 


re play boy e ancor meno con 
la cricca reazionaria che mal 


intenzione tnusi.-.ile e il carat¬ 
tere timi.rie. In i i .senno com¬ 
paiono telili di Omette Cole- 
man. di Uberi \ \ ler di D«d- 
lar Brand, per-ino temi suda¬ 
mericani di l.d.im e «lei reci¬ 
si.! Clauber Burba, olire rhr di 
Cberrv: la sìncolarità di que- 


di coloro che si trovano a con- I governa attualmente il paese. 


tatto con i ragazzi durante gli 
anni per costoro più difficili. 


Tn un clima assolutamente 
diverso si è svolta inoltre, ieri 


«Tutti dicono che la verità vie- sera, la proiezione dì Morgan. 
nc dalla bocca dei bambini — il film di Karel Reisz. già pre- 
s Piega Cayatte — ma probabil- sentato a Cannes, che ha ri 
mente è un’illusione. Il film, che scosso contrastanti accoglienze 


sio .l.sro e ri,e r«n appare r |,e ar/i S ogo|.lta pretenziosilà. 
rontrororrenle. porri.,*. mentre q lla e là _ quesfi pr „i. per 
.1 « rree ,azz » odierno mira ad Io più arrancali, appunto, da 
una polifonica unprovvi-nziour Carter. ,hc compare come <o. 
di tutti i «obsfi fe quando rer- |ic | 3 di «ax alto Molle e sor- 


di lutti i «olisi! (e quando rer- fica di «ax alto Molle e «or¬ 
ca un imitane, , come il reren- prendenti le anli, inazioni del 

''««imo Uni,.,,,,, del »ros=o f„n,ro suine di Kan«as Citv 

rornple««o di lolm Coltrane, es. ,]■, r „ 1)nI H.,-ie «oprammo \L 


parlare della bellissima collana drammatur 8 o agrigentino, 
eronomiea (lire 1.900 più lasse) 

\re of Hearls della Derra: e«---- — 

sa ora presenta un altro gioiel¬ 
lo. tutte le incisioni del '3, per I _• 

la Derra di Fletcher Flender- ■ llUOVI C0r$l 

«on rnn quella «ua nrrlir«,ra 

ebr fu la prima del jazz e elle ni CfilttrA 

a qiu-B'i-poea. dopo l'entrata di 
Rennv Carter nel ’29. era ormai 

divenuta, «la orrbe«tra da ballo 3^6111116111016 

delle nriciui. im’auirnlira e ori- I _ 

sii.ale orchestra di jazz, arquì- Ql fillAnin 

«laudo una mirabile lesserezza 

rbe caratterizza — a parte quii- c*- . . ... . „ 

rbe ar/isogolata pretenziosità a E 5 dt ° f,dbbl l , P t0 d . Bando 
i- . ,,a * d, concorso per 1 ammissione d. 

qua e la - que.,, pezzi, per numi al lj e vi ai Cors, del Centro 
In p.u arranciati. appunto, da Sperimentale di Cinematografia di 
( arler. rbe pompare come «o. Roma: 

li«,a di «ax alt» Molte e «or- Sl»k> ammessi a concorso. 


ammessi 


concorso. 


prendenti le aulii illazioni del ^er lI b.emio 196668, i seguen 
futuro suine di Kan«n« Citv pa5: ‘ Pe r a!l>evi italiani: 
di C on.it Ba-ie «oprammo \|- . C °r° d| Te ° ,Cl: A P 0 '* 11 ' corso 

tri «oli-li- Ben Web-ter al te- t , d,rez ' 0Y > e d » produzione: A 
,i i, , o o ii >l ' '• t°r.«o d: recdazione: 20 

porr. Dillo,, Jefferson e Ri,««eli corso d , ripresj cmema 

F roropr. allo. Irvine Bandol,il. inora},ca: 4 pOS T :: corso di regi 


«i i-pira a innumerevoli ca«i reni- di pubblico e di critica, ma al dall effetto -lob.i- i r j «oli-iì- Ben Wel.-ter al te- 


nte al Pabst. che vai la pe IVI Ì« 5 « 5 Ìnr»P 

commemorare e che Ixicar miaaiuttc 

ha debitamente illustrato sul morfulp mnln 
i pria schermo Ecco II teso m ° ria,e 1110,0 O.) 
(1923) con i suoi suggestivi n n c , „ 

etti di luce La via senza Da!Ia Sicdia ada ^wzcra. alla 

ia (1923) che ha aperto la e ' '* ,C J 1Cn,C 

della celebrità a Greta "V Str "" 

rbo. 1 saggi erotici c frcu- 

ni da I misteri di un'anima scienziato ingioi m : «teno^amen° 

.»). che si srolgp per meta .eoe-. » r, i 

• ... 10 ucvim» L)iie bande «■ coniendo 


niente avvenuti, mostra chiara¬ 
mente i ri «dii che corrono gli 
adulti che si trovano a vivere e 
lavorare in stretto contatto con i 


quale non si può negare una 
carica iconoclasta di insolita 
violenza. Peccato, però, che 
Morgan si risolva a lungo an 


le delle improvvisazioni Don nnr c, IVilvon I.-tfer«o„ e Ru««e|| 
t hrrrv. mvere londe a riron- P r „ rflnp n |,o 


ul i a j» a —r . I vvv.-,» i/iir u.iiiuf viUt IKK» 

«f dnano dello psicanalista, no .1 .segreto mentre Morris i 
I complesso I. amore di danne 1 coadiuvato nelle ricerche, dal 


* « . . . -- —■ ■ 'i',. i i-mi» « ìuiil;ii pii 

. d.fficj. alni'doKutxrià^or 0 *" u ". a " lbi guo anarchi- 

frono d, forme d, mitomama che ° Pre ™ S !v r 

possono produrre gravi effcUL sembrano qualcosa d. p,u d, 

non è raro. insomL. che l ap- 1,0 bn,,an,C * ^ ro,tesco »- 
parenza angelica nasconda intenti Saura Baroli! 

satanici. Comunque, con un po’ 
di lungimiranza ogni grave pen¬ 
colo dovrebbe es«ere sconcili-_ - - 

rato ». 

Cayatte non ha ancora scelto 
i pmtacom-ti adulti del film, due Mliaro un 


durre i diversi «oli.pii a cpei;J 
mirici lemaliri melo. liri .l'as¬ 
sieme \c «ealttri-re una rena 
inibizione, perrlo- l'a—<do. ap¬ 
pena tentalo «i vede «libito tar- 


-nai vii— 

controcanale 


La line dei mondiali 

Con ben centoventi minuti di 
telecronaca, la serie televisi¬ 
va dei mandigli di calcio si c 
( (inclusa uni pomeriggio in 
una sorta di girandola finale 
Spettacolo tiratissimo, che an 
cara una colta, e per l'ultima, 
ha fatto il deserto nelle città: 
alla fine si e acuta l'nnpres 
sione che perfino i carnei a 
nteii fossero provati dalla fa 
tira. Questi /mirissimi e,ime 
rame» inglesi, ai (inali non 
possiamo non ripetere la no¬ 
stra ammirazione perche han¬ 
no ripreso la partila in modo 
da permetterci di coglierne 
ogni momento saliente, durmi 
te il giuoco reio e proprio c 
anche a lato di esso . 

Anche ieri abbiamo potuto 
assistere da vicino alle espio 
sioni di gioia o d ira degli atle¬ 
ti. ai loro scambi di battute, 
e. talvolta, ai loro « colpi bas¬ 
si iti particolare, poi, du 
mute l'intervallo tra la line 
della pattila regolamentare e 
l’inizio dei tempi supplementa¬ 
ri, ci sono state offa te una 
serie di scenette divertenti( le 
discussioni tra i giuocaton in¬ 
glesi delusi per il goal tede¬ 
sco segnato in extremis: l’ope¬ 
ra dei massaggiatori sugli arti 
dc<ih atleti distesi sul terre¬ 
no erboso, ecc ) — sembra¬ 
va clic il campo si fosse tra¬ 
sformato in un enorme palco¬ 
scenico. 

E. infine, ancora tuia volta, 
anche il pubblico che gremiva 
lo stadio è divenuto un elemen¬ 
to dello spettacolo, con le sue 
grida, i suoi conti, i suoi rii 
mori: davvero, nel corso di 
questo campionato, abbiamo 
potuto costatare conte >1 < ti¬ 
fo » sia uguale, ugualmente 
< napoletano \ diremmo, sotto 
tutti i cieli, perfino sotto il gri¬ 
gio cielo della Inghilterra del 
c fair pia)/ v. 

Adesso lo spettacolo c finito: 
la TV rientra nei suoi normali 
binari. E ci spiace, perchè, in 
quest'occasione, abbiamo nuo¬ 
vamente assaporato la potenza 
e le mille possibilità di questo 
mezzo di comunicazione sul pia¬ 
no della cronaca: e lorrcmmo 
clic questa potenza, queste pos¬ 
sibilità fossero sfruttato per 
tutti gli avvenimenti che ri in 
tere.ssano r n appassionano 
quotidianamente, e non « alo 


per quelli dì carattere sportivo 
o per le riprese spaziali. 

In serata, comunque, si i 
fornati alla televisione « ca.su- 
linga » con la terza puntata del¬ 
la Trottola. Terza ut ordine di 
tempo, che quanto al contenuto 
avrebbe potuto essere la se¬ 
conda. la quinta o la ventesi¬ 
ma, indifferentemente. Non so¬ 
lo perche non c’è nemmeno (a 
idea di un tentativo di star die- 
tio all'attualità (le strofe fina¬ 
li delle semi ielle possono anno¬ 
verai si tra le più scipite del ge¬ 
nere). ma anche penile nella 
fin mula non e'e posto per le 
sorprese. Fanno eccezione, lo 
abbiamo notato sin dall’inizio, 
i due qui/ centrali, che nip- 
presentano la parte più valida 
dello spettacolo. Salo in questa 
parte, infatti, circola un po' 
(l'aria fresca ed e presente, di 
lolta in calta, un elemento nuo¬ 
vo■ le pei.sane che Corrado con 
coca dalla platea c che. nei lo 
ra diversi caratteri, muovono 
lilialmente la trasmissione. An¬ 
che ieri sera, i qui/ hanno fon 
zumato, grazie alla burnirà. 
anche mimica, del tassista na 
poletanu. che azzeccando pron¬ 
tamente Vindovinello ha -.fatto 
secco * Corrado, e grazie alla 
disinvoltura del pento ionia 
no, che ha fatto ottimamente 
da <. spalla » alla simpaticissi 
ma Lina Volonqhi. E' in (pie 
sta parte (assai più che nelle 
scenette ani Sandra Mondanti, 
spesso scontate fin dalla terza 
battuta, com'accaduto anche 
ieri sera) che Corrado imo li¬ 
beramente impiegare il suo in 
dubbio talento per la battuta. 
Purtroppo, pero, a Cornicio fa 
iiscontni nello spettacolo Raf 
faele Fisa, il cui talento consi¬ 
ste iiell'accentiiare con lo sua 
< recitazione * necrotica la ba¬ 
nalità e anche la volgarità dei 
testi che gli vengono affidati. 
Eppure, proprio durante gli 
sketch di Risu il regista manda 
in onda chilometriche registui- 
zioiii di risate isteriche: ma a 
chi vuol darla a bere'.’ Comun¬ 
que. ieri sera, a sostenete lo 
spettacolo c’erano anche /to¬ 
relli e Gianni Morandi: due 
ospiti che, rimi rana in ente a 
quel che avviene di solito, bau 
no partecipato attivamente con 
la loro comunicativa a vivaciz¬ 
zare lo trasmissione. 

9 c 



-a * * w 


tromba arm-trnnshi.iua. 


-trazione del suono: 


lobnsoii. trombone. Fleirber e I co _ -o di scenografia: 4 pos'i: 


Dorare Drnder<on a 

I I WI 61). 

I Nella «le—a collana 


pare le ali e fini«re mi po' per | >r j f< pive Pennie« » del 


eri«,allizz.ir«i nei mietei tema¬ 
tici. per qnanlo rii «ie««i irmi 
»equi«»ino nna loro nuova ra- 
tion dV««ere nella quilità tim- 
briea deali strumenti J’ n «li*ro. 
comunque. d'o«lremn interesse. 


lista Bei| N'irhols. in mia doz¬ 
zina di preaevoli pezzi dixie¬ 
land fra il ’26 e il ’31. rnn part¬ 
ner* illustri come Jack Teacar- 


piano co--o di costume: 4 pasti 

Per l'ammisscre ai stigoli 
i rele- concorsi occorre il possesso dei 
come,- ^Silenti titoli: dip’oma di tau 
.a doz- rea - P° r Ù CO'éO di regia: di- 
di\- poma di Istituto di istruzione 

secondaria di primo grado (li- 
n pari- cer5za media O titolo equipoikn 
e.iz.ir- lente) per il corso di recitazio- 


Rossano Brazzi presenta « Aria condizionata ». 


programmi 


TELEVISIONE 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
SANTA MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO (prima parie) . La-’el Gan 
dodo: Gare di canottaggio per li « Trofeo delle quattro 
Nazioni » 

LA TV DEI RAGAZZI: a) B magico boomerang; b) Ma¬ 
glio gonfia 

POMERIGGIO SPORTIVO («econda parte) - Torino: Cam¬ 
pionati italiani assoluti di nuoto 

RIBALTA ACCESA - Telegiornale sport - Tictac - Segnale 
orano - Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni ri»l 
tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 
DON GIACINTO A FORZA, originale te.’evi-ivo di Maro 
Brancacci (Nino Taranto. Antonella Della Porta Ubaldo 
Lay) 

PIENA ESTATE: consigli e suggerimenti a cura di An- 
toneilo Branca 

LA DOMENICA SPORTIVA - TELEGIORNALE della nota? 


TELEVISIONE 2' 



21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

2 L1S ARIA CONDIZIONATA - La fabbrica della canzone: pre¬ 
senta Rossano Braz/i 

22,15 REPORTER - < De'ro la facciata», racconto sceneggiato 


segreto mentre Morm è insegnanti-per i protagonisti banv 
vaio nelle ricerche, dal bini, egli prenderà un'intera sco- 


MllAra UH che documenta un momento del affermeranno’ nói nelii musica 

muore Un nuovo ,azz pmnnn nell „,o del l?< , nn w r „ , OIlU 

I . no « ar ’’ F* brc'.v del «no- Vrmstrnnr » coler,.-.ine*un 

paracadutista no . p 31 lalvol.a .»„ror., C eni»l.- nnri- 

jg I # 1 ° rhr « nrt <lnr 'Ii-rlii 

durante le riprese rr»i*ir.i?i in mnrrrto .il C rr- 

d . a., r I capolavori • rrn ' 1 " „ ' V ! ° ' ,fr,1 " r,no 

■ jjm film Rame» Biffarti, riarmo Truni- 

dj Hawkins n,v Yoniig- trombone. Bill» 

MALIBU (Cal.formaV 30 I c . , p 1 ? PMno. Foiiimo conimi.- 

Le nprese del film * Don i make * 1 ••lem.m H.iukin-. ha**%*ta \r\rll R.irret 

uaves ». in California, ^ono state *eeondo 33 siri .f<>Iia «cric ero- Derm«. b.itteria e |,. cantante 

funestate da una disgrazia che e nemica -* Jazz Clnh ». merita Velma Mid.lleion f\II 81. 


ìsen I» D C- 1 r-, - ►'S" » w.-n* vi. 

>,en o ni-nnv t.oodman. (.lenn ne; dipio-na di laurea, o Matu 

r *' r ': Miller. Jimmv Dor«ev febe «i r *à class ca 0 scientifica, o di 


Truffe all 9 italiana 


no è fclù is-im» 'Duri»,,, 33 ,alvei,a nórnra geniale è nnri- fccmoa. o d, Maturità 

Ziri ms \ .12.1 , n rhr nri <I(Ir * tifica o apistica 

. . -_- - . , Per :! co-si) di Rm-e«a cne- 


tiranti delie proteste espresse da moiri 
riraft cittadini, e raccolte dalla stampa 
la/FUnità in prima luogo), distributori ed 
lercenti cinematografici continuano la pra 
:a estiva della < truffa all’italiana »: film 
ò ampiamente noti, apparsi e riapp<rrsi on¬ 
erose volte sui nostri schermi, vengono qa 
filati per nuovi, con diciture pubblicitarie 
le, per evidenza grafica e per suggestione 
t teologica. prendono il posto dei veri !i 
li. Ecco gli ultimi esempi, tra i tanti: « Gre 
>ry Peck AGENTE SEGRETO (qrosso ms.) 
1 film Gente di notte (piccolo piccolo); Gary 
oper Da X-3 ORER AZIONE PACIFICO nel 
m Corte marziale (come sopra). Dove si 
ìggiunge il massimo dell’improntitudine, per- 
lè Corte marziale, oltre ad avere la bella 
ò di undici anni, ha a che spartire con una 
Oria di spionaggio — nel senso corrente del 
frittine — come un melone con una rapa. 


Anche l'organo dell AGIS ha rilevato, seb¬ 
bene tra le righe, la « poca lealtà * di certe 
riedizioni. E un'agenzia giornalistica, mali¬ 
ziosamente, insinua che lo stesso ministro 
dello spettacolo, on. Corona, arrebbe preso 
il « bidone », recandosi a vedere — tratto in 
inganno da siffatta propaganda — retiate 
pellicole più o meno abilmente camuffate. 
\ella nuova legge sul cmema c'è un articolo 
opporlunatamente stilato per impedire simili 
abusi, e che prevede sanzioni al riguardo. 
Sulla sua applicazione dovrebbero essere 
d accordo tutti, anche i distributori e gli eser 
centi onesti. Ci sono abbastanza funzionari nei 
diversi ministeri interessati, e abbastanza 
magistrati al Palazzo di Giustizia (nonostan¬ 
te le ferie estive) perchè si possa rimettere 
un po’ d’ordine e di pulizia in questo settore; 
certo meno importante di altri, ma pur non 
del tutto trascurabile. 


RADIO 


affermeranno noi nell) musica abiltazione tecnica (Raeone 
da ballo) f \D 63 » J' tl y nui« r:a ). per il cor=o di direzione 
\rm-trnng enlertaine# ». nu d * prù'luz'One: dip’oma di abili 


ne. co-so ai Kin-e«a cme- 
ma-og-af ca: d'3'oT.i d- laurea 
n Ingegneria ee:;ro-ecnca o 
diploma d. Abli'azons* tecnica 
mdustme (Rad .recn.ra) pe- u 


funestate da una disgrazia che e nemica •* Jazz Clnh n. merita 
contata la vita all'acrobata Bob nna «eenala/ione per due mo- 


Buquor, di .31 anni Egli «i era 
gettato col paracadute da un ae¬ 
roplano per girare una scena in 
cui due dei protagonisti del film. 
Tony Curiis e Sharon Tale, «i 
lanciavano a loro volta col para¬ 
cadute. 1 due erano «ostiti! t, na 
turalmente da controfigure, che 
si sono gettate dallo stesso ae¬ 


rivi: perrlir il «no tilolo gene¬ 
rico non identifica il disco, rbe 
raeeoriie 11 inri-ioni ormai ra¬ 
re del padre del «ax tenore. 
Coleman Dawkins, realizzate 
nel 1013. e perché «i tratta di 
alcuni capolavori di quello rhe 
è «lato il periodo più felirr 


MI 8 ? 


reo. pochi istanti prima di Bu. dell'inventiva di Dawin« 


, , *' r - I -’ogmr oa? d-P’oT. r laurea 

I capolavorr j scendo nel .» Io affnne.ino n Ingegneria ee:;ro-ecn ca o 

| ^ Marne. Risani, clarino Truni- diploma d. Abli'azene tecnica 

I dì HawkìnS I n,v Vomis. troml.one. Bill, mdustr ie (Rad o*ecn.ca, pe- u 

Kvle. piano. Foiiini» e.mirali- corso di registrazione del suono; 

5irir,;* di Coleman ILiukins. ha-«i«fa \rvrll 'li.m. Barre, d poma di La 1 rea •») Arch tet- 

•rondo 33 :iri •Iella «cric ero- Deem«. bai,cria e la cantante - 1, a - ° d * Accademia di Bei'e 

omiea ^ Jazz Clnl. ». merita Vrtma Mi.ldleto,, f\D 81. ,J' ° ^ Ma:ur:;a «rtist^a. per 

"? -"t’yir- "" "»• . :l c *£&5T*Si ISTI 

'ir T Daniole Ionie <>, «mi •«.««.. o <j, ist. 

ro non identifica il di«eo. che Ulto d'Arte. per il corso di Co 

leeoriie 11 inri-ioni ormai ra- . Stume. 

‘del padre del «ax tenore. _ Gli asp.rartl devono aver 

oleman Dawkins, realizzale Di|||| (rACnV' compiuto, alla data del 25 set¬ 
ri 1913. e perché «i tratta di tembre 1966, > 20 anni di età e 

runi capolavori di quello rhe ■«r#»»»#» fimmmet TÌCO 3rer SJ f >era tO i 28; per gb 

«lato il periodo più felice ni6»IT6 V6m6 aspiranti atton. i limiti di età 

all'inventiva di Dawin« Vi • ■ 4000 ^ 8 24. e per le aspi 

vpare quel Do.,'» Rlnnu- Me B ND0S0 OSSOlUtO 03 16 3 24 3nni ' 

itto di tre indimenticabili a«- * Copia de) bando, con fe norme 

di di n.awkins. tulli ffioeari ... HOLLYWOOD. 2.» dettagliate pud essere richte. 


Dan»»!© Ionio 


quor. Questi s, è lane ato a sua appare quel Do,.'» D/nme 1 f r g fSSIIJ 
vo.ta. per riprendere dall alto la faito di tre indimenticabili a«- * 

discesa dei due pacadutisti. Tut- tn i: ,i: n-iwLJn. 
tana, quando la caduta è finga Z T.S =.nea„ 

e Buquor si è trovato ,n acqua. no,r . hr .V\ t \r t '' rhr r ' mrerpreUre 

al largo di Mabbu. le corde del p,u fr,, , fr . r ,,, " nr; ' va,,dn la Luna tr 

paracadute si sono impigliate ed d<>1 ,an, ° " I C. bra,n . nnr ?' »nd GiuJk) Verm, 
egli e annegato, prima che le de- >nnl del 39. C e poi lo «tnprn- scorsi in Ir 
cine di spettatori presenti sulla do inizio, senza *ernmp»«n». no ordmato 


Bing Crosby: 
niente Verne 
riposo assoluto 


HOLLYWOOD. 2! 


B ng Crosby ha rinunciato a s ‘- a alla Segreteria del Centro 
interpretare il film II razzo per Sperimentale di Cinematografia 


dri limo cririir n 1 j lo Luna, tratto dal romanzo di Ua Tuscolana 1524 - Roma (tei 
c i j iVn r • ^ nnfi Giulio Verne. minato nei giorni 740046). 

j” , dP ! 39 : ■ r po ' lo * ,n P r n- scorsi in Irlanda. I modici ban- D termme per la presentazio- 


costa potessero intervenir*. 


mente, che il suo in tenore di « serv-ar* 


iato al cantante di os- ne delle domande scade impro¬ 
fi P-é asaolu’xi riposo, rogabilmcut* tl 25 settembre. 


NAZIONALE 

Giornale rartio. „it g ,3. ,5 
20 . 23; MO: Boilcitino per i na¬ 
viganti; MS: Musiche del mat¬ 
tino. 7,10: Almanacco. 7,15: 
Musiche del mattino, 7,40: Cui 
,o evangelico; 8 : Servizio sj>e 
ciaie per il Cnmp:on„;o rnondia 
!e di calcio. 9: Mu-ica por ar¬ 
chi; 9,15: DaJ mondo cattolico. 
9^0: Messa; 10,15: Il mondo 
del disco italiano; 11,25: Musi 
che in piazza; 12: Arlecchino; 
13: Servizio speciale per il Cam¬ 
pionato mondiale di calao. 
13,15: Carillon; 13,30: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher¬ 
mo; 13,55: Giorno per giorno; 
14: Scacciapensieri: 14,30: Or¬ 
chestre della domenica; 15,15: 
Abbiamo trasmesso; 17: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Eugen 
Jochum. 18,10: Luigi Bonzogni 
c il suo Cordova; 18,30: Per voi 
giovani: 19,15: Domenica sport; 
19,45: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone ai giorno: 20,25: 
Terra 70- 21 : Concerto del 
Quartetto Smetana; 21,45: D b 
bro più bello del mondo; 22 : 
Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso: 22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 8,30 


9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 

19.30, 22^50, 6 ^ 0 : Divertimento 
musicale. 7,33: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,45: 
li giornale delle donne; 9,35; 
Amurn e Jurgens presentano: 
Gran varietà. 11 : Cori da tutto 
il mondo; 11,25: La chiave del 
succt-i'-o. IMS: Voci alla ribal¬ 
ta; 12: Anteprima sport. 12,15- 
12,30: 1 di«chi della settimana - 
L appuntamento delle 13; 13,30: 
Servizio speciale per il Campio¬ 
nato mondiale di calcio; 13,45: 
Quaderno a quadretti; 14: Giro 
del mondo in musica; 14,30: Ve¬ 
trina di un disco per l’estate; 
15: Celebri orchestre america¬ 
ne; 15,30: Corrado Termo posta; 
IMO: Il clacksoo; 17,15: Musi¬ 
ca e sport; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: Punto e virgola; 
20 : Dirige Arturo Toscanmi; 21: 
Poltronissima; 21,40: Musica da 
ballo; 22,40-23,10: In giro per 
l'Italia. 

TERZO 

Ore 18,30; Richard Strauss; 
19: La rassegna; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20 : Il topo 
in discoteca; 20,50: Rivista delle 
riviste; 21: I) Giornale del Ter¬ 
zo: 21 , 20 : < Carmen » di Gaanfc 
Biaat 
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Asteroide 

democristiano 

Secondo noi il prò). Bu 
tler potrebbe acera ragione. 
Voi sapete: l’eminente li 
sico australiano sostiene 
die un enorme asteroide. 
Icaro, in volo verso la 
Terra, potrebbe cascarvi 
addosso da un momento al 
l'altro. Basta una liete 
deviazione dalla rotta pre 
vista e, patapum!, tutte le 
città del globo andrebbero 
in rovina. Cosi, per sai 
var3i, ha chiesto di poter 
usare un missile a testata 
termonucleare capace di )a 
re esplodere Icaro in volo 

Gli altri scienziati gli bau 
dato addosso: dicono che 
questa è roba da fanta 
scienza, da film liolliwoo 
dumi. Sapete: quei film con 
gli scienziati che scrutano 
il cielo, gli eserciti niobi 
litoti, le popolazioni in pre 
da al panico. E aggiungono 
che Icaro se tip andrà per i 
tatti suoi, rispettoso delle 
leggi del cosmo, lasciando 
ut pace le città del nostro 
pianeta. Una parola. E se 
Icaro, invece, fosse un aste¬ 
roide democristiano? A que¬ 
sta ipotesi i contraddittori 
del prof, Butler non hanno 
pensato: e voi sapete — la 
esperienza recentissima ce 
l'insegna — che un aste¬ 
roide democristiano non ri¬ 
spetterebbe nessuna legge 
fisica e interplanetaria. Qui. 
nel nostro piccolo, basta 
una semplice giunta de per 
far fuori una intera città: 
con un governo sono capaci 
di mangiarsi una intera 
nazione. Immaginate dun 
que un asteroide. Se Icaro 
è democristiano stiamoci at¬ 
tenti. non Ci sorprenderebbe 
affatto se deviando dalla 
rette, via ci venisse addos 
so distruggendo, in un colpo 
solo, tutte le città del 
mondo. 

Farfarello 
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DAMA 

Problema (solitario) di Bruno 
Giuliettl 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE del problema della 
volta scorsa: 18-14, 11-27; 19,14, 
10-21; 32-29, 10-19; 3-26, 24-31; 26-30; 
15-24; 9-22 e vinca. 







ORIZZONTALI: 1) gioco collettivo al to¬ 
tocalcio; 9) fine lavoro di ego e filo; 
13) noia meccanica; 14) colpevolezza; 16) 
un poco di arte; 17) pesce d'acqua dolce; 
19) si riceve II ventisette; 20) ricoperti 
d'oro; 21) spazio di tempo; 22) vero, certo, 
concreto; 24) speciali assegni viaggianti; 
26) breve andare; 27) lo sono I cittadini 
di Los Angeles; 29) nome di donna; 31) 
precedono certi annunci economici; 33) cir¬ 
conda la base del capezzolo; 35) in bora 
e in Bari; 36) animale tessitore; 39) pri¬ 
me in Icone; 39) leader socialdemocrati¬ 
co; 42) fu la sigla di un glorioso corpo 
partigiano; 43) il rumore del terremoto; 
44) combinazione al poker; 45) cerimonia 


VERTICALI: 1) nome di donna; 2) gli 
antenati; 3) margine (voce antiquata); 
4) serve per dipanare matasse; 5) in te¬ 
sta ai vescovi; 6) sono nei guai; 7) io 
sono pittura e scultura; 8) una Dora; 9) 
andate; 10) scolpì « Amoro e Psiche >; 
11) sono suini; 12) un metallo prezioso; 
15) esercito italiano; 19) organi maschili 
del fiori; 19) fognature a cannelle; 23) 
le finanze dello Stato; 24) togliersi (d'im¬ 
paccio); 25) parassiti della classe degli 
aracnidi; 29) dieci nei prefissi; 30) una 
scritta sul collo!!!; 32) In un seconde 
tempo; 34) Iniziali di Aleardi; 35) pub 
blico esercizio; 37) natale In breve; 40) 
iniziali di Taranto; 41) città della Sarde¬ 
gna (sigla). 


CIVILTÀ 

PER IL POPOLO H 

« Alla suggestione del be- $ 
nessere come toccasana al- 3 
la noia ed alla Insicurezza 1 
sociale che rode I più, il 1 
cattolicesimo Italiano... de- 1 
ve e può opporre la "dvil- 4 
là della povertà", la più J 
* disintossicante e adeguata ij 
al nostro popolo ». i 

Nazareno Fabbrettl • Gior jj 
naie del Mattino. 3 

B 

MAH... F 

« Lei mi aveva chiesto 
qualcosa sulla Cina. La of- 
fro questo mio stupore. Co- 3 
sa possiamo farne? ». j 

Gian Paolo Ormezzano H 
Orizzonti E 

CAPELLONI E CODINI j§ 
« Forse non è lontano il | 
giorno della grande tosatu- sì 
ra, della rivincita dell* "um- 3 
berta" e, com’è giusto, I ra fi 
garzi saranno di nuovo di- 0 
versi dalle ragazze ». fi 

Angelo Falvo Corriere d’in 3 
formazione p 

MINUSCOLE |j 

» (Goldberg) ha cosi spie- jj 
gaio che le azioni militari jj 
americane sono dirette | 
esclusivamente su obiettivi 3 
militari e che le vittime fra 3 
i civili sono state "minu- i 
scole" ». E 

Il Popolo <| 

PRECORDI | 

« Un diavoletto lapiriano | 
continua ad agitarsi nei pre- (3 
cordi dell'onorevole Fan- 
fan! ». 1 

Momento Sera 3 

PRIMA DEL DILUVIO ? 

19 luglio: < Mia convin- | 
rione è che i coreani vtn- j 
gano toreati e mattati do- * 
mani pomeriggio— Se la na- 1 
rionale di Fabbri riesce a U 
perdere anche con la Corea, 
chiunque si Interessi di cal- fai 
ciò in Italia perderà II lem- B 
po e la faccia. Personal¬ 
mente, chiederò di lavora- 
re Intorno a qualche forma 
? di meno ignobile folclore ». 
Gianni Brera - Il Giorno 
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LO SO r*. lì- MIO 
SeASUA ^NCOEA 
LA MA~ZZATA 
IMfZIALB- 



VEC?1 QUESTA ?^ESX§)ScCA'"BOTTBSA m 
pACBlEec Di PAPA^T^ÀVOeA LA’ DENTRO 
TUTTO IL GIORNO>,.. RANCHE FARE COM 
OSMI SORTA DI GEtìlEvE ALCUNI SONO 
MERAMENTE. SCORBÙTICI,,. MA GAI UNA 
COS’AI 


IL MIO PAPA' 
GtIOCA A 
BOWLING ME¬ 
GLIO PEL TUO- 



/ LO SO - MIO PADRE 
\ ANCORA NON SA PA 
RE ALLA PALLA UM VE 
ROE PROPIZIO EF¬ 
FETTO - 


[ ASPETTA UN MOMENTO... 

I NON DIRE ALTRO ... VIENI 
CON ME,.. VOGLIO MOSTRARTI 
LINA COSA.,.. 



IO FOSSO ENTRARCI QUANDO Mi PARE, E 
NON IMPORTA SE E OCCUPATOCI FERMA 
SEMPRE UN MOMENTO. £ Mi FA UN GRAN 
SoRRlSO.mE SAI PERCHE' 2, PERCHE' MI 
AMA, ECCO PERCHEV 


f BUONA FESTA 
if DEL PADRE, 
l OL4RL1E BKOLUN-. 


GRATTIr= ... SALejTAMI 
TUO PADRE. PER . 
FAVORE - 



ignorali/il mostro 


manuale mari maro 


DICHIARA *• OSMI 


MATAMTH. MOM MOTO 


Ql ZZATO HA DI RITTO 


ta PRECHDeMZAV 
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Terni 


Acciaierie: per 2000 
operai futuro incerto 

Clima di smobilitazione - Collocamento a riposo « volontario » 
I problemi dei settori siderurgico e meccanico 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 30. 

Per duemila operai dell’Ac¬ 
ciaieria il futuro si presenta 
incerto. I destini per un ter¬ 
zo della fabbrica sono ipo¬ 
tecati da grossi interrogativi 
che vanno sciolti subito, in 
queste settimane. Periodo que¬ 
sto in cui, in alcuni reparti 
e settori dell'Acciaieria vi è 
un clima di smobilitazione, la 
ripresa dei trasfermienti in al¬ 
tri settori e reparti, l’apertu¬ 
ra della pratica del colloca¬ 
mento a riposo <c volontario » 
con il « premio », il blocco del¬ 
le assunzioni per non immet¬ 
tere altre forze in posto del¬ 
la normale emorragia dovuta 
al pensionamento. 

I settori interessati sono tan¬ 
to siderurgico che meccanico. 


I reparti ohe hanno una vita 
incerta sono: quello dei profi¬ 
lati. delle lamiere sottili, del¬ 
la fonderia, fucinatura e par¬ 
te della meccanica. Parlare 
di questi reparti significa par¬ 
lare appunto di due mila la¬ 
voratori cosi divisi: GOO alle 
lamiere sottili; 350 ai profi¬ 
lati; 800 alla fonderia, fucina¬ 
tura e meccanica. 

Della sorte del treno per il 
tondo per cemento armato, 
(profilati), ci siamo già occu¬ 
pati, comunicando la risposta 
data dal Ministro Bo alla in¬ 
terrogazione comunista. Una 
risposta elusiva, data da Bo 
che sposta Tasse del discor¬ 
so sulTimpegno precipuo della 
Terni verso la caratterizzazio¬ 
ne nella produzione di acciai 
speciali e quindi verso lo sman¬ 
tellamento di reparti come 


Perugia 


Le scelte del centro 
sinistra per la 
politica tributaria 

Le proposte dei comunisti per adeguare il 
piano quadriennale alla realtà locale 


PERUGIA, 30. 

Obiettivo essenziale del grup¬ 
po comunista del Consìglio «■<>- 
niliiiali; di Perugia, durante la 
discussione sul Pianti quadrien¬ 
nale 1060*70, fu quello di ade¬ 
guare il progetto di Piano pre¬ 
sentalo dalla Amministrazione 
comunale di centrosinistra alla 
realtà locale: per far quest»» , 
era necessario elle il Consiglio 
comunale eliminasse «lai Pia¬ 
no gli aspetti più «lireltamenle 
collegati alla politica eli»- na¬ 
zionalmente - sii ispirazione 
«Iella «l»\stra 1)C -- il centrosini- 
•tra sta perseguendo. 

(Jueslo significava «* significa 
clic al feroce e sproporzionato 
aumento tlelTimposta «li fami¬ 
glia (ilei lMt per c«-nt«* in 1 
anni: raililoppiando il numero 
dei contribuenti: «lei .113 per 
«•ent«* rispetto alla previsione 
l«)6i — ultima fatta dalla Am- 
minÌMra/.ione Popolarci il no¬ 
stro gruppo consiliari* propone- 
va rallentati a «li una coerente 
r tenace azione politica unitali.! 
«lei Consiglio per Tallua/iont* 
«lolle misure bulicali* «Isti Piano 
Hegiounle «li Sviluppo, attua¬ 
zione che avr«*libe reso possi¬ 
bile la condizione per mi note¬ 
vole attinenti» «lei prelievo tri¬ 
butario che. comunque, non 
avrebbe «Invitti» raggiungere le 
dimensioni bulicale «lalTAmmi- 
nistra7Ìune «li centrosinistra. 

In maneanzn «li tale premessa 
— dicevamo e ripetiamo — il 
reperimento «li maggiori entra¬ 
te attraverso Tamtienlo ilelTim- 
pn«ta di famiglia, e particolar¬ 
mente attraverso il raddoppio 
«lei numero «lei contribuenti, «li- 
v citta tuCnpera/inne csn=a. c«»n- 
IrnprmliiiTnle snlIVconomia cit- 
tadiiia e «li «lifTirile realizzo. 
Praticamenli* «i chiede ai rittn- 
dini «li Perugia quel che le for¬ 
ze che dirigono e i-pirann na¬ 
zionalmente »l ciMiIrn-inislra 
non vogliono «lare e. anche «e 
a parole si dirhinra «li non ri¬ 
nunciare agli obicttivi «Iella 
programmazione regionale c si 
piange «ull«* rnmli/inni «IcIIT'm- 
bria. c«*n i fatti ‘i tnulisre b* 
spìrito «lei Piano e <i rinuncia 
a battersi per li* «viluppo «Iella 
Regione. 

Tale nostro atteggiamento non 
venne roniHvi««* «lall.t maggio¬ 
ranza «lei Consiglio comunale 
rhc arreltì» «li rivc«lere aleiini 
aspetti «lei Piano ma esplicita¬ 
mente dichiari» — p«t bocca del 
vice «indaco pr«»f. Chiatlrorccr- 
rr — clic la politica tributa¬ 
ria. così ronie delineata nel 
Piano, non poteva es»<*re rivi-t.i. 

Su tale posizione la maggio¬ 
ranza Ita avuto il «-onforto «Iel¬ 
la «lc«lr.i liberale e nii-‘ina rbe. 
approvando le dichiarazioni «lei 
Sinilaco sulla conclusione «Iella 
<li«rii-«iono del Piano, anche «1«>- 
po la dichiarazioni* «opra ripor¬ 
tata del prof. Ouatlroeecere. ha 
esplicitamente approvalo la po¬ 
litica tributaria «l«*IT Amministra¬ 
zione comunale. 

Ma non fa meraviglia il volo 
«Ielle de 4 trc. coerenti alla loro 
politica «li appoggio locale alh* 
forze chi* impediscono li» «vi¬ 
luppo economico della regione 
e. quindi, pronte ad accogliere 
quegli rrientamenti «li p«»lili«*a 
economie.! rbe significati!» raf¬ 
forzameli!»» del potere monopo¬ 
listico e rinuncia ad interventi 
organici in favore «Ielle cla-'i 
lavoratrici e «lei reti medi um¬ 
bri. Non fi meraviglia, diceva¬ 
mo. anche »«- co-ì facendo tra¬ 
discono «incile forze imprvndi- 
tori.dl locali dalle quali pure 
affermano «li jver ricevuto il 
loro mandato e. in nome «Ielle 
quali «licitilo «li volersi battere. 
Stupisce inveir clic il mito «lei 
Piano del crntr«i'ini«l.i abbia 
aeccealo clementi socialisti al- 
Ir» volte sensibili ad esigenze 
■•dall e regionalistiche, al pun¬ 


ti» <-lm il euiisigliere comunale 
Spaccia, parlando a nome «lei 
sui» gruppo contro una precisa 
proposta «lei comunisti, nlìci'- 
univa in Consiglio t-iimunah* che 
nel corso «lei 1666 avrebbero 
dovuto «*ss«*r<* reperiti 2 «» 1 
mila nuovi contribuenti, cioè 
molli «li più «li «pianti per il 
1666 l'assessorato alle finanze 
ne abbia reperiti. 

Non vogliamo «pii entrare nel 
inerito «lei nuovi ueeertmueuti 
per il 1666 m-eiitemenlt» puh* 
blieali: rileveremo s,d«> che il 
Piano prevedi* il minor «forzi» 
tributario proprio per il 1666 
— «pieslo è l’anno «lei salto più 
piccolo cil è in ipicsta occasione 
«•he som» «iati livi-li gli accer¬ 
tamenti tifi maggiori ronlri- 
btienli. 

Peri-ri» il numeri» i!i*gli aeeer- 
tamenli rivisti «• degli ac«*erta- 
inenli nuovi è ancora limitato 
rispetto agli obietlivi che l’-Vm- 
minisirazioiie comunale «li cen¬ 
trosinistra si prefigge: gli anni 
ilei «alto grossi* verranno «lupo 
«* sarà nel «-orsi» «li questi anni 
elle gli impiegati, gli operai, gli 
artigiani, i piccoli e incili com¬ 
mercianti. i professionisti mino¬ 
ri. subiranno più direttamente 
l«» conseguenze «Ielle scelte rbe 
le forze «li destra «Iella 1)C han¬ 
no imposto e che gli altri rom¬ 
pimenti del c«*iilrn«inislra han¬ 
no ae«-ettat«> respingendo, per 
«li«rrimiuarr i comunisti, le pr«»- 
poste avanzate «lai nostro grup¬ 
po consiliare, il «piale — Io ri¬ 
petiamo — con le sue proposte 
non mirava a «.titolare il Pia¬ 
no ma a rafforzarlo «lumlngli 
un significalo diverso. 

{/attuazione «lei Piano dopo 
ogni ritìnto delle proposte «•<*- 
muui'le. diventerà sempre pii'i 
«lifTirile per la rinuncia a ha!- 
Ii-r-i per una politica «leinocra- 
tica «li sviluppo economico e 
perché «lei Piano la cittadinan¬ 
za conoscerà «oli» h* tasse in 
quanto gli interventi program¬ 
mali. per il «puilro «lei «pule 
oggi sì muovono gli làni loca¬ 
li. saranno «li buie.» e «lifTirile 
attuazione. 

Sempre più evidente appare 
come il centrosinistra a Perugia 
sia sorto per curare — con lo 
appoggio «Ielle «leslre — la coe¬ 
rente attuazione «Iella politica 
governativa, e non per «-tirare 
gli inlere**i cittadini c. «livenla 
sempre piià «lifTirile cio-tifiea- 
rc. «lì fronte agli orchi «lei cit¬ 
tadini il centrosinistra come un 
rimedio alla polilira re«»noniira 
condotta dalle pirreilenli animi- 
nutazioni popolari, «pi ir««!o il 
mutuo noce-ari*» per il ripia¬ 
no «lei «li-avanzo aumenta da 
1016 01)0600 per il 1661 fanelli* 
se a «ipe-lo -uno da aggiungersi 
.>1.18*215 avuti come contribu¬ 
to «Itilo Malli* a 1 11! tVaft0<1«1 
per il |o<,5. a I 125.0IMI Ontt per 
il 1066. 

In questa situazione -- a mio 
avvi-li — urge che il gruppo 
consiliare comunista e il Par¬ 
tito. «inrliito la lolla Per una 
piani fira/iouc r«»miinal,* vera¬ 
mente «lem«cr.it»r.i. «* ninnili »>»*r 
«liverse srelie di politica tribu¬ 
ta»-;.,, fuori «?ej|"ai, 1.1 cnn-iliare e 
delle Sedi li? i» «riito e per ron- 
Irihnirr a miglio**,re e non a,| 
aggravare le rondÌTÌo,*i «felle ra- 
leeorie I», «-.ilnri ed «mnrctl- 
diloriali #?etf » ei*« - e ,li-ile cant¬ 
i-agni*. cerchi»»” Tuoi,»-*,- coll i 
niil v isti strati di cill’dini* mie. 
si, azione no»» -» prr*» »sc «»l»»**i. 
tivi strumentali ma I» *con‘ìl- 
la «lì un.» lini-a «li politica eco- 
no mira cierai»*-**»e ailrreote a»l 
ispirazioni politiche contrarie 
nei fatti e talora anche nelle 
premesse, alle esigenze «lello 
», ilitnpo economico locale. 

Francesco Innamorati 

( ofinenippo ( nnstlinrc 
del PCI - Perù eia 


Giulianova 


quello dei profilati, definiti dal¬ 
lo stesso Ministro « non com¬ 
petitivi ». La realtà è che nel 
solo areo di un anno la pro¬ 
duzione si è dimezzata giun¬ 
gendo ad appena 1)0 tonnel¬ 
late annue nel ’GG. 

L’impianto ha una capacità 
di 300 mila tonnellate annue 
di tondo, con alte prestazio¬ 
ni tecniche. Viene utilizzato 
solo il nuovo laminatoio De- 
mag. Da alcune settimane de¬ 
cine di operai dei profilati so¬ 
no stati trasferiti, altri posti 
in ferie. Si parla di questo re¬ 
parto come di un « comparto 
non essenziale *: questa è la 
definizione dello stesso Mini¬ 
stri*. Essenziale a che fine? 
Per noi è essenziale l’occupa¬ 
zione operaia. 

Per le lamiere sottili, stan¬ 
do alla fonte ufficiale e non 
a nostre iixitesi, si tratta di 
un settore che deve scompa¬ 
rire dalle Acciaierie di Ter¬ 
ni; questo risulta dalla rela¬ 
zione di Bilancio della Terni. 

Fa paura la leggerezza con 
la quale si parla di liquidare 
quello che in termini tecnici 
passa per un ramo secco ma 
che per noi significa licenzia¬ 
mento di 600 operai; tanti ne 
lavorano in questo reparto, do¬ 
ve la produzione è scesa dal¬ 
le f»<)0 mila ton. annue ad ap¬ 
pena 35 mila. 

Passando al settore tradizio¬ 
nalmente in crisi, quello della 
meccanica, dopo la chiusura 
del reparto piccola e media 
meccanica, anche il reparto 
della fonderia produce il 40'« 
rispetto alle capacità normali 
200 tonn. mensili di getti per 
formatura a mano: i! reparto 
piccola, media e grossa for¬ 
gia lavora al 40'.7 rispetto al 
normale carico di 200 tonn. 
mensili. 

Tri questi settori 350 operai 
sono già stati trasferiti in al¬ 
tri reparti della fabbrica. 

Fino a questo momento il 
pericolo di massicci licenzia¬ 
menti è stato solo uno spet¬ 
tro, perché vi è stato mar¬ 
gine per la collocazione di ope 
rai in altri settori, noi nuovi, 
impianti, nei treni di lamina¬ 
zione a caldo e freddo degli 
acciai speciali. Ma anche que¬ 
sta zona in espansione della 
fabbrica, sulla quale punta la 
politica della Finsider e del- 
l’IRI. è divenuta asfittica: sa¬ 
turi i posti di lavoro. Vi è 
stata una ripresa allo stampag¬ 
gio dovuta ad un fattore ester¬ 
no quale il rapporto stabilito 
con la Fiat in relazione al¬ 
l’accordo por automobili in 
Unione Sovietica. 

Tutto si è orientato verso 
rimpianto di laminazione, a 
caldo cd a freddo: il primo 
sorse su un’area di 34 mila 
metri quadrati il secondo su 
32 mila mq. Un treno, quello 
a caldo, che dai dieci forni 
a pozzo, alla trasformazione 
dei lingotti in bramme, in sboz¬ 
zati ed in nastri è assai mo¬ 
derno e occupa 350 operai. 

Nel treno a freddo sono oc¬ 
cupati 300 operai e si lavora 
acciaio al silicio ed a grano 
orientato. 

La relazione di bilancio del¬ 
la Terni prevede la possibilità 
por l’Acciaieria di laminare 
entro il ’67 oltre un milione e 
200 mila tonnellate annue di 
acciaio. Attualmente l’acciaio 
che si produco alla Acciaieria 
e di 40 mila tonn. annue. 

Da questa constata/ione e 
dalla sintetica ricognizione che 
abbiamo fatto sulla crisi di al¬ 
tri settori risultano evidenti 
due elementi: la forte caren¬ 
za produttiva a monte ed a 
valio della laminazione. Man¬ 
ca cioè la capacità di una ade 
guata produzione di acciaio. 
Slanca soprattutto un indiriz¬ 
zo produttivo di verticalizza¬ 
zione della produzione, di au¬ 
tonomia della azienda, di un 
pniees.-o che costruisca mac¬ 
chine. pezzi finiti. Manca rac¬ 
coglimento insomma delle pro¬ 
poste non più soltanto nostre, 
ma del Parlamento e del Pia¬ 
no umbro, quelle sulle secon¬ 
de lavorazioni. Per questa as¬ 
senza di una politica organi¬ 
ca la strada del futuro appare 
più annebbiata. 

In questa occasione ci limi¬ 
tiamo alla denuncia «L'Ila si¬ 
tuazione. Attendiamo Tmteres- 
«anV dibìttito che «i aprirà 
ol Convegno che sta prepa¬ 
rando :1 Comune di Terni sui 
la situazione della Terni, per 
dare una risposta aulì inter 
rogati» i che pesantemente Si 
sono aperti. 

a. p. 


MANIFESTANO 
I BIETICOLTORI 
DELLA PROVINCIA 

Una delegazione si è recata presso ia SADAM 
Odg del PCI e del PSIUP al Consiglio comunale 


Barletta 


GIULIANOVA. 30. 

Si è svolta questa mattina a 
Giulianova una manifestazione di 
bieticoltori. Oltre 700 contadini, 
convenuti in piazza delle Fo-.se 
Ardeatine da tutta la provincia, 
hanno ascoltato le parole dei diri¬ 
genti del C.N.U. Ariani. Tritoni 
e Ferretti, del segretario dell’Al¬ 
leanza provinciale «lei contadini, 
compagno D’Andrea. 

Al termine del comizio, i bieti¬ 
coltori si sono recati allo zuc¬ 
cherificio SADAM, dove una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dalla 
direzione dello stabilimento. An¬ 
cora una volta però Tatteggia¬ 
mento della SADAM è stato ne¬ 
gativo. come hanno riferito i pai 
teeipanti alla delegazione ai con¬ 
tadini in attesa «li fronte ai can¬ 
celli. Infatti, pur essendo noto 
che questa mattina ci sarebbe 
stato l'incontro, i dirigenti «iella 
SADAM di Bologna non si sono 
fatti trovare: iter cui la dire¬ 
zione locale dopo avere ascoltato 
le richieste della delegazione ha 
chiesto un rinvio a martedì. 

Evidentemente «mesta <"* una 
tattica per mandare tutto per le 
lunghe e per perdere tcmru). Le 
richieste dei bieticoltori sono chia¬ 
re e precise. Si (ratta, come è 
noto, in primo luogo, di ricono¬ 
scere ;ii contadini il diritto alla 
libera rappresentanza. Attual¬ 
mente. infatti, la SADAM rifiu¬ 
tandosi di riconoscere il Consor¬ 
zio interprovinciale dei piccoli e 
medi bieticoltori, impedisce ai 
coltivatoti di esercitare il loro 
diritto al controllo del peso e 
della gradazione delle bietole e 
al pagamento di tutto il piodotto 
sulla ba«e della resa reale, nel 
quadro del rinnovo elei contratto 
nazionale. 

Nello stesso tempo, nei riguardi 
dei mezzadri, non viene rispet¬ 
tati! la divisione al 58 r ó. E’ stato 
deciso quindi da parte del Con¬ 


sorzio di intensificare la lotta, 
proseguendo nello sciopero delle 
consegne. Se entro martedì l'ac¬ 
cordo non verrà raggiunto, è 
prevista Testensione del prodotto 
ad altri zuccherifici. 

Ieri sera, al Consiglio comu¬ 
nale di Giulianova i gruppi con¬ 
siliari del PCI e del PSIUP han¬ 
no presentato un ordine del gior¬ 
no in sostegno della i.-tta «Iti 
bieticoltori. I gruppi di centro 
sinistra, che ieri subentravano 
dopo le elezioni alla maggioranza 
di sinistra nella direzione del 
Comune, si sono rifiutati rii vo¬ 
tarlo, dimostrando subito ette si 
sono schierati dalla parte pm'i“ 
naie e contili gli interessi della 
popolazione eli Giulianova. 11 com¬ 
pagno sen. Antonio Di Paolo e 
l'on. Illuminati hanno inviato il 
seguente telegramma all'on. Re¬ 
stici». ministro delTagricoltuni: 
i « Agitazione mezzadri e conta¬ 
dini bieticoltori contro SADAM 
Giuliano».! acutizzatasi iniziando 
sciopero consegna e rivendican¬ 
do disponibilità prodotto, rispetto 
58 r <. giusta ripartizione spesa. 

Direzione zuccherificio solleci¬ 
tata «la Consorzio bieticultori fin 
da aprile scorso trattare moda¬ 
lità consegna e usuali controlli 
durante analisi prodotti preten¬ 
derebbe non riconoscere rappre¬ 
sentatività consorz.io bieticoltori 
impedendo libera scelta ai conta¬ 
dini produttori organismo difesa 
et tutela propri interessi et ac¬ 
credito separato «piota mezzadri. 

Preghiamo ministro Restivo in¬ 
tervenire con massima sollecitu¬ 
dine per impegnare organismi 
periferici ministero agricoltura e 
principalmente prefettura Teramo 
per convocare parti ontle diri- 
mere vertenza interesse mez¬ 
zadri. contadini e operai zucche¬ 
rieri. per giusta applicazione leg¬ 
ge. contratti e rispetto libertà e 
diritti costituzionali >. 



Come si è giunti olla 

elezione del sindaco 
con i voti fascisti 

Impressione nella cittadinanza — Forse 
una grottesca soluzione per la Giunta 


Alla Saffa 
il 60% dei 
voti alla CGIL 

SPOLETO. 30. 

Si sono tenuto ìen. allo Sta¬ 
biliremo SAFFA di Spoleto, 
le elezioni per il rinnovi» del 
1 la Commivu.ne Interna. Le 
votazioni si vino conclude enei 
i seguenti risultati: votanti 57: 
CGIl. »ott 34: ITI. 15: CI 
SNAL 8. 

La CGIL, conquistando cir¬ 
ca il 60G- dei voti, ha aumen¬ 
tato la sua forza all’interno 
della fabbrica, malgrado i li¬ 
cenziamenti avvenuti che han¬ 
no ridotto di oltre un terzo la 
manodopera occupata 


L'AQUILA. 30. 

La DC aipiilana. con i voti con¬ 
giunti del Partito liberale e del 
Movimento sociale, ha eletto a 
sindaco delTAquila il doti. Tullio 
De Rubcis, un indipendente di 
destra presentatosi nella lista DC. 
mentre i voti dei 15 consiglieri 
della sinistra (PRI. PSDI. PSI e 
PCD presenti in aula sono con¬ 
fluiti sul nome del prof. Gio¬ 
vanni De Santis, noto esponente 
della sinistra democristiana dei- 
T Aquila. 

Il risultato ddl’oi>erazione di 
centrodestra venuto fuori nella 
seduta consiliare di ieri sera, ha 
destato enorme scalpore nella 
città e tra quanti si interessano 
della vita politica cittadina. Esso 
è arrivato come un fulmine a 
troncare la trattativa tra i par¬ 
titi «lei centrosinistra che fatico¬ 
samente. tempestosamente, si era 
protratta per oltre 4 mesi. Cosa 
vuole significare l'ibrido con¬ 
nubio realizzatosi ieri sera sul 
nome del dott. De lìubeis? Forse* 
che la DC aquilana, sciogliendo 
ogni «bibbio, ha voluto chiara¬ 
mente scoprir»' In sua vocazione 
destrorsa e reazionaria? O inve 
ce. servendosi degli untorelli di 
destra, ha voluto ricattare i socia 
hsti i»cr farli scendere a più 
miti pretese? L’unica certezza, 
comunque, è quella dell’elezione 
di un sindaco con i voti determi¬ 
nanti delle destre, mentre è pos¬ 
sibile che attorno allo stesso sin¬ 
daco venga nominata una giunta 
di centrosinistra. 

Im soluzione, per quanto grot¬ 
tesca. sembra esserla più proba- 
b.le. Tiri sera, infatti, sia da 
parte socialista che da parte de¬ 
mocristiana. dopo reiezione «lei 
sindaco. s ( è cercato di non 
drammatizzare troiaio riconfor 
mando la volontà rii ricomporre 
un'ammmist razione di centro-mi- 
--:ra. trala-cunflo wiìutan-i-nV rii 
«1 re s e Do Itubois si dimette! a 
respingendo i voti «òlle destre o 
se invrre reiezione di una giunta 
; di centro-mastra «"* sufTicientt* a 
ì cancellare l'onta dei vot* p'.i««'ii!. 

Il compagno Cicerone prenden- 
do la parola al consiglio ha c’n c- 
sto alla DC di dire, se te ragioni 
ixihticne che avevano portato alla 
grave crisi amministrativa era 
no state «operate o se invece 
tarmane»ano Infatti sia la DC 
che i partiti laic.. hanno riaf 
fermato la loro volontà di por¬ 
tare avanti il programma concor¬ 
dato nei ivq affermando ancora 
che non vi «ono problemi t>er la 
ripartizione dc-gli assessorati. 

Allora, si è chiesto il compa¬ 
gno Cicerone, chi è che sino ad 
ora ha ostacolato la rcal zzazionr- 
rii tale programma L» liquida¬ 
zione «lei dott. Albano farebbe 
pensare che l’unico responsabile 
sia proprio 1V\ -indaco, ma «e 
co« fn«-c i>erchc ron lo hanno 
limati.ito prima? Noi. comunque, 
non crediamo a questo ha aff«T 
maio il compagno Cicerone 

La rc-)>on«abilità va invece in¬ 
dividuata nella DC e nella sua 
ala più relriva e reazionaria e 
nella mancata volontà da parte 
dell'amministrazione di centro- 
sinistra di portare avanti quel 
programma che pur nei suoi li¬ 
miti. se realizzato avrebbe intac¬ 
cato gli interessi di certi specula¬ 


tori annidati nelle file della DC; 
intendiamo parlare del piano re¬ 
golatore. della 167, delle munici¬ 
palizzazioni. ece. 

Di fronte a questa situazione, 
lui continuato il compagno Cice¬ 
rone. noi» è vero clic non esi¬ 
stano altre alternative. Noi di¬ 
ciamo che alla paralisi ammini¬ 
strativa e al conuubbio con le 
«lestre, esiste l’alternativa di una 
nuova maggioranza die sulla ba¬ 
se di iin programma die tenga 
conto degli interessi della città 
e delle po|>olnr.ioni meno abbienti 
avvìi a soluzione con forza gli 
annosi problemi che affliggono il 
governo e faccia risolvere alla 
città anche una sua funzione nel¬ 
l’ambito della regione cosi come 
avvenne nel 1951 a opera del- 
l'anunìnistrazione Colagrande. 

E' in questo senso die va inte¬ 
so anche il nostro voto per il 
prof. De Santis. ha concluso il 
compagno Cicerone, perché sap 
piamo che anche in mezzo alla 
! DC vi sono uomini e forze che 
j se liberate dalTanticoniunismo 
| preconcetto po-sono assolvere a 
i una funzione posit.va nella bat- 
| taglia democratica per il rin- 
, novamento dell'Aquila e del- 


Vanno in malora i monumenti 
nonostante il «•rilancio turìstico» 

Il funzionamento dell’Azienda turistica di soggiorno bloccato dalle liti fra i partiti del centro- 
sinistra — Le sorprese dei poveri turisti — La zona di Canne delia Battaglia 





l'Abruzzo 


I) castello di Barletta 

Nostro servìzio 

BARLETTA, 30 

Un turista straniero, che si 
era recato l'altro giorno alla 
azienda di soggiorno di Barlet¬ 
ta per alcune informazioni ver 
una conveniente sistemazione 
in un albergo cittadino, si è vi¬ 
sto presentare da parte di un 
impiegato dell'azienda stessa 
un foglio ciclostilato che ripro¬ 
duceva l'elenco degli alberghi 
cittadini ricopiati da quello na¬ 
zionale. 

Quando lo stesso straniero 
ha chiesto del materiale illu¬ 
strativo che lo aiutasse a visi¬ 
tare i tanti monumenti della 
città non ha potuto avere al¬ 
tro che un unico vecchio pie¬ 
ghevole. E siamo in piena sta¬ 
gione turistica, in un momento 
però in cui giornali governativi 
specie del Sud stanno strom¬ 
bazzando <r l'operazione rilan¬ 
cio »> del turismo del Mezzo¬ 
giorno che starebbe compiendo 
il ministro Corona che appunto 
in questi giorni sta visitando 
la Puglia, la Lucania e la Ca¬ 
labria. 

Un rilancio veramente sin¬ 
golare se l’azienda di soggior¬ 
no e turismo di Barletta, che 
è la più grossa città del Ba¬ 
rese dopo il capoluogo, non 
ha nemmeno propri elenchi dì 
alberghi ed un’adeguata docu¬ 
mentazione delle sue bellezze. 

In realtà per Barletta non è 
esatto nemmeno parlare di 
azienda di soggiorno perché 
questa esiste e non esiste nel¬ 
lo stesso tempo. Le vicende di 
questa azienda meritano di es¬ 
sere narrate. Da diversi anni 
Barletta ambiva ad avere il ri¬ 
conoscimento di azienda di sog¬ 
giorno e turismo. Si richiama¬ 
va alla bellezza e importanza 
dei suoi monumenti, dalla cat¬ 
tedrale romanica al bellissimo 
e ben conservato castello sve¬ 
lo uno dei pochi di architettu¬ 
ra militare che si conservano 
in Puglia, dal vicino campo 
della famosa battaglia di Can¬ 
ne. alla preziosa raccolta de! 
pittore De Nittis. alla cantina 
della disfida rii Barletta, al bel 
palazzo Marra che lo Stato ha 
compralo alcuni anni fa ma 
che ha lasciato abbandonato ed 
in sfacelo. L’attesa per questo 
riconoscimento è stata lunga 
perché se c’era l'assenso del 
ministero del Turismo manca¬ 
va quello delle Finanze che 
pare conti in questi riconosci¬ 
menti. 

Il riconoscimento finalmente 


è venuto sei mesi or sono con 
la pubblicazione del decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale. I guai 
però non sono finiti perché la 
azienda esiste solo sulla carta. 
E questo perché tra i partiti 
del centro-sinistra, e più preci¬ 
samente tra In. DC e il PSI, non 
c’è ancora l'accordo sulla per¬ 
sona da nominare presidente 
dell’azienda. Le trattative sono 
andate per le lunghe; i socia¬ 
listi vogliono loro la presiden¬ 
za. i democristiani a loro vol¬ 
ta la pretendono e vorrebbero 
lasciare ai socialisti la presi¬ 
denza dell'Ospedale civile. Nel 
frattempo non si fa nulla. 

Ma questo sarebbe il meno. 
E’ quasi tutto il patrimonio ar¬ 
tistico della città che va in ma¬ 
lora. Dalla grande statua in 
bronzo di Eraeleo a cui si è 
attaccato il cosiddetto « cari 
ero del bronzo », al Palazzo 
Marra che ha non più nemme¬ 
no le finestre ad una serie di 
altri inconvenienti che affliggo¬ 
no i monumenti artistici bar 
lettimi. Mentre avi-iene tutto 
questo tra l’indifferenza della 
Amministrazione comunale no¬ 
nostante l'allarme dato tempo 
fa dalla locale Pro Loco che è, 
e nello stesso tempo non è an¬ 
cora azienda di soggiorno, 
esponenti de dei centro sinistra 
prendono contatti, al di fuori 
del Consiglio comunale, o con 
gruppi finanziari milanesi in¬ 
teressati a insediamenti turi¬ 
stici nella zona di Cenine della 
Battaglia, quasi che si trattas¬ 
se di un fatto privato 
Non è certo questo del turi¬ 
smo il settore decisivo per lo 
sviluppo di uno città come Bar¬ 
letta che attraversa un perio¬ 
do di crisi per l’arretratezza 
di tutta la sua struttura eco¬ 
nomica, dalle campagne agli 
insediamenti industriali. L’an¬ 
dazzo delle cose in materia tu¬ 
ristica è solo un aspetto di un 
andazzo più generale. 

Italo Palasciano 


Laurea 


BARI. 30. 

Discutendo una brillante te¬ 
si coti il prof. Nicola D'Amati 
su » La riforma tributaria » il 
compagno Domenico D'On- 
ehia. segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
comunista si c laureato in Giu¬ 
risprudenza. 

Al compagno D’Onchin le 
più vive congratulazioni. 


Cagliari 


In corteo i lavoratori 
della società IMPA 
davanti alla Regione 


Dalia nostra redazione ' 

CAGLIARI. 30 

Gli operai ileilTMPA hanno 
fatto ancor.» sentir»- la loro v « » 
e« manifestando davanti alla 
««de della Regione. 1 lavorato 
ri che erano accompagnati dai 
dirigenti sindacali, recavano 
cartelli con «crittc che accusa¬ 
no l’amr.iinistrazione rtpi«»nalc 
d'insensibilità verso una fabbri 
ca cagliaritana, sorta con fon¬ 
di pubblici, e condotta verso il 
fall mento da dirigenti incorri 
petenti. 

I-i situazione della -orictà è 
veramente drammatica" da me¬ 
si le maestranze -orai in ca¬ 
sa integrazione; i locali sono ! 
stati occupati in segno di pr«* 
te«ta; il consiglio di ammini¬ 
strazione nominato dall’asses¬ 
sore all'industria. Tocco, ha 
rassegnato le dimissioni: la 
competente sezione del Tribu¬ 
nale civile va dal suo canto 
prendendo visione dei libri con¬ 
tabili. 


LIMILA — «i c saputo du¬ 
rante l’inchiesta — ha accu¬ 
mulato un passivo di oltre un i 
miliardo. \’i sono, per la veri 
tu. «lei tentativi di rilanciare 
l'a/.cr.du. la Regione, sotto la 
pn -sjrtno degli operai, dei sin 
ducati e dell'opposizione comu 
ntstu. sta studiando diverse 
soluzioni per rimettere in piedi 
l'industria di manufatti in pla¬ 
stica 

Nell'ultima relazione azien¬ 
dale. lo stesso consiglio di am 
ministrazione dimissionario ha 
ammesso che « non mancano 
1»' condizioni obiettive perchè 
ITMPA possa e ssere gestria con 
un normale prof'tto industriale; 
i macchinari, rinnovati qualche 
anno fa. sono moderni: il per¬ 
sonale ha ormai raggiunto un 
notevole grado di esperienza e 
di capacità: il mercato potreb¬ 
be assorbire una produzione di 
un miliardo di lire l’anno 

Secondo queste previsioni. 
l’IMPA potrebbe rendere in 
Sardegna per circa 20 milioni 


al mese, c altrettanto in Sici¬ 
lia. per un totale che coprireb 
be circa il 50'; della sua ma'- 
-ima produzione. Il restante 50 
per cento potrebbe venire col 
locato in Toscana. Lazio. Cam 
pania. Calabria e Puglia, re¬ 
gioni che — per la loro vici 
nanza — consentono di contene¬ 
re al ma«s mo le spese di tra¬ 
sporto. 

L’industria — come è stato 
provato — può vivere e anda¬ 
re avanti. Allora, perchè si de 
cide la serrata? E* evidente 
che l’attività dell’IMPA — una 
azienda a capitale misto, con 
forte nartc-c inazione reeionnle 
- disturba i fautori deH’inizia 
tiva privata, in particolare il 
monopolio Montecatini. 

Contro la serrata si battono 
i comunisti. H nostro gruppo al 
Consiglio regionale, facendosi 
interprete delle rivendicazioni 
operaie, ha proposta la gestio¬ 
ne pubblica dell’azienda. 

Giuseppe Podda 


Trapani 


Dirigente socialista 
si dimette dal parttio 

Si tratta del prof. Filippo Asara consigliere 
comunale e membro del direttivo provinciale 
Il testo della lettera di dimissioni 


TRAPANI. 30 

11 prof. Filippo Asara. con¬ 
sigliere comunale «li Trapani, 
presidente della Federazione 
cooperative, vicepresidente del 
Consorzio cooperative cantine 
riunite della regione siciliana, 
componente del direttivo prò 
vinciale «lei PSI e facente par¬ 
te della consulta provinciale 
amministrativa del PSI. si è 
«liniesso dal partito con una 
lettera del seguente tenore: 

« Quando il PSI, grazie agli 
attuali dirigenti, ver la folle 
sete di potere tradisce i prin¬ 
cìpi del socialismo tradizionale, 
vivificati attraverso decenni di 
lotta dalle classi lavoratrici, 
quando l’attuale classe dirigen¬ 
te del partito socialista in una 
rocambolesca politica di slit¬ 
tamento a destra e di subordi¬ 
nazione verso le forze retrive 
e o.scurantistiche del capitali 
smo vuol frantumare l’unità 
delle forze del lavoro ver fare 
comoda agli interessi di deter¬ 
minate cricche di uomini poli¬ 
tici che carpiscono e intendono 
continuare a carpire la buona¬ 
fede dei lavoratori, prometten¬ 
do loro nei periodi elettorali e 
congressuali mari e monti per 
poi abbandonarli nella più nera 
e avvilente miseria e li conti¬ 
nua a spingere, piangendo la¬ 
crime di coccodrillo, ad espa¬ 
triare. ad abbandonare il loro 
paese natio i propri rari, la 
propria rosetta. >1 loro compi¬ 
ccilo frutto di atavico sudalo 
lavoro, e a loro volta a la¬ 
sciare la loro vita in terra 
straniera. quando l’attuale 
senrptnria provinciale di Tra 
par ». diretta da nomili? respon 
sabili, caparbiamente arriva ad 
avvilente e umiliente serrili 
smo nei confronti delle forze 
più reazionarie della DC e 
spesso e volentieri si fa beffa 
deali accordi stipulati e sotto¬ 
scritti con tali dirigenti, che 
poi parlano di pseudornttura di 
mezzadria, auando la searete- 
rin provinciale, costi nnffle la 
immpolarità totale dei suoi 
rappresentanti al Palazzo Do¬ 
li fredi trattative per il Pn 
lazzo di Giustìzia, aumento dei 
prezzi di Colombaia al cimite 
ro. aumento de! canone di ab¬ 
bonamento dell'acqua in una 
nàta prettamente assetata) or¬ 
dina anche per iscritto di vo¬ 
tare e sos'enere posizioni che 
suonano diteggio c tradimento 
e beffa sia ai principi del so¬ 
cialismo che verso i militanti e 
i simpatizzanti del partito e la 
in*cra cittadinanza, pur dì te 
nere uomini comodamente (is¬ 
sisi nei posti di governo locale, 
anche se del tutto impreparati 
ammxnistratiramente. quan'io 
l’attuale segreteria provinciale 
continua a non voler riconosce¬ 
re che manca da mesi una ve¬ 
ra maggioranza politico nmmi 
nistrativa della città, capoluogo 
della provincia, e per la sete 
di prderc di oleum uomini pre 
ferisce fare la serva sciocca 
rii parte del suo orosso otturile 
alleato e padrone, quando In 
politica di pseudosocialista di 
questa gente è inteso come si¬ 
stemazione economica di eie 
menti od esso vicini, colpe 
stando la morale e le vigenti 
disposizioni di legge e lasciar! 
do sul lastrico i veri bisognosi, 
quando, infine l'attuale segre¬ 
teria provinciale cerca di cal¬ 
pestare rendendoli dei buratti¬ 
ni, la dignità e la personalità 
dei suoi rappresentanti al Pa¬ 


lazzo Doli, e vuole imporre 
con tutti i mezzi, anche i più 
avvilenti, che hanno di totale 
inciviltà antidemocratica, e sen¬ 
za consultare, sebbene richie¬ 
sta dall'tininne comunale c dal¬ 
la consulta provìncia le degli 
amministratori, certe posizioni 
contrarie al credo socialista a 
chi sì ha il dovere di servire 
il proprio partito, ma innanzi¬ 
tutto ha ver giuramento pre¬ 
stalo. quello di tutelare gli in¬ 
teressi degli amministrati, non 
resta clic riprendere ogni e più 
ampia libertà di azione per me¬ 
glio servire la propria città, 
la classe operaia, rassegnando 
subito le dimissioni di partito, 
come con la presente faccio, 
essendo io consigliere comuna¬ 
le indipendente di sinistra, re¬ 
stando al servizio della mia cit¬ 
tà natale e del corpo elettora¬ 
le del quale sono sicuro di irt- 
terpretare la volontà ». 


Giunta popolare 
a Cattolica 
Eraclea 

AGRIGENTO. 30. 

Giunto popolare a Cattolica 
Unnica, «love si è votato il 12 
»■ il 13 giugno scorsi. 

, Liquidando il centrosinistra. 

1 ««iciali-ti <• socialdemocratici 
hanno accettato di costituire 
una nuova maggioranza, uni¬ 
taria e di sinistra, con il PCI. 
sulla base di un interessante 
accordo programmatico. Alla 
carica «li sindaco è stato elet¬ 
to il compagno socialista Ar¬ 
gento; vice.sindaeo è stato no¬ 
minato il compagno Pietro 
Termini. 

Oltre alla carica di vice- 
«indaco. il PCI ha tre assesso¬ 
ri in giunta, i socialisti uno, I 
socialdemocratici uno. 


Bari 


Riunito 


il Consiglio 
degli artigiani 

BARI. 30 

Si e riunito il Consiglio provin¬ 
ciale deH’As«ociazione degli Ar¬ 
tigiani aderente alla CNA. 

11 Consiglio ha preso atto, con 
Voddi-Tazionc della nomina prefet¬ 
tizia del vice presidente Giorgio 
Salamar.na a membro della Com¬ 
missione Provinciale per i’Arti- 
gianato di Bari II C.P. ha espres¬ 
so al Sa!amanr-a i rallegramenti 
e gli auguri per un proficuo la¬ 
voro per fare avanzare le nven- 
i dtca/.om degli artigiani, parten- 
, do d.ill'indi-p» nvihiìe unita della 
j categoria, anche se organizzata 
; in diversi sindacati 
j II Consiglio ha inoltre approva- 
I to all'unanimità la proposta del 
! la Presidenza dc;r.As««xnazionc di 
! allargare il numero dei compcx 
l nenti la Presidenza «te-sa. inclu¬ 
dendo in essa gli artigiani Fran¬ 
cesco Innamorato di Carbonara • 
Arnaldo Fortunato rii Bari, lì 
Consiglio, infine, ha approvato la 
proposta di dare vita ad una 
Cooperativa artigiana di garan¬ 
zia di credito, per la qualv si 
sono avute le prime aderita!. 
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LIVORNO: la decisione è stata presa ieri 


A causa della esiguità dei fondi disponibili 
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OGGI ALLE ORE 17 SI SVOLGERÀ LA Cagliari:programma ridotto per 

27* EDIZIONE DEL PALIO MARINARO 
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L'armo del Borgo Cappuccini dopo il vittorioso arrivo nel Palio del 1964 (l'anno scorso non fu disputalo). Il Borgo ha vinto 12 volte mano 


Il Palio ed è fra I favoriti di quest'anno 
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Avrebbe dovuto aver luo¬ 
go oggi • Delusione fra ^ 

I « tifosi » che attende¬ 
vano ansiosamente la 
tradizionale sfida fra i 

mani domenica alle ore 17. ’• w-) ' ' ' ' - j | ^ r * T ’ 

Per tutta la mattina di ie- v'**" . “* 

r( il Comitato organizzatore è ' ,‘L » >- jr 

stato sulle siuie. poi a un cer- <- 

praluogo. Ulllciah della Capita • ' i n»j ii i lft aur 

neria di Porto, membri della %y. , . > < V *V V > > k ; C 

Giuria, dirigenti del Comitato /«' ' ' 

organizzatore e delle Consulte Po- . '' ' 

Sazza* Mascagni Idove' in'^n nri- L '* rmo del Borgo Cappuccini dopo II vittorioso arrivo nel Palio de 
rJSTètlo dew !l 11 P-I'o *d è fra I favoriti di quest'anno 
rinvio a domenica prossima, 
ferme restando le stesse moda- 

lità. Successivamente sj è avu- < , - , ' - , 

to 11 contrordine. ' H ri t~a-6-y n 

L’organizzazione del palio ma- IVI | |GiVV] 

rinaro, col passare degli anni JLf JL\jF9*3 wJL ^ 

(nonostante il vivo interessamen- 
to di tutti gli enti livornesi, dal 
Comune alla Provincia. dall’En¬ 
te Provinciale del Turismo al • • 

Comitato Estate Livornese e a ■ -■ -vr 

molti altri istituti cittadini) di- I il \f mal I 11 la 1 I B «tÉL 

viene sempre più laboriosa. So- 
no finiti i tempi dei « risicatori », 

delle genti che dal mare trova- j j m 

vano la loro ragione di vita. Og- 

gì i tempi sono cambiati e met- I g6-*l I 1 

tere su una organizzazione che A. OaM- V/U ▼ -S^w 

abbia come protagonisti alcune 

centinaia di persone non è cosa 

“t lavoro dell. Consolle Pop». Hi P. IVOlTIOl 11111 

lari dei rioni interessati (ben 14), vAA -®- • v * * * ■ M ». M.M. 

quello del Comitato di Coordi¬ 
namento che fa capo all’ENAL ... 

soli. Tettai t Sono es P° s,e un centinaio di opere - Dal 1 
coloro SS fa,® al 15 settembre verranno presentate a Firenze, a 

deli enal provinciale con m te Palazzo Strozzi — L esperienze pittoriche del gn 

sta il Direttore sig. Hrunero 

aSSL'rtaUi'pSST't^S: nde allievo di Giovanni Fattori, scomparso nel ’43 

in fondo questa immane fatica. 

vornesi devono èssere grati, co- Dalla nostra redazione Oenere di grandi dimensio¬ 
ni come a tutti quegli Enti che » ryORNO 30 m * ru ^ , ‘ an “ lTt composizioni 

hanno voluto che il Palio so- n „ „ * ...Y* * affollate; una tecnica ancora 

prawivesse. f r ,f e, ‘(' Personalità del J . f) parfe (Jivisionista> talvolta 

Quest’anno la manifestazione inondo della cultura, lar- v j c j„j ss j me a( j un virgolato 
presenta alcune novità. Le gare \ e e della politica, e stara graffano rfj stile « liberty * 
verranno disputate nel pomerig- inaugurata ieri sera, a \tIla cfje accem j e Jn co \ (n i vlo _ 
gio e avranno un campo di rega- Fabbriconi, la mostra retro- lentemente sovrapposti: una 
| a mi ri *^1™ "FP' 10 ? 01 ™ di Pii- ab „ }tó di pittore veramente 

Sr la Sa » e di S m *'° Smelimi La mostra che eccezionale % che merita tutta 
per ta <bcia* e m iii-o metri ,, organizzata dal C.E.L. e dal- .. .. - H ,- nmnnfi di 

per .1 «quattro* e per il «dieci*. , fl € Strozzhta , di Firenze, è ' %ttofirn 

L’accorciamento del cam- collocata nelle sale superiori p ’ . , 

pò d* regata è stato dettato per deìVottocentesca villa Fabbri- I. d. 

rendere piu spettacolare la ma- ... ._ 

nifestazione e per farla vivere eotti. dote già latino pa.. a 

nìù da vicino. Queste le princi** flt’firfl trovalo posto In mostra * ella foto, uno dei pezzi 




la stagione 
lirica estiva 

La rassegna si aprirà mercoledì 3 agosto nel 
suggestivo scenario dell'Anfiteatro romano 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 
La stagione Urica estiua (su 


Il noto cantautore, componen¬ 
do le musiche e le canzoni del¬ 
lo spettacolo, si è cimentato 
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perafe momentaneamente le Ornila in un impresa ben piu 

difficoltà di ordine finanziario ™f eta ^f ììc 

dopo le proteste della coupé- Sfrontate nel settore della 

ratina dello spettacolo De Can- mi slca e 0 Qcra. 

dia) si farà. I fondi a dispo g, p, 

sizione sono tuttavia ancora 

molto esigui: perciò il prò- ____ 

grammo è stato ridotto all’osso. 

Ovvero: due recito di « Tra- . # 

vinta * e di « Madama Batter L*lUOSNCI 

flp ». una recito del balletto 51 

moderno di Umberto Biodi, FlPPO 

«Turandot. principessa chine UHM riciU 

se». E’, quest’idi ima. la rap * I 

presetitazione più attesa, che U“l LUVCUllc 

aprirà la rassegna musicale BARI, 30. 

cagliaritana la sera di mer- L’Algeria ritorna anche que- 
colcdì 3 agosto nel stingesti- st’anno alla Fiera del I-evan- 
vo scenario dell Anfiteatro ro- ( e con un padiglione ufficiale 


La decisione degli organizza 


alla Galleria delle Nazioni, 
che sarà curato dalI’Ofalac, 



- Mostre d’arte - 

« ' 

Livorno: inaugurata la Mostra 
retrospettiva 
di P. Nomellini 

Sono esposte un centinaio di opere — Dal 
al 15 settembre verranno presentate a Firenze, a /jBr 

Palazzo Strozzi — L’esperienze pittoriche del gra 


Dalla nostra redazione in . pen % e " ramIi dimensio- 

i n/nnvn m nt < rutilanti in composizioni 

t,l\u i . . . affollate; una tecnica ancora 
Presenti personalità del . dh ^: n „; vt n fn h-nìtn 


mondo della cultura, dell’ar- 


in parte divisionista, talvolta 
vicinissime ad un virgolato 
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tori di riproporre il balletto l’organismo governativo alge- 
è stata determinata dal sue- j-mo che si occupa della pro¬ 
cesso ottenuto lo scorso anno mozione degli scambi con 
rfol corpo di balio del teatro Testerò. 
dell’opera di Praga. Il pubbli¬ 
co cagliaritano si dimostrò _____ 

particolarmente entusiasta del¬ 
la danza, intervenendo nume¬ 
rosissimo alle tre rappresenta¬ 
zioni e dimostrando un sentito 
interesse per questa forma ar¬ 
tistica. I ballerini cecoslovac¬ 
chi ripartirono commossi per m m 

le accoglienze ricevute, le più • 

calorose riscosse nella tournée IV 

italiana. Ora un analogo sue- | l||V W V II 
cesso è previsto per il balletto 

che ha per protagonista Carla _ 

Fracci. « Turando!. principe.?• ^ 

sa chinese » è quasi inedito in II 

Italia: dopo un rodaggio al- lv^7l II 

l’estero, è stato allestito solo 
a Fiesole, durante le manife¬ 
stazioni dell’ estate musicale. Dalla nostra redazione 
Il libero adattamento di Lui- 

gi Lunari della fiaba di Carlo ’ 5U> 

Gozzi si è rivelato, a quanto L attività dell Uisp non cono 
sembra, un esperimento origi- sce sosta alcuna: si avvia alla 


Carla Fracci e Ottavia Piccolo in una scena di «Turando), 
principessa chinese *, il balletto moderno di Umberto Bindl 
già rappresentato a Fiesole e che, dopo Cagliari, sarà incluso 
nelle manifestazioni dell'estate musicale torinese 


PISA 


Nuove iniziative dell'UISP 
per il calcio e il nuoto 


lità della vasca piccola della Altro torneo: l’ottava coppa 
piscina) sotto le cure attente Nuova Generazione, organizza- 


di insegnanti di educazione fi 
sica come Catola e Meciani 


sce sosta alcuna: si avvia alla direttore del Corso è Antonio 


naie e non privo di validità fine dell’annata (Tannata è con- Bellani. 


ta dalla U. S. Taccola di Uli¬ 
veto Terme. A questo torneo 
di calcio hanno partecipato set¬ 
te squadre e cioè: « Fulgor » 


i'V'V 


artistica. Turandot è la stessa siderata dal 1. settembre al 31 Largo interesse ha avuto d i Vecchiano; « Bar Titti * dt 
donna conosciuta al pubblico luglio dell’anno successivo) in il torneo notturno denominato ^ Giovanni alla Vena* « Bar 
della Urica, ma la troviamo maniera felice. R bilancio del- « Seconda Coppa Polisportiva jtnlia » di Vignano- « U S. 
stauolfa in resti moderne: una Cattività svolta dal Comitato Rinascita» organizzato dalla Taccola» di Uliveto Terme: 
tipica ragazza viziata, cocco Provinciale IJisp è senz’altro omonima società di Porta a « u. S. Canannoli » di Cananno- 




tipica ragazza viziata, cocco Provinciale IJisp è senz’altro omonima società di Porta a * u. S. Capandoli » ili Capanno- 
lata, figlia unica e capriccio- positivo e di gran lunga supe- Piagge al quale hanno parte- j; v.-fi d’Érà; «Stella Azzurra* 
sa che, alla costante ricerca riore a quello degli anni prece- cipato sei squadre. La vitto- (1 i I.aiann di Cascina: « Aqui- 
di un marito, prima di operare denti: questo argomento avre- ria finale c andata ai ragazzi j a Bianca » di Metato Le sette 
una scelta definitiva, sottopo- mo tempo e modo di trattarlo, del Bar Sport di S. Anna che squadre sono suddivise in due 
ne i propri pretendenti ad ogni per ora ci preme fare alcune nella partita decisiva hanno R j r ò n j e | e vincenti si dispute- 


sorta di prove. 


rendere più spettacolare la ma¬ 
nifestazione e per farla vivere 
più da vicino. Queste le princi- 


mo fornellini La mostra, cric | eccezionflIc e che merita tult(l 
e organizzata dal C.E.L. e dal- Vattenzìone degli amanti di 
la € Strozzino * di Firenze, e afte pìttorka 
collocata nelle sale superiori . . 

dell’ottocentesca Villa Fabbri- I. CI. 


considerazioni di rarattere ge- | battuto i rappresentanti della 




Nella foto: uno dei pezzi 


pali ragioni delle innovazioni retrospettiva di Corcos (altro esposti alla Mostra, 
che, come sempre, hanno trova- grande della pittura labrnni- 
to qualche «bastian contrario». C a). resterà aperta al pubbli- 
ma che siamo certi troveranno co f ino al 2 J agosto, dopo di 
buona accoglienza nella moltitu- ^ verrd trasportata a Firen- 

dine di livornesi, e non solo li- ,_ , , . „i ic a; <-„» 

vornesi. che assisteranno alla ze dote, dal 1. al 1. di se - 
27» edizione del Palio Marinaro, tembre. sera ospitata in Palaz- 




1 
■ --Afc.fi 




t a 

t K'i 
ri'c 

,,h 


vornesi. che assisteranno alla ua . 1 1 '*! 

27* edizione del Palio Marinaro, tembre. sera ospitata in ralaz- 

Abbiamo detto 27* edizione, ma z ° S J roz J'\ Pr ' ,ma d t el 
ciò è esatto fino ad un certo tradizionale nastro trico- 

punto, comunque la Zi* a partire lare, il prof. Fortunato Bel- 
dal 1927, da quando cioè fu ri- lonzi ha tenuto una breve, ma 
presa l’antica tradizione che. circostanziata prolusione inau- 
con Ferdinando I Granduca di gurale. 

Toscana aveva avuto inizio nel La mostra si aerale di un 
lontano 1600. Altri tempi, altri 

palii, altri vogatori; allora le c e?Jtnato di opere del grande 
gare si disputavano nei fossi olltero di Giovanni Fattori. Si 
reali o nel Porto mediceo fra tratta di 15 grandi tele che, 
imbarcazioni — anche allora nel da sole, potrebbero far clas- 
numero di otto — che erano sificare il Nomellini fra i più 
chiamate « schifi di galera », grandi maestri del periodo a 
«caicchi ». « jance ». « fregate * corallo fra l'ottocento e il no- 


VITA CULTURALE IN TOSCANA 


Nello spettacolo, che non ncrale. Cooperativa di S. Lorenzo alle 

manca di una vena satirica. Indubbiamente il calcio è la Corti con il secco punteggio 
Carla Fracci, diretta dal ma- manifestazione sportiva di mo- di tre a uno. 
rito Beppe Menegatti, danza e da — i campionati del mondo. 

recita, assieme a Paolo Poli, la « Tara Rimet * por intender- - 

Vanna Ricci. Carlo Lombardi, ci, costituiscono un rilancio 

Angelo Moretto. Ottavia Pie- formidabile non tanto sul pia- , , ... 1 _ _ t __ . • 

colo e lo stesso Umberto Biadi, no nazionale bensi su quello 11■*118 1 

cittadino, di zona, di paese: _ ____ _ _ _ _ 

lo dimostrano gli innumerevoli 

torneò programmati o in prò- ■ il/Acma 

gramma — e bene fa l’Uisp a UfwlUW 

fasi promotrice, ad organizzare PRIME visioni 


ranno la « Ottava Coppa Nuo¬ 
va Generazione » domani sera. 

Giuliano Pulcinelli 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


prime visioni 


e regolamentare questi tornei. GOLDONI 


PETRARCA 

Rasputfn. Il montico foli» 
OLMO (Trocadero) 

Ore 16. dancing 


che erano spinte da più voga¬ 
tori a seconda del tipo, e del¬ 
l’epoca. 

Poi, col passare degli anni, col 
cambiar dei padroni Toscani, 
tutto gradualmente si trasformi). 


vecento. Accanto a queste 
prandi tele ve ne sono altre 
85, prelevate su un numero 
superiore alle trecento, in¬ 
viate da musei e Gallerie di 



dalla formula, al campo di re- Arte Moderna di tutta Italia, 
gata. al tipo delle imbarcazioni, collezionisti privati e sele- 
r giungere alla attuale formu- zionate da una Commissione 
;u. Eguale comunque è rimasto Artistica, presieduta dal prof. 


Per la regia di Saltarelli 

Pontedera: forse in scena 
la «Giovanna del Popolo» 

Il testo fu vietato nel '62 dalla censura - La 
: questione all'esame del « Comitato per 
l'autunno pontederese » 


Lirica prosa e pittura 
in programma per 
l'Estate Sangimignanese 

Il calendario delle iniziative inaugurate nei 
giorni scorsi con la sfilata di moda 


Crediamo però che i compa- West side story 
gni ed amici dell’Uisp di Pisa GRANDE 
debbano considerare attenta- g r * Pn r ’ ro ** oni 
mente questa ascesa sorpren- LA GRAN GUARDIA 
dpnte delTinteresse per il cal- colorarti» jrs* 
ciò: considerazione da fare in MODERNO 

, , . . . „ _ (Chiuso per ferie) 

relazione ai principi, alle fina- ODEON 

lità dclTUnione Sport Popola- (Chimo per ferie) 

re. Si tratta di valutare atten- sccriNnc vi<a 


rande ide s,ory CARRARA 

Agente 007. missione Goldfin- ARENA MONTECATINI 


(Chiuso per ferie) 


SECONDE VISIONI 


tamenfe le iniziative chp «ono QUATTRO MORI 
state prese, e quindi oltre al (Chiuso per ferie) 
calcio, e che hanno dato i ri- METROPOLITAN 
solfati più disparati Quando SORGENTI 5 ”' r, ’ S, ° 
si aspettava un completo sue- cieopaira 
cesso ci è dovuto registrare JOLLY 


il fascino; si pensi che. oggi. 
Dell’epoca della motorizz-azione. 


Carlo Ludovico Ragghiatiti. 
La mostra si completa con una 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 30 


Nieco. 

Nel 1962 doveva andare in sce¬ 
na la « Giovanna del Popolo ». 


-—»- — — l . .. 1 . »■ • r • I « V • —• (|U uci * UyiJIU », 

almeno per tre giorni, una in- trentina ai atsegnt, jra t qua- | n nìa ^ arce u 0 SariareUi versione moderna, ambientata in 

■ fa a I /» imi • n % a « a t e /# n I aa ri i A f f A I _ ftt i ti • «. __ 


itera città non riesce a non par¬ 
lare altro che del suo palio. 
Come abbiamo detto, l'attesa è 


li alcuni inviati dal gabinetto 
nazionale delle stampe e dei 
disegni di Roma. 


Dal nostro corrispondente !°; e> * Verdj ch J " errà n p 

r luto nella serata ai domani do 

S. GIMIGXAXO. 30. menica. 

Sono iniziate nei giorni scorsi II programma per T« Estate 


invece un arresto improvviso 
ed inaspettato, in nitri settori 

:iative inaugurate nei però sj è verificalo il contra¬ 
rio. E' indubbio che diamo per 

a sfilata di moda scontato la in'oriituibilr f( n- 

7ione delTUisp nella vita de 
mocratira. sportiva non solo 
tore » di Verdi, che verrà ripe- del nostro paese ma della no 
luto, nella serata di domani do- sfra città: c appunto partendo 

meri ICO. ,1 nuntfn f-irnmnccA nAncìnmra 


(Chiuso per ferie) j 

ALTRE VISIONI ' 

ANTIGNANO I 

l'er ire notti d'amore (\ M 'Si 1 

ASTRA 

Non son dr?no dt te 

ARISTON 

Sujnorr e Signori 
ARDENZA 

I na ragazza da sedurre 


La lurida strada drlla vendetta. 
ODEON (Avenza) 

A 007. missione Gotdflnger 
OLIMPIA (Marina) 

I.a gatta sul tetto che erotta 
ARENA SUMMER 
I.ads !.. 

SIENA 

ODEON 

Missione morte G-J 

MODERNO 

IJ» grande notte di Rlngo 
METROPOLITAN 
New York chiama Saperdrage 
SMERALDO 

Granila e 11 principe delle te¬ 
nebre 


BARI 


dal gabinetto per moiti Qnni ba d j Teìlo j e rap . Algeria, della vicenda di Gtoran- I le mamfestaz.om culturali, arti- | Jvang.mignarese -* prevede 
stampe e dei presentazioni del Dramma Pupo- na d’Arco. ma atl'tiltimo momen- j «tiche e mondane n programma : tre que.-te man.festaziom: 

I- lare a Pontedera. dove il Comi- to la censura (e forse complica- | per l'estate a San Gimignano. f,7 ago-in. ore 2 1.10 in p. 


% 


isstma: t pronost.a si mero- ambienfi 


ano. le scommesse e gli sfof- 


Vira è stata l’attesa negli tato Autunno Pontederese ha da- 7,0,,i di carattere diplomatico) Dopo la sfilata d: moda e lo | de! D ionio f) Stagione linea '«mo 

nbienfi artistici livornesi, e to vita ad una manifestazione ar- non consentirono aali a/ton d, spettacolo di musica leggera, va all ap-rto - L R -’,*'. "o » «J. t; ronfronfar.dn r 


ai __ -1 > e — . , Mini OGIV illimiCOI, Ut » ♦ U( I C 

tò sono .1 fatto del giorno; ban- nfwenfo che rires , e UTt nofe 
.ere bianche e nere del Borgo. rfìle jnteresse _ 1<a Mo?fra< ^ 
iancorosse del Venezia, rosso- infoltì la Tiri ma mesennn del. 


taplia combattuta a Pontedera . .n piazza de'. Duino * Il Trova 


a 

* 

? 


enfi dell Ardenza, giallorosse l’opera dell'artista che prnpo- 
1 Pontino così come quelle de- una vera e propria reri• 


■I 


i altri rioni, garriscono al ven- sione 
©. Domani pomeriggio a mi- la ci 
lfaia -Sj riverseranno sulla ter- ad c 
zza a mare in un caleidoseo- tesa. 
co carosello di colori e di luci. Pii 


non solo livornesi, per Parve- ***** cn che hn ottenuto una lar- ™re m «crea pros,„ bai- , 
nimentn che riveste un note risonanza sul piano nazionale. ° e '™£’Uuta a Infedera 
T „ . Basta ricordare a questo provo | >"[ rappresentare la * (,;ornnna j 

rote interesse. La Mostra e 5;f0 che c.arcm Istrca fu por- ’det Popolo» ebbe un’eco in Par j 

injfltu. lei prima ras^CQTiQ u(*b tato per la prima traila scc- lamento quando ci tvnnp n frnf- * 

l’opera dell'artista che propo- ne Italia con la rappresenta tare delia censura teatrale. | 
ne una vera e propria revi- zior.e di « Mariana Pineda » a ° ra cìlc certi ostacoli sembra j 
sione critica di un linguaggio. Pontedera. ed anche Pristeu fu operali, il regista Marcello 
la cui originalità è stata fino tenuto a battesimo nella nostra *°™rcllt - prima di accogliere | 

ad nani enuivnrata n molin- citf à col dramma «Essi arrira- cer1e proposte che s or ,o stare, 

na oggi equivocata o matin- , . avanzate da mù nari, ner mr, 


andare in scena La grossa bat. J .n scena q icsta -era alle 21.30. J Verni. 


1 oggi equivocata o malin- cit, d cól dramma « Essi arrira- 

rono ad una citta >. 

. «, . , Sempre a Pontedera fu rappre 

Plinto fornellini che nac- tentato un « Processo a Don Gio- 


temdo a battesimo nella nostra Sartarclh — prima di accogliere j 
città col dramma «Essi arrira- ; cer te proposte che sono stare j 
tono ad una città >. I avanzate da più parti per rap | 

Sempre a Pontedera fu rapare presentare quel testo, aaaiorna I 


to ade attuali vicende per la fot 


alla sera, solo quella dei que a Livorno nel 1SS6 e morì ranni ». che fu giudicato un fat- P er * a libertà, a Pontedera 
ori vincenti avrà il dir.tto di a Firenze nel 1913 — fu nei to artistico di grande rilievo, e ~ escluso che Q Ministero 
tri* no»està e allora potrà primi decenni del secolo il più proprio grazie a Marcello Sarta- del Turismo e dello Spettacolo. 


I 


tria potestà e allora potrà primi decenni del secolo il più proprio grazie a Marcello Sarta- turismo e dello Spettacolo. 

pervertire. «a» semp^. tome*, e fertile piKore ila- «?ì. *; ™ 


i 


oerver^are come seniore-, lamosn r jrriue umore ua- w.v- ^ 

' r~ nn .., t; v i n tj Unno Fu nlliern del rrrnnde tratto da un racconto di Beppe P° , p f r ,,0T, l aT rappresentare 
noni che sono .tati '’ int . a „. a .‘ ,,er ? . Fenoglio e « La Pisana > ver- óuel testo, oagi possa accogliere 

Comunque, nelle 26 edizioni Fattori all Accademia di Bel- Kjnn(t (rafra j e d( ,jj e t Confessio- richiesta di un contributo per 

adenti, la vittoria (ci rife- le Arti di Firenze e. dono un ni dl UTJ jjgUano * di Ippolito organizzare In rappresentazione * 

uno alla gara del « dieci » inizio di intonazione chiara- Infatti, non s,j T ebhr possibile j 

»ò del Palio) è andana 12 volte mente macchìaìolo. successi , 1 mettere in piedi una rnppresen j 

vomente si avvicinò olle te o ' *«-™«\ *** vari re,pozione d, 


amo alla gara del « dieci » inizio di intonazione chiara- _ 

oè del Palio) è andata 12 volte mente macchìaìolo. successi f 
1 Borgo Cappuccini. 7 volte al fornente si nrricinò alle feo 
enezia - i due rioni mannari rie ottico ■ pittoriche divisioni ABBI 
r antonomasia - 2 volte al * r ’ 1 ’ in 1,cih ° iu - 


«La Morsa» 
di Pirandello 
in scena 
questa mattina 
a Livorno 

LIVORNO 30 


^programma oer r« Estate ^ qU ^\ r Donsiamo I glorie . a «a* 

me munirp-p -« "nwoiln irpr .1 d he 'si debba approfondirp la , nprra/inn»- slrrminio 

ingimignanC'C ■» presene ino!- ..... , ,. I ...ónn, 

e (iiie-te niantfestaziom* analisi alla quale sono cbia- AURORA 

r- „ fp > 1 , mti i flìriernlì ,| f !IT;c n „,* L «omo dall* plstol* d oro 

ago-in. ore 21.30 in p.azza i «ingenti arili isp pi LAZZERI 

’} D * m¥ ' Stagione lirica casanova *70 - la» «corrione 

I alarlo -I, R.v'i**ni d, U r onfronfar.dn attentamente, e POLITEAMA 

rfl1 - prima svparafamenfe. attività *■* »«*reinr dell* t»ii*- - il 

II ago-u, o-e 21 Ut m P .azza • n(>r a )fj v j f à lenendo rcntn del , ^ ’* TnoM ° 

•! D nido li cmipjzn a ' T Oi > > r • , , , , , ... ! S. MARCO 

re‘*a da \!,1a Tofani p'c>r-n 1 otnbiente d*>\e la tale aiti j inrtlth - La zuld* indiana 

ra i! i.i-.,v-4» va:r.»!e ,*i 3 a*.*i ! ' ,,n ,1 ‘ 1 luogo e verdi i CASTIGLIONCELLO 

Vii* r* C.rn i. < Il Vlaln'eso ». | cando no h quantità rbe la Sr,,r d'oro 

.1 ’’ fi ì t * 1-T7 i.na zi., i fi tini lift zi £> ì nartziz»ini ntì ri rrìtfn PINETA 


1 14 ago.in o-e 21 30 in P.azza 

* 'ie! D h»’iK> ! i coaiparn a # T 66 • 
I ,1.re‘*a da \!da Tucani p'c>,-n 
! tera i! Va:r.t!e ,*i 3 a*.*i 

Ji -Vin r* t'.m i- < I! Via! n’e=^> ». 

3 'Pftenbr»* ria i_* i-.iz «.ae d-i 
!d 3- t ! 7 ,vie de! q-, *n o di p t 
M-a s RafTa, e F) • Grada pe* 
.1 pae-a ’g •> » r n- .a per-^cìa'e 
d. Vmcftiz.) C ì»- !,, i nr.tore de!- 
reiiz,o*v i f *~>» La g.una. com¬ 
posta dai c-.* ci Fii/o u jr ij j „ 


, qunhtà dei parteeinanti si ginn pinlta 

' - , 1 , *•' t na qurstlonc d onore 

pera ad avere un quadro com VICARELLO 
plfto e forse sorprendente che Parliamo di donne 
indicherà qualp «ia sfato il COMUNALE (Roiignano) 
notere di assorhimonto da nar. • Veneri In collctto 


l'e ii/.o’v i'er, I.a a, lin 3 . con^- * K * u ‘ rr a^orbimenlo da par- ; ' rn, ‘ r, ln 

posta dai c-.*ci Fii/o ubarli. Lu delle masse della politica 1 pici 

ciano Bid.sna. Umberto Bald.ni. sportiva elaborata e condotta ! 

Marc*o Va’.secch,. Raffaele De — sul piano nazionale — dal ARISTON 

Grada j-, e VTonei.o Trombarlo lTisp II segreto di Rlnzo 

n. s; rem,TP e pro-ederà alla a< Sulla bas P di alcuni dati non CENTRALE 

eh*, fvrr’i'i o inliwv’- * -t-i e » . fjiior^ chiodai 

h'V il un milione K, p'oc!am.a *!. P° s ‘ !,b,I ‘* 1 formulare un giu ^ 

7 ,«i*» ; .arto-.’ a', verrà !a ma aspetta ai ITALIA 

-e- > '•'! 3 -r-**, mb-e t,l corine compagni r<) amici dell'T T i=p j J ijomh» dl Licei* 
i )••! Pia//-» r./nita',- botri,rà di Pisa comnie-re una attenta " 

*' e./ cr-o d 'ivi- c., \ abitazione dei risufiati di sa 

n ""'!’■ '” ! Fumo -mar p ,. r ;, -mrp-.ia'e nel'a gnisra 

n?. J ° '* ’ *' maniera e di poter porre- de i 

Or t <• <\- ,i :«‘r,*l<* urani . ' * 

*, H ,,,, t ripari laddnvr ne oerorrono 


ICURATI ANCHI TU 


1 


Giovanni (oggi incorporato dei primi e piu tenari gs.ser 

l Venezia) 2 volte afi'Ardon/a. . 

una volta ciascuno a S Marco- Attento aoh eventi dello cui 

optino e all'Antiumano Una europea. 

Ita (1961) il palio non fu 0 »antn non si sia finora <o 

ato a causa di contestazioni spellata, assunse da quella 
rie dopo un confuso arrivo francese nei primi anni del 

Nella gara alia «scia», mve- ^ coln 1 PF °' 

«Boorgo» e «Venezia» si grammi simbolisti Detti prò- 

,__ ... _ nrammi. sono da lui interpre 

vidono i maggiori allori con fafj m nnMo fjpjco 

que littorie ciascuno, mentre cu jf tira italiana di quei 

Ardenza * e « Pontino S Mar- tempi. Un tipico .simbolismo 

» hanno a) loro attivo tre eroico, rintracciabile anche nei 

massimi ardisti italiani di quel 

lodane Domenici *, Nmlr „ M . 


mPllere in piedi ima rnppresen ! LIVORNO 30 o ,] -n i- e.i ch-.n 

razione con la partecipazione di' - n tr '' j » u v .. hli) Ff ivi-*v <••! Ibro -m.tr 

avori di primo piano in uno cpet ,. , j ' -."irr o ì;* -e U o i f] o‘*«>-r,, 

taco!o oWapcrtn som fr, irP de! v '\ t ,rr ’ n , :! , C! ,h Dr , v ,u.m, 

contributo ministeriale , ‘”*1 Tt.iiru (.>*. um -No ,, n 11 L-’.i/ ,ru c i'. 


OGNI GIORNO 

t* «onttnultO delITnf*©- 
mazlono aggiornata, ica¬ 
ri fiera a Hapondent» agli 


tuta rea 


conirinnin mmisrerigte I 1 ,» s;,--, j pi,).,,, 

IjO notizia dodo rappresenta ' '<*- d,ni« n c.i m.ili.'ia. ru i I,■ | • ira!: 

zinne della * Giovanna de! Popo j cali di \:.i Ippolito Ni.-ui ai ! 

lo * a Pontedera non ha ancoro i drà in m s *i.i una ee«nmt-di.i G-id 

trovato conferma anche y è sta ] di Pir.vi 1. !!o r La 

to confermato che d p r oh!cmo è [ T Itinch 

stalo presa ,p esame dal Comi | , . C.ir-r 

lato per V Mttiinno P r yr,t.-, dr re-r I ue-i an., n e s_a amici y>. 

senza dubbio ta rappresentazio l ”'** club pr<-'C-ntt > raTii> ina ; e ttr>c; ti 

ne di questo spedacelo, sig pu- I lezione di 'ketch livornesi e Enzo 


Per faiorr chiudete le per¬ 
siane 

ITALIA 

t a tomba dl Licei* 


GALLERIA 

Ila Istanbul ordine dl uccider* 
IMPERO 

(Chiuso per Terle) 

MARGHERITA 

La bambola dl cera 
ORIENTE 

(pio V adls ? 

PETRUZZELLI 

(Chiuso per feri*) 

SANTALUCIA 
(tapina al tol* 

ODEON 

ICarronti a due piane 
PALAZZO 

Ilio come il amo 

ARMENISE 

L'affare Mlndfold 

LUCCIOLA 
I complessi 

CAPITOL 

Revek. lo schiaro dl C anat¬ 
rine 

MANZONI 

Iluffalo Bill 
SPLENDOR 

Cavalrarono Insieme 
ADRIATICO 

Per mille dollari al sdora* 
GIARDINO 
Madame X 
SUPERCINEMA 

I gTinzos non perdonano 
JOLLY 
Mamle 


di Pisa reimme-rr una attenta ODEON 

. _, Marine», sanane e «lorla 

\ ,il!it.i7inriC rlci nsiiPatt di sa | ^UOVO 

pt-ru m’erp-, la-e ne-l'a giusta I ,, «ignaro d'onore 


CAGLIARI 




Ardenza * e « Pontino S Mar- 
» hanno al loro attivo tre 
“ssi. 

loriano Domenici 


abbonandoti a 

l f Unità 


• r,e di questo spettacolo. s t g pu- lezione ili 'ke.cn Inornosi e F.nz.i F'i-ie»u Pe-o G icc one 

lavoratati i re a quattro anni di d-stanzn. la lettura di alcune poesie li n-v» Lma-o Umber:e I.;i!on: 

I rappresenterebbe un successo per tutto è stato alle-tito da Mau Di pine Mi izham ra-o-ati Emi 

lo stesso Comitato che ha sem- ro Mambnm cho guiderà gli *’o Montagnam. Enzo Pregno 

Tiro ad*e/lfn ri t *nr»nvai» I tm _ _ * ~ O__ » n_ Z» I r\ _»• v. 


m.uLia. ibi !» » l’ira!: e.ne-'-r-.v,,. cone.— ,- u - F,rte> d romp !o nem è facile 

pp»I>’.o Ni»,\o ai ! ('.«‘«"t-n-n a! l’-.'-ir»» -De rna «e «i tiene conio de! pode ; 

a una commedia - T'*gz: i .eg.i-'n:! 2» arii ro«o balzo in avanti che- l'I'isp 

Piran !• Ilo. r La [’ \mn-e G. isearK 1 ha saputo fare nel giro di eiue 

i’ 1 ?-!. ,rr ann ' < ' 1 cnmnrenelerà meglio 

neve gli amici r> . x ^", 'Fri-cescò^IV rnm< ' ,a,r ana,i ‘' i si imponga 

enteranno una s e Rr>r: n Vr-n.in-fo De Stefars» ^ come le deficienze potranno j 

ketch Inornesi e Enzo Fi-i.ni Pe-o G ice one essere presto «e non climi 

alcuno poesie li D *v* Ian.ro Umberto Li'lon: nate comple-tamente almeno re 

aile-tito da Mau Dipfne Mi igham ra»o-a!i Emi «e più sormontabili, 
cho guiderà gli Montagnani. Enzo Pregno Ad onore dell Uisp di Pisa 
ia Donati, Rosan ^ B r j va l’aver costituito il Centro 


-. Et/,- B- mo-, Vdo 

V' i-o Ubi- « h Cn-’ofo 
\m c - Frireesco De 
De Stefars» 


CENTRALE (Rigtione) 

Il compagno l»on Camillo 
SIRENELLA 

Te lo leggo negli orchi 
MASSIMO iMezzana) 

I e spie Decidono a Beirut 
GIARDINO (Molina di Quota) 

I na pistola per Rlngo 
ARISTON (San Giuliano Terme) 
la spietata Coll dt Orlngo 


AREZZO 


Diphne Mi jgh.im C.i'OMti Emi 
!'o Montagn.ini. Enzo Pregno 


pre cercato di rappresentare la- attori Adriana Donati Rosan Bnsno Pnmo. Cario Quaglia Rrj i- costituito il Centro 


Z ' » mvvw»m» s. m |/Hianivu pvuir- .. r> t «y 11. n n 

derese ad un teatro valido sul B *. Rpb^rto Novelli. Emo Bic 


piano artistico e culturale. 


Ì. f. 


chierini. 

L’mgresvi è libero. La cit 
Udinanu è Invitata. 


: co Tabusso Aleio Turchiaro. Ro 
be.rio Vaiano. Pasquale Verrusio 

Ugo Pasqualetti 


ODEON 

Vmtelira alla corte del re 
ARENA EDEN 

Pose la ferra scoila 

CORSO 

Dimensione della paura 

SUPERCINEMA 


munalc cd al quale partecipa eii I D?BrViaeIi«a en * pjarM 

no cento giovani (molte sono ,,,5,.*., , . 

... „ l-a caroiana dell*Vlleloja 

state le domande non accolte UNIVERSALE 

per la non completa disponibi- i » di Dryfork city 


PRIME VISIONI 
ARISTON 

Qualcuno da odiare 
EDEN 

Rinco del Vebrasca 

FIAMMA 

Delitto In pieno sole 
MASSIMO 
I bneanlcrt 
OLIMPIA 

Adente X-77, ordine dl 
dere 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 
Slalom 
ASTORIA 

I due pretoriani 
CORALLO 
Dalla terrazza 
OUE PALME 

La legge del più Fort* 
ODEON 

Sltda a Glory CH r 

QUATTRO FONTANE 
Ou mafiosi nel Far D 














